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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Carri armati a Betlemme, 
giornalisti e pacifisti italiani 
in ostaggio di miliziani 



palestinesi armati. Parlano Non parlano i governi, 
kamikaze, cannoni, bombe, Manca il coraggio 
raffiche di armi automatiche, di affrontare la pace. 


H Vaticano contro Sharon, Usa divisi 


Durissimo attacco dell Osservatore romano dopo le cannonate e gli scontri a Betlemme 
Powell a sorpresa difende la «legittimità di Arafat». Il presidente dell Anp: non vado in esilio 


Un Incubo 
che non 
Finisce 

Furio Colombo 

H o sul tavolo un pacco di 
giornali europei eamerica- 
ni. Aprono tutti con le noti¬ 
zie tragiche di Israele e Palestina. 
Tutti si tengono a debita distanza, 
come se fosse pericoloso dire di 
più. Lo Herlad Tribuneusa l'artico¬ 
lo di apertura del Washington Post 
per dire: «Si allarga l’offensiva di 
Israele». Segue una corrisponden¬ 
za il cui titolo si può tradurre così: 
«II costo umano dellebombe». Par¬ 
la del le due piogge di bombe, quel¬ 
le umane che esplodono nellefeste 
di bambini del Bar M itzvah di Ge- 
rusalemmeeTel Aviv e quelle spa¬ 
rate dai carri armati contro i terro¬ 
risti, dunque anche contro le case, 
lefamiglie. 

El Pais parla di «Palestina sotto as¬ 
sedio». Racconta che i carri armati 
vanno avanti. Sparano nelle caser¬ 
me e nelle cucine. Racconta che le 
bombe vanno avanti. Militanti e 
studenti, ragazze adolescenti e gio¬ 
vani indottrinati si mischiano silen¬ 
ziosamente alla folla cercando il 
punto in cui porteranno più mor¬ 
te. 

Il Guardian intitola: «Bush sta in¬ 
dietro e lascia che Sharon vada 
avanti». Ma Le Monde interpreta 
in modo quasi opposto: «Bush so¬ 
stiene la guerra di Sharon». 

Le due notizie si contraddicono 
ma ne danno una in più: il gover¬ 
no americano, il solo in grado di 
intervenire subito, appare diviso. 
Parla con due voci. Bush dice di 
capire «il diritto di difesa» di Sha¬ 
ron. Powell, il suo Segretario di Sta¬ 
to, fa il giro di tutte letv americane 
per dire: non delegittimateArafat. 
La trama della tragedia che con¬ 
trappone sanguinosamente il dirit¬ 
to di viveredello Stato di Israeleeil 
diritto di nascere dello Stato di Pa¬ 
lestina, appare ormai impossibile 
da spiegare e i giornali del mondo 
stanno alla larga. M aèanchemale¬ 
dettamente semplice. 


Giornalisti e pacifisti italiani «imprigionati» in due chiese 



Umberto De Giovannangeli 


Betlemmeèin fiamme. Si combattea 
Hebron. Ramallah è ridotta ad un 
cimitero a cielo aperto. I carri armati 
israeliani assediano Jenin eNablus. È 
una guerra sempre più dura. «Rara¬ 
mente - scrive l’Osservatore Romano 
- la storia è stata violentata con tanta 
rudezza». È durissimo il commento 
del giornaledel Vaticano contro Sha¬ 
ron. E negli Usa, a sorpresa, Powell 
difende la «legittimità» di Arafat. 
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Roma 


Ebrei manifestano 
contro Prc: 
«Pacifisti 
a senso unico» 


Un gruppo di frati francescani protestano davanti alla residenza di Sharon 
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Articolo 18: e D’Amato restò solo 


Sempre più imprenditori si defilano dai diktat del governo sui licenziamenti 


Il Sindacato 
che sa Costruire 

Massimo Roccella 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Crescono i malumori tra gli 
industriali italiani (specialmente in 
Veneto) per l'appiattimento ossessivo 
di Viale dell'Astronomia sull'articolo 
18. Pochi escono allo scoperto ma 


molti oggi preferirebbero avere un al¬ 
tro leader. A questo punto D'Amato 
tenta di vestirei panni di «colomba», 
pur di uscire dal vicolo cieco in cui i 
«falchi» si sono infilati. Come? Rico¬ 
minciando dal Libro Bianco. 
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Conflitto d'interessi 

Sartori: la legge Fratóni 
incorona il padrone d’Italia 


P roprio ora che la parola riformista appare logorata 
dall'uso, o almeno corrosa dall'impiego strumentale 
chespesso vienefatto, l'intervista di Sergio Cofferati el'edito- 
rialedi Gino Giugni, apparsi ieri su la Repubblica, costitui¬ 
scono un significativo contributo a riportare il dibattito sul 
riformismo coi piedi per terra, aspostareil centro dell'atten¬ 
zione dal metodo al merito dei problemi: individuando i 
contenuti d'una politica riformatrice d'ispirazionesocialista 
e, per ciò stesso, ferma nel mantenere un punto di vista - la 
difesa degli interessi dei lavoratori - attraverso il qualedeline- 
are una visionedeH'interessegenerale. 


Ri fondazione 

Domani al via 
il congresso 
che apre all’Ulivo 
e ai movimenti 


Bloomberg 

Aperta inchiesta 
su interessi e affari 
del sindaco-magnate 
di New York 


Siegmund Ginzberg 


ROMA «Penso che ormai nessuno può battere Berlusconi in 
faccia tosta». Con il professor Giovanni Sartori parliamo della 
leggeFrattini edelleultime vicendelegate al conflitto di interes¬ 
se del premier. 

Un conflitto di interessi che si fa internazionale. Il 
cancelliere tedesco Gehrard Schròder ha dato l'altolà 
all'intervento di Mediassi per «salvare» televisioni e 
giornali del gruppo Kirch. 
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Una 

o Due cose 
che So SUL 
Riformismo 

Nicola Tranfaglia 


G iorgio Napolitano (un uo¬ 
mo politico che io rispetto 
per tutti i servizi resi al Paese negli 
ultimi quarantanni), nell'articolo 
apparso il 31 marzo su questo gior¬ 
nale, ha considerato troppo sempli¬ 
ce, addirittura banale, la distinzio¬ 
ne, ricordata da me in un prece¬ 
dente intervento del 27 marzo, tra 
rivoluzionari e riformisti e ritiene 
cheoggi parlando delleforzepoliti¬ 
che della sinistra italiana non si 
possa concludere, come io facevo, 
che ormai siamo tutti riformisti. 

Confesso di averequalchediffi- 
coltà a capi re a che cosa si riferisca. 

Se il discorso di Napolitano si 
riferisce ai comunisti di Rifonda¬ 
zione non c'è dubbio che, almeno 
perora, i seguaci di Bertinotti parli¬ 
no ancora di rivoluzioneenon ac¬ 
cettino di far partedi quell'orizzon¬ 
te riformista che sembra contene¬ 
re sia tutti gli iscritti ai Democrati¬ 
ci di sinistra sia le altre forze di 
opposizione all’attuale governo di 
centrodestra raccolte intorno a ri- 
visteemovimenti sorti spontanea¬ 
mente negli ultimi mesi nel nostro 
Paese. 


SEGUE A PAGINA 30 


Riformismo 
vi dico 

com’è Andata 

Diego Novelli 

S eguo con attenzione e appassionato 
interesse le vicende interne dei Ds, 
non soltanto perché si tratta del più grande 
(numericamente) partito organizzato della 
sinistra, ma perché sono convinto che il 
futuro politico del nostro Paese dipenderà 
molto dalle scelte che questa forza saprà 
compiere sia sul piano tattico che strategi¬ 
co. Ecco perché mi permetto di intervenire 
nel dibattito aperto da Nicola Tranfaglia 
sull'Unità e più specificatamente sull'inter¬ 
vento di Giorgio Napolitano (compagno 
che ho sempre stimato) pubblicato il 31 
maggio. È vero, nel Pei - comescriveNapoli- 
tano - si dette «un senso pesan tem en te cri ti - 
co, financo spregiativo, al termine 
"riformista" (o "socialdemocratico") riferi¬ 
to anche ai suoi militanti non conformisti». 
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In edicola con 

l’Unità 

il video esclusivo dell'evento del Palavobis 



In edicola con il giornale a 5,10 euro. 


Il Cittadino di Voghera 


Alberto Arbasino 

«Fondazione di un periodico» è un 
racconto scritto da Alberto Arbasi¬ 
no nel 1951. Ne pubblichiamo alcu¬ 
ni brani tratti da un numero del 
1959 dalla rivista "Palatina", in 
occasione del progetto di ritorno in 
edicola del periodico vogherese "Il 
cittadino". 

L e sere d'inverno in una città di 
trentamila abitanti sono sempre 
lunghe e noiose, perciò la proposta di 
fondareun periodico avanzata da qual¬ 
cuno con un po' di batticuorefu accol¬ 
ta da tutti con grande entusiasmo ai 
primi di novembre. «Facciamo la rivi¬ 
sta» divenne subito la parola d'ordine, 
efin dal primo giorno vi fummo tutti 
impegnati. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Il timore 

D urante lefestività religiose, la tv schiera qualche polpettone misti¬ 
co, come il film «La tunica», che non ci è stato risparmiato 
neppure questa volta. Per il resto rimane in piedi tutto lo stupidario 
autoreggente (come le calze), in funzione dell'unica cosa davvero sacra: 
la pubblicità. Stavolta c'era anche l'orrore della guerra in Medio Oriente 
a disputarsi tragicamente le aperture dei tgeon «mamma Annamaria», la 
sua liberazione, le sue lacrime e i suoi auguri di buona Pasqua ai giornali¬ 
sti, Del massacro di un bambino di tre anni è stato fatto un uso televisivo 
così intensivo che la giustizia, le sue difficoltà e le sue indispensabili 
formalità sono state totalmente oscurate. Ora c'è solo da temere che la 
signora Lorenzi (tuttora accusata), venga invitata nei vari talk show, sui 
quali la sua immaginefissa ha campeggiato per ore, tra l'avvocato Taor- 
minaegli altri «esperti»chesicuramentenesanno meno di lei. Possiamo 
immaginare la frenesia dei conduttori, che in questi casi, con qualche 
ragione, domandano: se di Cogne scrivono tutti i giornali, perché la tv 
dovrebbe tacere? La risposta sarebbe complessa, ma possiamo dribblarla 
con un'altra domanda: se Bruno Vespa venisse davvero «porta a porta» a 
venderei suoi articoli, voi gli aprireste? 
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Umberto De Giovannangeli 


Quel biglietto di sola andata è stato rifiu¬ 
tato. L'«offerta» di Ariel Sharon è stata 
rispedita al mittente: Yasser Arafat non 
lascerà il quartier generale di Ramallah, 
dove da cinque giorno è barricato con 
un manipolo di guardieealcuni collabo¬ 
ratori, per intraprendere la via dell'esi¬ 
lio. Quel «biglietto» era stato staccato da 
Ariel Sharon ad un check-point nélaCi- 
sgiordania occupata, davanti ai soldati 
impegnati neH'«Operazione M uro di di¬ 
fesa». Arik il duro, affiancato dal capo di 
stato maggiore uscente generale Shaul 
Mofaz, convoca i 



Gli europei 
chiedono di poter 
incontrare Yasser 
Israele acconsente 
ma solo a patto 
che sia portato via dai Territori 




L’esercito israeliano si dice 
in possesso di un documento 
trovato a Ramallah che 
proverebbe il legame diretto tra 
Arafat e i terroristi delle 
Brigate di al Aqsa 


Sharon pronto a mandare in esilio Arafat 

Il premier israeliano: «Per lui un biglietto di sola andata». Il leader dell’Anp: non lascio Ramallah 


giornalisti e rivela 
loro di non esclude¬ 
re una prossima 
espulsione del lea¬ 
der palestinese. In 
vena di confiden¬ 
ze, Arik il duro rac¬ 
conta che la scorsa 
settimana i respon¬ 
sabili dei servizi di 
sicurezza gli hanno 
consigliato di non 
espellere Arafat, 

ma solo di isolarlo. «Non sono sicuro 
che questo consiglio sia ancora in vigo¬ 
re», annuncia il premier. E qualora fosse 
deciso infine di espellerlo, taglia corto 
Sharon, Arafat riceverebbe un biglietto 
di «sola andata» e non potrebbe portare 
con sé alcun collaboratore. Concèdo che 
«Ariel il generoso» aveva adombrato nel¬ 
l’incontro avuto in mattinata con l'invia¬ 
to speci aleddl'Uein M edio OrienteAn- 
gel Moratinos. Al diplomatico spagnolo 
che premeva per un incontro con Ara¬ 
fat, Sharon ha replicato che sì, quell'in¬ 
contro si sarebbe pouto tenere, a patto 
che gli emissari di Ue, Onu e Russia alla 
fine avessero portato via con sé l'odiato 
nemico, naturalmente per un viaggio 
senza ritorno. 

La risposta palestinese non tarda a 
giungere. Ed è una risposta durissima. A 
darla è il capo dei negoziatori dell’Anp, 

Saeb Erekat: «Arafat ha ripetuto più vol- 
techenon un solo palestinese accèdereb¬ 
be mai di andare in esilio», spiega 
Erekat. L'annuncio di Sharon, prosegue 
il ministro dèl'Anp, prepara «un tentati¬ 
vo di uccidere Arafat», perché «questo è 
sempre stato il vero obiettivo dè crimi¬ 
nale Sharon». Lo ribadirà in serata lo 
stesso Arafat a Al J azira: «N on uscirò dal 
quartier generale assediato che da marti¬ 
re». 

Ma lui, il premier di un Paese in 
guerra, non demorde. Citato sul sito on 
line del quotidiano «Haarèz», Sharon 
racconta che nè suoi colloqui con i lea¬ 
der mondiali gli èstato riferito dèl'effè- 
to sull'opinione pubblica dèle foto dè 
leader palestinese al lumedi candèa. M a 
ciò non lo ha impressionato: «Arafat - 
ribatte il premier israèiano - usa lecan- 
dèe, ma può usarerèettricità. Probabil¬ 
mente gli conviene. Suggerisco a tutti di 
guardare lefoto dèle persone uccise ne¬ 
gli attentati suicidi, Quèlesono leimma- 
gini chemi preoccupano eche dovrebbe¬ 
ro preoccupare e indignare tutti». Dal 
quartier generale di Ramallah fa sentire 
la sua voce Nabil Abu Rudeina, il più 
stretto collaboratore di Arafat: «Non ab¬ 
biamo acqua - dice - né cibo, né medici¬ 
ne, néelètricità, ma il presidente Arafat 
sta bene ed è pronto a lottare fino a 
quando raggiungeremo gli obiettivi dè 
popolo palestinese». 

Non è più tempo di mediazioni, di 

f f l’intervista 

Dorè 

Gold 


Consigliere diplomatico 
di Sharon 


Il premier 
israeliano 
Sharon, a destra 
Arafat nel suo 
studio 






lo spettro dèlie milizie dèi coloni 


Paramilitari dell’ultradestra 
giustiziano 2 autisti arabi 


Un nuovo frontedi guerra si apre all’interno d'Israele. 
La guerra condotta dalle milizie paramilitari dè colo¬ 
ni contro i palestinesi. Da giorni gli uomini dello Shin 
Bet, il servizio di sicurezza interno dello Stato ebraico, 
avevano denunciato «strani e pericolosi movimenti» 
tralefrangepiù estreme dè l’ultradestra ebraica. Quei 
pericolosi movimenti si sono trasformati nella brutale 
uccisione di due camionisti palestinesi, avvenuta l’al¬ 
tra notte presso la colonia di Kochav ha-Shahar, a est 
di Ramallah. La dinamica è analoga a quella di altri 
agguati analoghi avvenuti in passato nei Territori, in 
cui sono rimasti uccisi complessivamente otto palesti¬ 
nesi. L'ultimo agguato mortale risaliva a cinque mesi 
fa. Anche questa volta gli attentatori hanno atteso le 
loro vittimeall'interno di una automobile, in prossimi¬ 
tà di una colonia e di una superstrada. Intravisto nè 


buio, verso mezzanotte, un camion M ercedes chiara¬ 
mente palestinese, hanno aperto il fuoco contro il 
conducente e l'uomo che gli stavano accanto. Una 
tecnica da killer professionisti, ammettono fonti di 
polizia israeliane, un agguato durato una manciata di 
secondi. E poi la fuga. Uno dei palestinesi è morto sul 
colpo, il secondo è deceduto ieri in ospedale. Mentre 
la notizia non era stata ancora divulgata dai media, 
negli apparecchi cercapersonedi alcuni giornalisti isra¬ 
eliani sono comparsi messaggi di rivendicazione a no¬ 
me di un gruppo finora sconosciuto: «Lacrime dèle 
vedoveedegli orfani». Il messaggio era firmato da un 
non meglio precisato «Simcha», un nomechein ebrai¬ 
co può essere sia maschile che femminile. In italiano 
significa: gioia. «A prima vista si tratta di un attacco 
compiuto per vendetta da estremisti ebrè», dichiara a 
radio Gerusalemme Yitzhak Rahamim, un ufficiale 
della polizia incaricato di indagare sul duplice omici¬ 
dio. «Il problema - replicano esponenti di B'Tsèem, 
l'organizzazioneisradiana per la difesa da diritti uma¬ 
ni né Territori - è che sino ad oggi nessun attacco 
terroristico dell’ultradestra si è concluso con l’arresto 
da responsabili». Una falla inquietante per l'efficiente 
Shin Bet. u.d.g. 


balbètii diplomatici, di tatticismi. «Israe- 
leèin guerra- ripete Sharon nè suo giro 
dèle basi militari in Cisgiordania- una 
guerra che ha come posta in gioco l'esi¬ 
stenza stessa d’Israèe». Una guerra da 
vincere, a tutti i costi, con ogni mezzo. 
Una guerra che passa oggi per l'isolamen¬ 
to totaledi Arafat ein un futuro che si fa 
presente nèla sua espulsione. L'isola¬ 
mento totale si è reso necessario, sottoli¬ 
nea Sharon, dopo che giornalisti e «dèe 
gati stranieri» sono riusciti ad entrare 
nel quartier generale assediato: «L'eserci¬ 
to ha permesso loro di entrare nèla zona 
militarechiusa- spiega con evidente ner¬ 
vosismo Sharon - per non ferire civili, 
quindi l'isolamen¬ 
to non è complèo. 
Ci stiamo adope¬ 
rando per renderlo 
tale». 

L'attenzione 
internazionale tor¬ 
na a puntarsi sul 
devastato quartier 
generale dell’Anp 
in cui da cinque 
giorni è barricato 
Arafat. Il presiden¬ 
te dèl'Anp e il suo 
entourage, ribadiscono in serata fonti pa¬ 
lestinesi, non hanno quasi più nulla da 
mangiare e sopravvivono nutrendosi di 
una patata al giorno. I n attesa di decide¬ 
re la sortedi Arafat, Israéeha già aperto 
la caccia ad alcuni esponenti di primo 
piano della dirigenza palestinese fino a 
ieri ritenuti «intoccabili». Tra i super ri¬ 
cercati oltrea M arwan Barghuti, segrèa- 
rio generaledi Al-Fatah in Cisgiordania, 
vi sono due personaggi che avevano avu¬ 
to stréti contatti con la Cia, da quando 
nel 1994, Arafat dette vita all’Anp. Tra 
questi c'èTawfiq Tirawi, il capo dèl’in- 
téligencedi Arafat e Rashid Abu Shbak, 
il numero due dèla Forza preventiva di 
sicurezza a Gaza. Non basta, Secondo 
Israèe dentro il fortino di Ramallah in 
parte devastato èstato trovato un docu¬ 
mento che proverebbe il legame diréto 
tra Arafat e i terroristi suicidi: un foglio 
in cui le Brigate M artiri di al Aqsa vicine 
a Fatah chiedono soldi per esplosivi a 
Fuad al-Chubaki, uno dei tesorieri del- 
l’Anp. 

Sharon forse più dè kamikaze teme 
però l'apertura di un secondo fronte. Un 
duro monito vienelanciato anche ai guer¬ 
riglieri filoiraniani H ezbollah e al gover¬ 
no siriano affinché non aprano un nuo¬ 
vo fronte I u ngo i I confi ne nord tra I sraé e 
e il Libano. Un monito che segue di po¬ 
che ore il lancio di un razzo katiuscia 
contro l'Alta Galilea (nessuna vittima). 
«Israèe non può accètare - scandisce 
Sharon - che lungo il confine settentrio- 
nalesi ammassi unatalequantità di forze 
militari». Nè giorni scorsi il premier ave¬ 
va sostenuto che i guerriglieri di H assan 
Nasrallah, supportati da istruttori irania¬ 
ni, dispongono di 8mila razzi capaci di 
colpire anche a sud dèla città di Haifa. 
Consiglio dunque - avverte Saharon - 
agli FI ezbollah e anche alla Siria di non 
essere così fiduciosi di se stessi. Nessuno 
di loro può ritenersi al riparo». 
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L’ex ambasciatore all’Onu: non rioccuperemo i Tenitori, il nostro obiettivo è fermare i kamikaze 

«Non è una guerra di espansione 
Israele si difende dai terroristi» 


«Con la stessa nettezza con cui 
ribadiamo chenon ènostra intenzio¬ 
ne éiminare Arafat, diciamo che le 
operazioni in atto né Territori si con¬ 
cluderanno solo dopo la distruzione 
d é I e i nf rastru ttu re terrò ri sti eh e pale¬ 
stinesi». Affermazioni perentorie 
quéle pronunci ateda una délefigu- 
repiù autorevoli dél’ufficio del pre¬ 
mier israèiano: DoreGold, già amba- 
sciatored'Israéeall'Onu, attualecon- 
sigliere diplomatico di Arié Sharon. 
«Comprendiamo le preoccupazioni 
dél'Europa- affermaGold- malsra- 
éenon può mettere a repentaglio la 
sua sicurezza per favorire certe rela¬ 
zioni economiche con il mondo ara¬ 
bo». 

La Comunità internazionale 
preme su I sraé e perché ponga 
fine alle operazioni militari 
né Territori etolga l'assedio al 
quartier generale dove è confi¬ 
nato Arafat. 

«Israèe non può sacrificare la 
sua stessa esistenza allemutevoli logi¬ 
che dèla diplomazia internazionale. 
Quella che stiamo conducendo è 
un'operazione di autodifesa volta a 
prevenire nuovi attacchi suicidi co¬ 
me quéli che hanno provocato negli 
ultimi mesi la morte di centinaia di 


civili inermi, in maggioranza donna, 
bambini, anziani. Di fronteanoi ab¬ 
biamo una controparte che ha scéto 
deliberatamente la via della violenza 
e del terrore. Siamo stati costretti ad 
agire, esercitando un diritto di difesa 
sancito dalleConvenzioni internazio¬ 
nali». 

Invadendo territori autonomi? 

«Nessuno ha intenzione di rioc- 
cupareGaza e leareeautonome dèla 
Cisgiordania. La nostra non è una 
guerra espansionista, è la guerra con¬ 
tro il terrorismo, che si annida anche 
all'interno dèl'Anp. È la stessa guer¬ 
ra che dopo 111 settembre gli Usa 
hanno scatenato in Afghanistan con 
il plauso dél'intera comunità mon¬ 


dò che stiamo 
attuando è un’opera 
preventiva volta 
a distruggere 
le infrastrutture 
terroristiche 

T) 


diale. Evidentemente molti leader eu- 
ropé non considerano gli attacchi 
contro Israèe atti di terrorismo». 

I Paesi arabi minacciano pesan¬ 
ti ritorsioni contro Israèe. 
«Contiamo nèla saggezza di lea¬ 
der arabi come il presidente egiziano 
Hosni Mubarakeil redi Giordania 
Abdalalh II. Israèe vuole la pace con 
i suoi vicini ein questi giorni ha dato 
ampia prova di moderazione...». 
Moderazione? 

«Certamente. M i riferisco ai ripe¬ 
tuti attacchi condotti contro posta¬ 
zioni israéianedai guerriglieri filoira¬ 
niani di H ezbollah. Attacchi sferrati 
dal territorio libanese e che certo 
non sono stati impediti dai 30mila 
soldati siriani chestazionano in Liba¬ 
no. Lo ripeto: Israèe non sta condu¬ 
cendo una guerra contro il popolo 
palestinese né minaccia l'integrità ter- 
ritorialeogli interessi di qualchepae- 
se arabo, stiamo combattendo con¬ 
tro i terroristi per la nostra stessa 
sopravvivenza. M ateria, questa, non 
negoziabile». 

Ma confinare Arafat in due 
stanzedé Muqata aiuta davve¬ 
ro la lotta al terrorismo? 

«Quando abbiamo deciso di ina¬ 
sprire la pressione contro l'Anp e 


Arafat sapevamo che avremmo scate¬ 
nato la reazione di un aparte dèla 
Comunità internazionale. Se l'abbia¬ 
mo fatto è perché non avevamo scé- 
ta. Arafat ha orchestrato la campa¬ 
gna di terrore che si è abbattuta con¬ 
tro le città israéiane, causando la 
morte di centinaia di civili inermi, e 
il quartier generaledell’Anp a Ramal¬ 
lah era uno dei centri di coordina¬ 
mento dèle operazioni terroristiche, 
le Brigate dé martiri di Al-Aqsa, che 
hanno portato a termine decine di 
azioni criminali, sono diretta emana- 
zionedi Al-Fatah, il movimento fon¬ 
dato e presieduto da Arafat». 

Fino a quando potrà durare 

questa prova di forza? 

«Fino a quando non avremmo 
debellato le infrastrutture terroristi- 
cheearrestato ideatori eorganizzato- 
ri degli attentati contro Israèe. Ave¬ 
vamo chiesto, assieme agli Usa, ad 
Arafat segnali concreti nèla lotta al 
terrorismo. La risposta sono stati i 
massacri di Netanya, Gerusalemme, 
Té Aviv, Haifa. Intervenire era un 
dovere dé governo israeliano nei 
confronti di una popolazione sotto¬ 
posta al ricatto quotidiano dé terro¬ 
risti». 

Il rischio è che il conflitto si 


estenda all'intera area medio¬ 
rientale. 

«Non credo che ciò avverrà. Al 
di là dèle dichiarazioni ufficiali, i 
segnali chegiungono dal mondo ara¬ 
bo sono molto meno perentori. Il 
rafforzamento dei gruppi estremisti 
è una minaccia anche per diversi re¬ 
gimi arabi, e non solo quéli più mo¬ 
derati. Una cosa, però, deve essere 
chiara: Israèe non permetterà chesi 
ripetano gli attacchi condotti dal ter¬ 
ritorio libanese contro le città e i 
villaggi dél’Alta Galilea. Ed èun mo¬ 
nito che lanciamo anche ai governi 
di Bérut e Damasco: non devono 
scherzarecon il fuoco perchésappia- 
mo bene chi c'è dietro la guerriglia 
H ezbollah». 

Avete mobilitato 40mila riser¬ 
visti ma le città israéiane non 
sono più scure. 

«M a lo sarebbero ancor meno se 
avessimo creduto al le fai se professio¬ 
ni di pace di Arafat. Non è facile 
difendersi da un nemico sanguina¬ 
rio, che ha trasformato ogni luogo 
pubblico in un campo di battaglia». 
Né futuro d'Israéec'èsolo po¬ 
sto per la guerra? 

«Ogni guerra che siamo stati co¬ 
stretti a combattere è per difendere 


la nostra esistenza e la nostra integri¬ 
tà territoriale. La guerra non è una 
nostra vocazione. Lo abbiamo dimo¬ 
strato con la pace di Camp David 
firmata con l’Egitto, con le intese di 
pace sottoscritte con la Giordania e 
congli stessi acordi di Oslo-Washin- 
gton...... 

Accordi che secondo i palesti¬ 
nesi Israèe non ha mai rispet¬ 
tato 

«È una menzogna. È né rispetto 
di quegli accordi che ci siamo ritirati 
da H ebron e da molte altre aree dèla 
Cisgiordania. Ma Arafat fa finta di 
dimenticare che il primo punto di 
quél’intesa sanciva il rifiuto dé pale¬ 
stinesi ad utilizzare la violenza come 

Finora abbiamo dato 
prova di moderazione 
non rispondendo agli 
attacchi degli 
hezbollah, sostenuti 
da Damasco 
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strumento per regolarei contenziosi 
ancora aperti. U n impegno mai man¬ 
tenuto». 

Arié Sharon non ha escluso 
l'intenzioned'lsraéedi espéle- 
re Arafat. 

«Seassisteremo ad una nuova on¬ 
data di attacchi suicidi in territorio 
israèiano, questa prospettiva diver¬ 
rebbe inevitabile». 

L'atteggiamento d'I sraée è par¬ 
ticolarmente duro con l'Euro¬ 
pa. Perché? 

«Salvo alcune eccezioni, l’atteg¬ 
giamento europeo si è caratterizzato 
per un eccesso di credito dato ad Ara¬ 
fat, anche quando appariva chiaro 
che il presidente palestinese nulla fa¬ 
ceva per contrastare il terrorismo. 
Questo eccesso di "benevolenza" 
non ha certamente aiutato la ricerca 
del compromesso né ha favorito 
l’emergeredi una dirigenza palestine¬ 
se più pragmatica e moderata. Lo ab¬ 
biamo ripetuto più volte: il migliore 
contributo che l'Europa poteva, e for¬ 
se può ancora dareèconvincereAra- 
fat che la via dé terrore produrrà 
solo sofferenza per il popolo palesti¬ 
nese, allontanando ancor di più la 
pace». 

u.d.g. 
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Umberto De Giovannangeli 


GuerraaBetlemma Ramallah èridot¬ 
ta ad un cimitero a cielo aperto. I 
carri armati israeliani penetrano a 
Jenin e assediano Nablus. Si combat¬ 
te a H ebron. È guerra totale nei Terri- 
tori. Una guerra che non conoscere 
gole né pietà. Una guerra che non 
distinguetra militari, miliziani, ecivi- 
li inermi. Una guerra che che non 
risparmia neanche i luoghi sacri per 
due delle grandi religioni monoteisti¬ 
che. In una terra che si nutre di sim¬ 
boli, il simbolo di un odio irrefrenabi¬ 
le è dato da quei 
tank con la stella 



Battaglia intorno ai 
luoghi di culto 
Brucia la moschea di Omar 
L’offensiva israeliana 
si estende 
anche a Nablus e Jenin 




Almeno trenta le vittime 
dell’assalto israeliano 
al quartier generale di Rajub 
che alla fine decide la resa 
Oggi la Ue riunisce 
i ministri degli Esteri 


di Davideche pri¬ 
ma aprono il fuo¬ 
co contro la Basi¬ 
lica della Natività 
e, subito dopo, ri¬ 
volgono la loro at¬ 
tenzione, ei loro 
cannoni, contro 
la Moschea di 
Omar, che si af¬ 
faccia sulla piaz¬ 
za della Mangia¬ 
toia, proprio di fronte alla Basilica. 

Lefiammesi levano altedalla mo¬ 
schea, spente solo dopo un'oraemez- 
za, mentre in tutta la città scoppiano 
violenti e incessanti combattimenti: 
sotto il fuoco israeliano muoiono al¬ 
meno quattro miliziani palestinesi, 
mentre un quinto viene ucciso a He- 
bron. L’incendio alla Moschea di 
Omar viene domato da ragazzi pale 
stinesi che hanno portato l’acqua coi 
secchi, perché ai pompieri era stato 
impedito l'accesso. Non si conosce il 
numero da feriti: «Nessuno ha potu¬ 
to portare soccorso a tre uomini gra¬ 
vemente feriti dalle pallottolein mat¬ 
tinata, vicino al mercato generale, nel 
centro», afferma il primario deH'ospe 
dale della città santa Peter Qumri. 
Sotto una pioggia battente, i mezzi 
blindati, appostati dalla notte sulle 
collinedi Beitjala, enei campo profu¬ 
ghi di Deiheshe, si sono mossi verso 
il centro di Betlemmeall’alba. Lungo 
il percorso, affermano diversi testi¬ 
moni oculari, hanno aperto il fuoco 
all’impazzata. 

A sera, Betlemmeappareunacit- 
tà-fantasma, avvolta da un silenzio 
irreale. Un silenzio che sa di morte. 
Ed è la morte il filo che unisce Bet¬ 
lemme a Ramallah. La capitale del- 
l'I ntifada è ormai un cimitero a cielo 
aperto, sullo sfondo del quale si sta¬ 
glia il devastato quartier generaledel- 
l’Anp doveda cinquegiorni è barri ca- 
to Yasser Arafat. È difficile dare con¬ 
to degli orrori che si ripetono a Ra¬ 
mallah. È impossibilefare una gerar¬ 
chia delle immagini più agghiaccianti 
che si presentano davanti agli occhi 
di quanti, come i pacifisti europei, 
hanno deciso di sfidarei diktat israe¬ 
liani edi restare in città a testimonia¬ 
re una speranza di pace. 

I cadaveri di 27 palestinesi uccisi 
dal fuoco dei soldati israeliani vengo¬ 
no sepolti nel parcheggio del l’ospeda¬ 
le generale del capoluogo della Ci- 
sgiordania, poiché nell'obitorio del 
nosocomio non c’è più posto nelle 
celle frigorifere. Un bulldozer ha co¬ 
minciato a divellere l'asfalto del par¬ 
cheggio, racconta il primario del¬ 
l'ospedale M unzer Sharif, che spiega 
di aver preso quelladrammaticadeci- 
sione nel timore che i cadaveri ormai 
in putrefazione possano provocare 
epidemie. 

Cartoline da una sporca guerra: 
lefiammechesi levano alte dal quar¬ 
tier generale della Sicurezza preventi¬ 
va palestinese a Betunia (presso Ra¬ 
mallah) bersagliato per ore e ore dal 


Una colonna 
di fumo nasconde 
il campanile 
della chiesa 
della Natività 
a Betlemme 
a destra un posto 
di blocco 


Guerra a Betlemme, Ramallah è un cimitero 

Colpite chiese e moschee. Anche un convoglio dell ’Onu bersagliato dagli spari 
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nel quartier generale 

Yasser ridotto alla fame 
Il figlio: vendetta se muore 


RAMALLAH II presidente palestinese Yasser Arafat e il suo 
entourage, assediati da giorni dall'esercito israeliano a Ra¬ 
mallah, non hanno quasi più nulla da mangiare. Tanto che 
sopravvivono nutrendosi di una patata al giorno. È quanto 
si èappreso da fonti palestinesi che sono in costante contat¬ 
to con Arafat. Secondo lestessefonti nel quartier generaledi 
Arafat a Ramallah comincia anche a scarseggiare l'acqua 
nonostante che i soldati israeliani abbiano autorizzato la 
consegna di generi di sostentamento nell’edificio. A preoccu¬ 
parsi per le sue sorti sono in molti. Al coro di condanne 
contro Ariel Sharon si è aggiunta ieri anche la voce di Josif 
Yandou, un giovane adottato da Arafat nel 1982 insiemead 
altri 73 orfani che sopravvissero al massacro di Sabra e 
Chatila. Se gli israeliani faranno del male a Yasser Arafat, o 
se lo uccideranno «Israele brucerà», ha fatto sapere ieri 
Yandou da Atene, dove vive 


Yandou, che oggi ha 28 anni, èstato segnato da una vita 
tragica: a due anni fu strappato dalle braccia della madre 
agonizzante, uccisa dai falangisti filo-israeliani in Libano, da 
un fratello. Sei dei suoi 11 fratelli sono stati uccisi dai falangi¬ 
sti, mentre suo padre, ha raccontato al quotidiano TaNea, 
fu rapito dall'esercito israeliano e non se n'è più saputo 
nulla. «Non ho mai visto i miei genitori. Non so neanche se 
assomiglio a mia madre o a mio padre», spiega. Aveva otto 
anni quando ci fu il massacro di circa 2000 palestinesi nei 
campi di Sabra e Chatila. Dopo le stragi fu adottato da 
Yasser Arafat, che lo portò insieme agli altri orfani aTunisi, 
quando il quartier generaledell'Olp fu spostato lì negli anni 
Ottanta. Yandou, che dice di non poter rientrare in Israele, 
nè nei paesi arabi vicini a causa del timbro israeliano sul suo 
passaporto, è certo che la bandiera palestinese un giorno 
sventolerà su Gerusalemme «È il nostro destino, noi abbia¬ 
mo diritto alla vita, ma anche alla nostra patria», Josif, che è 
presidente del Consiglio degli studenti palestinesi in Grecia, 
nei giorni scorsi ha guidato un sit in di protesta davanti 
all'ambascia israeliana nella capitalegreca: «Sesuccedequal- 
cosa ad Arafat - ammonisce - Israele brucerà. Da violenza 
nasce violenza. Anche se uccidono Arafat non uccideranno 
la Palestina. Noi non abbiamo nulla contro il popolo israelia¬ 
no, ce l'abbiamo solo con i sionisti». 


fuoco dei carri armati israeliani ecol- 
pito a ripetizione dai razzi aria-terra 
sparati dai micidiali elicotteri da com¬ 
battimento «Apache». All'Interno del 
comprensorio palestinese sono asser- 
ragl i ate oItre trecento persone. Secon¬ 
do Israele, in uno degli edifici hanno 
trovato rifugio numerosi palestinesi 
ricercati per attività violente. Chi rie¬ 
sce a comunicare con l'esterno de¬ 
nuncia una vera mattanza: ci sono 
«numerosi» morti eferiti, afferma un 
assistente del colonnello J ibril Rajub, 
capo dei servizi di sicurezza in Ci- 
sgiordania. Dopo ore di martellanti 
bombardamenti, inizia una faticosa 
trattativa. Che si 
conclude grazie 
alla mediazione 
di funzionari del¬ 
la Cia. Il risultato 
sono le centinia 
di palestinesi (si 
dice 180 in tutto) 
chea mani alzate 
sopra la testa si 
consegnano alle 
forze israeliane. 

L'accordo 
prevede un arre 
sto di ventiquattro ore per quanti - 
circa trecento - si trovano all’interno 
degli edifici assediati dai militari israe 
liani. Entro questo lasso di tempo 
Israele verificherà se fra costoro vi 
siano dei ricercati. Gli altri saranno 
rimessi in libertà. 

Q uesta guerra non conosce codi¬ 
ci né riconosce Convenzioni interne 
zionali. Squadre mediche palestinesi, 
sopraggiunte per soccorrere i feriti, 
sono costrette ad attendere per ore ai 
margini di una strada, sotto la piog¬ 
gia scrosciante. I cadaveri di duefre 
tei li palestinesi rimasti uccisi nei com¬ 
battimenti restano a lungo sul terre 
no. I prigionieri evacuati a bordo di 
autobus da Betunia vengono condot¬ 
ti ad Ofer, una colonia ebraica situata 
a sud di Ramallah che ospita una ba- 
semilitareisraeliana. L'esercito, sotto- 
linea il portavoce di Tsahal, capitano 
Jacob Dalai, verificherà se gli uomini 
tratti in arresto appartengono a dei 
gruppi armati palestinesi, in caso con¬ 
trario verranno rilasciati. L'assedio di 
Befania si tinge di giallo e investe il 
chiacchierato Jibril Rajub. Moham- 
med Rcheid, consigliere economico 
di Arafat, dichiara alla Tv qatariota 
Al-Jazira, che il colonnello Rajub ave¬ 
va ricevuto l'ordine di difendere il 
quartier generale dei servizi di sicu¬ 
rezza, un ordinea cui Rajub è venuto 
meno. Un'accusa rilanciata da Ha- 
mas, chein un minaccioso comunica¬ 
to avverte di ritenere il colonnello 
Rajub responsabile della sorte dei 
membri del movimento integralista 
cheerano stati imprigionati dai servi¬ 
zi di sicurezza e detenuti a Betania. Al 
momento della resaj ibril - chenon si 
trovava nel comando assediato - è 
sfuggito allacatturaei soldati israelia¬ 
ni hanno circondato la sua abitazio¬ 
ne. Dalle città della Cisgiordania si 
accavallano notiziedi scontri, di mor¬ 
ti, di movimenti di blindati israeliani. 
Ancheun convoglio Onu cheriforni- 
va l'ospedaledi Ramallah vienecolpi- 
to dall'esercito israeliano e il funzio¬ 
nario delle Nazioni U nite che lo gui¬ 
dava vienearrestato, lo riferisceil por¬ 
tavoce di Kofi Annan Fred Eckhard 
con una protesta ufficiale verso Israe¬ 
le. Ed è in questo scenario di guerra 
totaleche la diplomazia i nternaziona- 
le cerca di ritrovare uno spazio. Da 
Bruxelles viene annunciata per oggi 
una riunione straordinaria dei mini¬ 
stri degli Esteri dell’Ue. Ma sono in 
pochi nelTinsanguinataTerra Santa a 
sperare ancora in un «miracolo diplo¬ 
matico». 


«La città della natività ora è una trincea» 

La testimonianza di Franco Renzani, salesiano che vive da 35 anni in Palestina 


«Ascolti, ascolti cosa sta accadendo. 
È incredibile cosa sta succedendo 
sotto i nostri occhi...». Poi, il silen¬ 
zio. Le parole lasciano il posto ai 
nitidi rumori delle armi. Si odono 
chiaramenteleraffichedi mitrato¬ 
ci concitate, e poi esplosioni assor¬ 
danti. A raccontarci in diretta la pre¬ 
sa di Betlemmeèdon Franco Renza¬ 
ni, uno dei direttori della scuola sa¬ 
lesiana Don Bosco di Betlemme. 
Don Renzani, originario di Lusia- 
na, nel vicentino, è da 35 anni in 
Palestina. Dopo innumerevoli tenta¬ 
tivi, siamo riusciti a entrare in con¬ 
tatto telefonico con lui. È il raccon¬ 
to-testimonianza di un uomo, di 
un religioso chevedecrollarreattor- 
no a sé un mondo. «Stanno combat¬ 
tendo sotto le finestre di casa no¬ 
stra», spiega don Renzani, tra colpi 
di mitragliatricepesanteedi canno¬ 
ni. Ha la voce stanca, quella di un 
uomo che da giorni non riesce a 
prendere sonno, che cerca di aiuta¬ 
re le donne e i bambini di Bet¬ 
lemme a trovare un rifugio sicuro, 
al riparo dagli attacchi israeliani. 


«I combattimenti - dice - sono 
iniziati poco dopo la mezzanotte, 
ma in mattinata, a cominciaredalle 
7:30 si sono intensificati e sono di¬ 
ventati una pioggia di fuoco». Ogni 
strada di Betlemme è divenuta un 
campo di battaglia, i miliziani pale¬ 
stinesi cercano di opporre resisten¬ 
za ma la potenza militare israeliana 
è devastante. «Non ho coraggio di 
affacciarmi dal terrazzo - prosegue 
don Renzani - perché le radio locali 
raccomandano di non uscire dalle 
case. Gli israeliani sparano contro 

È terribile ciò che sta 
avvenendo sotto 
i miei occhi, sono 
una furia distruttiva 
sparano su chiunque 
si muova 


tutto ciò che si muove». Don Renza¬ 
ni racconta che i soldati israeliani 
hanno fatto irruzione all’alba nel 
complesso universitario chesi trova 
a pochi metri dall'istituto salesiano 
dove vivono 16 religiosi, di cui 15 
italiani. «Dai loro racconti - ci dice 
- quei soldati cercavano dei terrori¬ 
sti. Hanno puntato le armi sui reli¬ 
giosi, hanno messo a soqquadro le 
stanze e, naturalmente, non hanno 
trovato niente di ciò che cercava¬ 
no». Mail pensiero del religioso va 
soprattutto ai bambini disabili pale¬ 
stinesi dell'ospedale vi cino alla Basi¬ 
lica della Natività: «Prego per loro - 
afferma - perché hanno già soppor¬ 
tato un livello intollerabiledi violen¬ 
za. Quei poveri bambini sono vitti¬ 
me innocenti di un odio che non 
conoscelimiti». Poi ancora una vol¬ 
ta don Renzani avvicina il telefono 
allafinestra: si odono ancoragli spa¬ 
ri, raffiche prolungate di mitraglia¬ 
trice, lesirenedelleambulanze. «An¬ 
che i luoghi sacri - continua - sono 
divenuti obiettivi da colpire. Gli 
stessi muri della Chiesa della Nativi¬ 


tà portano i segni dei proiettili spa¬ 
rati dai soldati israeliani. Betlemme 
doveva divenire la città del dialogo 
tra i popoli etra le religioni, oggi è 
stata trasformata in una trincea di 
guerra». Si combatte dovunque, i 
carri armati con la stella di Davide 
si posizionano a ridosso della Chie¬ 
sa della Natività, nel cuore di Bet¬ 
lemme, che qualche ora dopo viene 
occupata da miliziani palestinesi. 

«Non ho mai visto niente di si¬ 
mile- afferma don Renzani - nean¬ 
che nei momenti più duri dell’lnti¬ 
fada. I soldati sono dappertutto, la 
gente è barricata nelle case. Tutti 
siamo in pericolo». La paura ètanta 
ma non riesce a scalfire la determi- 
nazionedei religiosi italiani: «Nèio 
né i miei confratelli - assicura don 
Renzani - abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di abbandonare questo popolo». 
Un popolo generoso, che non può 
essere trattato come una massa di 
terroristi. «In questi anni - afferma 
don Renzani - abbiamo conosciuto 
migliaia di palestinesi, donne e uo¬ 
mini dignitosi, tutt'altro che estre¬ 


misti, il cui unico desiderio èquello 
di vivere da persone libere in uno 
Stato indipendente. Non credo che 
questa richiesta metta a rischio l'esi¬ 
stenza d'Israele». Oggi queste don- 
neequesti uomini vivono una con¬ 
dizioneterribile: prigionieri nellelo- 
ro case, sottoposti a inenarrabili sof¬ 
ferenze e a continue umiliazioni. 
«Stamattina - prosegue il religioso- 
ho visto un'anziana palestinese pre¬ 
gare un giovane soldato israeliano 
di non portare via il ragazzo, non 
avrà avuto più di 13 anni, che era 
con lei. Il soldato l'ha spinta via bru¬ 
talmente, l’anziana è caduta in gi¬ 
nocchio, mentreil ragazzino veniva 
ammanettato e portato via». I ra¬ 
strellamenti vanno avanti casa per 
casa, mentre Betlemmetorna ad es¬ 
sere una città-fantasma. U na città 
ferita. Una città occupata. «Devo 
ringraziarci pacifisti, e molti erano 
italiani, che in questi giorni hanno 
operato a Betlemme, cercando di 
portare conforto alla popolazione 
civile. L'Italia dovrebbe essereorgo- 
gliosadi loro». 


La linea telefonica cade di nuo¬ 
vo. Quando riusciamo a ricollegar¬ 
ci, le parole del religioso vengono 
soffocate dal pianto: «Si è sparsa la 
notizia - spiega don Renzani - chei 
soldati israeliani avrebbero ucciso 
un sacerdote francese, padre Jac¬ 
ques Assad, una persona ecceziona¬ 
le, sempre disponibile. Lo conosce 
vo bene, era un sacerdote sempre 
pronto ad aiutare i più deboli, gli 
indifesi. Ed anche alcune suore sa¬ 
rebbero state ferite. Spero che sia 
una notizia infondata. È terribile, 

Io e i miei confratelli 
non abbandoneremo 
mai questo popolo 
generoso, trattato 
come se fossero tutti 
terroristi 


ciò che sta accadendo è terribile. 
Non risparmiano neanchelechiese. 
Il loro èun odio cieco, chesi abbat¬ 
te anchesu donne, bambini, religio¬ 
si. Sono una furia scatenata che 
qualcuno deve fermare prima che 
compiano un bagno di sangue». In 
una terra che si nutre di simboli, la 
Chiesa della N atività trasformata in 
un campo di battaglia, la moschea 
di Omar in fiamme, assurgono a 
simboli di un dialogo spezzato, di 
un conflitto che sempre più rischia 
di scivolare in una guerra di religio¬ 
ne. È stanco, don Renzani, i confra¬ 
telli più giovani cercano di convin¬ 
cerlo a riposa un po’. Lui vorrebbe 
proseguire la conversazione, ma 
non ce la fa. Alla stanchezza di una 
notte insonne si unisce la tensione 
insopportabile. Una cosa, però, rie¬ 
sce a comunicarla ancora. Ed è un 
accorato appello a intervenire, ad 
operare per porre fine «a questo 
scempio della persona umana». «I 
pacifisti - dice - stanno facendo la 
loro parte. E i governi?». Una do¬ 
manda che attende risposta. u.d.g. 
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WASHINGTON Tira una brutta aria, per 
gli americani in Medio Oriente. Il Dipar¬ 
timento di stato ha consigliato ieri di 
evitare i viaggi in Israele e nei Territori 
palestinesi. Coloro che si trovano già in 
zona sono stati invitati a rientrare. «Il 
potenziale per atti di terrorismo rimane 
alto», sottolinea un comunicato. 

L'amministrazione Bush parla con 
molte voci, che trasmettono ad arabi e 
israeliani messaggi a volte contraddito¬ 
ri, ma non muove un dito per fermarei 
carri armati del generale Sharon. Sem¬ 
bra rassegnata al 



Critiche all’inerzia 
della Casa Bianca 
Il New York Times chiede al 
presidente di fare pressioni sul 
governo israeliano per strappare 
il ritiro dei carri armati 




Il ministro della Difesa 
Rumsfeld praticamente elogia 
P offensiva di Sharon 
Frena il segretario di Stato che 
difende il ruolo del 
leader palestinese 


fatto che le guerre 
finiscono quando 
un vincitore detta 
le sue condizioni. 

Non aveva previ¬ 
sto l'esplosione di 
violenza cheimpe- 
disce di attaccare 
immediatamente 
lìrak, Ora sa che 
in questecircostan- 
zenon potrà conta¬ 
re sugli arabi, e ha 

rinunciato a fare pressioni su Israele. Al 
presidente dell'autorità palestinese Yas- 
ser Arafat ha chiesto di sconfessare gli 
attentatori suicidi e collaborare con gli 
israeliani per arrestarli. In cambio, fa 
balenare ai palestinesi la promessa di 
uno Stato, se rinunceranno al le rivendi¬ 
cazioni inaccettabili per Sharon: restitu- 
zionedi una partedi Gerusalemme, riti¬ 
ro dei coloni israeliani eritorno dei pro¬ 
fughi, Sarebbe una pace sgradita, e po¬ 
trebbe soltanto essere imposta con la 
forza. Ma Bush non ha di meglio da 
proporre. 

IL FUTURO DI ARAFAT A Israele 
che vuole mandare Arafat in esilio, gli 
americani non hanno detto un no irre¬ 
vocabile. Si sono opposti soltanto a una 
deportazione violenta. «Fino a quando 
- ha dichiarato il segretario di stato Co¬ 
lin Powell - egli non deciderà di lasciare 
il paese, sembra che si debba lavorare 
con lui dove è ora, M a alla fine avremo 
ancora lo stesso problema: una soluzio¬ 
ne politica che consenta a israeliani e 
palestinesi di viverein pace gli uni accan¬ 
to agli altri. Potremmo scoprirecheAra- 
fat è ancora parte di questo processo». 

Nell'estate del 2000, Arafat ha re 
spinto le insistenze del presidente Bill 
Clinton per un trattato di pace che la¬ 
sci assealsraelelasovranità sui quartieri 


Bush non si muove, in America è polemica 

Il Medio Oriente divide gli uomini del presidente. Powell contrario all esilio di Arafat 


RADIOGRAFIA DEI PAESI ARABI 





172.500 soldati 


> AUTONOMIA PALESTINESE 


Spese per la difesa 

7 milioni 

di dollari 



35.000 soldati 


Non comprese 
nei bilanci 
ufficiali 
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_L ARABIA SAUDITA 


_L GIORDANIA 


76.000 soldati 


Riserve di petrolio 

29.500 mi di barili 


Spese per la difesa 
1.200 mi di dollari 
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Riserve di petrolio 

259.000 mi di barili 


Spese per la difesa 
18.700 mi di dollari 
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Riserve di petrolio 
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488 mi di dollari 
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Riserve di petrolio 
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Riserve di petrolio 
2.900 mi di barili 


Spese per la difesa 
2.500 mi di dollari 
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63.570 soldati 
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Riserve di petrolio 

inesistenti 
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Spese per la difesa 
560 mi di dollari 
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89.700 mi di barili 
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7.500 mi di dollari 
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609.700 soldati 

MI 

Riserve di petrolio 

546 mi di barili 

m 

Spese per la difesa 
7.700 mi di dollari 
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arabi di Gerusalemme. Il nuovo gover¬ 
no israeliano non offre certamente di 
più, semai qualcosa di meno. I palesti¬ 
nesi rispondono con le bombe umane. 
L'amministrazione Bush li ha dichiarati 
terroristi, ma in modo ambiguo: non è 
ancora disposta a liquidare Arafat. «È il 
capo dell'autorità palestinese- ha sotto- 
lineato Powell - un'organizzazione che 
noi abbiamo contribuito a creare». Non 
saprebbe con chi sostituirlo, se un gior¬ 
no si potrà trattare una pace che oggi ai 
palestinesi sembrerebbe una resa. 

UN GIOCO DELLE PARTI II presidente 
Bush ha riunito lunedì alla Casa Bianca 
il suo vice Dick Cheney, il segretario di 
Stato Colin Powell, la Consigliera per la 
sicurezza Condi Rice e il ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld. Da quel mo¬ 
mento ognuno parla come se ci fosse 
una divisione dei compiti. 

Donald Rumsfeld ha praticamente 
elogiato l'offensiva israeliana nei territo¬ 
ri palestinesi e ha diffidato gli arabi dal 
tentare ritorsioni. H a paragonato dazio¬ 
ni di Sharon alla guerra al terrorismo 
sferrata dagli Stati Uniti dopo 111 set¬ 
tembre. «I terroristi - ha sostenuto - 
hanno dichiarato guerra alla civiltà, e 
stati come Iran, Irak e Siria ispirano e 
finanziano una cultura di omicidi politi¬ 
ci edi attentati suicidi. Vogliamo chiari¬ 


re che essere amici dei terroristi, e di 
conseguenza avversari degli Stati Uniti, 
non ènei loro interesse», L'avvertimen¬ 
to alla Siria è una novità. Bush si era 
astenuto dall’induderei siriani nell'elen¬ 
co dei paesi dell'asse del male, Credeva 
allora che la Siria potesse diventare sua 
alleata contro l'Irak. La sortita di Rum¬ 
sfeld conferma che i piani di attacco 
sono rinviati. 

Colin Powell ha assunto la parte del 
moderato, come per ristabilire l'equili¬ 
brio. «Siamo molto preoccupati - ha 
affermato - per la situazionea Ramallah 
e nellealtrezonedove leforzeisradiane 
avanzano. Deploriamo l’uccisionedi pa¬ 
lestinesi innocen¬ 
ti». 

Bush ha telefo¬ 
nato al presidente 
russo Vladimir Pu¬ 
tin, ma ha preferi¬ 
to non parlare con 
Arafat né con Sha¬ 
ron. Ha risposto 
tremando di rab¬ 
bia a chi lo accusa¬ 
va di inazione. 
«Questa gente- ha 
detto - non era nel 
mio ranch la vigilia di Pasqua, quando 
ho passato la mattina al telefono che i 
leader del Medio Oriente». Sembrava 
quasi che la colpa maggiore degli atten¬ 
tatori fosse di avergli rovinato il fine 
settimana. 

NESSUNA INTERFERENZA La passi¬ 
vità di Bush provoca polemiche. «I go¬ 
verni arabi - spiegaWalid Kazziha, pro- 
fessoredi scienze politiche all'università 
americana del Cairo - presto dovranno 
scegliere: rimanerealleati degli Stati U ni- 
ti ed essere completamente screditati 
agli occhi dei loro popoli, o schierarsi 
con il popolo dalla parte dei Palestine 
si». Il New York Times prende posizio¬ 
ne con un editoriale. «La Casa Bianca - 
scrive - deve premere su Israele perché 
si ritiri dalla Cisgiordania e accetti un 
chiaro collegamento tra il dispositivo di 
sicurezza e le componenti politiche del 
negoziato». M a l'amministrazione Bush 
non ha un piano politico, Anzi, per la 
prima volta ha escluso esplicitamente 
che truppe americane intervengano per 
far rispettare un eventuale accordo. Il 
ministro della Difesa Rumsfeld ha spie 
gato di aver discusso questa possibilità 
con il segretario di Stato Powell e di 
averla scartata. Sharon, almeno per ora, 
ha via libera. Non ci saranno interferen¬ 
zeamericane 


Afghanistan 

La Casa Bianca conferma: 
preso uno dei vice di Osama 

WASHINGTON La conferma ufficialeèfinalmentear¬ 
rivata: Abu Zubaydah, uno dei massimi capi di Al 
Qaeda, ètra i sessanta fondamentalisti arabi, afgha¬ 
ni e pakistani arrestati la settimana scorsa in Paki¬ 
stan. Ora si conoscono anchealcuni particolari sulla 
movimentata dinamica della cattura. Abu Zu¬ 
baydah ha lottato strenuamente nel tentativo di sfug¬ 
gire alla polizia di Musharraf, messa sulle sue tracce 
dall'intéligence americana. Per bloccarlo, gli agenti 
hanno sparato e lo hanno colpito tre volte, allo 
stomaco, all'inguine e a una gamba, ferendolo in 
maniera non grave. 

L'arresto è avvenuto giovedì a Faisalabad. Zu¬ 
baydah era il recitatore di Al Qaeda, e ne era dive¬ 
nuto forseil capo militaredopo lamortedi Moham- 
med Atef. Gli inquirenti americani, che l'hanno in 
consegna, pensano cheZubaydah possa avere infor¬ 
mazioni sulle cellule di Al Qaeda sparsein vari pae¬ 
si, e forse sul nascondiglio dello stesso Bin Laden, 
ammesso che sia ancora vivo. 

Zubaydah, cheècustodito in una località segre 
ta e il cui trasferimento alla base di Guantanamo, 
dove vi sono già circa trecento detenuti, fra taleban 
e seguaci di Al Qaeda, non pare probabile, sarà 
presto interrogato. Ma gli inquirenti non contano 
molto sulla sua volontà di collaborare. 

Le fonti americane non attribuiscono, invece, 
molto peso alle dichiarazioni, fatte ieri durante una 
visita in Afghanistan, dal presidente pakistano Per- 
vez M usharraf, secondo cui Osama Bin Laden sareb¬ 
be morto. M usharraf aveva già fatto dichiarazioni 
simili all'inizio dell'anno, attribuendo il decesso all' 
insufficienza renale di cui il leader terrorista soffri¬ 
rebbe. Lefonti del Pentagono continuano a ripetere 
di non sapere dove Bin Laden sia, e neppure se sia 
vivo o morto. 

Nella sua prima visita a Kabul, Musharraf ha 
detto che Pakistan eAfghanistan sono paesi «vicini e 
fratelli», che stanno lavorando alla costruzione di 
un «futuro comune». Ed ha aggiunto di garantire 
«personalmente» che nessun gruppo estremista paki¬ 
stano enessun settore delleforzearmate ritorneran¬ 
no alle «vecchie politiche», cioè al sostegno dei fon¬ 
damentalisti afghani. 

«L'unico interesse» del Pakistan verso il vicino è 
quello di aiutarlo nel processo di ricostruzione, ha 
dichiarato il presidente pakistano, che ha cercato 
disperatamente di dissi pare l'impressione che alme¬ 
no una parte dei suoi servizi segreti militari sia anco¬ 
ra dalla parte dei Taleban e dei loro alleati di Al 
Qaeda. Il famigerato Inter Service Intelligence (Isi), 
il servizio segreto di Islamabad, tenne infatti a batte¬ 
simo i Taleban e li aiutò apertamente nella lotta 
contro lealtrefazioni afghane. 

Hamid Karzai, capo del governo provvisorio di 
Kabul, ha detto da parte sua che M usharraf è consi¬ 
derato un «amico e fratello» da «tutto il governo 
afghano». 



Ritorna la paura dello shock petrolifero 

Iran ed Irak minacciano tagli alla produzione, il prezzo del barile aumenta subito 


Marco Ventimiglia 


MILANO C’è un'altra grande paura 
che deriva dal precipitare degli 
eventi in Medio Oriente, ed èqué- 
laeconomica. Com’ènoto l'areaè 
il cuoreenergetico delle principali 
economie del pianeta, e non c'è 
bisogno di lavorare di fantasia per 
capi re che cosa accad rebbe se, co¬ 
me minacciato ieri da più di un 
rappresentante dei Paesi arabi, si 
dovessero chiudereo restringerei 
rubinetti del petrolio. 

Basta andare con il ricordo 
agli anni Settanta, quando il vio¬ 
lento shock energetico mandò in 
recessione tutto l’Occidente, o, 
per i più giovani, agli eventi della 
Guerra del Golfo, anch'essi causa 
del precipitare dei principali indi¬ 
catori economici all'inizio degli 
anni Novanta. 

«L'Irak - ha dichiarato ieri il 
ministro degli Esteri, H uman Ab- 
dul Kaleq Abdul Ghafur - ripete 
la sua proposta di usare il petrolio 
come un'arma contro Israele e 
l'Americaesi dice pronto a taglia¬ 
re i rifornimenti agli Stati Uniti, 
insiemeall'lran eachiunquealtro 


decida di farlo. L’Irak si augura 
che tutti i paesi arabi produttori 
di petrolio prendano parte all'em¬ 
bargo». 

Il precipitare degli eventi in 
Palestina rischia dunquedi ricom¬ 
pattare il mondo arabo su quella 
che, a torto o a ragione, viene rite¬ 
nuta l’unica vera arma di pressio¬ 
ne nei confronti dell'occidente, lo 
spauracchio di una crisi petrolife¬ 
ra. 

Al ministro di Baghdad ha im¬ 
mediatamente fatto eco il suo 
omologo iraniano, Seyed Kamal 
Kharazi: «Sedecidiamo di usare il 
petrolio come arma- ha dichiara¬ 
to alla stampa -, allora sarà certa¬ 
mente molto efficace, ma questo 
dipende dalla decisione collettiva 
di tutti i paesi islamici. L'arma po¬ 
trà essere efficace solo se tutti i 
paesi del mondo islamico prendo¬ 
no questa decisione». 

Dichiarazioni bellicose che 
non potevano non riflettersi sul¬ 
l’andamento dei prezzi del petro¬ 
lio, anche se per il momento con 
unadinamicanon particolarmen¬ 
te accentuata. Sul mercato di Lon¬ 
dra le quotazioni del petrolio del 
M are del N ord ( brent) sono sai ite 


fino a 26,78 dollari per barile. In 
aumento anche il valore del bene 
rifugio per eccellenza, l’oro, la cui 
quotazioneèarrivata a 304 dollari 
l'oncia. 

Significativo anche l'andamen¬ 
to dei titoli di società petrolifere. 
Proprio sull'onda della crisi me¬ 
diorientale l'Eni ha raggiunto ieri 
il suo massimo storico, superan¬ 
do quota 17 euro ( 17,02 comeulti- 
mo prezzo) con un incremento 
del 11,46%. 

Nel frattempo gli analisti cer¬ 
cano di calcolare gli effetti sull’eco¬ 
nomia dell'apprezzamento del 
prezzo del petrolio, che dai mini¬ 
mi dell'anno (18 gennaio) è già 
rincarato di circa il 46%, edi oltre 
il 60% dai minimi degli ultimi die¬ 
ci anni toccati appena il 20 no¬ 
vembre scorso (16,65 dollari per 
barile). Quel che emerge è che se 
il petrolio dovesse stabilizzarsi in 
area 27 dollari ci sarebbero serie 
implicazioni per la stabilità dei 
prezzi nell'area euro. In primis sa¬ 
rebbe assai improbabilechesi pos¬ 
sa arrivare ad un tasso di inflazio¬ 
ne sotto il 2% prima dell'estate, 
come più volte auspicato dalla 
Banca centrale europea. 


E purtroppo, a risentire mag¬ 
giormente di un'eventuale cri si pe¬ 
trolifera ci sarebbe senz’altro l'Ita¬ 
lia, insieme al Giappone uno dei 
Paesi più dipendenti dalle impor¬ 
tazioni di idrocarburi per coprire 
il proprio fabbisogno energetico. 

Nel determinareo meno late¬ 
muta stretta petrolifera, sarà anco¬ 
ra una volta decisivo l'atteggia¬ 
mento dell'Arabia Saudita, consi¬ 
derato uno fra i Paesi più modera¬ 
ti del blocco arabo. Se infatti Iran 
ed Iraq appaiono dei colossi della 
produzionepetrolifera, rispettiva¬ 
mente con riserve di 90 e 112 mi¬ 
liardi di barili, l'Arabia li supera 
pur sommandoli insieme grazie ai 
suoi 260 miliardi di riserve. 

Quindi né prossimi giorni, o 
nelle prossime ore, potrebbe ba¬ 
stare anche un véato accenno del 
principe saudita Abdullah ad un 
possibile embargo energetico né 
confronti dèi'Occidente per man- 
darein fibrillazione il mercato dé 
petrolio. In quel caso ci sarebbero 
ben pochi argini al crescere dé 
prezzi. Più di un esperto ipotizza 
quotazioni di 40/50 dollari al bari- 
lenél'eventualitàdi un taglio dé- 
la produzione. 


A Berlino aggrediti due ebrei americani. Condanne dal presidente della Commissione Ue Prodi e dal Consiglio d’Europc 

Antisemitismo: incendio al cimitero di Strasburgo 


Cinzia Zambrano 


L'ondatadi attentati antisemiti che ha scon¬ 
volto in questi giorni la Francia e il Belgio, 
non accenna a placarsi. Anzi. La cappa di 
antisemitismo sta scendendo ora anche in 
Germania, rispolverando fantasmi di astii 
civili edi intolleranza appartenenti ad un 
passato ancora troppo vicino. 

Dopo gli attacchi incendiari allesinago- 
ghe di Lione, Strasburgo, M arsiglia e Bru- 
xéles, nella notte tra lunedì e ieri un altro 
luogo si mbolo della comunità ebraica è sta¬ 
to preso di mira da atti vandalici eantisemi- 
ti. Questa volta a bruciareèstato un picco¬ 
lo padiglione all'interno del cimitero ebrai¬ 
co di Schiltigheim, alleportedi Strasburgo. 


L'edificio distrutto dallefiammeservivada 
oratorio esi trovava all'ingresso dé cimite¬ 
ro. Pocheoredopo, mentre né la città fran¬ 
cese i vigili dé fuoco lavoravano per accer¬ 
tare l'identità degli ignoti piromani e l’enti¬ 
tà dé danni, in Germania due giovani ebré 
americani di 21 anni venivano aggrediti da 
un gruppo di otto persone, presumibiImen- 
tedi nazionalità araba. Accadeva a Berlino, 
nélacentralissimaKurfuerstendamm, lafa¬ 
mosa strada commerciale déla capitale te¬ 
desca. Gli attacchi antisemiti, visto la loro 
successione, in drammatica coincidenza 
con l’escalation déla violenza in Medio 
Oriente, stanno suscitando in Francia, ma 
non solo, una certa inquietudine. Svastiche 
spuntano un po’ dovunque, sulle sinago¬ 
ghe, sui monumenti dedicati alle vittime 


dell’Olocausto. «Si tratta di un atto crimina¬ 
le, ho pochi dubbi sulla natura dél'incen- 
dio. È una cosa dé tutto vile», ha detto ieri 
Pierre Levy, déegato regionale dé Consi¬ 
glio rappresentativo delle istituzioni ebrai¬ 
che, commentando l'incendio al cimitero 
di Strasburgo. Il giorno precedente sia il 
presidente gollista Chirac cheil premier Jo- 
spin avevano definito i fatti di Lionee M ar¬ 
siglia, «imperdonabili e inqualificabili». 

La preoccupazione per la crescente on¬ 
data di violenza antisemita è palpabile an¬ 
che in Germania, dove la comunità ebraica, 
già in allarme, ha chiesto ieri misure di 
sicurezza rafforzate per proteggere cimiteri 
esinagoghedé Lànder. «Potrebbe accadere 
anche qui e chiedo alle autorità tedesche di 
introdurre maggiori misure di sicurezza», 


hadichiarato ieri in un'intervista radiofoni¬ 
ca Miché Friedman, vicepresidente déla 
comunità ebraica tedesca. Né timore di 
nuovi attacchi, le autorità francese, tedesca 
e belga stanno rafforzando in queste ore le 
misuredi sicurezza in tutti i luoghi ritenuti 
«sensibili», come sinagoghe, cimiteri ebrai¬ 
ci, monumenti, ambasciate di Israée. 

Paroledi dura condanna contro il nuo¬ 
vo vento antisemita che sembra soffi are sul¬ 
l’Europa, sono giunte ieri da più parti. 
«Condanno con il massimo délo sdegno 
l'ondatadi attentati chehacolpito in diver¬ 
se città luoghi simbolo déla cultura e déla 
fede ebraica» ha affermato in una dichiara- 
zioneil presidentedélaCommissioneeuro- 
pea Romano Prodi, secondo cui «l’Europa 
non deve e non vuole tollerare in alcun 


modo tentativi di discriminazione». Una 
vocedi condanna è venuta anche dal Consi¬ 
glio d'Europa, secondo cui gli «attacchi an¬ 
tisemiti sono atti vili che aggravano il ciclo 
déla violenza efanno progredirei! conflit¬ 
to mediorientale sul continente europeo». 
Délo stesso tenore la condanna dé rabbi¬ 
no capo di Bruxéles, Albert Guigui, che ha 
lanciato un «vibrante appélo alla calma». 
«Sappiamo tutti chequanto avviene in Me¬ 
dio Oriente ha sempre ripercussioni: ma ci 
preoccupa vedereun movimento coordina¬ 
to, che non è isolato». Condanne anchedai 
musulmani: il rettoredéla moscheadi Pari¬ 
gi, Dalil Boubakeur, ha messo in guardia 
contro qualsiasi «amalgama tra l'IsIam e 
l'antisemitismo» che andrebbe a danno di 
giovani déleduecomunità. 
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Toni Fontana 


Stanno cercando una via d'uscita 
che, al momento, non c’è. Cinque 
giornalisti italiani sono ancora in¬ 
trappolati nelle cucine dell'ostello 
Casanova di Betlemme. Carri armati 
e soldati israelia- 


I reporter si trovano 
nell’ostello di Santa 
Caterina. Palestinesi armati 
sono asserragliati nella vicina 
chiesa della Natività 
circondata dagli israeliani 




I giovani no-global aiutano i 
medici palestinesi e si 
rifiutano di abbandonare la 
città finché non saranno 
raggiunti dai 
parlamentari 


r> 


ni circondano la 
chiesa della Nati¬ 
vità dove ha tro¬ 
vato rifugio un 
centinaio di pale¬ 
stinesi armati di 
mitra e granate. 

La battaglia po- 
trebbeessere que¬ 
stione di ore. I 
giornalisti sono 
li a due passi, nei 
locali del l’ostello 

della vicina chiesa di Santa Caterina. 
Le notizie sono convulse, contraddit¬ 
torie, la situazione cambia di minu¬ 
to in minuto, e non trova conferma 
neppure l'annuncio dato ieri matti¬ 
na deH’uccisione di frate durante un 
assalto dei militari israeliani al con¬ 
vento di Santa Brigida. Ieri sera anzi 
la N unziaturadel Vaticano in Israele 
ha seccamente smentito la morte di 
parte Giacomo Amatés. 

Si teme ora per la sorte dei gior¬ 
nalisti, Marc Innaro e Ferdinando 
Pellegrini della Rai, Luciano Gulli 
del Giornale, Toni Capuozzo del 
Tg5, gli operatori Mauro Maurizzi 
della Rai eGan Nal Bandiadi nazio¬ 
nalità armena del Tg5. Secondo 
quanto ha raccontato ai telegionali 
M are Innaro, il gruppetto di repor¬ 
ter era partito su una macchina blin¬ 
data da Gerusalemme ieri mattina. 
Era provvisto di una regolare auto¬ 
rizzazione rilasciata dagli israeliani, 
ma lungo la strada i militari li hanno 
bloccati impedendo il ritorno nella 
città santa. I giornalisti si sono così 
rifugiati nelle chiesa della Natività di 
Betlemme, da ieri presidiata dalle 
truppe e dai mezzi israeliani. Nella 
chiesa si erano rifugiati anche i frati 
e le suore Successivamente, poco do¬ 
po le 15, un centinaio di palestinesi 
armati, dopo aver fatto saltare a col¬ 
pi di mitra le protezioni che blocca¬ 
vano le porte, ha fatto irruzione nel¬ 
la chiesa per sottrarsi alla caccia dei 
soldati. A quel punto i giornalisti, 
nel timoredi trovarsi traduefuochi, 
hanno raggiunto il vicino ostello del¬ 
la chiesa di Santa Caterina. E li sono 
rimasti intrappolati. La Farnesina è 
in contatto con la autorità israeliane 
e sta tentante di organizzare un sal¬ 
vataggio. Due blindati potrebbero es- 
sereinviati sul posto per prenderete 
consegna i reporter, ma - fino a tar¬ 
da sera- l'operazione è stata rinviata 
perchè troppo rischiosa. Forse sarà 
tentata oggi. Nella chiesa della Nati¬ 
vità restano asseragliati i miliziani 
palestinesi. I giornalisti, nel corso di 
dirette e collegamenti con i telegior¬ 
nali italiani, hanno comunque ripe- 


Giornalisti italiani assediati a Betlemme 

Voci e smentite sull’uccisione di un frate francescano. Sessanta pacifisti ancora a Ramallah 




tuto che «nessuno ci minaccia con le 
armi», anche se la situazione resta 
estremamente pericolosa. 

Fin qui la cronaca di quanto è 
accaduto ieri nella chiesa circondata. 
Ieri un’altra notizia ha provocato al¬ 
larme e apprensione. Fin dalla tarda 
mattinata da Betlemme era giunta 
notizia dell'uccisione di un sacerdo¬ 
tesalesiano, Giacomo Amateis, origi- 
ii patriarca di nariodi Cuneo, da 40 anni in Medio 
Gerusalemme Oriente. Di certo vi èstata una spara- 
Michei Sabbah toria nei pressi del convento di San- 
in aito la protesta ta Brigida di Betlemme dove il reli- 
dei frati gioso si era recato per portare aiuto 

francescani all e suore bloccate dai combattimen¬ 
ti. Per tutta la giornata si sono susse¬ 
guite voci e notizie sulla morte del 
sacerdote. M a ieri sera il rappresen¬ 
tante della Santa Sede in Terra San¬ 
ta, Pietro Simbi, ha detto di aver par¬ 
lato personalmente con padreGiaco- 


mo che gli ha assicurato che tutti i 
religiosi stanno bene. Fonti palestine¬ 
si, insistono tuttavia sul fatto chenel- 
la sparatoria nei pressi della comuni¬ 
tà di Santa Brigida una persona, for¬ 
se uno straniero, sarebbe stata ucci¬ 
sa. 

Altri italiani stanno rischiando 


la vita nelle città palestinesi occupa¬ 
te. Alcuni pacifisti sono bloccati in 
un ostello all'interno del campo pro¬ 
fughi di Deiheshe dove anche ieri 
mattinavi sono stati violenti combat¬ 
timenti. Nessuno di loro è rimasto 
coinvolto o ferito. Diciassette pacifi¬ 
sti italiani,trai quali l'europarlamen- 


tareLuisa M orantini, hanno lasciato 
Ramallah dove erano stati fermati e 
successivamente rilasciati dai milita¬ 
ri. M a altri sessanta rimangono asse- 
ragliati all’interno deil'ospedalepub- 
blico di Ramallah. 

Li abbiamo raggiunto telefonica¬ 
mente M atteo, un ragazzo di Geno¬ 
va che partecipa 
all’iniziativa Ac¬ 
tion for peace: 
«Noi - ci dice - 
stiamo facendo i 
turni sulla porta 
deil’ospedale, fi¬ 
no a ieri ci alter¬ 
navamo sulleam- 
blulanzeeci offri¬ 
vamo come 
"scudi umani” 
per proteggere 
gli infermieri che 
raccolgono i numerosissimi feriti. 
M a ora non possiamo più uscire per¬ 
chè sparano anche sulle ambulanze 
cheormai sono crivellatedi proietti¬ 
li. Una donna ferita è stata uccisa 
mentre veniva caricata su un’ambu¬ 
lanza. La situazione sta diventando 
insopportabile. All'ospedale ci sono 
luceeacquaper gran parte della gior¬ 
nata, ma sono finiti i gas per refrige¬ 
rare e il sangue che è preziosissimo 
andrà perduto. Oggi (ieri ndr) i sol¬ 
dati hanno concesso un'ora di inter- 
ruzionedel coprifuoco per permette 
re la sepoltura dei morti che sono 
tantissimi. Un budozzer ha scavato 
una grande fossa comune nel par¬ 
cheggio del l’ospedale e sono stati in¬ 
terrati molti corpi di persone ucci¬ 
se». Tra le tante voce che si sono 
susseguite ieri anchequelladi un im¬ 
minente operazione di evacuazione 
dei sessanta pacifisti che operano al¬ 
l'interno dell’ospedale. 

Fonti diplomatiche hanno parla¬ 
to di contatti tra l'ambasciata d'Ita¬ 
lia e le autorità israeliane per inviare 
un bus e prelevare gli italiani. Ma 
M atteo smentisce che sia loro inten¬ 
zione abbandonare la città: «Noi - 
spiega il giovanedi Action for peace 
- siamo venuti qui per supplireaM’as- 
senza delleistituzioni, qui vi dovreb¬ 
bero essere i rappresentanti dell’Eu¬ 
ropa e dei governi. Siamo in attesa 
dell’arrivo di parlamentari italiani 
che potranno vedere le cose orribili 
chequi accadono. Solo con loro po¬ 
tremo lasciare Ramallah, ma altri 
verranno al nostro posto». 


Il quotidiano della Santa Sede denuncia la profanazione della Terra Santa «vittima di un’aggressione che si fa sterminio» 

L’«Osservatore» a Sharon: così violentate la Storia 
Radio Vaticana attacca l’inerzia di Usa e Ue 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Sharon manda 
i carri armati contro Betlemme e 
l'Osservatore Romano condanna 
con grande durezza la politica del 
pugno di ferro del premier israelia¬ 
no. I recenti appelli del pontefice 
sono caduti nel vuoto. Aveva invoca¬ 
to di fermare «il Calvario di Bet¬ 
lemme», ma ieri èstato un giorno di 
sangue e violenza nella città della 
Natività. La guerra non ha rispar¬ 
miato il luoghi santi. I carri armati 
israeliani hanno attaccato la città pa¬ 
lestinese. Si sono spinti sino alla 
piazza della Chiesa della Natività, 
hanno sparato ed i colpi non hanno 
risparmiato la Basilica e la moschea 
che è bruciata. Notizie drammati¬ 
che si sono accavallate concitate per 
tutta la giornata, nella mattinata le 
agenzie di stampa hanno battuto la 
notizia di un salesiano italiano cadu¬ 
to sotto i colpi israeliani, poi sembra¬ 
va che la vittima fosse un francesca¬ 
no francese, alla fine le voci sono 
state smentite, ma è certo che istitu¬ 
zioni, scuole e residenze di religiosi 
cristiani sono state colpite e il prez¬ 
zo pagato dalla popolazione palesti¬ 
nese altissimo. Una situazione gra¬ 
vissima per il giornalevaticano. «Ra¬ 
ramente - scrive l'Osservatore Ro¬ 
mano - la storia è stata violentata 


con questa rudezza e spinta a ritroso 
da una chiara volontà di offendere 
la dignità di un popolo». L’Osserva¬ 
tore critica «l'irritante sussiego» di 
chi «afferma che gli attacchi sferrati 
da Israele sarebbero una difesa con¬ 
tro il terrorismo». In realtà per l’or¬ 
gano della Santa Sede quello che sta 
avvenendo è «un attacco sferrato 
contro persone, territori, luoghi, i 
luoghi santi». «La terra del Risorto è 
profanata con ferro e col fuoco e 
rimane quotidianamente vittima di 
un'aggressionechesi fasterminio»è 
l’amara condusionedel giornaleva¬ 
ticano. 

Un condanna ferma e non l'uni¬ 
ca. Contro l'inerzia delle grandi po¬ 
tenze che non fermano le mani dei 
violenti è intervenuto, ieri, il diretto¬ 
re della Radio Vaticana, padre Pa¬ 
squale Borgomeo. Bisogna «ammet¬ 
tere che Europa, Onu e Usa non 
fanno nulla per fermare la guerra» 
ha affermato, bisogna valutare il pe¬ 
so della «ambiguità» degli Stati U ni- 
ti sugli israeliani «più lucidi» e sui 
«paesi arabi moderati ai quali gli Sta¬ 
ti uniti hanno chiesto collaborazio¬ 
ne nella lotta al terrorismo». 

Ma l'appello più drammatico è 
stato quello lanciato dai patriarchi 
cristiani di Terra Santa ai leader poli¬ 
tici ed ai capi religiosi delle grandi 
potenze. «Siamo inorriditi e ango¬ 
sciati di fronte alle sofferenze di così 


tante persone in Terra Santa e alla 
distruzione di edifici e strutture» si 
legge nel testo che porta le firme del 
patriarca latino, M ichel Sabbah, de¬ 
gli arcivescovi e dei capi di tutte le 
chiese cristiane di Gerusalemme. I 
patriarchi chiedono in particolare 
«ai leader politici» degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e dell’Unione 
Europea di «soccorrere la nostra 
gente». «La morte e il ferimento di 
così tante persone innocenti svergo¬ 
gnano il mondo intero» affermano. 
E si rivolgono direttamente al presi¬ 
dente Bush, gli chiedono di «ferma¬ 
re immediatamente la tragedia disu¬ 
mana che si sta consumando nelle 
città e nei villaggi palestinesi della 
Terra Santa». «Q u està matti n a i car¬ 
ri armati israeliani hanno raggiunto 
la chiesa della Natività in Betlemme, 
la città del nostro SignoreGesù Cri¬ 
sto - continua l’appello -, Sappiamo 
di uccisioni indiscriminateearbitra- 
rie. Numerose persone sono private 
di acqua, elettricità, cibo e medici¬ 
ne. M oltedellenostre istituzioni reli¬ 
giose sono state invase e danneggia¬ 
te. Ci appelliamo alla sua coscienza 
cristiana - affermano i patriarchi -, 
perché sappiamo che lei è l'unico in 
grado di fermare questa tragedia, im¬ 
mediatamente». La situazioneche vi¬ 
ve Betlemme denunciata dai respon¬ 
sabili delle comunità cristiane è 
drammatica. «L'esercito attacca la 


popolazione civile, mentre l'Europa 
tace. Non bastano più le parole, ab¬ 
biamo bisogno di concretezza. Bush 
deve fermare la violenza di Sharon» 
denunciano il patriarca latino, Mi¬ 
chel Sabbah egli altri religiosi che si 
sono offerti «come mediatori per la 
pace e la sicurezza del la gente di que¬ 
sta terra, sia israeliani che palestine¬ 
si». E ieri per dare più forza alla loro 
denuncia contro «l’invasionedi Bet¬ 
lemme» hanno manifestato, sotto 
una pioggia battente, dalla porta di 
Giaffa sino allacasadel premierisra¬ 
eliano Sharon. 

Anche da Assisi, città della Pace 
è arrivato ieri un invito accorato. 
«Se l'Onu c'è batta un colpo, e le 
diplomazie manifestino il loro co¬ 
raggio». Lo hadichiarato padreVin- 
cenzo Coli, custode del Sacro Con¬ 
vento, chiedendo che «nel nome del 
Dio della pace, tacciano learmi» nel¬ 
la Terra Santa. Per richiamare tutti 
aH’impegno di pace la comunità 
francescana ha riacceso quella lam¬ 
pada di pace presso la tomba di S. 
Francesco che il Papa accese il 24 
gennaio scorso, nell'Incontro dei ca¬ 
pi di tutte le regioni del mondo. 

Dal canto suo il Papa, assicura¬ 
no dal Vaticano, «segue continua- 
mente l'evolversi della drammatica 
situazione in Medio Oriente» e la 
diplomazia vaticana è in contatto 
con tutti i Daesi interessati. 


I Grandi Maestri dell'Arte 


PIERO DELLA FRANCESCA 




Il profilo, la vita, lo opero dei Grandi Artisti 

Ottava uscita “Piero della Francesca’’, 
in edicola, a richiesta con TUnità 
a soli G 1,60 in più. 


Per gli arretrati è attivo il n. 0669646470 


Colore: Composite 






















Colore: Composite 


Stampata: 02/04/02 22.34 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 6 - 03/04/02 


6 


l’Unità 


oggi 


mercoledì 3 aprile 2002 


ROMA Una manifestazionedura, 
nervosa, cui ha aperto la strada 
un'equazione inaccettabile: 
«Coloro che condannano Israe¬ 
le» sono dalla stessa «parte di 
chi sparge il terrore». L'ha affer¬ 
mato in una nota la Comunità 
ebraica romana, e un gruppo di 
giovani, un centinaio compresi 
alcuni esponenti anziani della 
comunità, s’è recato ieri pome 
riggio sotto la sede di Rifonda¬ 
zione per protestare contro la 
solidarietà del partito di Berti¬ 
notti per i palestinesi. «Israel», 
«Sharon», «Arafat è terrorista», 
«Terroristi» e 
numerose frasi 
offensive nei 
confronti di 
Bertinotti so¬ 
no state urlate 
in un concen¬ 
tramento che - 
hanno detto i 
promotori - è 
stato improvvi¬ 
sato perché 
«veniva dal 
cuore», senza 

preavviso, senza autorizzazio¬ 
ne. 

A un tratto alcuni manife¬ 
stanti hanno visto avvicinarsi 
dei giovani e pensando che fos¬ 
sero appartenenti a un centro 
sociale si sono scagliati contro 
di loro, ma il contatto è stato 
evitato dalla polizia. Mentre il 
grosso dei manifestanti ha occu¬ 
pato il tratto di strada di fronte 
l'edificio della direzione nazio- 
naledi Prc, altri hanno presidia¬ 
to la corsia opposta mostrando 
le bandiere dello stato di Israe¬ 
le, con la stella di David. E pro¬ 
prio questi ultimi al passaggio 
di qualche automobilista che ha 
dato segno di non approvare la 
manifestazione hanno preso a 
calci e pugni e rincorso auto o 
moto tentando di colpire anche 
gli occupanti. Ci è andato di 
mezzo un fotoreporter, cui è sta¬ 
ta distrutta la macchinafotogra- 
fica. La polizia è intervenuta a 
bloccare il contatto tra i manife¬ 
stanti egli automobilisti, men¬ 
tre i manifestanti più adulti han¬ 
no cercato di contenere le in¬ 
temperanze dei più giovani, ri¬ 
portandoli davanti all'edificio 
di Prc. Soprattutto contestato 
Bertinotti e la sua partaci pazio- 



Un gruppo di 
membri della 
comunità romana (c’era anche 
qualche anziano) si è riunito 
sotto la sede del partito 
sventolando la stella di David 




Slogan contro Arafat ed 
accuse a Bertinotti per il suo 
«pacifismo a senso unico» 
Distrutta la macchina 
fotografica di un 
reporter 


I giovani ebrei contestano Rifondazione 

Manifestazione a Roma: «Chi è contro Sharon appoggia il terrorismo». Incidenti e polemiche 

La Porta di Dino Manetta 
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ne a trasmissioni televisive «con 
chi vuolelui, e cioè Santoro - ha 
detto uno dei manifestanti - 
Noi siamo pronti al dialogo e 
non a fare discorsi a senso uni¬ 
co». 

Cèchi, fra i contestatori, ha 
spiegato che «è giusto essere pa¬ 


cifisti, ma che lo si deve dimo- Putin 

strare andando ad esprimere so- scherza con 

lidarietà a tutte e due le parti, Berlusconi 

ebrei e palestinesi, non solo ad mentre 

una delle due comunità». Per leggono il 

ribadire questo concetto molti libro dei 

avevano cartelli sui quali aveva- Presidente 

no scritto: «Sì alla pace, no al del Consiglio 


La crisi in M.0. approda a Mosca 

Berlusconi: mi appello alla ragionevolezza. Colloquio telefonico tra Putin e Bush 


DALL'INVIATO 


Marcella Ciantelli 


M OSCA Doveva essere una gita al mare. Spen¬ 
sierata. Di scambio informale di opinioni per 
discutere di affari eimpegni comuni. Inveceè 
stata l'escalation del la violenza in M edio Orien¬ 
te a segnare i tempi dell'incontro informale di 
Vladimir Putin e Silvio Berlusconi a Soci, loca¬ 
lità di vacanza sul mar Nero dove, mentre i 
due presidenti si incontravano, la gente sulla 
spiaggia si godeva una giornata di sole. 

Ne hanno parlato loro due. Ne ha discus¬ 
so Putin con il presidente americano George 
W. Bush, con il quale si è sentito al telefono 
nel pomeriggio, secondo quanto ha riferito il 
portavoce del Cremlino, lasciando per un po’ 
l'ospite italiano ad ammirare le bellezze della 
residenza, mentre lui condivideva con l'inquili¬ 
no della Casa Bianca «una preoccupazione 
estrema» per l'evolversi della situazione. 

Prima la notizia dell'uccisione di un sale¬ 
siano, poi rientrata, ma sulla quale Berlusconi 
non ha aspettato neanche un attimo prima di 
dire la sua in nomedel fatto chelui da ragazzo 
ha studiato otto anni in una scuola tenuta da 
preti di quell'ordine. «Una vicenda gravissima 
che mi addolora», «sono molto colpito per 


questo dramma tremendo», mentre già parti¬ 
va per l'ambasciata italiana a Tel Aviv l'ordine 
di chiedere spiegazioni. Il tempo di arrivare 
dall'aeroporto di Soci a casa di Putin e, fortuna¬ 
tamente per il salesiano, si è saputo che alme¬ 
no lui era salvo. Poi la vicenda di alcuni giorna¬ 
listi italiani asserragliati in chiesa. I pacifisti 
ancora mobilitati e sotto il tiro incrociato. Il 
presidente del Consiglio ma anche ministro 
degli Esteri si ètrovato davanti una situazione 
complicata da gestire. 

Alla fine della giornata non c'è stato alcun 
comunicato congiunto con Putin che pure sa¬ 
rebbe stato possibile visto il tempo trascorso 
insieme. Ma Berlusconi, prima di andare a 
cena, ha dichiarato, pur da solo. «Anche nei 
colloqui con il presidente Putin abbiamo ri¬ 
scontrato l'estrema difficoltà di intrervenire 
con efficacia. Nonostante ciò, mi ostino a ri ba- 
dire l'appello alla ragionevolezza e al senso di 
responsabilità, convinto comesonochenon vi 
sia altra strada se non quella di una soluzione 
politica». La situazione in Medio Oriente «è 
gravissima» ha ribadito il premier, tanto più 
che «non vengono più ascoltati gli inviti al 
cessate il fuoco che i capi di Stato e di governo 
stanno rivolgendo invano da giorni. L'elenco 
delle vittime innocenti si allunga. Tutti gli in¬ 


terlocutori internazionali però si sforzano di 
ricondurre la situazione ad un minimo di ra¬ 
zionalità». 

Lo stesso Berlusconi, d'altra parte, ha do¬ 
vuto fare pressioni nella sua doppia veste di 
primo ministro e titolare degli Esteri ad inte¬ 
rim, ruoli che diventa sempre più evi dente che 
non possono essere ricoperti dalla stessa perso¬ 
na per troppo tempo, su Israele perché i parla¬ 
mentari italiani presenti in quella terra e altri 
connazionali potessero raggiungerea bordo di 
un pullman scortato l'aeroporto di Tel Aviv e 
tornare a casa. 

La giornata al mare, nonostante il dolore 
poi rientrato per il salesiano, era cominciato 
nel miglioredei modi. Comepiacea Berlusco¬ 
ni che quando può mostrare familiarità con i 
grandi della terra e distribuire baci e pacche 
sulle spalle non sta nella pelle. Lui con il con¬ 
sueto look da presidente operaio in vacanza 
(camicia azzurra, tuta di cachemire, giubotto 
di renna, tutto rigorosamente blu), Putin in 
total nero per una giornata che il presidente 
italiano ha subito definito «very informai». Si 
sono incontrati nei giadini della residenza esti¬ 
va. Stretta di mano, due soli baci e non tre 
comesi usa da queste parti, un rapido scambio 
di doni. Putin aveva per Berlusconi una sorpre¬ 



sa: una copia in russo del libro «Effetto Berlu¬ 
sconi «scritto a quattro mani da un giornalista 
italiano e da una collega russa che il premier 
italiano ha mostrato di gradire molto. 

Poi i primi colloqui, attorno ad un tavolo 
del tinello di casa Putin, primadi quelli forma¬ 
li che si terranno oggi al Cremlino con le due 
delegazioni al completo. Di quella italianafan- 
no partei ministri Tremonti, Scajola, Marza- 
noeun Urbani di buonumoreche già ieri sera 
forniva anticipazioni: «A Roma metteremo 
una statua di Gogol» a ricordo del lungo sog¬ 
giorno italiano dello scrittore. «Magari al po¬ 
sto dell'obelisco di Axum». Non è dato sapere 
cosa ne pensi il sottosegretario Sgarbi, contra¬ 
rio alla restituzione dello stesso agli antichi 
proprietari, che non partecipa alla gita in Rus¬ 
sia mentre al seguito c'è il suo collega con 


delega allo sport, Pescante. 

«M i sembra di incontare un vecchio ami¬ 
co» ci ha tenuto a sottolineare Berlusconi pur 
riconoscendo chelui Putin lo conosce solo da 
qualche mese. «Abbiamo ottimi rapporti e 
identitàdi vedute» ha insistito. «Su tutto abbia¬ 
mo gli stessi convincimenti e le stesse opinio¬ 
ni». Per unasintonia sempre maggioreha invi¬ 
tato il presidente russo «a continuare sul cam¬ 
mino delle riforme perché la Russia è un paese 
dallegrandi potenzialità». Per questo «l'Italia è 
un partner privilegiato e il nostro rapporto sta 
progressivamente crescendo». Vladimir Putin 
ha trovato la sponda che voleva. «Credo - ha 
confermato Berlusconi - di essere tra i più 
convinti in Europa, se non il più convinto, 
sulla necessità che l'Unione europea si apra 
alla grande Russia». 


pacifismo a senso unico». Una 
donna ebrea ha aggiunto che 
nella guerra ci sono morti etan- 
ti altri che rimangono feriti in 
modo grave, che perdono brac¬ 
cia e gambe, ma che Bertinotti 
sembra non interessarsene. «Sia¬ 
mo noi cheli riprendiamo nelle 
nostre braccia in quelle condi¬ 
zioni». Contemporaneamente 
in centro sfilava alla testa di un 
corteo di «no global» uno stri¬ 
scione sorretto da giovani ebrei 
dissenzienti: «Ebrei contro l'oc¬ 
cupazione». 

«La mobilitazione a soste 
gno dei diritti 
del popolo pa¬ 
lestinese non 
può e non de 
ve costituire 
un pretesto 
per creare ten¬ 
sione a Ro¬ 
ma», il deputa¬ 
to verde Paolo 
Cento ha repli¬ 
cato eoa al le af¬ 
fermazioni del¬ 
la Comunità 
ebraica. Essa «sbaglia ad affer¬ 
mare che o si sta con Sharon o 
si sta con i terroristi. I Verdi, 
infatti, sono contro il governo 
Sharon e la sua politica di guer¬ 
ra e contro il terrorismo ed è 
per questo che in questi giorni 
sono a Gerusalemme e Bet- 
lemmeea Ramallah esosterran- 
no in Parlamento la necessità di 
una forte iniziativa internazio¬ 
nale. Come in questi anni sia¬ 
mo stati intransigenti nella dife¬ 
sa della comunità ebraica roma¬ 
na, così saremo altrettanto in¬ 
transigenti e rigorosi nel difen¬ 
dere i diritti dei Palestinesi». 

«C'è grande preoccupazio¬ 
ne, sarebbe sciocco negarlo», ha 
ammesso il presidente della co¬ 
munità, Leone Paserman. «Le 
notizie di attentati a sinagoghe 
che provengono da altri paesi 
non aiutano certo a rassenerare 
gli animi, ma c'è anche da dire 
che all'emergenza, in qualche 
modo, siamo abituati, almeno 
dai tempi delle Olimpiadi di 
M onaco». La manifestazioneda- 
vanti a Rifondazione? «C'era 
chi temeva incidenti, e invece, 
al di là di qualche problema al 
traffico, abbiamo dimostrato di 
essere persone civili..». 


Prc e Verdi a Montecitorio: 
«Battiamoci per la pace» 

ROMA Alcune centinaia di persone 
ieri hanno dato vita di fronte a Mon- 
tecitorio ad un sit-in per chiedere il 
ritorno della pace in Medio Oriente. 
Promossa dall'associazione Action 
forpeacee dai gruppi parlamentari 
del Prc e dei Verdi, l'iniziativa solle¬ 
citava l'immediato invio di unadele- 
gazione parlamentare ufficiale in 
Palestina che funga da forza d'inter¬ 
posizione in attesa che l'Onu man¬ 
di una sua rappresentanza. 

È con questa proposta che i manife¬ 
stanti, guidati dai deputati di Rifon¬ 
dazione Giovanni Russo Spena, 
Elettra Deiana e Alfonso Gianni, e 
dal verde Paolo Cento, chiedevano 
di essere ricevuti dal Presidente 
della Camera Pier Ferdinando Casi¬ 
ni. 

Riferendosi alla manifestazione di 
protesta degli ebrei romani di fron¬ 
te alla sede del Prc, Russo Spena 
ha annunciato l'intenzione di chie¬ 
dere un incontro anche con l'amba¬ 
sciatore israeliano Ehud Gol. Ad 
aprire gli interventi è stato Daniele 
Pifano, ex leader di Autonomia 
Operaia, che ha insistito sulla ne¬ 
cessità dell'invio di una delegazio¬ 
ne parlamentare italiana. 


Oggi alla riunione congiunta delle commissioni Esteri si discuterà di una nuova missione parlamentare. Incontro con Luzzatto e Nemer Hammad 

I Ds chiedono una forza intemazionale contro la violenza 


L’appello del Pse ai laburisti israeliani: 
«Sharon vuole la guerra, fuori dal governo» 


ROMA I Dschiedono una forza interna¬ 
zionale di interposizione che blocchi la 
spirale di violenza in Medio Oriente. 
«Una presenza internazionale sembra 
semprepiù una necessità per dividere le 
parti, proteggerei civili, crearelecondi- 
zioni per il cessate il fuoco - spiega M ari- 
na Sereni, responsabile esteri della 
Quercia -1 governi europei e l'Unione 
debbono prendere subito l'iniziativa e 
far sentire la voce della comunità inter¬ 
nazionale per fermare la violenza e co- 
struirelecondizioni del negoziato». Og¬ 
gi, durante la riunione congiunta delle 
commissioni Esteri di Camera e Sena¬ 
to, i Democratici di sinistra porranno la 
questione di una nuova missione del 
Parlamento che possa recarsi in Israele 
enei territori palestinesi, portare la soli¬ 
darietà del popolo italiano alle vittime, 
incontrare le autorità israeliane e pale¬ 
stinesi. I deputati della Quercia chiede¬ 
ranno anche che il Parlamento italiano 
prenda contatto con gli altri Parlamenti 
U e per costruire una delegazione euro¬ 
pea che si impegni ad incontrare le auto¬ 
rità parlamentari dei Paesi della regione 
mediorientalecoinvolti o interessati dal 


conflitto. 

Marina Sereni sottolinea «il falli¬ 
mento della politica di Sharon volta alla 
liquidazione dell'autorità nazionale pa¬ 
lestinese. Non si comprende- aggiunge 
la responsabile esteri della Quercia- co¬ 
me l'amministrazione Usa abbia scelto 
una linea di cosi acritico sostegno all'ini¬ 
ziativa israeliana, ben diverso dal conte¬ 
nuto delle ultime risoluzioni del consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu che pure gli 
Stati Uniti hanno proposto e votato». 
Oggi pomeriggio il ministro per i rap¬ 
porti con il Parlamento, Giovanardi ed 
il sottosegretario agli esteri, M antica, ri¬ 
feriranno per conto del governo alle 
Commissioni esteri di CameraeSenato 
in seduta congiunta, Ma per il capo¬ 
gruppo Dsal Senato, Gavino Angius, è 
urgenteun dibattito in Aula con lapre- 


BRUXELLES «Il Gruppo parlamentare 
del Pse al Parlamento europeo chiederà 
al partito laburista israeliano di uscire 
dalla coalizione di governo retta da Sha¬ 
ron». L'ha annunciato ieri l'on. Pasquali¬ 
na Napoletano, presidente della Delega¬ 
zione DS e vicepresidente del Gruppo 
Pse, responsabile per il Mediterraneo. La 
richiesta sarà contenuta in un documen¬ 
to già discusso nella riunione del "bure¬ 
au" e che sarà reso noto stamane. «La 
logica di guerra che ispira il governo Sha¬ 
ron è ritenuta - ha detto Napoletano - del 


tutto incompatibile con l'ulteriore perma¬ 
nenza dei laburisti nella coalizione. Se, 
poi, il partito laburista non dovesse com¬ 
piere questo passo, il Gruppo del PSE 
inviterà I 1 Internazionale a valutare la pos¬ 
sibilità di sospenderlo». Il Gruppo PSE, 
con il documento, tornerà a condannare 
«tutti gli attacchi terroristici contro i civili 
da parte dei palestinesi», denuncerà la 
«dichiarazione unilaterale e totale di guer¬ 
ra da parte di Israele» e chiederà anche 
la sospensione dell'accordo di «Associa¬ 
zione» trai'UE e Israele. 


senza del governo. 

«Serve un intervento straordinario 
per bloccare l'escalation della violenza: 
nulla può giustificare la nostra inerzia», 
afferma Angius, «Crediamo - aggiunge 
- che l'Ue, gli Usa, la Russia e l'Onu 
debbano assumere un'iniziativa politi¬ 
ca e diplomatica per fermare l'escala¬ 
tion di morte che colpisce lo Stato di 
Israele e la popolazione palestinese». 
N on è in discussione la sicurezza dello 
Stato di Israele, aggiunge il presidente 
dei senatori diessini, «ma non può esse- 
remessa in discussioneneppurel'inizia- 
tiva tesa alla costituzione dello Stato pa¬ 
lestinese. Si è detto: due popoli, due 
Stati. Questa esigenza non è seconda a 
nessun'altra». Per Angius, tra l'altro, 
quanto sta avvenendo in M edio Orien¬ 
te può riguardare da vicino il nostro 


Paese, sia in «relazione al terrorismo 
islamico» che al «rigurgito antisemita», 
Oggi pomeriggio, intanto, l'assemblea 
dei senatori Dssi riunirà per incontrare 
prima il presidente della Comunità 
ebraica in Italia, Amos Luzzatto, poi il 
rappresentante dell'Autorità palestine¬ 
se in Italia, Nemmer H ammad, 

La M argherita chiede agli Stati uniti di 
assumere «un ruolo di primo piano». 
«Invitiamo il governo italiano aprende¬ 
re sollecito contatto con l'amministra¬ 
zione americana affinchè faccia sentire 
tutto il suo peso economico ediplomati- 
coedialapropriadisponibilitàasepara- 
refisicamente i contendenti», dice il re¬ 
sponsabileesteri Pistelli, 

11 segretario di Rifondazionecomu- 
nista, Fausto Bertinotti, e il presidente 
dei verdi, Alfonso Pecoraro Scanio, 


chiedono che una delegazione di Parla¬ 
mentari italiani si rechi in IsraeleePale- 
stina «come osservatori di pace, come 
presenza attiva per garantire il passag¬ 
gio di viveri e medicinali e affinché la 
comunità internazionale intervenga 
con una forza d'interposizione per di¬ 
fendere i civili e riavviare il processo di 
pace». Per M arco Rizzo, dei Comunisti 
italiani, «assiemeal rispetto delle risolu¬ 
zioni dell'Onu e all'Invio di unaforzadi 
interposizionedi pace», èvenuto il mo¬ 
mento che «l'Italia riconosca lo Stato 
palestinese». 

Bobo Craxi invita le istituzioni in¬ 
ternazionali, l'U nione europea e l'Italia 
ad agire per la pace in M edio Oriente. 
«La strada maestra per riaprire il nego¬ 
ziato», affermaCraxi, va seguita «innan¬ 
zitutto intimando ad Israele l'immedia¬ 
to ritiro dai territori palestinesi». Intan¬ 
to le deputate Ds, Prc e Verdi, M elan- 
dri, Deiana, Vaipiana, Pisa e Zanotti 
chiedono un incontro urgente con Ber¬ 
lusconi «affinchési impegni ad una im¬ 
mediata azione di pace che riporti il 
terreno di confronto sul piano del dialo¬ 
go e facci a cessare il fragore del le armi». 
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Felicia Masocco 


ROMA Sull'articolo 18 esulla delega sul 
mercato del lavoro gli appelli al dialo¬ 
go del governo valgono solo in tv, nei 
palazzi delle istituzioni la maggioranza 
va avanti per la strada opposta aggiun¬ 
gendo scontro a scontro, È stato parti¬ 
colarmente duro quello sui tempi del¬ 
l’iter parlamentare del provvedimento 
cheieri in commissione Lavoro del Se¬ 
nato ha visto muro contro muro mag¬ 
gioranza e opposizione. Prendendo 
per buona l'intenzione di facilitare il 
confronto che il premier Berlusconi 
aveva annunciato ai 


Sulla delega per la 
riforma del mercato 
del lavoro gli appelli al 
dialogo valgono solo in tv 
Oggi si comincia a votare sugli 
articoli del disegno di legge 


irt.18 


Cofferati: se l’esecutivo 
stralcerà le modifiche saremo 
in campo con le nostre proposte 
«Per gli ammortizzatori sociali 
servono almeno 10 
miliardi di euro» 




telespettatori del 
Maurizio Costanzo 
Show, l’Ulivo con Ri- 
fondazioneei Comu¬ 
nisti Italiani hanno 
proposto una sospen¬ 
sione dei lavori in 
modo che fosse più 
concreta la possibili¬ 
tà che governo e parti 
sociali tornassero a 
parlarsi, eventualità 
che lo stesso presiden¬ 
te del Consiglio aveva prospettato per 
il dopo 16 aprile, data dello sciopero 
generale. Con un voto di scarto (12 a 
11) i senatori della Casa delle Libertà e 
il governo con il sottosegretario al Wel- 
fareMaurizio Sacconi hanno bocciato 
la proposta. «Non possiamo che proce¬ 
dere - ha commentato Sacconi - ma 
siamo sempre pronti a cogliere i frutti 
di eventuali riaperture del dialogo so¬ 
ciale». Sfugge a Sacconi un fatto eie 
mentare: quale intesa tra le parti ^pos¬ 
sibile quando il Parlamentosi sarà già 
espresso? 

In realtà la maggioranza aveva in 
menteun percorso tutto suo: «pospor¬ 
re» l'esame degli articoli più controver¬ 
si (l'articolo 3sugli ammortizzatori so¬ 
ciali, l'articolo 10 sui licenziamenti e 
l'articolo 12 sull'arbitrato). Sul resto si 


I Ds: con questa 
decisione il governo 
sferra un nuovo 
colpo di piccone 
al dialogo 
tra le parti 


Articolo 18 


5 



dritto 


Scontro al Senato sull’iter parlamentare, respinta la richiesta di sospensione avanzata dall’opposizione 


poteva procedere. «M ediazione» l’ha 
definita il relatore Oreste Tofani (An) 
dimenticando che solo lo stralcio della 
parte relativa ai licenziamenti chiesta 
dai sindacati e dalle opposizioni può 
consentire la ripresa del confronto, al- 
trescappatoiesonotali appunto, ema- 
gari pensate al solo scopo di prendere 


Qui a lato una 
veduta della 
Camera dei 
Deputati 
In basso i 
segretari di Cgil 
Cisl e Uil durante 
una trattativa 
con il presidente 
di Confindustria 
Antonio D’Amato 


tempo emagari ritentarequel chefino- 
ra al governo non è riuscito, isolare la 
Cgil dagli altri sindacati. In ogni caso 
la «mediazione» di Tofani non è stata 
accettata, il senatore ha parlato di atto 
di «incredibile chiusura» e ha quindi 
decretato di andare avanti. 

Leopposizioni già pronte all'ostru¬ 


zionismo, sono insorte: «È l'ennesimo 
colpo di piccone» sul dialogo, com¬ 
mentano dai Ds a Rifondazione. «Il 
governo manifesta un preoccupante 
stato confusionale: appare quantome¬ 
no contraddittorio affermare di voler 
perseguire la concertazionesociale pro¬ 
prio mentre in Parlamento si dà corso 


all'iter parlamentaredella delega», dice 
Luigi Viviani dei Ds. E il collega Gio¬ 
vanni Battafarano incalza «èun pastic¬ 
ciaccio». Dello stesso tenore le accuse 
di Rifondazione: «Il governo ora deve 
scegliere: o va avanti con il dialogo o 
con il provvedimento», dice Tomma¬ 
so Sodano. 


Oggi, dunque, dovrebbe comincia- 
reil voto degli articoli se la commissio¬ 
ne Bilancio darà parere positivo sugli 
emendamenti proposti dal governo. 
Sul solo articolo 1 ci sono circa 250 
emendamenti (mille sull'intera dele¬ 
ga). Poi il Senato si fermerà una setti¬ 
mana. 




Bianca Di Giovanni 


ROMA II malumore avanza a ritmi in¬ 
calzanti. Come un fiume carsico non 
esce in superficie (non sta bene), ma 
scorre impetuoso nel «sottosuolo», 
cioè in riunioni riservate (per non di¬ 
re «Carbonare») o in telefonate appe¬ 
na bisbigliate. Nessuna dichiarazione 
ufficiale, nessun commento pubblico, 
a parte qual che voce i sol ata ( come l'at¬ 
tacco di Carlo Callieri dalle colonne 
dell'Egresso). Eppurec’èchi giura che 
tra gli imprenditori lecosestanno ine¬ 
sorabilmente cambiando. La linea 
D'Amato - così ossessivamente appiat¬ 
tita sull'articolo 18 da modificare - 
mostrerebbe più di uno scricchiolio, 
quasi una crepa. L’epicentro del si¬ 
sma, sempre stando alle indiscrezioni, 
è quel nord-est operoso che appena 
due anni fa lo incoronò al vertice di 
Confindustria e che ora, se potesse, 
addirittura lo defenestrerebbe. U n pri¬ 
mo confronto è in programma questa 
settimana in Veneto, dove il presiden- 
teincontrerà il Consiglio regionalede- 
gli industriali. L’onda lunga si allarga, 
però, anche ad altre aree del Paese. A 
quanto pare lo stesso Cesare Romiti - 
arteficeiinvolontario?) dellasua irresi¬ 
stibile ascesa - oggi rivede in senso 
critico il passato. Cambiare?Per il mo¬ 
mento è impossibile. Non solo perché 
le elezioni ci sono solo tra altri due 
anni (a maggio è prevista una verifica 
formale), ma soprattutto perché al¬ 
l'orizzonte non si vede nessuna alter¬ 
nativa. I grandi non si espongono più, 



Il governo intanto ha ripetuto una 
qualche disponibilità sull'arbitrato: 
«Lo stralcio faceva parte delle aperture 
messe sul tappeto all'inizio del dibatti¬ 
to - ha spiegato Sacconi -, E questa 
apertura resta perchéo si vara un arbi¬ 
trato con verosimili speranzedi funzio- 
nareo è meglio non farlo». Dal sottose¬ 
gretario anche la difesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali, salvo rin¬ 
vi are al prossimo Dpef «il reperimento 
delleeventuali risorse aggiuntive». Nel¬ 
la delega, i nfatti, la riforma è prevista a 
costo zero per lo Stato. 

Gli ammortizzatori sociali sono 
stati indicati da Sergio Cofferati come 
un fronte su cui è 
prioritario inter¬ 
venire, insieme al 
diritti del lavoro 
atipico e ai con¬ 
tenziosi. In un’in¬ 
tervista a Repub¬ 
blica il leader del¬ 
la Cgil fa le sue 
proposte al gover¬ 
no che invita, ov¬ 
viamente, a «di¬ 
menticare» la nor¬ 
ma sui licenzia¬ 
menti. La prima riforma da fare è assi - 
curare ai lavoratori atipici gli stessi di¬ 
ritti degli altri lavoratori; la seconda 
riguarda gli ammortizzatori sociali: 
abolirei prepensionamenti, attivare la 
formazione permanente, cambiare la 
cassa integrazione: servono 10 miliardi 
di euro. Infine riformare il processo 
del lavoro, integrando i percorsi giudi¬ 
ziali con strumenti extragiudiziali, co¬ 
me la conciliazione obbligatoria e l'ar¬ 
bitrato volontario. 

Proposteliquidate come «veti» dal 
ministro Rocco Buttigliene, veti che 
naturalmente il governo «non intende 
accettare». «Cofferati mantiene un at¬ 
teggiamento intimidatorio eun po’ in¬ 
fantile», aggiunge il ministro. La storia 
di sempre, insomma: confronto si, ma 
non con tutti e non su tutto. 


Il relatore Tofani: 
la sinistra non ha 
voluto tener conto 
delle proposte 
di mediazione 
fatte 




La strategia di viale dell’Astronomia comincia a perdere consensi soprattutto nel Nordest. Le priorità sono altre: meno tasse e contributi 

Licenziamentì. fronda anti D’Amato in Confindustria 


e si guardano bene dal candidarsi. I 
piccoli soffrono del male contrario: 
tutti vorrebbero presentarsi. Cosi non 
resta che quel masanielto venuto dal 


caldo che continua a batter pugni sul 
tavolo - a costo di romperlo - mentre 
il Paese non chiede altro che pace so¬ 
ciale. 


Giovanni Laccabò 


MILANO Nelle sedi regionali dei sin¬ 
dacati si sta organizzando il grande 
sciopero generale unitario del 16 
aprile. La macchina è già in moto: 
già la prossima settimana decolla il 
piano di attivi territoriali edi assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro, perché la 
prima regola della democrazia è la 
informazione, proprio quella che 
sull'articolo 18 non è gradita a M a- 
roni eBerlusconi, i quali non perdo¬ 
no occasione per insultarei sindaca¬ 
ti coi quali poi vorrebbero il «dialo¬ 
go sociale». Carmelo Barbagallo, ca¬ 
po organizzazione della Uil, ribadi¬ 
sce il programma: sciopero di 8 ore 
il 16 aprile, nello stesso giorno si 
temeranno i trasporti ma a livello 
regionale si deciderà come far qua¬ 
drare il cerchio per conciliare l'esi¬ 
genza di facilitare la partecipazione 
di massa alle manifestazioni, che 
avranno luogo nei capoluoghi di re 



Qualcosa deve aver capito anche 
lui, il presidenteinviso alla Fiateami¬ 
co del M ezzogiorno. La strategia di 
VialedeU'Astronomiasembra all'ester¬ 
no in leggero cambiamento dalla mor- 
tedi Marco Biagi, evento che ha colpi¬ 
to profondamente e sinceramente il 
leader degli industriali. Da lì è iniziato 
un percorso che sembra portarea con¬ 
clusioni più moderate. In una recente 
intervista ad un quotidiano del M ezzo¬ 
giorno D'Amato ha chiesto di riparti- 
redal Libro Bianco (dovel'articolo 18 
non compare) per riaprire il dialogo. 
I n qualche modo è la stessa mossa che 
sta tentando di fare una parte della 
maggioranza (destra sociale di An e i 
centristi dell'Udc) per ricuci reio strap¬ 
po con i sindacati. Il presidente non 
parla nédi congelamento, nétantome- 
no di stralcio. Si Iimitaa «de-focalizza¬ 
re» l'attenzione dal punto di crisi più 
«caldo», allargando il perimetro della 
trattativa. 


D'Amato non va oltre, nonostan¬ 
te il pressing che anche al Sud sta su¬ 
bendo, soprattutto da parte dei più 
eminenti esponenti della gerarchia ec¬ 
clesiastica. Nei giorni scorsi il vescovo 
di Napoli M icheleGiordano, quello di 
Caserta Raffaele Nogaro ed il vescovo 
emerito di Acerra Antonio Riboldi 
avevano «bollato» la linea voluta da 
Confindustria come «una lesione dei 
diritti umani» ed una «sfida di tipo 
politico». Accuse dure, che probabil- 

Tra gli industriali 
cresce il malumore 
Parola d’ordine 
«defocalizzare» 

A Parma la prima 
verifica 


V 


mente hanno avuto un peso nella scel¬ 
ta di toni più morbidi da parte del 
leader confindustriale. 

Di più si saprà probabilmente a 
Parma (12-13 aprile) al tradizionale 
convegno di Confindustria, e sicura¬ 
mente dopo lo sciopero generale - or¬ 
mai inevitabile- quando le pedine tor¬ 
neranno a muoversi. Intanto tra gli 
industriali proseguono le schermaglie 
a microfoni spenti. Nel Veneto il presi¬ 
dente degli imprenditori Luigi Rossi 
Luci an i assi cu ra al I a stam pa I ocal e l'ap¬ 
poggio al presidente. M a subito ag¬ 
giunge: «Confindustria ha fallito sul 
piano della comunicazione». E non so¬ 
lo. Anche sulle priorità tra Roma e 
Venezia non ci sono punti di contatto. 
Certo, parlare di libertà di licenziare 
inunazonaincui nonsi riesceatrova- 
re manodopera è come vendere ghi ac¬ 
cio al polo nord. Le province con la 
più altadensità imprenditorialedel Pa- 
ese(aTrevisoc'èun’aziendaogni otto 


abitanti) blandiscono gli operai (spe¬ 
cialmente quelli specializzati) con 
ogni forma di riconoscimenti, premi 
aziendali, superminimi, pur di farli re- 
starein fabbrica. Figuriamoci se si pre¬ 
occupano dell'articolo 18. Cosa voglio¬ 
no? Formazione continua, riforma del 
mercato del lavoro, ammortizzatori 
sociali, dichiarano allastampa. Insom- 
ma, il Libro Bianco di Biagi, anche se 
poi, in separata sede, chiedono senza 
mezzi termini di pagare meno tasse, 
avere più strade(comesi fa senza paga 
reletasse?) esoprattutto più lavorato¬ 
ri stranieri da occupare. Richieste ri¬ 
maste totalmente insoddisfatte, tanto 
che la delusione verso il governo è 
forse più forte di quella nei confronti 
di Confindustria. 

Aria un po' diversa si respira in 
Lombardia, dove alla mano libera sui 
licenziamenti ci tengono eccome. Al¬ 
trimenti si delocalizza in Romania (co¬ 
me se senza articolo 18 il costo del 
lavoro potesse diventare paragonabile 
a quello dell'Est europeo). Ma poi, al¬ 
la fine, se si esce dagli slogan, si capi¬ 
sce subito che anche qui le priorità 
sono altre. M eno tasse e meno contri¬ 
buti: questa la prima richiesta del pre- 
sidentedi Assolombarda M ichelePeri- 
ni all'indomani della sua elezione nel 
giugno del 2001. Di «flessibilità»(si fa 
per dire) nel mercato del lavoro nean¬ 
che un accenno meno di un anno fa. 
Altroché priorità irrinunciabile. In- 
somma, tra i vescovi a sud e gli im¬ 
prenditori a nord, la strada di D'Ama¬ 
to si fa sempre più stretta e non è 
detto che non svolti definitivamente. 


Si avvia la macchina organizzativa in vista dello sciopero del 16 aprile. Previste assemblee in tutti i luoghi di lavoro 

La Cisl avverte: sarà una lotta lunghissima 


gione, con la necessità di bloccare il 
Paese. Quasi certamente il rebus sa¬ 
rà risolto tramite una gestione mor¬ 
bida e oculata dei trasporti locali. 

Oggi la giunta della Fnsi decide 
tempi e modalità dello sciopero dei 
giornalisti. È probabile che, cornei 
poligrafici, anche i giornalisti della 
carta spampata si fermeranno il 15. 
pertanto le edicole saranno vuote il 


giorno dello sciopero quando tace¬ 
ranno radio e televisioni: «Sempre 
per mettere in evidenza che il 16 
l'Italia sarà ferma», spiega Barbagal¬ 
lo ribattendo a Berlusconi che, irri¬ 
dendo allo sciopero («Sarà parzialis¬ 
simo») dimostra di non cogliere la 
gravità della fase di scontro da lui 
stesso provocata. Dai teleschermi 
gli speaker annunceranno la sospen¬ 


sione dei programmi causa sciope¬ 
ro contro l’attacco del governo ai 
diritti dei lavoratori edei cittadini. 

N el frattempo sono già stati de¬ 
positati i preavvisi previsti dalla leg¬ 
ge per consentire l'astensione dal 
lavoro dei dipendenti pubblici edei 
servizi ed oggi stesso i leader confe¬ 
derali stabiliscono il turno degli ora¬ 
tori ai comizi. È certo che il leader 
Uil Luigi Angeletti sarà a Bologna, 
mentre al segretario Cisl Savino Pez- 
zotta dovrebbe spettare il palco di 
M ilano e per Sergio Cofferati il di¬ 
lemma è tra Napoli e Firenze. Il se¬ 
gretario organizzativo Cgil Carlo 
Ghezzi, reduce dalla "trionfale" pro¬ 
va del 23 marzo, prevede una ade¬ 


sione enorme allo sciopero e ai cor¬ 
tei: «L'ultimo sciopero generale si 
perde nella notte dei tempi, ma la 
tensioneèaltissima. Per garantire il 
massimo successo, tuttavia, si do¬ 
vrà risolvere il delicato equilibrio 
nei trasporti, problema che compe¬ 
te alle strutture territoriali: si dovrà 
deciderese fermare aeroporti, oppu- 
referrovieo autoferro». Ghezzi invi¬ 
ta il premier afornirsi di criteri certi 
per il conteggio dei manifestanti: 
«H a detto che a Roma erano 700 
mila: si vada a studiare la megafoto 
su Rassegna andacale. pienone dap¬ 
pertutto, edalla foto mancano tutta 
Caracalla, tutta la Cristoforo Colo¬ 
bo e tutti i cortei bloccati dietro il 


Colosseo. Li faccia contare. Poi ha 
anche deriso chi manifesta: meglio 
non abbassarsi al suo livello». 

In casa Cisl ci si prepara non 
solo allo sciopero del 16, ma ad una 
lotta lunghissima. Domani Pezzotta 
a Bologna davanti ad una grande 
assemblea di attivisti edirigenti Cisl 
avrà modo di aggiornare la strage 
gia della confederazione dopo le ri¬ 
petute aggressioni del governo con¬ 
tro tutti i sindacati. Il segretario re¬ 
gionale Cisl Franco Richedi preav¬ 
verte: «M etteremo in canti ere inzia- 
ti ve si stematiche per aziendee regio¬ 
ni, affinché il governo faccia marcia 
indietro e Confindustria la smetta 
coi ricatti». Sappia il governo - insi¬ 


ste Richedi - che «siamo pronti ad 
una battaglia lunghissima nei posti 
di lavoro, e che non finirà come in 
Inghilterra dovei minatori sono sta¬ 
ti ricacciati indietro». 

Dichiarzzioni pesantissime, te¬ 
nuto conto che proprio la Cisl si è 
mostrata più disponibileal confron¬ 
to «ma il governo ha scippato la 
possibilità di dialogo, dimostrando 
di non avere volontà di confrontar¬ 
si col sindacato». Ed è una partita 
che ora nemmeno l'eventuale stral¬ 
cio dell’articolo 18 potrebbe chiude¬ 
re perché- dicelaCsil - restano sul 
tappeto fisco, previdenza, scuola, ri¬ 
forma del mercato del lavoro e M ez¬ 
zogiorno. 
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ROMA Quello che si apre domani a 
Rimini sarà per Rifondazione comuni¬ 
sta un congresso di svolta: «di svolta a 
si n i stra», precisa Fausto Bertinotti. Illu¬ 
strando il senso elefinalità dell'appun¬ 
tamento, il segretario del Prc ha pre 
sentato un'analisi della situazione poli¬ 
tica e sociale italiana, ma anche euro¬ 
pea e mondiale. U na situazione «disa¬ 
strata», nella quale però «si deve evita¬ 
re il pendolo fra il pessimismo della 
disperazioneel'ottimismo del sogno». 
D i fronte al l'avanzare del I a «global i zza- 
zione capitalistica» e al l'affermarsi di 
una società neoliberista - ha osservato 
Bertinotti - è necessario dar vita ad 
unasinistra rinnovata, chefaccia i con¬ 
ti con il proprio passato e capace di 
aprirsi a quel fenomeno vitale rappre¬ 
sentato dai movimenti. In quest’ottica 
si svolgerà il quinto congresso naziona- 
ledel Prc, che non acasoèstato ribat¬ 
tezzato il congresso della «rifondazio¬ 
ne». Così come non a caso l’intero po¬ 
meriggio dellasecondagiornatadi assi¬ 
se sarà dedicato agli interventi degli 
«esterni», Pietro I ngrao, Aldo T ortorel- 
la, Cesare Salvi, ma anche il segretario 
della Fiom-Cgil Claudio Sabbatini, i 
leader dei no global Vittorio Agnoletto 
e Luca Casarini e diversi esponenti di 
gruppi pacifisti comeArci eAttac. Sot¬ 
tolineando come la loro sia «una pre¬ 
senza autonoma», che non va i ntesa né 
come «una cooptazione» né come 
«un'adesione», il segretario ha spiega¬ 
to che l'obiettivo èquello di «spezzare 
la di visionedel lavoro fra partiti, movi¬ 
menti e sindacati». Bertinotti si è detto 
infatti convinto che «nei prossimi anni 
la geografia politica della sinistra sarà 
completamente diversa». E a questo 
processo di cambiamento Rifondazio¬ 
ne darà il proprio contributo fin da 
ora. Con un'aperturaecon unachiusu- 
ra. Dopo che «negli ultimi ventanni 
abbiamo vissuto una fase di resistenza 
- ha affermato il segretario del Prc - 
oggi, a partire dal movimento contro 


Nei prossimi anni 
la geografia politica 
della sinistra 
sarà 

completamente 
diversa 



Piero Sansonetti 


ROMA II titolo del Congresso forse 
è un po' ripetitivo, ma è chiaro: 
«Rifondazione, Rifondazione, Ri¬ 
fondazione». Tre volte. Sui grandi 
pannelli montati nella sala della 
nuova Fiera di Rimini-dovedoma- 
ni si apreil quinto congresso nazio¬ 
nale- sarà scritto con tretipi diver¬ 
si di inchiostro rosso e con la calli¬ 
grafia tonda e netta di uno dei più 
famosi architetti italiani, Massimi¬ 
liano Fuksas. È lui, ex capo del ses¬ 
santotto romano e ora nome cele¬ 
bre in Francia e in Italia, che ha 
curato l'allestimento del congres¬ 
so. Seguendo l’idea fondamentale 
di Bertinotti edel gruppo dirigente 
del partito: che questo congresso 
sia un congresso di svolta. Cioè sia 
una rifondazione di Rifondazione. 

I capi del partito dicono che deve 
essere u na svolta uguale e contrari a 
a quella che fece Occhietto nel Pei, 
nel 1989, la famosa Bolognina, cro¬ 
ce e delizia della sinistra italiana di 
finesecoloemadredi tutti i succes¬ 
si e madre di tutte le rovine. Dalla 
svolta della Bolognina nacque Ri¬ 
fondazione. Per reazioneall'occhet- 
tismo, al riformismo, alla sociali¬ 
stizzazione, alla modernizzazione 
del vecchio Pei che cambiava no¬ 
me. E ora, 11 anni dopo, nella stes¬ 
sa città di Rimini che nel '91 sancì 
la fine del Pei, e decretò la nascita 
del Pds e di Rifondazione, oggi il 
partito superstite del comuniSmo 
italiano ricomincia il suo cammi¬ 
no. 

Da dove? Diciamo da una co¬ 
statazione, e cioè che il comuni¬ 
Smo come lo abbiamo conosciuto 
nel '900 è un capitolo chiuso. Ha 
fallito. La partita lunga 150 anni 
tra il capitalismo e il movimento 
operaiosi ècondusacon la sconfit¬ 
ta del movimento operaio. Il movi¬ 
mento operaio puntava alla rivolu¬ 
zione in occidenteeinvecelarivo- 



Tortorella, Chiarante, Grandi, Di Siena: 
non tutta la minoranza Ds aderisce ad “Aprile” 


ROMA Si incontreranno oggi alle 
18 ndla sede romana dei Ds gli 
esponenti della nuova associazio¬ 
ne di tendenza Aprile lanciata dal 
«correntone» diessino (che verrà 
battezzata ufficialmente domeni¬ 
ca prossima al teatro Eliseo) e i 
rappresentanti ddl’associazione 
Rinnovamento per la sinistra di Al¬ 
do Tortordla esistente dal '98. 
AH'interno della minoranza ddla 
Quercia si è discusso a lungo fra 
coloro che sostengono la possibili¬ 
tà di partecipare «indifferente- 
m ente» a entram be I e esperi enze e 
coloro che, invece, ritengono «che 
questa indifferenza corra il rischio 
di tramutarsi in indifferenza an¬ 
che politica». Tra questi ultimi, 
Pietro Di Siena, Altiero Grandi, 
Chiarante e lo stesso Tortordla, 
che hanno deciso di non aderire 
ad Aprile. 

Alla baseddla decisionec’è la con¬ 
sapevolezza di due diverse impo¬ 


stazioni politico-culturali. Da un 
lato c’è un'associazione «di ten¬ 
denza», aperta a Rifondazione, 
cherilancia l'esperienza dell’Ulivo 
ponendosi come sua prosecuzio¬ 
ne. Dall’altro lato c’è la volontà di 
creare una coalizione che parta ex 
novo, aprendo ad altre forze come 
il partito di Di Pietro per rinnova¬ 
re i rapporti ddla sinistra con il 
centro. 

Dueposizioni, sottolinea Di Siena 
«non in contrapposizioneall’inter- 
no di un partito. M a dentro un'as¬ 
sociazione si devono fare i conti 
con gli dementi di identità cultu¬ 
rale in una prospettiva di medio 
periodo». Queste differenze ri¬ 
schiano allora di diventare «un im¬ 
paccio» e di «paralizzare anziché 
rinnovare il dibattito interno». 
Domenica si sapranno lescdtede- 
gli esponenti Dsancora in dubbio 
se partecipare a entrambe le espe¬ 
rienze ovvero se sceglierne una. 


Rifondazione tra nuova opposizione e movimenti 

II segretario Prc illustra il congresso di Rimini: convergenza con l ’Ulivo contro la destra 
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luzione l'hanno fatta i padroni. La 
rivoluzione da padroni si chiama 
globalizzazione: globalizzazione li¬ 
berale. La globalizzazione cambia 
il mondo in tutti i suoi aspetti tran¬ 
ne uno: il dominio dd capitale. 

Comesi riprende il cammino? 
C'è qualcosa ancora da salvare nd 
comuniSmo e ndla storia (e ndle 
idee) del movimento socialista in¬ 
ternazionale? L'analisi di Bertinotti 
è che il movimento socialista, nd 

Ormai si è chiuso 
un capitolo 
La sinistra ha perso 
anche per non aver 
capito gli errori 
commessi 


novecento, è stato tre cose: 1) un 
movimento di lotta ddle classi su¬ 
balterne; 2) una teoria politica di 
critica al capitalismo; 3) la costru- 
zionedi Stati a economia cosiddet¬ 
ta socialista. I primi due aspetti dd 
movimento, per salvarsi - e devo¬ 
no salvarsi: perché sono ancora vi¬ 
vi e importanti - hanno bisogno di 
liberarsi dd terzo aspetto: l'espe¬ 
rienza degli Stati socialisti è stata 
fallimentare ed è morta. Il movi¬ 
mento operaio ha perduto la parti¬ 
ta col capitalismo per via ddla for¬ 
za dd capitalismo ma anche per 
colpa dd propri errori. Nd secolo 
appena concluso una grande idea 
di liberazione, come era l'idea so¬ 
cialista e comunista, è diventata 
unagrandeesanguinosa oppressio¬ 
ne statale. Questa è la realtà e da 
questa tragica esperienza bisogna 
partire, imparando che l'obiettivo 
non è prendere il potere ma è qud- 
lo di trasformare il potere, e non è 
neppure qudlo di edificare nuovi 



la globalizzazione, ci sono le premesse 
perun nuovo inizio». Apertura al «mo¬ 
vimento dd movimenti», quindi, «mo¬ 
vimento dalla portata storicaenon cer¬ 
to episodico, come stanno a dimostra- 
reGenova, Porto Aiegre e Seattle». M a 
Bertinotti, sebbene non abbia pronun¬ 
ciato esplicitamente la parola, ha pre- 


R0MA Al quinto congresso nazio¬ 
nale di Rifondazione comunista 
verranno presentati duedocumen- 
ti distinti, equdlo di maggioranza 
avrà alcuni emendamenti. 

In base ai risultati dd congressi di 
federazione la platea congressuale 
dd circa 625 ddegati dovrebbe ve¬ 
dere, secondo i dati ufficiali, i ber- 
tinottiani intorno al 61%, gli 
"emendatori" (area ddl'Ernesto e 
i "riformisti padani" di Confalo- 
nieri e Ferrari) al 26% e la mozio¬ 
ne alternativa di Ferrando al 
12,5%. 

L'area ddl'Ernesto di Grassi, Sori¬ 
ni e Pegolo in base ai suoi dati 


annunciato che al congresso di Ri mini 
si procederà anche a una chiusura. Si 
darà infatti vita ad una «revisionedura 
e impegnativa ddla nostra storia», dd 
comuniSmo e da suoi errori perché, 
ha spiegato, «non si può ricominciare 
con ndle ali il piombo ddlo stalini¬ 
smo». Bisogna «tornare all'ispirazione 


conteggia, invece, una percentua¬ 
le attorno al 28%. Tra 11 e il 2% 
sarebbero poi i delegati che fanno 
riferimento aConfalonieri eFerra- 
ri, mentre Ferrando parla di un 
«13% acquisito», che va verso il 
14%. Tra i ddegati ddle tesi Fer¬ 
rando anche alcuni esponenti dd 
gruppo trozkian-bordighista di 
Falce e martdlo, che ha presenta¬ 
to propri emendamenti al docu¬ 
mento. 

Fausto Bertinotti ha auspicato che 
dal congresso esca «una netta li¬ 
nea politica» e «un reale plurali¬ 
smo ndla composizione degli or¬ 
ganismi dirigenti». 


originaria dd movimento operaio, alla 
più radicale ddle ispirazioni di Marx, 
qudlasecondo cui comuniSmo signifi¬ 
ca la liberazione di donne e uomini». 
Su questa via, ha sottolineato, si incon¬ 
trano lespintedd nuovi movimenti. 

L'operazione non sarà certo priva 
di rischi, ha riconosciuto Bertinotti. 
Qudlo che si apre domani, ha infatti 
affermato, sarà un congresso «ipercom- 
plesso» perché «chi conosce i comuni¬ 
sti sa bene che ogni volta che si tocca il 
tasto dell'Identità sono possibili scon¬ 
volgenti corto-circuiti». Ma «un pro¬ 
fondo rinnovamento», ha aggiunto, è 
necessario perché «bisogna cambiare 
noi stessi per per cambiare il mondo». 

Riguardo l'apertura all'U livo, Ber¬ 
tinotti ha sottolineato che al congresso 
Rifondazioneribadiràil proprio giudi¬ 
zio sulla «crisi irreparabiledd centrosi¬ 
nistra», ma continuerà a proporre 
l'ipotesi di «una convergenza» delle 
«opposizioni» che porti all'ostruzioni¬ 
smo sull'articolo 18 e alla definizione 
di un pacchetto di referendum su roga¬ 
torie, conflitto di interessi, ma anche 
sull'estensione dd Farti colo 18 nelle 
aziendecon meno di 15 dipendenti. 

Tra gli invitati alla quattro giorni 
di assise - che sarà aperta dal rappre¬ 
sentante ddl'Anp in Italia Nemmer 
H ammad - si prevede una folta platea 
di esponenti dd mondo politico, sinda¬ 


cale ed istituzionale, ma anche di nu¬ 
merose personalità dd mondo ddla 
culturaeddlo spettacolo. Ci sarà Fran¬ 
cesco Rutelli in rappresentanza dd- 
l'U livo, Piero Fassino, insiemea Lucia¬ 
no Pettinari e Piero Di Siena, peri Ds, 
i capi gruppo parlamentari Willer Bor¬ 
done Pierluigi Castagneti per la Mar¬ 
gherita e il presidente ddla Camera 
Pier Ferdinando Casini. Saranno pre¬ 
senti anche i leader sindacali Sergio 
Cofferati, Savino Pezzotta e Luigi An- 
gdetti. In particolare, Bertinotti si è 
detto «molto contento» ddla partecipa¬ 
zione del leader ddla Cgil, anche per¬ 
ché, ha sottolineato, «non è possibile 
separare Genova e il movimento no 
global dalla mobilitazione del 23 mar¬ 
zo. In questo collegamento c'è la novi¬ 
tà ddla fase attuale». 

Non si può 
ricominciare 
con il piombo 
dello 

stalinismo 
nelle ali 


Due mozioni distinte al giudizio dei 625 delegati 
Emendamenti per il documento della maggioranza 



La Bolognina di Bertinotti 

«Il movimento operaio nel ’900 ha perso, i partiti sono vecchi, ricominciamo daccapo» 


sistemi statali di tipo socialista, per- 
chénon esiste più un'idea di rivolu¬ 
zionediversa dall'idea di rivoluzio¬ 
neglobale. Il confronto, in questo 
nuovo secolo, è tra il capitalismo 
globale e il socialismo globale. La 
Rifondazione dei partiti, e dunque 
la rifondazione di Rifondazione, 
comincia da qui. E comincia met¬ 
tendo in discussioneil vecchio mo- 
ddlo di partito avanguardista ed 
egemonico equindi costruendo un 
nuovo rapporto tra partiti e movi¬ 
mento, specialmente oggi, cioè in 
una fase di grande crescita del mo¬ 
vimento cosiddetto no-global, cioè 
del movimento di lotta contro il 
liberismo. 

A Rimini, per dare più forza a 
questo tema di fondo del congres¬ 
so, verrà anche la coreografia. Tut- 
t'intorno alla sala, mentre il con¬ 
gresso si svolgerà, saranno prietta- 
te immagini di vita vissuta di tutto 
il mondo e insieme immagini delle 
crisi, delle lotte, delle guerre e della 
repressione. Il senso del congreso 
vuole essere questo: per fare politi- 

L’obiettivo di oggi 
non è prendere il 
potere, né edificare 
nuovi sistemi 
statali di tipo 
socialista 


ca bisogna correre e lottare, senza 
legacci, sulla ribalta internazionale 
enon farsi chiuderenei provinciali¬ 
smi enei nazionalismi. 

Forse il ragionamento è un po’ 
complicato, però èsuggestivo. Per¬ 
ché, sebbene sottovoce, mette in 
discussione quasi tutta la storia del 
movimento operaio e della sini¬ 
stra, salta di netto la vecchia con¬ 
trapposizione tra riformismo e ri- 
voluzionarismo, e riapre i giochi 
politici, dal momento che si pone 
un obiettivo molto grande, spro¬ 
porzionato per le sole energie di 
Rifondazione, un obiettivo che è 
quello di ridisegnarel’orizzontepo¬ 
litico e strategico della sinistra, e 
dunque di coinvolgere un arco di 
forze molto vasto, che ora sono col¬ 
locate a vario titolo in diversi parti¬ 
ti e in diversi movimenti. 

Dentro questo quadro «svolti- 
sta» si pongono tutte le altre do¬ 
mande di politica più immediata. 
Ad esempio ledomandechiavesul¬ 
le alleanze. Quali rapporti coi Ds, 
quali rapporti con la M argherita e 
con gli altri partiti che ruotano at¬ 
torno (o vicino)all'Ulivo, quali rap¬ 
porti col movimento sindacale, coi 
girotondisti e coi vari movimenti 
no-global. Alla vigilia del Congres¬ 
so, a sorpresa, Bertinotti ha aperto 
il dialogo verso il versante riformi¬ 
sta, dichiarandosi, dopo tanto tem¬ 
po, disponibile a una collaborazio¬ 
ne in chiaveanti-berlusconiana. Il 
senso di quell'apertura sta proprio 
nell'analisi che Bertinotti fadi que¬ 
sta epoca, e del la possi bi I ità che ve 
dedi sviluppo di nuoveforzeantili- 


beriste, enon solo nel giudizio che 
da sulla pericolosità del governo di 
Berlusconi. Diciamo cheledueco¬ 
se sono legate. Daunaparteil vede 
re il rischio che la linea politica 
delleforzedominanti si sposti net¬ 
tamente a destra, non solo in Italia 
ma in occidente (la berlusconizza- 
zione, o la bushizzazionedellefor¬ 
ze della destra ex-moderata) e dal¬ 
l'altra il giudizio ottimista sulla pos¬ 
sibilità di resistenzaedi controffen¬ 
siva di un movimento che è molto 
vasto, anche se al momento assai 
poco unificato. 

Il partito è disposto a seguire 
Bertinotti su questa strada molto 
scoscesa, dove si cammina «a vi¬ 
sta», senza un piano definito, senza 
certezze, combattendo volta per 
volta battaglie diverse? E' disposto 
alla rottura col passato, con la vec¬ 
chia e "stabile" tradizionecomuni- 
sta che sin qui ha garantito una 
modesta ma sicura rendita di posi¬ 
zione? 

Naturalmente non tutti sono 
pienamente d'accordo, qualcuno è 

Per fare politica 
bisogna correre e 
lottare senza legacci 
sulla ribalta 
intemazionale 
e non locale 
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in netto disaccordo, qualcuno resi¬ 
ste. Il partito formalmente è diviso 
in due parti diseguali: la maggio¬ 
ranza berti nottiana, chedisponedi 
oltre l'80 per cento dei delegati, e 
una minoranza, cosiddetta trotzki¬ 
sta, che fa capo a M arco Ferrando 
e ha dalla sua più o meno il 15 per 
cento dei delegati. La maggioranza 
però è costruita su un blocco di 
sottocorrenti. Ci sono i Berti notti a- 
ni veri epropri, che sono la maggio¬ 
ranza della maggioranza, e poi c’è 
una forte corrente - più moderata 
di Bertinotti, esoprattutto più tra¬ 
dizionalista- chefacapo all’emilia¬ 
no Grassi ed ha sostenitori su tutto 
il territorio nazionale. Infine una 
piccola minoranza della maggio¬ 
ranza, milanese, il cui leader si chia¬ 
ma Confalonieri e che è la compo¬ 
nente che più di tutte le altre è 
schierata per l'unità delle sinistre! 
ha circa il 3 per cento dei delegati). 
Lacomponente cheta capo aGras- 
si - cheèla parte del vecchio parti¬ 
to cossuttiano chenon uscì dal par¬ 
tito con Cossutta - è piuttosto for¬ 
te, organizzata e ha vasti legami in¬ 
ternazionali, visto che rappresenta 
più o meno quel che resta del vec¬ 
chio partito comunista. H a presen¬ 
tato vari emendamenti al docu¬ 
mento congressuale e si prepara ad 
una battaglia politica che sarà la 
chiave del congresso. Ha ottimi 
rapporti con la componente dei 
bertinottiani puri e vede di buon 
occhio l'attuale leadership, però 
punta a condizionarla, moderarla, 
sm ussari a e a ri d u rre I a portata del - 
le novità e della svolta. 
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Fini leader incontestato ma alle prese con tre correnti nessuna delle quali maggioritaria 

An a Bologna senza svolta 
«Giù le mani dalla Fiamma» 

Tremaglia non vuole cancellare nemmeno il richiamo al Msi 


ROMA Ci sono voluti sette anni, dalla «svol¬ 
ta» di Fiuggi, perché Alleanza nazionale si 
misurasse con un vero e proprio congres¬ 
so: da domani a Bologna, Città scelta da 
Gianfranco Fini per ragioni affettive, essen¬ 
do nato lì, ma anche perché nel capoluogo 
della regione rossa per antonomasia è riu¬ 
scita la più simbolica delleazioni di sfonda¬ 
mento della destra italiana. Non è, però, il 
«modello Guazzaloca», dal nomedel sinda¬ 
co insediatosi a palazzo M aggiore, cheispi- 
ra la ri definizione dell'identità di An. Pesa 
ancora, sul tentativo di rigenerare il partito 
collegandosi a personalità e a esperienze 
che vadano oltre l’appartenenza e il siste¬ 
ma di relazioni politiche tradizioni, il mal¬ 
destro ruzzolone dell'elefantino sul quale, 
alleelezioni europee del '99, Fini era mon¬ 
tato con M ario Segni nel tentativo di spo¬ 
stare l’asse del Polo da Forza Italia verso 
una costituente formazione conservatrice. 

Il bipolarista Segni è tornato sui suoi 
(incerti) passi. Il presidenzialista Fini si è 
riallineato a Silvio Berlusconi, rinunciando 
alla velleità di contendergli non tanto la 
leadership quanto l’egemonia della coali¬ 
zione. Cheper l'homo politicusche ha rac¬ 
colto il testimone direttamente da Giorgio 
Almirantedeveesserealquanto mortifican¬ 
te. Tanto più che il tycoon di Arcore ha 
diretto i lavori per l'edificazionedella Casa 
delle libertà con un'impronta quarantotte 
sca che costringe An a continuare a convi¬ 
vere con i fantasmi del proprio passato. 

L’ambizione a rappresentare una de 
strainnovativaemodernizzatricecontinua 
afarei conti con una collocazione interna 
alla coalizione di governo che deriva più 
dallo sdoganamento da partedi Berlusconi 
che dallo «strappo» di Fiuggi. Prova ne sia 
che il gruppo dirigente del partito, oltre 
che la sua rappresentanza al governo, è 
costituita essenzialmente dal troncone ori¬ 
ginario del Movimento sociale italiano. 
T anto da accendereanacronistiche polemi¬ 
che attorno all'ipotesi di ripulireil simbolo 
del partito dal residuo simbolo della eredi¬ 
tà del M si, quel trapezio iconoclasta del 


sarcofago di Benito M ussolini da cui si spri¬ 
giona la fiamma tricolore. M otivazioni di 
concorrenza politica ed elettorale a destra 
non ce ne sono più, dal momento che gli 
scissionisti al seguito di Pino Rauti hanno 
consolidato il loro surrogato di logo e, per 
di più, si acconciano a sistemarsi in qual¬ 
che angolo della Casa delle libertà. Rauti, 
semmai, rilancia la sfida identitaria quan¬ 
do sostiene che «rinunciare alla Fiamma 
sia per An lalogicaeinevitabileconseguen- 
za di Fiuggi». M a Fini, questa volta, non 
sembra disposto a spendere il proprio pre¬ 
stigio per raccoglierla e portarla alle estre- 
meconseguenze.ll perché lo spiega onesta¬ 
mente il vecchio M irko Tremaglia, contra¬ 
rio persino a cancellare dal simbolo il solo 
richiamo al M si: «È un'ipocrisia inaccetta¬ 
bile sul piano morale e politico». A dar 
retta aTremaglia, una soluzionedi discon¬ 
tinuità costituirebbe «non solo un contro¬ 
senso della storia, ma di tutta la nostra 
politica». 

Sarebbe «ipocrita», dunque, presenta¬ 
re il partito per quel che non è. 0, almeno, 
che non è riuscito a essere. Ma cos’è? Il 
documento congressuale rifugge tanto dal¬ 
la revisionedella storia del fascismo quan¬ 
to dalla ricerca di nuovi pensieri di riferi¬ 
mento nelladestraliberalestorica. E Dome¬ 
nico Fisichella, che da Fiuggi in poi ha 
fatto da contrappeso ai nostalgici del regi¬ 
me, spiega tanta ritrosia con la «sindrome 
congiunturale» che attanaglia il partito: 

Fisichella: ha vinto 
la sindrome 
congiunturale 
per non fare fino 
in fondo i conti 
con la storia 


«Non si ricorre alla storia - ha detto in una 
intervista - per non approfondire certi te 
mi che si preferisce affrontare con una 
scrollata di spalle. Attenendosi meramente 
alla cronaca, invece, si può assumere quel¬ 
l'aria di moderazionetipicadi chi si forma 
leopinioni sfuggendo alla storia...». 

Per l’immagine può anche bastare. M a 
un congresso non si fa per rilanciare l'im¬ 
magine. Che, peraltro, è duale. Da tempo 
non c’è sondaggio che non registri un alto 
tassodi popolaritàdi Fini, addirittura supe- 
riorea quello di Berlusconi, e però il parti¬ 
to stenta a giovarsene, bloccato com'è in¬ 
torno al 12%. Basta e avanza per essere 
«determinanti» nella coalizione Ma non 
per ri I and are quel I a competi zi one vi rtuosa 
nel centrodestra che aveva animato l'awen- 
tura dell'elefantino. Anzi, questa volta Fini 
per primo devetenerea bada i «colonnelli» 
tentati di cogliere l'occasione di Bologna 
per mettere in campo la cupidigia della 
«premiership»: «Smettetela. È un modo - 
ha tagliato corto - per renderemeno agevo¬ 
le la prospettiva». 

Comedire chea Fini non dispiacereb¬ 
be. Del resto, non era già stata tentato di 
andare a occupare la poltrona di ministro 
degli Esteri, proprio per cominciarsi ad ac- 
creditarepresso lecancellerieinternaziona- 
li più sensibili alle origini del suo partito? 
N e ha ricavato una nomina alla Costituen¬ 
te per le riforme europee, di sicuro presti¬ 
gio ma di scarsa incidenza su quel «bipola¬ 
rismo europeo» alla cui evoluzione ha do¬ 
vuto rinviare una delle scelte cruciali per 
l’identità di An: l’adesioneal Partito popo- 
lare europeo. Né, a conti fatti, il ruolo poli¬ 
tico nel governo è andato molto al di là di 
qualche soluzione di mediazione, come 
quellacon i sindacati sul contratto del pub¬ 
blico impiego, di scarsa presa sull'indirizzo 
strategico del governo. Tant’èche lo «strap¬ 
po» sull'articolo 18 dello Statuto dei lavora¬ 
tori, ora, rischia di lacerare la sua stessa 
area di rappresentanza. La «Destra sociale» 
di Giovanni Alemanno e Francesco Stora¬ 
ce ne ha fatto l'emblema della distinzione 




Gianfranco Fini e Ignazio La Russa all’ Assemblea nazionale di Alleanza Nazionale nel gennaio 2002 


Ravagli/Ap 


un giorno in pretura 


«Furio Colombo ha l’atteggiamento di un procuratore 
della Repubblica. «Repubblica» di un collegio giudican¬ 
te. Le parole dell'uno sono requisitorie, quelle dell'altro 
sentenze. Non meno di sentenze, del resto, potrebbero 
esserei giudizi di un giornale ancora ispirato da Eugenio 
Scalfari. Furio Colombo sembra più aggressivo, anzi lo è, 
ma questo è il gioco delle parti. Un collegio giudicante è 
super partes per definizione, ma questo non significa che 
i suoi giudizi non vogliano lasciare il segno. Giudizi 
inappellabili, appunto perché dati dall'alto. Starei per 
diredivini. La lunga permanenza negli Usa porta, proba¬ 
bilmente, Furio Colombo a sentirsi nei panni di un Attor- 
ney generai. Il procuratore rappresenta lo Stato («Lo 
Stato contro Berlusconi»), ma non rappresenta la Verità, 
rappresenta una parte». 

Vittorio Mathieu, IL GIORNALE 

2 aprile 2002, pagina 8. 


correntizia, se non di verae propria opposi¬ 
zioneinterna. Peraltro, la corrente maggio¬ 
ritaria di «Destra protagonista» non è riu¬ 
scita a sfondare la soglia del 50%. Né la 
«Nuova alleanza», alle cui posizioni liberal 
Fini pare essere vicino, èriuscito ad allarga¬ 
re la rete oltre il suo quarto dei voti. La 
scelta di Fini di non riconoscersi in questa 
oquellacomponentemadi essereil «presi¬ 
dente di tutti» si è dimostrata accorta, ma 


ora deve fare i conti con un assetto del 
partito difficilmente a sintesi organizzati¬ 
va: un coordinatore, un triumvirato di ge¬ 
stione o cos'altro altro? E ancor più ardua 
rischia di essere sintesi politica. È il para¬ 
dosso del congresso: muovendosi da Fiug¬ 
gi, An è riuscita ad arrivare a Bologna co¬ 
me destra «al» governo ma non (ancora?) 
comedestra «di» governo. 

p.c. 


Orlando fonda «Sicilia 2010» 
nuovo gruppo in Parlamento 

PALERMO Nasce al parlamento regionale siciliano 
un nuovo gruppo politico: «Sicilia 2010». I fondato¬ 
ri sono cinquedei sei componenti del gruppo parla¬ 
mentare misto: Leoluca Orlando, Giovanni Ferro 
(che presiederà il gruppo) di «Primavera siciliana», 
Salvatore M orinello dei Comunisti Italiani, Caloge¬ 
ro M iccichè che di recente ha lasciato il partito di 
Rifondazione Comunista e Salvatore Raiti di Italia 
dei Valori. L'unico deputato regionalecherimaneal 
gruppo misto è, adesso, Alberto Acierno. «Questo 
gruppo -ha spiegato Orlando - nasce per dire che 
storie diverse si mettono insieme per mandare un 
messaggio ad una coalizione che parli il linguaggio 
della politica e non del politichese, echeparli soprat¬ 
tutto alla società civile». L'ex sindaco del capoluo- 
goha aggiunto che il primo passo che compirà il 
nuovo gruppo parlamentareèquello «di chiederela 
convocazionestaordinaria urgente delFassemblea re¬ 
gionale per affrontarci temi della pace». Orlando ha 
poi annunciato che chiederà al presidente Lo Porto 
di creare «una staffetta di deputati regionali per 
rappresentare il parlamento in Palestina». Il nuovo 
gruppo affronterà ancheil problema dei clandestini. 
Per quanto riguarda i temi siciliani, sono state scelte 
due prorità: l'emergenza acqua e la lotta alla mafia, 
«due temi che sono legati tra di loro», ha detto 
Orlando. 


Radicali: alPOnu 
il «caso Italia» 

ROMA Si terrà a Ginevra da do¬ 
mani a domenica 7 aprile il 38° 
Congresso del Partito Radicale 
Transnazionale. L'intento é di 
costruire «un partito transnazio¬ 
nale, transpartito e non violento, 
capacedi riunire chi comprende 
la forza e le potenzialità del pro¬ 
cesso di globalizzazione econo¬ 
mica, e che intende promuover¬ 
lo in un processo di globalizza¬ 
zione dei diritti fondamentali e 
della democrazia». Era da sette 
anni chei radicali non riusciva¬ 
no a riunirsi a congresso. E an- 
chestavoltai problemi non man¬ 
cheranno. La direzione politica 
«straordinaria» si èinfatti spacca¬ 
ta sulla mozioneda portarea Gi¬ 
nevra. I pannelliani (otto su sedi¬ 
ci membri) hanno votato un te¬ 
sto nel qualeil congresso ginevri¬ 
no viene definito solo come «un 
primo momento di riflessione». 
Altri quattro hanno votato con¬ 
tro, due si sono astenuti e altri 
dueerano assenti. M arco Pannel- 
la ha fatto sapere che con ogni 
probabilità non andrà a Gine¬ 
vra, mentre Emma Bonino sem¬ 
bra intenzionata a partecipare al¬ 
le assi se. 

Oggi intanto, neH'ambito dei la¬ 
vori della Commissione diritti 
umani deH’Onu, interverrà il se¬ 
gretario dei radicali italiani Da¬ 
niele Capezzone. Rinnoverà la 
denuncia radicale del «caso Ita¬ 
lia», in riferimento alla giurispru¬ 
denza della Corte Costituzionale 
in materia di referendum, ai «re¬ 
ferendum traditi», agli esiti refe¬ 
rendari «determinati da morti e 
fantasmi», alle «liste elettorali 
presentate con firmefalseo irre¬ 
golari», al mancato plenum della 
Camera edella Corte Costituzio¬ 
nale, oggetto di «un'iniziativa 
non violenta che già vede centi¬ 
naia di personecoinvolteal fian¬ 
co di M arco Pannella». Capezzo¬ 
ne ricorda che solo nei primi 
due mesi di quest'anno l'Italia 
«ha subito condanne al ritmo di 
quattro al giorno dinanzi alla 
Corteeuropea dei diritti dell'Uo¬ 
mo». 


toni pacati 


«Rientrare in fabbrica e timbrare il cartellino: troppo triste 
per un protagonista della piazza e di Porta a Porta. Più ci 
penso e più mi convinco che il Cinese finga di essere un 
novellino. Napoletanamente parlando, faammuina. Dicedi 
arretrare, invece avanza (...) L’uomo è tutt’altro che sciocco: 
ha cavalcato spericolatamente l'articolo 18 per segnalarsi alle 
folle: eorachesi èfatto notare anchedallecasalinghe progres¬ 
siste, aspira alla nomina di condottiero per acclamazione (...) 
Anche la mossa falsamente umile di rimettersi alla scrivania 
di impiegato di concetto ha la sua efficacia, per chi ci crede: 
sono uno di voi ha inteso dire Cofferati alla base: merito 
fiducia. L'avrà. E sostituirà Fassino alla guida dei diessini 
stanchi di girotondi e vogliosi di cortei. Così sia. Con un tipo 
del genere, l'U livo non andrà lontano, anzi retrocederà. I nglo- 
berà Casarini e Agnoletto, che fanno il tifo per i terrorisri 
palestinesi, e i duri dell’estrermismo rosso». 

Vittorio Feltri, LIBERO, 

2 apri le 2002, pagina 1. 

«La grande industria sente la necessità di ridimensionare 
o meglio annientarci piccoli imprenditori che sono riusciti a 
costruire una rete industriale degna del massimo rispetto. 
Scagliano contro lavoratori epicedi imprenditori i sindacati 
con l'articolo 18 in resta. I cavalli per la carica li offrono i 
santoni del capitalismo disuamano. Questi sono i reali termi¬ 
ni della lotta. Certi sindacati sono divenuti lupi per mutazio¬ 
ne di indirizzo istituzionale o per appetiti individuali, ma 
indossano l'abito di Cappuccetto Rosso, destando molta pre¬ 
occupazione». 

Marcello Ricci, LA PADANIA, 

2 apri le2002, pagina 8. 


«Parlo da leghista e non da ministro». La Margherita: impossibile accettare proposte politiche strampalate 

Castelli rilancia: giudici eletti dal popolo 


ROMA II ministro Castelli rilancia 
l'idea dei «giudici padani», eletti di¬ 
rettamente dal popolo. E fa eserci¬ 
zio di «trasformismo», vestendo i 
panni «verdi» del la Lega e non quel¬ 
li del ministro. «Non parlo come 
esponente del governo, ma come 
esponentedellaLega- ha puntualiz¬ 
zato il ministro della Giustizia in 
una conferenza stampa a Vicenza, 
dove si è recato in visita - anche 
l'ultimo congresso della Lega ha ap¬ 
provato una tesi secondo la qualeal 
termine di un percorso non defini¬ 
to nel tempo, potrebbero essere cre¬ 
ati i giudici eletti dal popolo. È una 
vecchia idea della Lega ma non fa 
parte del programma di governo, lo 
sono impegnato a portare avanti il 
programma del governo al quale mi 
attengo assolutamente. Ripeto, par¬ 
lo come leghista, si tratta di un pun¬ 
to di vista puramente teorico. Il fat¬ 
to che siamo andati al governo non 
vuol dire che ci ha fatto cambiare 
idee». 

Dopo la conferenza stampa, Ca¬ 
stelli ha lasciato Vicenza dove in 


mattinata ha, tra l'altro, visitato la 
locale casa circondariale. Riguardo 
alle condizioni del carcere, il mini¬ 
stro le ha definite «molto buone». 
Chissà se parlava come ministro o 
come leghista (non ha specificato). 

I problemi deH'amministrazio- 
ne giudiziaria vicentina sono stati 
illustrati dal presidentedel Tribuna- 
le Dario Pafundi che ha sottolinea¬ 
to come a fronte di una realtà eco¬ 
nomica in continua e netta espan¬ 
sione la situazione della giustizia 
«rappresenta un handicap per ri¬ 
spondere adeguatamente alla do¬ 
manda di giustizia del territorio». Si 
tratta, in sostanza, del l'inadeguatez¬ 
za degli organici edella stessa strut¬ 
tura edilizia del Tri bunaledi Vicen¬ 
za. Per quanto riguardagli organici, 
Vicenza denuncia il rapporto più 
basso della regione tra numero di 
magistrati, 25, eabitanti: un rappor¬ 
to di 4,1 ogni lOOmila abitanti con¬ 
tro i 5,2 della regione, un rapporto 
che fa di Vicenza l'ultimo distretto 
tra gli otto veneti, i settecapoluoghi 
provinciali più Bassano del Grappa. 


Per Castelli, che prima di un incon¬ 
tro tecnico a porte chiuse con lo 
stesso presidentedel Tribunaleèin- 
tervenuto brevemente nel la cerimo¬ 
nia di saluto, «la stella polare del 
ministero della Giustizia è quella di 
attuare un percorso riformatore nel 
qualeil cittadino non debba aspetta¬ 
re mediamente - ha riconosciuto 
Castelli -10 anni per vedere ricono¬ 
sciuta una ragione o un torto». Se¬ 
condo il ministro «l'Italia non ha 
solo un debito pubblico finanziario 
ma anche un debito pubblico giudi¬ 
ziario con 8,5 milioni di processi in 
attesa». Secondo Castelli la carenza 
degli organici «è comune a tutte le 
strutture giudiziarie italiane». 

A questo punto èarrivata la pro¬ 
messa. M ille nuovi magistrati e 500 
amministrativi in arrivo per gli uffi¬ 
ci giudiziari italiani in cronica caren¬ 
za di organici. «Il bilancio per la 
giustizia di quest'anno - ha detto il 
ministro - è leggermente più alto 
dell'anno scorso. Questo ci permet¬ 
te di avviare subito concorsi per al¬ 
meno mille nuovi magistrati da de¬ 


stinare a tutte le sedi italiane. Il pri¬ 
mo contingente, se tutto va come 
deve, dovrebbe essere costituito da 
350 unità che penso possano essere 
attive già dal prossimo anno. A que¬ 
sto aggiungeremo 500 impiegati am¬ 
ministrativi nelle cancellerie per sa¬ 
nare i problemi delle realtà più im¬ 
portanti. Il Nord soffre molto, me 
lo ricordate voi, ma la situazione è 
nota». 

A bruciare, comunque, è la pro¬ 
posta di «giudici padani». «Fino a 
quando dovremo sopportare un mi¬ 
nistro che entra ed esce dai suoi 
panni per rilasciarestrampalatepro- 
poste politiche?», si chiede Mauri¬ 
zio Fistarol, responsabile Istituzioni 
della Margherita, «Teniamo ferma 
ladistinzionesottolineatadal mini¬ 
stro - aggiunge - resta lo sconcerto 
per l'ambiguità di un guardasigilli 
che parla di giustizia da esponente 
politico con una certa disinvoltura. 
Si possono discutere tutte le propo¬ 
ste se argomentate e ragionevoli. 
Non le'boutades' di un ministro in 
continua crisi d'identità». 


Presidente e consiglieri dovranno indicare i criteri di nomina dei direttori di rete che saranno scelti la settimana prossima 

Rai: audizione in commissione di Vigilanza 


Richiamo di Ciampi a governo e Camere: 
i testi dei decreti rispettino la Costituzione 


ROMA Inizia il conto alla rovescia per 
lenominedei direttori di reti etesta- 
te della Rai che dovrebbero arrivare 
al massimo per la prossima settima¬ 
na. I nsomma, al via la nuova tornata 
di nomine che terrà desta l'attenzio¬ 
ne sul nuovo corso dell'emittente 
pubblica. 

I ntanto già oggi si inizierà a parla¬ 
re delle prossime mosse in una sede 
parlamentare. Infatti il Consiglio di 
amministrazione di Viale M azzini al 
completo sarà, insieme al direttore 
generale, davanti alla Commissione 
di Vigilanza sulla Rai per un'audizio¬ 
ne dedicata proprio ai criteri che sa¬ 
ranno adottati nella scelta delle nuo¬ 
ve direzioni. 


Già nell'ultima riunione del Cda 
prima di Pasqua, il presidente Anto¬ 
nio Baldassarre e i consiglieri Ettore 
Adalberto Albertoni, Carmine Don¬ 
zelli, Marco Staderini e Luigi Zanda 
avevano discusso dei criteri di massi¬ 
ma per la scelta dei vertici di rete e 
testate che dovranno essere presto 
operativi. 

Giàa metà maggio èinfatti previ¬ 
sta la presentazione da parte della 
Sipradei nuovi palinsesti agli investi¬ 
tori pubblicitari e per quella data 
quindi tutto dovrà essere pronto in 
una vera e propria corsa contro il 
tempo. 

La data presunta per la definizio¬ 
ne delle nomine dovrebbe essere 


quella del prossimo 10 aprile, ovvero 
nella riunione del consiglio della 
prossima settimana. Ma già dopo 
l'audizione di oggi il Cda tornerà a 
riunirsi. Addirittura già domani, al¬ 
meno stando alleindiscrezioni. 

«È ovvio cheattorno alle nomine 
dei direttori di reteedi testatali nuo¬ 
vo vertice Rai è chiamato ad un ap¬ 
puntamento importante - dichiara 
Giorgio Merlo della Margherita - o 
conferma la sua autonomia decisio- 
naleoppuresi riduce ad un appendi¬ 
ce del potere politico e al prolunga¬ 
mento degli umori dell'attualegover- 
no». Ma, per il componente della 
Commissione di Vigilanza Rai, «sa¬ 
rebbe quantomeno curioso che il cen¬ 


trosinistra partecipasse al pallottolie¬ 
re delle nomine avanzando richieste 
e ponendo veti del tutto ingiustifica¬ 
ti». A suo avviso «i criteri i quali il 
vertice Rai si deve misurare attengo¬ 
no rigorosamente la professionalità e 
il disinteresse dei singoli dirigenti». 

Quanto al Parlamento, subito do¬ 
po l'audizionedel Cda si riunirà l'uf¬ 
ficio di presidenza della Commissio- 
neperdecidereseconvocarein audi¬ 
zione il direttore generale e i diretto¬ 
ri delle testate sulla trasmissione del¬ 
la cassetta con l'intervento del Presi¬ 
dentedel Consiglio Silvio Berlusconi 
della scorsa settimana, dopo una ri¬ 
chiesta in tal senso del capogruppo 
dei dsAntonello Falomi. 


ROMA Governo e commissioni 
parlamentari devono vigilare sui 
decreti legge «nella fase parlamen¬ 
tare, allo scopo di evitare che il 
testo originario venga trasformato 
fino a diventare non più rispon¬ 
dente ai presupposti costituziona¬ 
li». È il richiamo con il quale il 
presidente della repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha rinviato alleca- 
mere la legge di conversione del 
decreto per fronteggiare l'emer¬ 
genza bse. Nella lettera, letta ieri 
in aula al Senato Ciampi spiega i 
motivi per cui ha deciso di rinvia¬ 
re il provvedimento alle camere, 
resi noti già nei giorni scorsi: nor¬ 
me nuove aggiunte «disomoge¬ 
nee» di cui «non si ravvisa la sussi¬ 


stenza dei requisiti di necessità e 
urgenza richiesti dall'articolo 77 
della costituzione». Dunque uno 
«stravolgimento dell'Istituto del 
decreto legge». Per il futuro, il pre¬ 
sidente della repubblica avverte: è 
necessario «cheil governo non sol¬ 
tanto segua criteri rigorosi nella 
predisposizione dei decreti-legge 
ma vigili successivamente, nella fa¬ 
se dell'esame parlamentare». Ma 
c'eanche«l'esigenza imprenscindi- 
bi I e che i denti ca e ri gorosa vi gi I an- 
za sia esercitata dagli organi delle 
Camere specificamente preposti 
alla produzione legislativa, segna¬ 
tamente dalle commissioni com¬ 
petenti, sia in sede primaria sia in 
sede consultiva». 
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I Ds: il testo Frattini 
è anticostituzionale 


Segue dalla prima 

«Sarebbe problematico se il 
premier di un paese amico 
avesse influenza nel settore 
dei media tedesco», ha det¬ 
to il cancelli ere tedesco, «lo 
non c'entro nulla. È dal 
1994 che non faccio nemme¬ 
no una telefonata al gruppo 
Mediaset», la risposta di Sil¬ 
vio Berlusconi. Professor 
Sartori, che ne pensa? 
«Penso che ormai nessuno 
può battere Berlusconi in faccia 
tosta. Poverino, lui con Mediaset 
non c'entra nulla e le operazioni 
di Mediasetlui leleggesui giorna¬ 
li come me. Poverino. "Facciato- 
stismo" a parte, questa volta il 
Cavaliere si è accucciato. Invece 
di denunziare il consueto com¬ 
plotto delle sinistre, questa volta 
ha preferito fare il finto tonto. 
Segno che in questo momento ha 
il fiato grosso». 

Forseil Cancelliere non cono¬ 
sce bene la legge Frattini, 
quella con cui si pensa di ri¬ 
solvere il conflitto di interes¬ 
si da noi. Se la conoscesse 
cambierebbe idea? 

«Non c'è bisogno di conosce¬ 
re bene la legge Frattini. Anche a 
conoscerla male, il succo è che si 
tratta di una legge che consegna 
l'Italia a un padrone. Questo suc¬ 
co l'hanno capito tutti in tutto il 
mondo. Finora chi dà mostra di 
non conoscere la Frattini edi ca¬ 
pirla male è soprattutto il nostro 
capo dello Stato. Insisto: finora. 
È ancora in tempo per rimedia¬ 
re». 

Ora ci sono proposte per 
"migliorarla". Quella del 
presidente del Senato Mar¬ 
cello Pera, che punta a dimi¬ 
nuire il conflitto privatiz¬ 
zando la Rai e costringendo 
Mediaset a vendere una del¬ 
le sue reti. Sembra che piac¬ 
cia al Qurinale. Chissà se 
tranquillizzerebbe Schrò 
der. A lei non piace nemme¬ 
no un po'. Ci spiega perché? 
«Non mi piace perché è un 
ennesimo diversivo per accalap¬ 
piare gli immancabili gonzi delle 
sinistra. Sequalcuno abbocca, al¬ 
lora il capo dello Stato ha l'alibi 
per promulgare la Frattini come 
una legge concordata con l'oppo¬ 
sizione. L'obiezione seria è che 
un conflitto di interessi non può 
venire "diminuito" perché il pro¬ 
blema non è volumetrico, non è 
di grandezze. Se c'è per sei reti 
televisive, sussistetaleequaleper 
cinque». 

Era stato dato per "migliora¬ 
mento" anche l'idea di affi¬ 
dare il giudizio su un con¬ 
flitto all'autorità antitrust. 


Finora chi dà mostra 
di non aver capito 
il senso del testo è 
Ciampi: ma c’è 
ancora tempo per 
rimediare 


ROMA II disegno di legge Frattini 
sul conflitto di interessi èinemen- 
dabileo esistono margini di tratta¬ 
tiva? H a risposto ieri a nome dell' 
Ulivo Franco Bassanini (Ds) in 
una pausa dei lavori della Commis¬ 
sione Affari costituzionali al Sena¬ 
to. «Per noi - spiega Bassanini - 
inemendabilesignifica chenon en¬ 
triamo neH'ambito da microemen¬ 
damenti che non comportano 
cambiamenti essenziali del testo 
che, tra l'altro, è anticostituziona¬ 
le. Di fronteaun testo radicalmen¬ 
te cambiato nel suo impianto eche 
davvero risolva il conflitto di inte¬ 
ressi almeno per quanto riguarda 
l'incompatibilità, esisterebbero 
margini di mediazione su tempi e 
modi di applicabilità della legge, 
tanto da predisporre per la fase 
transitoria un "atterraggio morbi¬ 
do" a chi si trova in conflitto di 
interessi». 

A questo riguardo la senatrice 
Dentamaro (Udeur) ha prospetta¬ 
to ieri, nel suo intervento, «un' 
estensionedella par condicio a tut- 


Ma ho letto che il presiden¬ 
te dell'anti trust, Tesauro, di¬ 
ce che la sua Autorità non 
ha il potere di controllare 
nulla. Dica la verità: è stato 
lei a convincerlo? 

«No, sono innocente. Tesau¬ 
ro è una persona seria, di spec¬ 
chiata indipendenza. Chiamato a 
testimoniare, ha detto la pura e 
semplice verità». 

Spaziando un po' oltre la po- 
litica italiana, dove soffia in 
giro per il resto del mondo 
il vento sui conflitti di inte¬ 
resse, i rapporti tra soldi e 
politica? Com'è che un pre¬ 
sidente come George Bush, 
che non ha mai deluso un 
suo grande finanziatore, pe¬ 
troliere o siderurgico che 
sia, si è rassegnato a firma¬ 
re la per lui così ostica rifor¬ 
me del finanziamento ai 
partiti? Effetto Enron? Che 
in America gli umori dell' 


to l'anno e non solo in periodo 
elettorale, così da garantire una sal¬ 
vaguardia del pluralismo». 

Intantoi termini perlapresen- 
tazionedegli emendamenti e per la 
replica del ministro Frattini sono 
slittati alla prossima settimana. In 
particolare Frattini parlerà marte¬ 
dì prossimo mentre per la presenta¬ 
zione degli emendamenti la data è 
giovedì alle 19. «Noi - dice ancora 
Bassanini - ne presenteremo molti 
e sostanziosi». I giornalisti chiedo¬ 
no se si puòipotizzareun interven¬ 
to del Capo dello Stato. «Il Presi- 
dentedella Repubblica ha il potere 
di rinviare una legge alle Camere, 
che gli viene dalla Costituzione, e 
in caso di incostituzionalità il suo 
potere è qualcosa più di un potere. 

Learco Saporito (An) èpiù otti¬ 
mista sulla possibilità di una tratta¬ 
tiva: «Ci sono margini di dialogo 
se l'opposizione non si arrocca. Si 
può trovare qualche forma di inte¬ 
grazione, eil ministro Frattini mar¬ 
tedì prossimo verràafaredélepro- 
poste concrete». 

L’esterno degli 
studi Mediaset 
di Cologno Monzese 

Bruno/Ap 

opinione pubblica contino 
più che da noi? 

«Certo. In America l'opinio¬ 
ne pubblica conta, e conta molto. 
Conta perché in America non c'è 
nessun padrone dei media che la 
manipola e la soffoca. Lo scanda¬ 
lo Enron costringe Bush a fare 
quello che ha fatto. Lo scandalo 
nasce dal cosiddetto soft money, 
dai soldi facili (in politica). Se Bu¬ 
sh si fosse opposto alla nuova di¬ 
sciplina del finanziamento della 
politica, i repubblicani sarebbero 
stati pesantemente puniti alle im¬ 
minenti elezioni per il rinnovo 
parziale del Senato. Bush lo ha 
capito e ha così subito obbedito 
all'opinione popolare espressa 
dal pluralismo dei media. U n plu¬ 
ralismo che da noi è in estinzio¬ 
ne, echenon sarà certo ripristina¬ 
to dai fervorini del presidente 
Ciampi». 

Ma scusi, in che cosa il caso 
di Berlusconi è diverso da 



Il politologo: in tutto il mondo è cliiaro che la legge Frattini è da buttare, solo in Italia non è così 

«Così Berlusconi sarà 


il padrone dell ’ Italia» 



quello di Murdoch?Murdo¬ 
ch di televisioni ne anche di 
più. La sua Fox in America 
ormai batte in ascolti la 
Cnn, l'insieme delle sue reti 
raggiunge più telespettatori 
di chiunque altri in tutta la 
storia della tv. E in più ha 
anche i giornali. Fa anche 
lui politica, ancheseindiret¬ 
tamente. In Inghilterra il 
governo Blair ha in cantiere 


La partecipazione 
di Murdoch al caso 
Kirch è diversa: 
per lui non c’è 
intreccio tra affari 
e politica 



una legge che toglie i limiti 
al le concentrazioni radio-te¬ 
levisive, ma inasprisce quel¬ 
le sulle comproprietà di tv e 
giornali. Cos' è secondo lei 
più importante: impedire 
concentrazioni e monopoli, 
favorire la concorrenza, o 
tracciare linee di demarca¬ 
zione tra attività mediati- 
che e politica? 

«Murdoch non è in politica, 
non si è presentato a nessuna eie 
zione, non ha cariche pubbliche, 
e quindi per lui un conflitto di 
interessi tra affari privati e potere 
politico non si pone. Al massimo 
si potrà imbattere, in futuro, nel¬ 
la vigilanza dell'anti-trust. M a sia 
negli Stati uniti comein Inghilter¬ 
ra M urdoch non configura, a tutt' 
oggi, una situazione di monopo¬ 
lio. Chefaccia anche lui politica è 
vero; ma lo fa da privato, alla stes¬ 
sa stregua di tutti coloro che cer¬ 
cano di influenzare la politica. 


M urdoch è anche prudente. Le 
sue sono televisioni commerciali 
chenon si impegnano più di tan¬ 
to in campagne elettorali o simi¬ 
li. Quando sostiene Berlusconi 
(come fa, visto che i due sono 
compagni di merende) usa spe¬ 
cialmente i suoi giornali, come il 
Times di Londra. Quanto alla 
nuova legislazione inglese, l'idea 
di Blair èdi rafforzare le concen¬ 
trazioni ma vietare la commistio¬ 
ni. Televisioni più grandi, ma di¬ 
vieto di sinergie tv-stampa. Se si 
tiene presente che in Inghilterra 
il governo non può colonizzare il 
servizio pubblico, e cioè la BBC, 
allora laformula inglese è accetta¬ 
bile. Ma non si applicherebbe all' 
Italia, dovei nostri magnati della 
carta stampata sono ansiosissimi 
di varcareil confinetratvegior- 
nali». 

E se il potere di Berlusconi, 
più ancora che dal possesso 
delletvedi giornali nasces¬ 


se dal fatto che controlla la 
pubblicità che è la li nfa vita¬ 
le di tv e giornali? Non c'è il 
rischio di sbagliare bersa¬ 
glio concentrando l'atten¬ 
zione sulletv anziché su Pu¬ 
bi italia? 

«Non òche le televisioni sia¬ 
no un bersaglio secondario, ma 
l'epicentro del potere berlusco- 
niano è indubbiamente Publita- 
lia. Di Publitalia si discute trop¬ 
po poco. Perché il fatto è che fin¬ 
ché Berlusconi controlla la pub¬ 
blicità di tutti, alla stessa stregua 
controlla tutti. È anche per que¬ 
sto che privatizzare la Rai non la 
renderebbe indipendente. Berlu¬ 
sconi continuerebbe a condizio¬ 
narla con la pubblicità». 

Lei insiste sulla questione 
della proprietà. Ma se an¬ 
che il Cavaliere la passasse 
ai figli o ad amici fidati, il 
problema non perdurereb¬ 
be? 

«Un proprietario ha il potere 
di assumereedi licenziare. A pro¬ 
posito dello Stato comunista 
Trotsky diceva: chi non obbedi¬ 
sce non mangia. Per Berlusconi 
si può parafrasare così: chi mi 
critica viene licenziato. Troverà 
un altro lavoro? Nel mondo dei 
media non sarà facile. Il licenzia¬ 
to Rai non verrebbe certo assun¬ 
to da M ediaset. La colonizzazio¬ 
ne del servizio pubblico avviene 
così. E il problema non perdure¬ 
rebbe con l'intestazione dei beni 
a parenti o a un prestanome, per¬ 
ché una legge seria sul conflitto 
di interessi la vieterebbe». 

La principale obiezione che 
le viene rivolta (anche dalle 
colonne del Corriere della 
sera, il giornale su cui lei 
scrive) è, se ho ben capito, 
che sul conflitto di interessi 
in astratto lei potrebbe ave¬ 
re anche ragione, ma in pra¬ 
tica non c'è niente da fare 
perché Berlusconi è stato 
eletto, ha una maggioranza 
di ferro, ce lo dobbiamo 
quindi tenere così com'è, 
conflitti, intendenza e sal¬ 
merie. Relax and enjoy, con¬ 
sigliava il famoso manuale 
dell'esercito americano alle 
infermiere minacciate di 
stupro dai nemici. La fac¬ 
cenda sarebbe insomma in¬ 
solubile. È proprio così? 
«Checchéscrivano sul Corrie¬ 
re e altrove le legioni di coloro 
che sono saltati sul carro del vin¬ 
citore, il problema non è affatto 
insolubile. Il Cavaliere devesce 
gli ere tra potere politico e potere 
mediatico. U n caso Berlusconi sa¬ 
rebbe risolto così in qualsiasi de 
mocrazia degna del nome». 

Siegmund Ginzberg 


In America 
l’opinione pubblica 
espressa dai media 
conta molto 
Bush lo ha capito e 
si è piegato 



commessi 


Riassunto delle puntate precedenti. Il prof. Angelo Panebianco, troppo 
assorto nei suoi studi sul liberalismo, non si è accorto che in Italia ha 
preso il potere un uomo ricchissimo sulle origini del cui patrimonio 
gravano molti dubbi, con alcuni problemi aperti con la giustizia, eche 
insieme ai suoi amici concentra nelle sue mani il potere esecutivo, 
legislativo, finanziario e dell'informazione. Nessuno ha comunciato 
all'illustre docente che del governo fa parte un ministro che lancia 
proclami di odio contro gli immigrati, fermamente intenzionato a 
usare contro di essi le cannoniere. Così all'oscuro di tutto e come se il 
tempo si fosse fermato il professor Panebianco scrive un articolo dal 
titolo: «Tra riformisti e massimalisti», pubblicato sul «Corriere della 
Sera»del 2 aprileedi cui riproduciamo un passaggio. 

«Nell'intervista al «Corriere» del 27 marzo, l'economista Paolo 
Sylos Labini ha sostenuto cose insostenibili. Come si fa a paragonare 
l'Italia di oggi con quella degli anni Venti, con il fascismo che ancora 
non era un regime autoritario nel '22 «ma lo diventò nel 25»? Sylos 
Labini deve sapere che non c'è paragone possibile fra le condizioni 
internazionali di oggi e quelle di allora. Deve sapere che, avendo in 
tasca l’euro, siamo al momento assicurati (in Italia come in Spagna o 
in Germania) contro il ritorno dell'autoritarismo». 

Chi metterà al corrente lo studioso dell'orrenda verità? 


Filo diretto a Radio Radicale: «C’è chi alimenta la tensione parlando di regime. Il governo? È come una nave, ha bisogno di revisioni». Castelli: no comment 

Buttìglione auspica il rimpasto e attacca l’opposizione: è fascista 


Federica Fantozzi 


ROMA Sergio Cofferati ha un’atteggia¬ 
mento «intimidatorio e infantile» men¬ 
tre in una parte dell'opposizione alberga 
«una tendenza un pò fascista». Questo il 
pensiero di Rocco Buttigliene, espresso 
ieri in un'intervista. Il titolaredellePoliti¬ 
che comunitarie ha precisato: «Fascista 
nel senso di un'estetizzazionedella politi¬ 
ca. C'è chi dice che non importa la veri¬ 
tà. Che la vita è come un film e che al 
governo c'è un dittatore fascista contro 
cui si deve reagi re con la resistenza». 

Buttiglioneconferma poi l'ipotesi di 
un rimpasto nell'esecutivo: «Ogni nave 
ha bisogno di lavori di manutenzione. 


Credo cheancheil nostro governo abbia 
bisogno di una ridistribuzione di ruoli 
per far andare le cose meglio». Nessuna 
previsione però sui tempi: «Avverrà 
quando ci sarà un consenso generale». 
Di un giro di poltrone si parla da tempo. 
In ballo non c’èsolo l'assegnazione della 
Farnesina (carica per cui sembra favori¬ 
to il forzista Antonio M arzano, che ver¬ 
rebbe sostituito alle Attività Produttive 
dall'attuale sottosegretario Adolfo Urso 
di An). Traballante, secondo indiscrezio¬ 
ni, il dicastero della Giustizia. M a inter¬ 
rogato sull'argomento il Guardasigilli in 
carica Castelli si smarca: «Non so nulla 
di tutto ciò». 

Dal centrosinistra le reazioni alleac- 
cusedi Buttigliene non si sono fatte at¬ 


tendere. Il Verde Paolo Cento: «Parole 
inaccettabili che ci lasciano esterrefatti. 
Che non ricordi forse con quali alleanze 
il suo partito ha vinto le scorse elezioni 
in alcune regioni?». Anche Rino Piscitel- 
lo (Margherita) sottolinea gli accordi 
elettorali dell’U de con Alleanza N aziona¬ 
le: «Piuttosto che dare lezioni sul 
"fascismo" dell'opposizione, farebbe me 
glio a guardarsi bene all'interno della 
suaCasadelleLibertà. Proprio oggi infat¬ 
ti (ieri, ndr) il ministro Gasparri prospet¬ 
ta una nuova alleanza con la Fiamma 
Tricolore... Buttigliene ci dicesse se il 
suo partito intende davvero presentarsi 
alle amministrative di maggio a fianco 
della Fiamma». Mentre per il senatore 
del Pdci Gianfranco Pagliarulo, il mini¬ 


stro «è vittima di un colossale transfert». 
In altri termini, «trasferiscesulla Cgil e 
su parte dell'opposizione la sintesi del¬ 
l'attività di governo di questi mesi, a co¬ 
minciare da Bolzaneto e la Diaz» e «fa 
finta di non sapere che in alcune forze 
politiche della maggioranza covano i ge¬ 
ni della xenofobia, del fascismo, del po¬ 
pulismo plebiscitario». 

N eil’intervista Buttigliene ha affron¬ 
tato numerosi temi dellepolitichegover¬ 
native. Comela legge Bossi-Fini sull'im¬ 
migrazione, di cui difende la validità: 
«In linea con l'Europa». Come l'eutana¬ 
sia legalizzata né Paesi Bassi: «U n regres¬ 
so di civiltà». M a soprattutto, si èconcen- 
trato sulla riforma dél’art. 18 dello statu¬ 
to da lavoratori. Criticando il comporta¬ 


mento di Cofferati «quando dice con¬ 
frontiamoci ma di questo non si parla. Il 
ministro ha ribadito la linea dell'esecuti¬ 
vo: «N on accettiamo veti dalla Cgil. Tut¬ 
to è possibile, posisamo noi convincere 
loro o loro noi, salvo che sia la Cgil a 
stabilire l'ordine dé giorno dél'incon- 
tro fra le parti sociali». Se si riapre il 
dialogo, ha aggiunto, «ci sono problemi 
più importanti dél'art. 18 da risolvere, 
penso alla formazione professionale, ai 
sussidi di disoccupazione». Buttigliene 
ha sottolineato l'inevitabilità délo scio¬ 
pero del 16 aprile: «Il sindacato ne ha 
bisogno per gasare la sua base, fa parte 
dé gioco déla politica. Dopo però dovre¬ 
mo sederci etrattare, eil punto di parten¬ 
za è il Libro bianco di M arco Biagi». 
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dall'inviato Michele Sartori 


AOSTA 11 professor Grosso diceche 
l'assassino di Samueleèin libertà... 
«Dice così? Posso essere d'accor¬ 
do. Anzi: è vero». 

M aria del Savio Bonaudo, pro¬ 
curatore della repubblica ad Ao¬ 
sta, scocca un sorrisetto gentilmen- 
teironico. Riesameo non riesame, 
resta convinta della forza degli in¬ 
dizi a carico di Annamaria Franzo- 
ni. Però, altri giudici hanno scarce¬ 
rato la mamma. 

E lei: «Di fronte ai gravi indizi 
di colpevolezza, che per me c'era¬ 
no e ci sono ancora, di fronte al 
pericolo di reiterazione del reato , 
sentivo la responsabilità di chiede 
re la misura cautelare. La mia par¬ 
te l'ho fatta. Ora non è più una 
responsabilità mia». 

T raduzione evi dente: per il ma¬ 
gistrato c'è sempre il rischio che la 
mamma uccida anche l'altro figlio, 
ma caso mai avvenisse saranno al¬ 
tri i responsabili. Si intuiscel'inten- 


Ho il massimo 
rispetto del tribunale 
del riesame 
Ma la nostra indagine 
continua, gli indizi 
ci sono 


ii 

procuratore 
capo 
della 
Repubblica 
di Aosta 
Maria 
del Savio 
Bonaudo 


sità, sotto la patina di garbatezza 
formale, che stanno assumendo le 
contrapposizioni, anche tra giudi¬ 
ci, attorno al caso-Cogne. 

Sta diventando uno scontro 
vero e proprio. 

«Nooo... Finché non ho le mo¬ 
tivazioni non posso capire se ed in 
che cosa posso avere sbagliato, op¬ 
pure che cosa non ha capito il tri¬ 
bunale del riesame. Bisogna aspet¬ 
tare». 

L'avvocato Grosso sostiene 
che avete trascurato varie pi¬ 
ste alternative. 

«Ci spiegherà lui come fare di 
più, o perché non giudica convin¬ 
centi alcuni alibi. Tutti gli spunti 
offerti dagli atti li abbiamo valutati 
ed approfonditi. Lo stesso avvoca¬ 
to Grosso non ècheci indichi una 
pista precisa. Ce ne indica due, ce 
ne indica tre...». 

Che succederà, dopo il depo¬ 
sito delle motivazioni della 
scarcerazione di Annamaria 
Franzoni? 

«Sarebbe insensato dire che 
non ne terremo conto. Può anche 
darsi checi forniscano nuovi spun¬ 


ti investigativi». 

La perizia psichiatrica nei 
confronti della mamma, a 
questo punto, serve ancora? 

« Ma certo! Lei è sempre inda¬ 
gata. Un omicidio di questo tipo, 
attribuito ad una madre, non può 
non far dubitare della sua salute 
mentale, lo ho il massimo rispetto 
del tribunale del riesame. Ma la 
nostra indaginecontinua egli indi¬ 
zi permangono, sarà magari da va¬ 
lutarne il peso, ma ci sono». 

Ci sono spie concrete di even¬ 
tuali disturbi mentali? 
«Secondo me sì. Ci sono frasi 
della signora Franzoni chemi han¬ 
no lasciata perplessa. Ma io non 
sono una psichiatra». 

E se la signora non volesse 
rispondere ai periti? 

«Credo che sarebbe contropro¬ 
ducente per lei, visto che asserisce 
di essere perfettamente sana di 
mente». 

Lei ha già detto che intende 
andare avanti. 

«E cosa posso dire, che andre¬ 
mo indietro?» 

Questo è appunto ciò che 




La difesa al contrattacco: depositato il memoriale. Due eccezioni di nullità e gli alibi che non reggono 

Grosso: «La procura si faccia 
un bell’esame di coscienza» 


DALL'INVIATO 


AOSTA La controperizia del profes¬ 
sor Carlo Torreedel dr. Carlo Ro- 
bino per smontare il principale pi¬ 
lastro accusatorio: cioè la tesi del 
Ris che l'assassino di Samuele in¬ 
dossasse pigiama ezoccoli di Anna¬ 
maria Franzoni. L'analisi sua sugli 
indizi superstiti - «labilissimi» - 
nei confronti della mamma. Una 
carrellata sui «barlumi di piste al¬ 
ternative non battute con la dovu¬ 
ta intensità» e su alibi che non reg¬ 
gono. 11 memorialedifensivo depo¬ 
sitato al tribunale del riesame di 
Torino dal professor Carlo Federi¬ 


co Grosso è lungo 60 pagine, illu¬ 
strarlo ha richiesto sei oredi arrin¬ 
ga. Ma la vittoria ottenuta è di 
quelle che lasciano il segno. 

A Torino il presidentedel colle¬ 
gio cheha annullato l'ordinanza di 
custodia cautelare per la mamma 
di Samuele, Piergiorgio Baiestretti, 
è ancora al lavoro per stendere le 
motivazioni. Erano annunciatele 
ri, forse saranno depositate oggi, o 
domani. «È un a questione com¬ 
plessa, non si può trascurare nul¬ 
la», spiega emergendo dalle 1.500 
pagine di atti che sta rileggendo. 

Ci si aspetta un giudizio pesan¬ 
te sul lavoro del gip Fabrizio Gan- 
dini, della Procura di Aosta, del 


Ris. Difficileimmaginarecheil tri¬ 
bunale del riesame abbia scarcere 
to Annamaria Franzoni solo per 
alcuni vizi procedurali sottolineati 
dall'avvocato Grosso: il ritardo 
con cui la signora è stata iscritta 
nel registro degli indagati - il 5 
marzo scorso - mentre si sospette 
va di lei da tempo, l'irregolarità di 
una notifica relativa agli esami del 
Ris sugli zoccoli insanguinati, ed 
infine il mancato deposito di varie 
intercettazioni ambientali il cui 
contenuto è stato «secretato», im¬ 
pedendo di verificare se in esse vi 
siano elementi favorevoli alla dife¬ 
sa. 

Nell'attesa, il professor Grosso 


L’accusa insiste: c’erano gravi indizi contro la Franzoni, l’abbiamo arrestata perché non reiterasse il reato 

«L’assassino è in libertà 


ora può tornare a uccidere» 


chiede la difesa: ricomincia¬ 
re, verificare altri sospetti. 

«Non è che abbiamo sposato 
indissolubilmente la tesi della col¬ 
pevolezza della signora. Ma allo 
stato attuale non abbiamo alcun 
altro elemento per ipotizzare che 
sia stato qualcun altro. Tutto ciò 
checi sarà prospettato lo approfon¬ 
diremo: tutte le tesi e le prove ac- 


quisibili a favore deH'indagata. 
Noi siamo alla ricerca della verità, 
non di un colpevole a tutti i costi». 
Perché avete scartato i possi¬ 
bili sospetti alternativi? 
«Hanno tutti un alibi! Solo la 
vicina di casa, la Ferrod, non ce 
l'ha. Però manca un movente. 
M anca una patologia. Al le 8.10 sta¬ 
va parlando al telefono col marito 


e preparando i bambini per l'asi¬ 
lo». 

Avete perquisito la casa della 
vicina? 

«Solo lo scantinato, ma appro¬ 
fonditamente. Quello poi era il pri¬ 
mo giorno, a gennaio, in cui Anna¬ 
maria Franzoni lasciava Samuele 
solo in casa: un evento improvviso 
e imprevedibile. E che ne sapeva, 



torna alla carica suggerendo alla 
Procura di farsi un «esame di co¬ 
scienza», edi cominciare a pensare 
seriamente ad indagare altrove. 
Anche il professor Torre dice, im¬ 
maginandosi il futuro déleindagi- 
ni: «M i auguro che siano più am- 
piedi quelle svolte finora». 

M a ad Aosta la Procura sem¬ 
bra avere scarsissime intenzioni di 
ad eri re all'invito: Annamaria Fran¬ 
zoni resta e probabilmente resterà 


l'unica indagata. Il gip Gandini, di¬ 
sposto anche a cercarsi «un posto 
da vigile urbano aTimbuctù»sesi 
convincessedi ave re sbagliato tut¬ 
to, ripete: «Il miogiudiceèil Riesa¬ 
me, ma soprattutto la coscienza, e 
con quella mi sento a posto». E 
così tutto procede quasi come se 
nulla fosse: ultime misurazioni del 
Ris nella villetta di Cogne previste 
per giovedì - poi potrebbe essere 
restituita alla famiglia Lorenzi - ed 


avvio, l'8 aprile, della perizia psi¬ 
chiatrica sulla mamma di Samue¬ 
le. Poi, probabilmente, la lettura 
delle motivazioni scompaginerà 
molte carte. 

Su a Cogne, un ritorno: quello 
di Ada Satragni, medico di base e 
psichiatra, prima soccorritrice di 
Samuele e successivamente testi¬ 
mone fondamentale dell'accusa, 
che dopo un lungo periodo di fe- 
rieha riaperto l'ambulatorio. Natu- 


la Ferrod, se avrebbe trovato la por¬ 
ta aperta o chiusa ? E per quanti 
minuti si sarebbe assentata la 
mamma di Samuele? E poi la no¬ 
stra ricostruzione comporta che 
Tornici da indossasse pigiama ezoc¬ 
coli. 

«Per lei la ricostruzione del 
Ris resta fondamentale. 

«Ci credo, sì. Se anche dovessi 
cambiareidea, non sarebbe la rico¬ 
struzione del professor Torre a 
convincermi». 

L'ex sottosegretari o Taor mi¬ 
na continua a criticarvi. Pri¬ 
ma perché non catturavate 
l'assassino, adesso per acca¬ 
nimento investigativo con¬ 
tro Annamaria Franzoni. 
«Taormina non conosce gli at¬ 
ti perché è completamente estra¬ 
neo a questo processo. E conti¬ 
nua a parlare di spaccature tra 
magistrati e carabinieri, il che è 
completamente falso. Lesueester- 
nazioni sono un suo problema, 
guai se ci facessimo condizionare 
da chi non conosce la materia». 


I vicini di casa hanno 
tutti un alibi. Solo la 
signora Ferrod non ce 
l’ha. Però manca 
il movente e una 
patologia 



Annamaria Franzoni 
parla con 
i giornalisti 
al suo ritorno 
dalla messa 
il giorno 
di Pasqua 
Benvenuti/Ansa 


Talmente, sempre senza parlare: 
«Chiedo che venga rispettato il 
mio silenzio su questa vicenda». 

E sempre a Cogne l'ingresso, 
nella caserma dei carabinieri, di Al¬ 
berto Enrietti e della moglie Paola 
Croci, gli amici più stretti di Anna¬ 
maria Franzoni, animatori delle 
iniziative in sua difesa - incluse al¬ 
cune testimonianze in extremis 
contro altri cogneins. Sono andati 
a denunciare gli autori ignoti di 
lettereetelefonateanonimedi mi¬ 
naccia che stanno ricevendo: enne¬ 
sima dimostrazione di quanto si 
sia avvelenato l'ambiente di un ex 
tranquillo paese. 

m.s. 


Dieci colpi inferri con una violenza inaudita. Moira è stata trovata dal padre, il cadavere era stato nascosto sotto il letto. Si cerca il fidanzato 

Delitto a Brescia, una ragazza di 26 anni uccisa a coltellate 


Sviene quando studia matematica 
A Mantova un caso di epilessia da calcolo 


BRESCIA Forse un delitto passionale, 
forse qualche altro motivo che ha ar¬ 
mato una mano assassina; quel che è 
certo ècheM oira Squaratti, una gio- 
vanedi 26 anni, è stata trovata morta 
ieri mattina nella sua abitazionea Pa- 
spardo piccolo centro délaValcamo- 
nicain provinciadi Brescia. Non han¬ 
no avuto dubbi, infatti, gli investiga¬ 
tori che, dopo un breve sopralluogo, 
hanno subito reso noto che si tratta¬ 
va di un omicidio. Secondo gli esper¬ 
ti, infatti, la donna trovata nella pro¬ 
pria camera da letto ha ricevuto «sicu¬ 
ramente più di dieci coltellate». 

Per ora nulla di più. Nullaèinfat- 
ti trapelato dagli inquirenti che sul¬ 
l'omicidio mantengono il più stretto 
riserbo, nascondendo ai cronisti ogni 
ulteriore dettaglio. Quel poco che si 
sa è quello che raccontano i vicini ed 
i parenti della ragazza, che parlano di 
lei come di «una ragazza per bene» 
che lavorava come assistente in uno 
studio dentistico di Badetto di Ceto, 
sempre in provinciadi Brescia. Una 
ragazza normale, con un fidanzato 
un lavoro ed un appartamento in cui 


viveva da sola accanto a quello dei 
genitori. 

A scoprire il suo corpo riverso in 
terra e a dare l'allarme, è stato pro¬ 
prio il padredellagiovaneche, preoc¬ 
cupato perché la ragazza non rispon¬ 
deva al telefono, si era recato nel suo 
appartamento per chiamarla per il 
pranzo. Moira era già morta, uccisa 
quasi sicuramente con diverse coltel¬ 
late. E alcune di queste, secondo 
quanto trapelato, l’hanno persino rag¬ 
giunta alla gola uccidendola quasi i m- 
mediatamente. 

Subito dopo l’allarme del padre, 
nel piccolo paese sono immediata¬ 
mente iniziate le indagini.Gli inqui¬ 
renti, infatti, cercano ora di ripercor¬ 
rere a ritroso le ultime ore della vita 
della giovane, tentando di capire 
quando M oira abbia incontrato sulla 
sua strada l’assassino che l’ha lasciata 
in terra senza vita. Di certo, la giova- 
neieri sera aveva cenato con i genito¬ 
ri e con il fidanzato, dopo aver tra¬ 
scorso con lui tutta la giornata di Pa- 
squetta. 

Secondo quanto hanno racconta¬ 


to i genitori, M oira, dopo la cena in 
casa, si era poi trasferita nel suo ap¬ 
partamento per trascorrere in compa¬ 
gnia del fidanzato alcune ore prima 
cheil giovane 32enne tornasse a casa. 
Il ragazzo, infatti, gestisce un ristoran¬ 
te a Sovere, in provinciadi Bergamo. 

Secondo alcuni testimoni, il gio¬ 
vane sarebbe rimasto a casa della ra¬ 
gazza per alcune ore dopo la cena. 11 
fuoristrada del giovane, infatti, è sta¬ 
to notato almeno fino al le 23 parcheg¬ 
giato poco lontano dalla casa dove è 
stato consumato l'omicidio. Questa 
mattina, poi, la tragica scoperta, con 
il padre di M oira che entra in casa e 
trova la figlia riversa in terra, sotto il 
letto, in un lago di sangue. L'uomo 
ha immediatamente chiamato i soc¬ 
corsi, ma la ragazza era già morta. 

Secondo quanto trapelato in am¬ 
bienteinvestigativo, i carabinieri stan¬ 
no cercando di rintracci are il fidanza¬ 
to di Moira. Dalle sue dichiarazioni, 
gli inquirenti sperano di far luce su 
quanto accaduto e scoprire, magari, 
se fra i due sia esplosa una lite poi 
degenerata. 


MANTOVA Una storia che alla 
lontana ricorda quella del film 
«Beautiful M ind», dove è raccon¬ 
tata la schizofrenia dé grande 
matematico Nash. È successo a 
M antova, dove è in cura un ex 
studente liceale 19enne che stu¬ 
diando algebra ed equazioni si è 
ammalato di epilessia da calco¬ 
lo. Ora il ragazzo sta meglio, ha 
potuto riprenderegli studi epor- 
tarli a termine fino a trovare un 
lavoro, ma è ancora in cura dal 
dottor Giuseppe Capovilla, pri¬ 
mario di Neuropsichiatria dell 1 
ospedale Carlo Poma, uno dei 
tre centri lombardi per lo studio 
e la cura dell'epilessia in età pe¬ 
diatrica. Epilessia da calcolo: 
questa la diagnosi fatta dal medi¬ 
co: una malattia rara che ha co¬ 


minciato a colpire lo studente 
all' età di 17 anni, mentre fre¬ 
quentava un liceo né mantova¬ 
no. 

Appena, a scuola o a casa, si chi¬ 
nava sul banco per risolvere un 
problema di matematica e veni¬ 
va preso da un attacco di epiles¬ 
sia che lo faceva cadere a terra 
svenuto. Eppure, alledementari 
e alle medie era fortissimo né 
calcoli, emai aveva accusato pro¬ 
blemi. Daquando sono compar¬ 
se quelle crisi, per il ragazzo è 
iniziato un pellegrinaggio in vari 
ospedali alla ricerca di una cura. 
Allafinesi èrivolto al reparto di 
neuropsichiatria infantile, dove 
gli è stata diagnosticata la malat¬ 
tia, e consigliata la cura che ha 
dato ottimi risultati. 
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Sarà a casa fino al nove aprile per gravi motivi di salute. Ma ora i giudici devono decidere se prolungare gli arresti domiciliari o chiedere la detenzione 

La Pasqua di Bompressi sospesa tra malattia e carcere 


Marco Bucciantini 


FIRENZE La Pasqua di Ovidio Bompressi non èquella di 
un uomo libero. Non è più in carcere, non ha neanche 
l'assillo dei controlli, perché fino al novedi aprilela sua 
pena «è sospesa per gravi motivi di salute» per usare le 
parole della legge. Ma la libertà «è un'altra cosa», per 
usare invece le parole dei suoi amici chelo visitano nella 
casa di amici dove Bompressi si recò dopo la scarcerazio¬ 
ne dalla casa circondariale Don Bosco di Pisa. 

Ha preferito restare lì per cominciarela risalita fisica 
epsicologica: «Vuolestaredasolo- dicela moglieGiulia- 
na - e se quando era in carcere le visite lo sollevavano e 
lo distraevano ora spesso lo affaticano». N on èserena, la 
si gnora G i u I i ana. Avverte qualche si ntomo che vorrebbe 
evitare ma ha fiducia: «Problemi fisici ne ha sempre È 
debole, e di recente ha avuto anche un virus intestinale 
chelo ha un po' debilitato, Comunque migliora, lenta- 
mentema migliora. Speriamo di accelerare questa ripre¬ 
sa nelle prossime settimane». La donna svela cheè «pre¬ 
occupata per il quadro psicologico» del marito, «Ovidio 
mangia sempre poco - dice Giuliana - e soffre molto 
l’insonnia. Questa sono le eredità più pesanti del carce¬ 


re». D'altra parte le preoccupazioni sono scadenze vici¬ 
ne: «Aspettiamo il novedi aprile. Quel giorno la Camera 
di consiglio di Firenze deciderà come proseguire la de 
tenzione, se tornare agli arresti domiciliari, se fare altri¬ 
menti». I domiciliari - seppur meglio di un inopinato 
ritorno in carcere- sarebbero però una nuova e pesante 
restrizionedi libertà: «Significherebbecontinui controlli 
di polizia, obbligo di esserea casa indeterminateore. Un 
regime di sorveglianza, in sostanza», ricorda sempre la 
moglie. 

Lui non parla. Anche questo è sintomo di una sere¬ 
nità tutta da ritrovare e del tutto - o in parte - avulsa 
dalle condizioni di salute prettamente fisiche. Forse la 
libertà è anche questo: non dovere parlare. Non appari¬ 
re, anzi, poter scomparire per godere deU'intimità. Nei 
limiti di una persona tutt’ora malata: «Lui dice che sta 
benino, ma ha sempre minimizzato sullesuecondizioni, 
ha sempre cercato di rassicurare Quindi tanto bene non 
deve stare», ammetteun amico, lo stesso chelo accompa¬ 
gnò dal Don Bosco all'attuale dimora dopo la scarcera¬ 
zione Per esempio, scrive poco «e lui ama scrivere», 
Ogni tanto qualche sua lettere torna verso il carcere Là 
ad aprirla sono le mani di Adriano Sofri. Forse la libertà 
è davvero questa: «Questa storia deve finire per tutti» 


disse Bompressi varcando - in uscita - l'inferriata verde 
del carcere e pensando all'amico che restava dentro. «Cer¬ 
to, solo una soluzione definitiva e per tutti e tre gli ex di 
Lotta Continua condannati per l'omicidio Calabresi può 
tacere ogni dubbio o assillo» dicono con ovvia certezza 
amici e politici che da mesi stanno mettendo insieme la 
macchinadi consenso epressione per arri vare al la grazia. 
Ci vuole un contributo imprescindibile, e a questo stan¬ 
no lavorando gli amici massesi, i concittadini di Bompres¬ 
si. Loro stanno coinvolgendo le Istituzioni locali per muo¬ 
vere compatti verso la mossa decisiva: incontrareil presi- 
dentedella repubblica per chiederea Ciampi la grazia per 
Bompressi, Sofri ePietrostefani. Il comitato ha già raccol¬ 
to migliaiadi firme ed unasuadelegazioneèstata ricevu¬ 
ta dal sindaco di M assa, il diessino Roberto Pucci. «Ades¬ 
so c’èda lavorare sotto traccia-fa sapereAnna Annunzia¬ 
ta, consigliere regionale della Toscana, sempre dei Ds e 
assidua nel sensibilizzare l'opinione pubblica sul caso 
Sofri - per muovere passi importanti e arrivare alla con¬ 
clusione giudiziaria della vicenda. Altri continuano la 
campagna di solidarietà, e il digiuno a staffetta di Roma 
mi pare essere un clamoroso successo». Chissà se certe 
cose saranno presein considerazione, il nove aprile, dalla 
Camera di consiglio di Firenze. 



Ovidio Bompressi 


Citta’ del Vaticano 

Navarro smentisce 
il Papa non si opera 

Il Pontefice non si opererà al ginocchio 
sofferente da tempo. Dopo le voci circolate nei 
giorni scorsi è proprio la Santa Sedea smentire 
l'ipotesi di un intervento chirurgico, e lo fa per 
bocca del portavoce vaticano Joaquin Navarro 
Valls. Ad un intervento chirurgico sul ginocchio 
del Papa, dice Navarro, non si è mai pensato e 
«sono carenti di ogni fondamento le 
informazioni riguardanti un presunto ricovero 
del Santo Padre in una clinica romana per 
sottoporsi a risonanza magnetica. E non risulta- 
prosegueil portavoce- che alcuni specialisti i cui 
nomi sono apparsi in queste informazioni, 
abbiano visitato il Santo Padre 
oppure siano stati consultati». Alla voce della 
Santa Sede si è affiancata anche la smentita 
dell’Ospedale San Carlo di Nancy indicato come 
la struttura che ha ospitato Giovanni Paolo II 
per gli esami clinici. L'ospedale, ha spiegato in 
una nota, «non è stato assolutamente messo in 
stato di massima allerta per un presunto 
intervento sulla persona del Santo Padre». 


L’eutanasia olandese divide i medici 


La scelta dell’Aja fa discutere. Un passo avanti per la consulta di bioetica. Inaccettabile per i cattolici 



Nello stato dell’Oregon è legge dal 1997 
Da allora circa 70 persone ne hanno usufruito 


Federico Ungaro 


ROMA L'entrata in vi goredella legge olan¬ 
dese sull’eutanasia ha ridato nuovo vigore 
anchein Italia a un dibattito che, da qual¬ 
che tempo, sembrava essersi sopito. Da 
un lato ci sono i sostenitori dell'eutanasia, 
che sottolineano cornei pazienti abbiano 
il diritto di deciderese porre fi ne alla pro¬ 
pria vita e dall'altra coloro che ritengono 
che la vita sia sacra e che debba essere 
rispettata anche nei momenti più gravi e 
difficili.Traquesti ultimi, ovviamente,so¬ 
no maggioranza (ma non ne rappresenta¬ 
no la totalità) i cattolici. 

A favore deH’eutanasia è il professor 
M aurizio M ori, segretario della Consulta 
di Bioetica. «La legge olandese - dice Mo¬ 
ri - rappresentaun passo in avanti neH'au- 
todeterminazione delle persone, che han¬ 
no così non solo la facoltà, ma anche il 
diritto di poter richiedere l'aiuto degli al¬ 
tri per poter morire. In certe situazioni - 
aggiunge - l'eutanasia appartiene a quel¬ 
l'insieme di scelte, che consente ad una 
persona di poter gestire autonomamente 
la propria vita. Ritenere che ogni indivi¬ 
duo non abbia questo diritto è frutto di 
tabù e di credenze». 

«Bisogna capire - spiega Carlo Alber¬ 
to Defanti, primario neurologo all'Ospe¬ 
dale N iguarda di M ilano - che il proble¬ 
ma dell'eutanasia si è posto in seguito ai 
grandi passi in avanti della medicina mo¬ 
derna che oggi può prolungare per molto 
tempo il processo naturale che porta alla 
morte». 

«La possibilità che una persona possa 
decidere autonomamente come compor¬ 
tarsi se si dovesse trovare in una situazio¬ 
ne di questo tipo, mi sembra un passo in 
avanti», conclude l'esperto. 

«Come medico che si occupa di cure 
palliative- riprende Franco Toscani, pre- 
sidentedel comitato etico della Fondazio¬ 
ne Floriani - vivo l’eutanasia come una 
sconfitta per questo tipo di pratica. Pur¬ 
troppo si deve accettare la realtà che non 
semprequestecuresono in grado di elimi¬ 
nare il dolore. E in situazioni del genereè 
difficile non pensare che un individuo 
non abbia il diritto di decidere autonoma¬ 
mente cosa fare». 

«La scelta olandese- continuaTosca- 
ni - mi trova favorevole, anche perché in 
Olanda hanno trovato il modo di discute¬ 
re civilmente e senza alzare steccati con¬ 
trapposti su questo difficiletema». 

«Sosteniamo il diritto della persona 


di affrontare la morte senza sofferenze e 
senza dolore», commenta Claudio Cricel- 
li, presidente della Società Italiana di Me¬ 
dicina Generale. «Se in questo paese arri¬ 
vasse una legge che consenta al medico di 
praticare l'eutanasia passiva, quella in cui 
il medico aiuta il paziente ad affrontare la 
morte sollevandolo da tutte le sofferenze, 
credo chetutti i medici non solo sarebbe¬ 
ro tenuti ad applicarla ma sarebbero an¬ 
che d'accordo». 

Tra coloro che sono contrari, ci sono 
il teologo Marco Doldi, Giuseppe del Ba¬ 
rone, presidente della Federazione nazio¬ 


nale degli ordini dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri ePaolo Cattarmi, profes¬ 
sore di bioetica all'Università dell'lnsu- 
bria di Varese. Doldi definisce la legge 
olandese «un'ombra preoccupante per 
tutti i paesi europei, fontedi nuovi e acce- 
si dibattiti come quella sull'aborto». Per 
Doldi, l'eutanasia non è un'espressione di 
libertà individuale, ma è una pratica con¬ 
dannata dalla Chiesa che «distingue op¬ 
portunamente tra la disumanità dell'acca¬ 
nimento terapeutico e la bontà delle cure 
pai I iati ve e del l'assi stenza personaleal ma¬ 
lato». 


ROMA Si chiama Death with Di- 
gnityAct (Legge sulla morte con 
dignità) ed èia legge che permet¬ 
te ai cittadini deH'Oregon, uno 
stato della costa occidentale degli 
Stati Uniti, di chiedere, se si è 
malati terminali, di porrefineal- 
la propria vita attraverso un far¬ 
maco. Dal 1997, anno in cui è 
entrata in vigore dopo un refe¬ 
rendum, circa settanta persone 
hanno chiesto e ottenuto il far¬ 
maco letale, anche se non tutte 
sono riuscite ad usarlo. M olte in¬ 
fatti sono morte prima per cause 
naturali. Nel 2001 hanno ottenu¬ 
to il suicidio assistito ventuno 
persone, contro le ventisette dell 1 
anno precedente. 

Il ministro della giustizia federa¬ 
le John Ashcroft ha però blocca¬ 
to la legge, accusandola di incosti¬ 
tuzionalità. L'Oregon ha fatto ri¬ 
corso ad una corte federale e il 
verdetto dovrebbe essere ormai 
prossimo. In questa causa, tasta¬ 
to della costa occidentale è stato 
affiancato da tre malati terminali 
che si sono sentiti beffati eoltrag- 
giati dal governo federale. Altri 
malati, prevedendo che il divieto 
imposto a livello federale possa 
restare in vigore a lungo, hanno 
già chiesto istruzioni al proprio 
medico su cometrovarela morte 
soffocandosi con un sacchetto di 
plastica, o hanno comunque pre 


Giuseppe del Barone sostiene che «la 
professione medica è da sempre rivolta 
alla tutela e alla salvaguardia della salute 
umana. Se non èpossibileguarire, il dove 
redei medici èalleviare il dolore, sempre 
nel rispetto della vita. Pertanto non possia¬ 
mo non accogliere negativamente la nor¬ 
mativa olandese che, pur in determinate 
situazioni consente ai medici di esercitare 
un ruolo attivo nel procurare la morte di 
un paziente». Contrario alla normativa 
olandeseancheCattorini. Secondo il bioe¬ 
tico, «la legge approvata nei Paesi Bassi 
apre più problemi di quanti ne risolva. 


annunciato un suicidio cruento, 
con un colpo di pistola alla tem¬ 
pia. 

Intanto gli scienziati stanno cer¬ 
cando di capire quali siano stati 
gli effetti di questo atto legislati¬ 
vo sulla società dell'O regon. Una 
ricerca del Centro medico di Por¬ 
tland condotta da Linda Ganci- 
ni, dimostra che uno degli effetti 
è stato quello di spingerei medi¬ 
ci a capire meglio quali fossero le 
esigenze dei taro pazienti termi¬ 
nali. 

Il 76 per cento dei medici inter¬ 
pellati nell'indagine ha ammesso 
di essersi preparato meglio circa 
l'uso degli analgesici e il 30 per 
cento ha inviato più assistiti in 
hospice. Un terzo dei sanitari ha 
parlato con i pazienti della possi¬ 
bilità del suicidio, e nella mag¬ 
gior parte dei casi la discussione 
è stata vissuta in modo positivo; 
ri chieste effetti ve di assistenza so¬ 
no state comunque ricevute solo 
dal cinqueper cento degli intervi¬ 
stati. 

Non mancano i punti critici: un 
medico su sette non ha ottenuto 
informazioni datanti attendibili 
circa la corretta interpretazione 
della legge e uno su quattro non 
si sente in grado di stabilire con 
certezza se al malato restino me¬ 
no di sei mesi di vita. 

f.u. 


Anzitutto perché dà ai medici un ruolo di 
enorme importanza. Basti pensare che le 
statistiche dicono che in Olanda ci sono 
già stati millecasi di eutanasia senza espli¬ 
cita richiesta da parte del paziente. Poi 
perché rafforza l'impressione tutta occi¬ 
dentale che una vita non produttiva non 
sia degna di essere vissuta». 

«Secondo me - conclude Cattarmi - 
regolare questa materia per legge significa 
prendere una scorciatoia pericolosa. La 
cosa migliore è agire su due piani diversi: 
la diffusione delle cure palliative e la lotta 
contro l'accanimento terapeutico». 


Algeria 

Vicino il ritorno 
per la piccola Meriem 

Per Meriem, la piccola italo-algerinacheacausa 
di una complicata vertenza giudiziaria trai suoi 
genitori ha trascorso un terzo dei suoi sei anni di 
vita neH'ambasciata d'Italia ad Algeri, la Pasqua 
ha portato una concreta speranza di potere 
tornare in Italia.La sentenza di divorzio trai 
genitori,M ichela Silvestri ed Ahmed Tayeb 
Errahmani, con il conseguente affidamento della 
bambina alla madre, non segna la soluzione 
definitiva della vicenda - sottolinea Lorenzo 
Angeloni, il funzionario deH'ambasciata che oggi 
ha avuto un lungo incontro con i legali della 
madre per valutare la situazione - ma è 
indubbiamente un 

passaggio molto importante. Questa sentenza, 
pur essendo definitiva, il base al diritto algerino 
non intacca l'esercizio della patria potestà da 
parte 

del padre. Essa ètuttavia il presupposto per la 
presentazione, da parte della madre, di un ricorso 
al presidente del Tribunaleaffinchèleconceda 
l'autorizzazione all'espatrio, finora negata dal 
padre. È possibile, ritengono i funzionari 
deH'ambasciata, che il magistrato voglia, prima di 
decidere, sentire anche il padre della bambina ed 
eventualmente altre testimonianze. In ogni caso 
elementi decisivi per la decisione saranno la 
motivazione della sentenza «per colpa» del padre, 
il suo comportamento per quanto riguarda gli 
alimenti e lo stato psico-fisico della bambina, il 
cui stato di stress è stato confermato da una 
recente perizia. 


Poste in ritardo, chiede i danni 

Licenziata per colpa 
di un telegramma 

Un risarcimento danni morali e materiali per un 
importo di 400mila euro. È la richiesta presentata 
al tribunaledi Lanciano daC.I., 29anni di 
Paglieta, che ha citato le Poste Italiane per il 
mancato recapito di un telegramma. Telegramma 
spedito dalla Asl diFermo, ma mai arrivato a 
destinazione, perchè abbandonato neH'ufficio 
postale di Paglieta con la dicitura «archiviato 
perchi non leggibile». In quelle poche righe 
l'azienda sanitaria marchigiana comunicava alla 
giovane l'assunzione a tempo indeterminato 
come infermiera. Il disservizio è stato scoperto 
agli inizi di gennaio, quando C.l. ha telefonato 
alla Asl per 

sapere per quale motivo non aveva ricevuto alcun 
riscontro sull'esito del concorso a cui aveva 
partecipato. Solo allora è venuta a sapere che non 
solo la lettera di assunzione era stata spedita da 
tempo, ma la sua mancata risposta aveva 
automaticamente fatto scattare la rinuncia (e 
quindi la perdita definitiva) del posto di lavoro. 

Di qui la denuncia presentata alla magistratura 
frentana. 


Esodo, sessantotto morti sulle strade 
aumenta il numero degli incidenti 


Presso l’ateneo triestino, sarà attivato il primo corso di Lingua e cultura zingara in Europa. Docente un musicista rom, laureato in Lingue 

A Trieste la cultura zingara sale in cattedra 


ROMA Esodo di Pasqua, peggiora il 
bilancio dei morti sulle strade. Lo 
scorso anno, tra il 13 e il 16 aprile 
se ne contarono 58 in conseguenza 
di 51 incidenti. Quest'anno, tra il 
29 marzo e il 1 aprile gli incidenti 
mortali sono stati 57, per un totale 
di 68 morti. I dati della Polizia stra¬ 
dale fanno registrare un calo nel 
numero complessivo degli inciden¬ 
ti, passati da 2.592 a 2.230, e nel 
bilancio dei feriti: 1.969 quest'an¬ 
no, 2.069 nel 2001. Rispetto allo 
scorso anno sono invece diminuiti 
gli incidenti con feriti (2230 contro 
i 2592 del 2001) e le persone coin¬ 
volte (1969 contro i 2069dello scor¬ 
so anno). E' stato un vero e proprio 
incubo per almeno 14 milioni di 


italiani, il rientro dal week end festi¬ 
vo "fuori porta". 11 cosiddetto "con¬ 
troesodo" si ètrasformato in un cal¬ 
vario senza precedenti. Al rientro 
nellaCapitale, allo svincolo di Bolo¬ 
gna, e soprattutto in entrata verso 
M ilano, code di ore hanno fermato 
ed esasperato gli automobilisti. A 
tarda notte, verso il capoluogo lom¬ 
bardo, le barriere autostradali se¬ 
gnavano ancora code di almeno 4 
chilometri. Intorno alle 23 dell’al¬ 
tro ieri sera, erano almeno 8. 

Il record però, è stato segnato sulla 
Roma-L'Aquila con 27 chilometri 
di coda, ma anche i venti che han¬ 
no intasato la Parma-La Spezia so¬ 
no una prova da guinnessdella resi¬ 
stenza agli ingorghi. 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Trieste, città mitteleuropea, 
punto d'incontro di lingue e culture, 
ospiterà la prima cattedra europea di 
Lingua e cultura zingara, rigorosamen¬ 
te affi data a un rom, un docente mol¬ 
to speciale. Si chiama Santino Spinelli: 
una laurea in Lingue moderne conse¬ 
guita presso l'Università di Bologna e 
una seconda laurea in M usicologia al¬ 
l'orizzonte. È nato in Italia, vivea Lan¬ 
ciano, in provincia di Chieti, efa parte 
del gruppo dei rom abruzzesi (40mila 
oggi in Italia), che dal le coste greche è 
approdato nella nostra penisola alla 
fine del Trecento. Di professione fa il 


musicista - e il poeta. E autore di mol¬ 
ti saggi, direttoredi una rivista specia¬ 
lizzata e rappresentante per l'Italia 
presso il Parlamento della Internatio¬ 
nal Romani Union, organizzazione 
non governativa internazionale che 
rappresentagli zingari in tutto il mon¬ 
do. Sarà il primo rom in Europa a 
insegnare la sua cultura presso un ate¬ 
neo. «Non saremo solo oggetto di stu¬ 
dio, ma soggetto attivo. Dopo sei seco¬ 
li, la nostra cultura emerge dalla clan¬ 
destinità», commenta con emozione. 
E non è un caso che questo avvenga 
proprio a Tdeste: «È una città croce¬ 
via, che ospita un'importante comuni¬ 
tà romanes», spiega il professore. Per 
anni, presso il teatro M ida di Tdeste 


ha organizzato concerti, mostre, in¬ 
contri sulla cultura rom. Domani, alle 
15.00, presso l’ateneo triestino (terzo 
piano di via dell'Università) terrà la 
sua prima lezione accademica: «Rac¬ 
conterò il viaggio degli zingari dall'In¬ 
dia fino all'Europa. Poi le persecuzio¬ 
ni che nei secoli costrinsero i rom a 
vagare per questo continente, fino alla 
storia più recente. L'Olocausto degli 
zingari, checomegli ebrei furono ster¬ 
minati durante la Seconda guerra 
mondiale. Le politiche europee nei 
confronti delle popolazioni rom. Le 
persecuzioni nella ex-Jugoslavia. Gli 
zingari sono stati i primi a venirsene 
via, già negli anni Sessanta comincia il 
loro esodo. Il mondo rom è variegato 


e molteplice. E su questo mondo ci 
sono parecchi stereotipi. Il nomadi¬ 
smo, per esempio, non è un tratto es¬ 
senziale: nei secoli i rom sono stati 
costretti a spostarsi dalle persecuzioni, 
a ogni nuovo bando, si rimettevano in 
viaggio». 

Ogni quindici giorni, il giovedì e 
il venerdì, Santino Spinelli vestirà i 
panni del docente, insegnerà quello 
che ha imparato partecipando con cu¬ 
riosità alla sua cultura e studiandola 
insiemea un gruppo di ricerca coordi¬ 
nato dalla Sorbonne, finanziato dal¬ 
l'Unione Europea, poi tornerà alla sua 
prima passione: la musica. «Nel cuore 
resterò sempre un musicista», dice il 
professor Spinelli, in arte Alexian. Nei 


prossimi mesi alternerà lezioni univer¬ 
sitarie e tournée, sempre in giro per il 
mondo: «Sono un rom sedentarizza- 
to, ora neo-nomade», dice lui ironiz¬ 
zando. In vista, un appuntamento im¬ 
portante l'uscita del suo prossimo cd 
musicale, Romano drom, in romanes, 
«Carovanazingara»in italiano. Lo pre¬ 
senterà, tra una lezioneel'altra, il pros¬ 
simo 25 aprile, nel teatro comunale di 
Campobasso, un omaggio al gruppo 
dei rom abruzzesi, il gruppo a cui ap¬ 
partiene, che proprio nel Molise è più 
numeroso. «Per gli zingari ci sono due 
vie», spiega, «o l'emarginazione o l'as¬ 
similazione. lo sto cercando una terza 
via possibile, senza perdere le miei ra¬ 
dici». 
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In un filmato le ultime ore 
del consulente ucciso 

U na sagoma che attraversa la città. La sera del delitto, 
M arco Biagi è stato ripreso dal I e tei ecam ere d el circuito 
di sicurezza seminate lungo il percorso che va dalla 
stazione a via Valdonica, dove il docente è stato ucciso 
davanti alla porta di casa. E ora gli investigatori vanno 
componendo i frammenti delle registrazioni. A comin¬ 
ciare dai fotogrammi ripresi alla stazione di Bologna: le 
immagini mostrano Biagi che arriva con da M odena al 
binario 1 del piazzale ovest. Ad aspettare lungo il bina¬ 
rio solo un ragazzo che abbraccia e bacia una giovane 
scesa dallo stesso treno di Biagi, e con lei si allontana. 
Qualche particolare, l'impressione che non si trattasse 
di una coppia di innamorati, le effusioni chesembrano 
artefatte, non hanno convinto del tutto gli investigatori. 
Impianti di sicurezza di alcune banchelungo il percorso 
hanno ripreso la sagoma del professore che si stava 
avviando verso casa, in via Valdonica. Nella zona univer¬ 
sitaria adiacente a via Valdonica, poi, ci sono le teleca¬ 
mere «antidegrado» del progetto sicurezza urbana del 
Comunedi Bologna. Nelle immagini di questo impian¬ 
to, però, il professore non ci sarebbe. I video visionati 
sono decine e gli uomini di Digos e carabinieri cheli 
analizzano sono aiutati da un ingegnere nominato co¬ 
me consulentedalla Procura, lo stesso che ha progettato 
il sistema di telecamere per la sicurezza urbana. 


Scajola, le scorte e il balletto delle responsabilità 

L'Il aprile riferirà al Parlamento sul caso Biagi. Le strane ispezioni del ministro che vede tutto e non si accorge di nulla 


Scajola e famiglia 
a Venezia 
il giorno di Pasqua 
In basso 
Il luogo del delitto 
Biagi a Bologna 


Gianni Cipriani 


ROMA Hanno spiegato già da tempo 
gli studiosi dei contorcimenti delle 
burocrazie, che il vero problema per 
spiegare mancanze, ritardi, disatten¬ 
zioni e perfino disastri, èquello della 
«competenza». Non c'è stata indagi¬ 
ne che si rispetti seguita ad una scia¬ 
gura o ad uno scandalo nella quale 
funzionari euffici non si rimpallasse- 
ro leresponsabilità sostenendo, rego¬ 
lamenti alla mano, che la competen¬ 
za era sempre di qualcun altro. De¬ 
creti legge, testi unici, codicilli esibiti 
a pilatesca dimostrazione di «inno¬ 
cenza». E anchedopo l'omicidio Bia¬ 
gi, a quanto pare, la storia si sta ripe¬ 
tendo: c’è un ministro firmatario di 
una chiarissima circolare, che però 
rimanda al prefetto. Da qui si passa 
al questore e giù a scendere fino al 
dirigente della Digos e, chissà, fino a 
qualche oscuro ispettore colpevole 
di aver «sottovalutato». 

L’11 aprile, quando il ministro 
Scajola riferirà in Parlamento, sapre¬ 
mo. E si potrà vedere se il responsabi¬ 
le del Viminale sarà così severo nei 
suoi stessi confronti come lo è nei 
confronti dei sottoposti. Sì, perché 
Scajola si comporta un po' come un 
preside vecchia maniera, con tanto 
di ispezioni a sorpresa negli uffici del 
ministero dell'Interno, comesi face¬ 
va nei blitz nei bagni a caccia degli 
studenti chefumavano durante le le¬ 
zioni. Così, pochi giorni prima della 
bomba di via Palermo, Scajola aveva 
sorpreso, in un ufficio, alcuni poli¬ 
ziotti in panciolle. Neeraseguitauna 
infuriata telefonata al capo della Poli¬ 
zia e, alla fine, era saltata la testa di 
un vice-questore, trasferito per sup¬ 
posto lassismo. Certo, se durante 
quel le ispezioni Scajola si fosse anche 
accorto cheletelecamerenon funzio¬ 
navano e che qualche anima pia ave¬ 
va pure tolto, in nome della raziona¬ 
lizzazione delle scorte, la volante che 
presidiava l'ingresso posteriore del 
«botteghino», magari gli attentatori 
non avrebbero potuto agi re cosà indi- 

Ispezioni a sorpresa 
punizioni. Il ministro 
controlla il Viminale 
di persona... come 
quel giorno prima 
dell’attentato 

77 


sturbati, proprio a 50 metri di distan¬ 
za dalla ex postazione della (inutile, 
secondo il Viminale) auto della poli¬ 
zia. 

Perché, strano e tragico scherzo 
del destino, gli ultimi due attentati 


(via Palermo e l'omicidio Biagi) so¬ 
no stati compiuti proprio a due passi 
da due luoghi fino a poco tempo pri¬ 
ma sorvegliati: il retro della sede dei 
Ds e il centro ebraico, nell'ex ghetto 
di Bologna. Senza, appunto, nulla di¬ 


re della scorta tolta al consulente di 
Maroni. 

M a non c'è di che meravigliarsi: 
è un vizio antico, quello della politi¬ 
ca italiana, di scaricare sempre sui 
«sottoposti» le responsabilità. Basti 
ricordare, per tutti, lafavola dei servi¬ 
zi segreti «deviati», responsabili di de¬ 
pistiggi e di collusione con i terrori¬ 
sti. Sicuramente, si èscoperto succes¬ 
sivamente, non erano «deviati», ma 
obbedivano ad ordini ben precisi. 
M a anche se fossero stati semplice- 
mente «deviati», i ministri ne avreb¬ 
bero dovuto rispondere politicamen¬ 
te, visto chea loro spettava il control¬ 
lo. M a quando mai? Così negli anni 
della strategia della tensione, così - 
successivamente - nel periodo dei 
«fondi neri» del Sisde, quando la 
campagna contro l’allegra gestionefi¬ 
nanziaria dei nostri 007, il nepoti¬ 
smo sfrenato e le inefficenze croni¬ 
che si risolse con l'individuazione di 
un manipolo di agenti, prontamente 
«epurati», utilizzati come un capro 
espiatorio il cui sacrificio avrebbe po¬ 
tuto salvare le coscienze di tutti. 

Proprio per questo le dimissioni 
del ministro dell'Interno, Francesco 


Cossiga, dopo l'assassinio di Aldo 
M oro sono state un episodio così ra¬ 
ro che ancor oggi, a ventiquattro an¬ 
ni di distanza, vengono giustamente 
ricordate al pari di un evento. A dire 
il vero, nel settembre del 1977, si era 
dovuto dimettere anche il ministro 
della Difesa, Vito Lattanzio, travolto 
dallepolemichesullafuga del nazista 
Kappler, massacratoreddleFosseAr- 
deatine, fuggito dall'ospedale milita¬ 
re del Celio il giorno di ferragosto 
nascosto - così volle la versione uffi¬ 
ciale- in una valigia. Ma Lattanzio 
resistettea lungo all'idea di abbando- 
narel'incarico. Ed infatti, a dimostra¬ 
zione che si voleva fare subito chia¬ 
rezza sulle responsabilità in «alto lo¬ 
co», per prima cosa vennero arresta¬ 
ti, per violata consegna, i due pianto¬ 
ni. Poi seguì la rimozione di ufficiali 
dei carabinieri efunzionari del Vimi¬ 
nale. Lattanzio si accodò solo il 18 
settembre. Solo in un secondo mo¬ 
mento si seppe che il comandante 
generaledei Carabinieri, prima di in¬ 
viare il suo rapporto sulla fuga al go¬ 
verno, lo aveva fatto esaminareda tal 
Lido Gelli. Lo scandalo P2 era anco¬ 
ra lunghi dal venire. E poi quando 


scoppiò - nonostantequalche lodevo¬ 
le eccezione - ci fu la corsa a dichia¬ 
rarsi estranei alla loggia di Gelli e a 
dichiarareche le liste erano false, tan¬ 
to che (ha raccontato Pansa nel suo 
libro: l'Intrigo) Bettino Craxi si arrab¬ 
biò molto quando uno degli emer¬ 
genti del Psi, Claudio Cicchino - og¬ 
gi parlamentare di Forza Italia - fu 
tra i pochi ad ammettere la sua ade¬ 
sione alla Loggia: «In certi casi, biso¬ 
gna negare, bisogna negare sempre». 

Primo negare, secondo girare la 
responsabilità ad altri, terzo indivi¬ 
duare nella catena un anello debole. 
E comunque, mai assumersi la re¬ 
sponsabilità politi catino in fondo: lo 
stesso Cossiga, dopo M oro è ben pre¬ 
sto tornato in auge e quando fu coin¬ 
volto nell’ "affaire" Donat-Cattin 
(era sospettato di aver avvertito il 
suo collega di partito che il figlio 
M arco era un terrorista di Prima Li¬ 
nea ricercato, ndr) l’indagine della 
procura di Torino sulla presunta sof¬ 
fiata si arenò di fronte alla Commis- 
sioneper leautorizzazioni a procede¬ 
re che con 11 voti contro 9 archiviò 
l'accusa. Cossiga si dimise da presi- 
dentedel Consiglio, ma solo tre mesi 


dopo, per essere andato in minoran¬ 
za su un provvedimento economico. 

Ora gli ingredienti sembrano gli 
stessi. La colpa si scarica dal politico 
al funzionario. Con una eccezione: 
l'introduzione della figura del capro 
espiatorio a termine: dopo Genova il 
ministro è rimasto al suo posto. Pas¬ 
sata la buriana, i dirigenti rimossi so¬ 
no stati destinati ad altri incarichi di 
prestigio. E perfino i funzionari fil¬ 
mati mentre infierivano a calci su 
dimostranti inermi, sono tornati si¬ 
lenziosamente ai loro posti. In attesa 
della magistratura, di provvedimenti 
disciplinari nemmeno l’ombra. 

La pratica dello 
scaricabarile: quando 
fuggì Kappler vennero 
puniti i piantoni. 

Poi però Lattanzio 
si dimise 




Cinque giorni a caccia della Lisa Star, la carretta che doveva trasportare un carico di clandestini. Ma il rapporto degli 007 aveva già escluso il pericolo 

Sbarchi, così il governo alimenta l’allamie 


Massimiliano Melilli 


Da cinque giorni, una nave e un uomo, non 
fanno dormiremezzo Governo italiano. L'imbar¬ 
cazione si chiama «Lisa Star», l'uomo George 
Addad. La prima - secondo i nostri Servizi - 
trasporterebbe un caricodi almeno milleclande¬ 
stini diretti verso le coste italiane: il secondo, 
sarebbe il comandante della nave, un negriero 
trafficante di nuovi schiavi e - sempre secondo i 
nostri indomabili 007 - avrebbe «un nome molto 
simile a quello di un trafficante implicato in un 
traffico di droga con il Libano». 

Da cinque giorni, autorevoli esponenti di 
questo Governo - in prima fila, i ministri U mber- 
to Bossi e Claudio Scajola - land ano allarmi sul 
possbileawidnamento alleitalichecostedi «car¬ 
rette cariche di clandestini». Sostengono di essere 
stati allertati dai Servizi sgreti di mezza Europa: 


Francia, Germania, Turchia, Egitto. Anchei no¬ 
stri 007, naturalmente, hanno allertato tutto e 
tutti. Anche il mio amico Abdou, sindacalista a 
Udine è allarmato. Il dima che si sta a/iluppan- 
do intorno ai migranti, in questo Paese, è preoc¬ 
cupante. 

Di riflesso, a seguito dà ripetuti allarmi, 
dàl‘incessante opera di prevenzione e ddla con¬ 
damata emergenza clandestini (solo per il nostro 
Governo però) duenavi dàla Nostra Effióentisà- 
ma M arina «sono in navigazionend M editera¬ 
nno e in costante servi zio di pattugliamento». 

Una di queste navi è il «Grecale», onore e 
vanto di tutti i mari. 

Ma alla resa da conti, in questa storia di 
spie, navi, comandanti edandestini, sono saltate 
tuttele rotte E i conti non quadrano. 

I fatti. In queste ore, la motonave «Lisa 
Star» sta navigando a sud di Crdta. Con ogni 
probabilità è diretta al porto greco dd Pireo. 


Domenica scorsa, al momento di lasciare le ac¬ 
queterritoriali egiziane, l'equipaggio ddla nave¬ 
composto da nove cittadini pachistani - ha di¬ 
chiarato di volersi dirigersi verso il porto dd 
Pireo. A bordo, un carico di macchinari e pezzi 
di ricambio. Compreso un container: pieno di 
viti e bulloni. 

Ancora. Secondo la Polizia portuale egizia¬ 
na, quando la nave era alla fronda al largo di 
Porto Said, è stata anche effettuata una ispezio¬ 
ne Risultato. Il carico è effettivamente qudlo 
dichiarato. Nàie ore successive, in mare aperto, 
due aere-ricognitori ddl'Aviazione egiziana se¬ 
gnalano il mantenimento ddla rotta annunciata 
dal comandante ddla motonave e «nulla di so¬ 
spètto a bordo». 

Ma noi italiani siamo furbi. Direbbe il no¬ 
stro presidente dd Consiglio: «Fidarsi è bene, 
non fi darà è meglio». E poi à sa: in Egitto (Paese 
musulmano) conta più la solidarietà tra fratdli 


(e martiri) che altro. Ecco quindi la febbrile e 
incessante attività dd nostri Servizi e il ruolo 
fondamentale ddla Marina militare, allertata 
sull'emergenza clandestini dal ministro alla Dife¬ 
sa Antonio M artino in persona. 

Anche qui, c'è un risultato. M orti fi canta 
Tre giorni fa, la "Grecale!', fiore all'ocdhieIlo dd¬ 
la nostra fiotta, abbandona leesercitazioni Nato 
in cui era impegnata e à è mette "alle costole!’ 
ddla "Lisa Star", la navedd misteri. Da Roma, 
negli ambienti governativi, «à seguel'e/oluzione 
dd fatti con attenzione» Scusate è il linguaggio 
chea usa in caà amili. Mala noàra M arina - in 
contatto 24 ore su 24 con il nostro ministro ddla 
Difesa - fa di più. Sul "Grecali mentre in Italia 
tutti èPasquetta e tutti seia spassano, il coman¬ 
dante dea de di vederci chiaro. Si rompono gli 
indugi. Un dicottero a alza in volo. Il tempo di 
prendere quota e di raggiungere l'obiettivo (la 
navedd negriero Addad e dd 1.000 dandestini) 


e a procede ad un'attenta ispezione dall'alto. 
Sietecurioà?Vabene. 

N on dè nessun giallo: «L'equipaggio ddl 1 di¬ 
cottero non ha notato nulla di sospètto a bordo 
ddla Lisa Star». Posatile? Soffiate dd Servizi, la 
M arina militare in mare aperto e la "Lisa Star" 
non trasporta nessun trafficante, terrorista o 
schiavo? Urge risposta. Probabilmente i mille 
dandestini, durantel'ispezione, davano riposan¬ 
do in cabina. E dè da supporre che come sul 
Titatic prima ddla tragedia, ri sa stato in corso 
una gara di ballo, un rics/imento per i nobili e 
un concerto di muàca clasàca. Quindi, imposà- 
bile vederli tutti quanti i dandestini, che storie! 

Una chicca, infine. Secondoi Servizi, la sto¬ 
ria àessa ddla "Lisa Star" è un lungo mistero. 
Dal 1993 ad oggi, la nave ha cambiato nome più 
volte. Oggi batte bandiera ddl 1 isola di Tonga, 
come la "M onica", il cargo approdato a Catania 
il 18 marzo scorso con 982 migranti a bordo ma 


nessun terrorista idamico. Proprio nd '93 - sotto 
il nomedi "Veme" - la "Lisa Star" incappa nd 
controlli ddla Guardia di Finanza italiana: viola¬ 
zione ddl'embargo contro la ex jugoàavia. Tre 
anni dopo, con un nuovo nome, "Penny" e nuo¬ 
va bandiera, Honduras, finisce coinvolta in un 1 
inchiesta sul contrabbando di àgaretta Oggi, l'ul¬ 
timo nome e l'ultimo mistero. Inesistente La 
storia ddlenavi èun rosario di nomi checambia- 
no nomi, equipaggi che cambiano equipaggi e 
bandiere che sventolano con colori diverà. E 1 
una sorta di giobaiizzazionedd mareo uno degii 
effètti di una legge inàndacabile nd complesso 
settore ddl 1 industria navale e dd commerdo via 
mare. Ma nd prosami giorni, i nostri Servizi 
hanno gà annunciato altre cento carrèttein na¬ 
vigazioneverso l'Italia. Quanti clandestini a bor¬ 
do? Beh, fate voi i conti: seia "Lisa Star" ne ha 
almeno un migliaio, moltiplicate pure per cen¬ 
to... 


Una giovane di Bergamo denuncia botte e sopmsi nel nome di Satana. L’uomo è stato arrestato 

Paralitica per colpa del mago 


E successo ad Alatri, in provincia di Frosinone. Rina Pietrobono ha sciolto in due tazze di cioccolata un mix di farmaci e ha bevuto insieme a lui 

Uccide il fratello disabile per non lasciarlo solo 


BERGAMO Insulti, percosse (anche con 
lesioni permanenti), violenze sessuali, at¬ 
ti di sadismo anche su animali eil sospet¬ 
to che alle sedute di esorcismo abbiano 
assistito o partecipato anche giovani, mi¬ 
nori di 14 anni, in compagnia dei loro 
genitori: tutti convinti dalla pubblicità 
del «M ago M artello», o «M ago M alleus», 
che si definiva «discendente di Satana» e 
«cultoredell'alta magia universale, mago 
di grande forza medianica, conoscitore 
dell'occulto e di tutto ciò che ne deriva, 
in grado di togliere mali efatture». L'uni¬ 
ca cosa che, probabilmente il mago non 
aveva previsto era l'epilogo della sua vi¬ 
cenda professionale: la prigione. Per lesio¬ 
ni gravi, violenza sessualeetruffa èfinito 
in carcere a B resci a G i o van n i Cottino, 55 


anni, originario di Biella, ex ambulante 
di piante grasse. L'indagine, partita dalla 
denuncia dei familiari di una giovane 
donna finita su una sedia a rotelle per 
lesioni alla spina dorsale durante i riti, è 
ancora all'inizio ed è stata condotta dalla 
polizia di Treviglio (Bergamo). Da quel 
che risulta, almeno altre tre persone 
avrebbero subito le sevizie del mago. 
L'uomo, che davanti al Gip si è avvalso 
della facoltà di non rispondere, operava 
anche in Veneto e in Emilia. 

Le pratiche di esorcismo avvenivano 
in hotel o in case private, e costavano ai 
clienti dai due ai sei milioni di lire ogni 
volta. Gli incontri con quanti volevano 
essere posseduti dal demonio (cioè da 
lui) duravano in media tre giorni e si 


sviluppavano in trefasi: quella della umi¬ 
liazione, del dolore e del sesso perverso. 
Quattro mesi fa i congiunti di una ragaz¬ 
za extracomunitaria di 30 anni abitante 
nella pianura trevi gl i ese, hanno denun¬ 
ciato che la giovane aveva subito una pa¬ 
ralisi progressiva al le braccia e alle gambe 
(oraècostrettaamuoversi su unacarroz- 
zella). Era entrata in contatto col «M ago 
M artello» e dopo varie sedute era stata 
convinta a salire nella «piramide della 
setta» e a sottoporsi a maltrattamenti di 
fronte ai nuovi adepti durante lo svolgi¬ 
mento di una sorta di «messa nera». Du¬ 
rante la cerimonia il mago l'aveva stesa a 
terra e le era saltato sulla schiena provo¬ 
candole^ schiacciamento della terza ver¬ 
tebra. 


FROSINONE Voleva suicidarsi ma non poteva la¬ 
sciare solo il fratello che cieco dalla nascita e 
invalido al 100 per cento era completamente di¬ 
pendente da lei. E così l’altra sera ha dato prima 
una dose massiccia di farmaci al fratello e poi ha 
ingerito la stessa dose «per morire insieme» così 
come erano vissuti per oltre 30 anni». L'uomo, 
59 anni, è morto poco dopo, lei èstata salvata dal 
tempestivo intervento di alcuni parenti. Adesso è 
piantonata in ospedale ed è accusata di omicidio 
volontario. 

Da circa due mesi, quando era morto il mari¬ 
to, la donna, costretta a camminare con un basto- 
neper forti problemi di deambulazione, era cadu¬ 
ta in un forte stato di depressione perché «il 
marito - racconta il cugino, - era il motore della 
famiglia: si occupava della casa, ma soprattutto si 
prendeva cura di P., portandolo a spasso, al bar e 


accudendolo in tutto e per tutto». Seguita da un 
neuropsichiatra, R. P., 63 anni, aveva più volte 
manifestato intenzioni di suicidio ma ripeteva 
che l'unico ostacolo era lasciare solo il fratello, 
non autosufficiente e cieco. «Nonostante le cure 
eil supporto della famiglia- spiega un familiare- 
Rina aveva deciso di farla finita. Non sappiamo 
se la decisione di morire sia stata presa insieme o 
sia stata lei a decidere per tutti e due pensando 
che la morte fosse l'unica soluzione per mettere 
fine ad una vita che era diventata inaccettabile». 

I due fratelli vivevano in una bella villetta 
nelle campagne di Alatri. «Non avevano proble¬ 
mi economici - raccontano i familiari - Lei viveva 
con la sua pensione e avevano anche il sussidio di 
invalidità del fratello». Sarebbe stato contenuto 
in una tazza di cioccolata il miscuglio di farmaci 
che ha provocato la morte di P. L'elemento è 


emerso dall'interrogatorio al quale i carabinieri 
di Alatri hanno sottoposto la sorella R., che è 
stata giudicata guaribile in appena due giorni. 

La donna ha detto che la decisione di morire 
l'avrebbe presa d'accordo con il fratello, cieco 
dalla nascita e in stato depressivo da tempo, per 
non soffrire più. R. P„ che non ha figli, potrebbe 
aver agito, secondo il medico legale, in una fase 
acutadellasuadepressioneritenendodi non esse¬ 
re più in grado di assisterlo. I due avrebbero 
bevuto letazzedi cioccolata domenica sera. Infat¬ 
ti il medico legale ha fatto risalire la morte di P. 
alle otto di lunedì mattina. Le indagini, avviate 
dal tenenteCiro Piscopo, comandanteddlacom- 
pagnia dd carabinieri di Alatri, hanno portato 
subito ad identificare la donna come la responsa¬ 
bile della somministrazione dd farmaci che la 
poi, in un momento di lucidità ha ammesso. 
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Aveva rinunciato alla presidenza del gruppo multimediale e a chiedere sconti fiscali ma queste garanzie non sono bastate ai commissari 

Conflitto d’interesse: Bloomberg sotto inchiesta 


Una commissione 


governativa indaga sul sindaco di New York, magnate dell editoria 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II sindaco Michael Bloomberg è ufficial¬ 
mente sotto inchiesta: unacommissionegovernati- 
va sta indagando sul possibile conflitto d'interessi 
fra il suo ruolo di imprenditore e quello di uomo 
d'affari. Il successore di Rudolph Giuliani, vintele 
elezioni con una campagna pagata di tasca propria 
oltre 76 milioni di dollari, aveva provveduto da solo 
a qualche aggiustamento. Dal novembre scorso ha 
rinunciato alla carica di presidente di Bloomberg 
LP, il gruppo multimediale deH’informazione eco¬ 
nomica che ha creato dal nulla. Si è impegnato a 
non insistere con la richiesta di sconti fiscali, men¬ 
tre prima minacciava di trasferire la sua società nel 
Connecticut o nel New Jersey, dove le tasse sono 
inferiori. H a promesso anzi di costruire una nuova 
sede sulla Lexington Avenue, per ridare così impul¬ 
so a un'area di M anhattan che ha visto chiudere 
molti uffici negli ultimi anni. 

Ai membri del New York Conflicts of Interest 
Board queste non sono parse affatto garanzie suffi¬ 
cienti. Il primo cittadino M ichael Bloomberg è tut¬ 
tora l’amministratore delegato di Bloomberg LP e 
soprattutto controlla una quota pari al 72% del 
capitale azionario, complessivamente stimato in ol¬ 
tredieci miliardi di dollari. 

I commissari sembrano particolarmente inte¬ 
ressati ad approfondire i rapporti del sindaco con 
Wall Street, il cuore finanziario della città. Tutte le 
principali banche d'investimento fanno affari con il 
comune di New York e eoa tutte sono clienti di 
Bloomberg, chevendeloro i suoi servizi d'informa¬ 
zione economica e di quotazioni in tempo reale. 

Peter Eisner, direttore del Center for Public 
Integrity, ha sollevato come esempio di conflitto 
d'interesseGoldman Sachs: la banca sta consideran¬ 
do di trasferirsi e, nel caso dovesse negoziare un 
pacchetto di agevolazioni per lasciar perdere l'idea, 
arriverebbe a sedersi al tavolo delle tratatti ve anche 
comeuno dei più importanti clienti di Bloomberg, 

«È evidente che si può andare incontro a dei 
problemi - spiega Eisner - l'antidoto sta nella tra¬ 
sparenza da parte del sindaco e della società su 
come intendono gestire una situazione che desta 
tali perplessità». 

Ancora più intricati sono i rapporti con M errili 


Lynch, da anni il principale sottoscrittore dei con¬ 
tratti municipali d’appalto, e legata a Bloomberg da 
un legame speciale. Merril Lynch è stata la banca 
che per prima ha creduto nell'Idea di informatizza¬ 
re il sistema delle quotazioni obbligazionarie sce- 
glendo i terminali di Bloomberg. È stata la prima ad 
acquistare i suoi terminali e si e' messa in società 
con lui accompagnandolo passo passo nella scalata 
verso il successo, Tuttora detiene una quota di circa 
il 25% di Bloomberg LP. Una situazione che a Wall 
Street è considerata imbarazzante non solo per il 
si ndaco ma anche per la banca, ed è certo che d’ora 
in poi mille occhi saranno puntati sugli affari tra 
Merrill Lynch e la città di New York. 

Un altro capitolo scottante riguarda la prossi¬ 
ma emissionedi obbligazioni municipali: la traspa¬ 
renza dei criteri con cui saranno aggiudicate le ope¬ 
razioni di collocamento è sotto severo scrutinio 
visto il doppio cappello di Bloomberg. Il sindaco 
imprenditore ha fatto saperechenon intendeoccu- 
parsi personalmente della faccenda: delegherà tutto 
ai suoi collaboratori. Intanto però sulla trasparenza 
è inciampato contro il giudizio ddl'opinione pub¬ 
blica: il sindaco si è rifiutato di rendere pubblica la 
sua denuncia dei redditi. Invocando il diritto alla 
privacy e ricorrendo a un cavillo giuridico anziché 
presentare, come tutti i suoi predecessori, un reso¬ 
conto dettagliato, ha fornito un prospetto in cui le 
cifre sono nascoste dietro un minimo e un massi¬ 
mo (ad esempio fra i mille e i lOmila dollari, fra i 
lOOmila e i 500mila) per ciascuna entrata, in modo 
che nessuno possa farsi un'idea esatta dei suoi affa¬ 
ri. 

I n attesa del verdetto della commissione gover¬ 
nativa, Yvette Clarke, il consigliere comunale che 
preside la commissione elettorale di controllo, ha 
promesso di tenere il fiato sul collo al sindaco. 
«Staremo vigili e all'erta - ha dichiarato - Per il 
rispetto che merita la città di New York dobbiamo 
essere in grado di individuare tempestivamente 
ogni conflitto d'interesse e di segnalarlo ad alta 
voce». 

Questione di settimane, poi Michael Bloom¬ 
berg potrebbe essere costretto a scegliere tra il suo 
impero e la City Hall: se il conflitto d’interesse 
sussistei rimedi imposti dai commissari si prean¬ 
nunciano drastici. 



Drudgereport 

«IlTalebanUsa 
veniva torturato» 

La persona che vedete nella foto 
qui accanto èjohn Walker Lin- 
dh, il Taleban americano cattu¬ 
rato lo scorso novembre dalle 
forze militari Usa in Afghani¬ 
stan, qui ritratto in un'immagi¬ 
ne a dir poco raccapricciante, 
prima della «detalebanizzazio- 
ne» del suo aspetto, prima cioè 
della rasatura dei suoi lunghi ca¬ 
pelli e della barba. La foto è sta¬ 
ta presentata lunedì scorso dagli 
avvocati difensori di Walker, e 
ripresa poi dal sito Drudgere- 
port.com (ricordate, quello del¬ 
lo scoop su Monica Lewinsky). 
L'intenzione della difesa èqud- 
ladi dimostrarecheWalker, du¬ 
rante la sua permanenza nella 
base americana di Camp Rhino 
a Kandahar, venneri pestamen¬ 
te maltrattato dai soldati ameri¬ 
cani. E la foto ne è una prova. 
Lo ritraeinfatti nudo, mani lega¬ 
te, completamenteimmobilizza- 
to da spesse corde che lo legano 
alla branda, e una benda chegli 
copre completamente la vista. 
«Il governo americano ha sem¬ 
pre dichiarato di aver riservato 
a Walker lo stesso trattamento 
riservato ai soldati americani», 
ha detto James Brosnahan, uno 
dei suoi avvocati difensori. «La 
foto - ha aggiunto - dimostra 
chiaramente che non sempre è 
stato così». 


Ucraina in bilico tra Europa, Mosca e l’abisso 

A dieci anni dallmdipendenza pesa su Kiev Vingombrante e contestata figura del presidente Kuchma 


Cresce l’opposizione di Yushcenko 
ma è ancora incerto il risultato del voto 

KIEV Avanza l’opposizione, ma ancora non è chiaro chi avrà la maggioran¬ 
za nel parlamento ucraino. Nessuna forza politica ha ottenuto infatti da 
sola più del cinquanta per cento dei deputati. Inevitabile che si formino 
alleanze fra gruppi diversi, maancora non è chiaro quali e come. I risultati 
definitivi delle elezioni legislative assegnano la maggioranza relativa dei 
450 seggi della Rada, 112, al partito riformista «Nostra Ucraina» dell' 
ex-premier, Viktor Yushcenko. «Per una Ucraina unita», il partito del 
presidente Kuchma, che ha guadagnato solo 102 seggi, dovrebbe riusci¬ 
re a contare sul sostegno di altre forze politiche, come i socialdemocrati¬ 
ci, con 23 seggi. Il partito comunista avrà 66 deputati, con un fortissimo 
calo rispetto agli oltre cento deputati di cui disponeva nella precedente 
legislatura. Il blocco populista guidato da Julia Timoschenko avrà 21 
seggi, i socialisti 24. Queste ultime due forze politiche hanno incentrato la 
loro cam pagna elettorale sulla promessa di avviare le procedure di im pea- 
chment contro Kuchma. Il resto dei seggi del Parlamento unicamerale 
andranno a candidati indipendenti. 

Il portavoce del ministero degli Esteri ucraino, Ihor Dolhov, ha respinto le 
accuse Usa di frodi elettorali. «Le pecche elettorali ucraine si riscontrano 
pure in ogni elezione americana», ha dichiarato il portavoce, rispondendo 
alle dure critiche rivolte dal Dipartimento di Stato al presidente ucraino 
Leonid Kuchma. Inoltre, ha aggiunto Dolhov, «la nuova legge elettorale ci 
indica una cosa: non spetta più all'esecutivo preparare il terreno delle 
elezioni». Philip Reeker, vice-portavoce del Dipartimento di Stato america¬ 
no, aveva parlato di elezioni «non libere e eque» per tutti: «Il governo di 
Leonid Kuchma non ha assicurato ai partiti la possibilità di competere alla 
pari». Secondo gli osservatori russi invece, le regole della libera competi¬ 
zione democratica sono state rispettate in Ucraina. 


Angelantonio Rosato 


KIEV Un oceano di pianura senza fine, 
le terre nere: dappertutto coltivazioni 
rigogliose, molto grano, pochi insedia¬ 
menti umani. Cosi, per centinaia di 
chilometri di strada ora buona, ora pes¬ 
sima. Ogni tanto sulla lingua di asfalto 
che divide il mare verde si incrociano 
lenti carri di legno, e poi, all'improvvi¬ 
so, sfreccianti side-car. Un tempo qui 
erano di moda, sono di fabbricazione 
russa e cecoslovacca. Oggi risultano 
molto comode per l'agricoltura, un 
grosso sacco di patate entra comoda¬ 
mente nell'abitacolo del passeggero. 
Carri ottocenteschi e sidecar: s'amo in 
Ucraina, nell'Ucraina rurale, in quello 
cheera, un tempo, il granaio della Rus¬ 
sia. Proseguendo il viaggio, i pochi vil¬ 
laggi che si incontrano lungo la discesa 
del Dnjepr, sembrano più accampa¬ 
menti di nomadi checomunità umane 
stanziali. Poca cura delle case, a volte 
tendoni invece da tetti, niente illumi¬ 
nazionepubblica, un'atmosfera genera¬ 
ledeprimente. Come il monotono pae¬ 
saggio circostante. 

La capitale è altro rispetto all'Ucraina 
rurale. «A Kiev si può comprare tutto, 
basta averei soldi», ti dice l'uomo della 
strada. È vero, ma non sempre a buon 
mercato: per un ristorante che da noi 
sarebbe considerato mediocre occorre 
sborsare un'enormità, anche per le ta¬ 
sche italiane. E per le tasche ucraine? 
Lydia Fedoseeva, 68 anni, pensionata, 
vi ve con 90 H ryvni e al mese, poco me¬ 
no di 40.000 lire. 0 ccorrerébbero 2 vol¬ 


te e mezzo la sua pensione per mangia¬ 
re in quel ristorante, almeno una volta 
nella sua vita. «È impossibile vivere in 
Ucraina - racconta -. Il governo ci ha 
derubato di tutto, ed ora le persone 
anziane, come me, stanno morendo di 
fame rovistano nàia spazzatura alla 
ricerca di cibo. Prendo una misera pen- 
aonedi 90 H ryvnie, ma solo per l'affit¬ 
to devo pagarne 120 ogni mese. Non 
ho nemmeno i soldi per comprare le 
medicine». M ariaHovoruh, studentes¬ 
sa, 17 anni: «lo voglio andarmene da 
questo Paese. Basta cheti guardi intor¬ 
no: i salari e le pendoni non vengono 
pagati regolarmente, oppure non ven¬ 
gono pagati affatto; nel frattempo le 
autorità spendono enormi quantità di 
denaro per faraonici lavori pubblici in 
città. Questo significa solo una cosa: ai 
politici non importa nulla di noi». Il 
fatto è che quel ristorante (come molte 
altre cose) non è per la gente comune, 
ma per i nuovi ricchi, la classe sociale 
emergente, insiemecomposito di uomi¬ 
ni d'affari, oligarchi emafiosi: una mo¬ 
desta percentuale della popolazione 
che detiene la stragrande maggioranza 
della ricchezza nazionale. 

Ma non desolo Kiev in Ucraina. C'è 
pureLviv, o Lvov, Lwow, Lemberg, a 
seconda che parliate ucraino, russo, po¬ 
lacco, tedesco; Leopoli, per capirò. Ci 
siamo spostati ad oca dente, e si sente. 
Lviv è una città mitteleuropea. Se a 
Lvivsi parla ucraino, nòia capitaleia 
lingua più diffusa è il russo; a Kiej la 
maggioranza della popolazione si di¬ 
chiara ortodossa; invece, a Leopoli, ed 
in tutta la Galizia, sono preponderanti 


i greco-cattolici, gli Uniati. Insomma, 
Lviv è M ittderuopa, Kiev Eurasia; e 
mentre a Kiev dimorano gli arroganti 
nuovi ricchi, i galiziani sono spesso più 


poveri, ma assai ospitali. 

Stereotipi? Forse. Di sicuro gli abitanti 
di Lviv ospitali lo sono stati con Gio¬ 
vanni Paolo II, in visita da queste parti 


tra la fine di giugno e l'inizio di luglio 
2001. Il fatto è che l'Ucraina, frontiera 
tra Roma e Bisanzio, è il terreno su cui 
si combatte (da secoli) lo scontro di 
dviltà tra il mondo cattolico e ortodos¬ 
so, o meglio il punto di frizione tra due 
parti dèlia stessa dviltà. Comunque, 
dalla fine ddl'Urss, i cattolid sono in 
rimonta, gli ortodossi su posizioni di¬ 
fensive; il che spiega l'ostilità di questi 
ultimi al viaggio dd papa. Ostilità non 
condivisa da tutti gli ortodossi. Certo 
non da Fdarete, Patriarca ddla Chiesa 
ortodossa - Patriarcato di Kiev, scomu¬ 
nicato da M osca, e perdo alla ricerca 
di un altro autorevole riconosdmento. 
«Lavoriamo per aggregare le tre chiese 
ortodosse dd Paese e fondare la C hiesa 
nazionaleucraina unificata», ha detto, 
vedendosi naturalmente alla sua gui¬ 
da. 

Questo è anche il sogno di Leonid Ku¬ 
chma, Presidente ddla Repubblica di 
Ucraina, chespera cosi di vedere raffor¬ 
zata l'unità nazionale. Personaggio 
controverso, ex-direttoredi una fabbri¬ 
ca missilistica in epoca sovietica, mem¬ 
bro dd defunto Pcus, oggi il Presidente 
è accusato dal le opposizioni di dispoti¬ 
smo, corruzione nonché di essere il 
mandanteddl'omiddio di un giornali¬ 
sta scomodo, Georgi Gongadze. I mesi 
passati non sono stati facili per Kuch¬ 
ma tra scandali e proteste; inoltre, buo¬ 
na parte ddla comunità internaziona¬ 
le occidentale, Usa in testa, ha rimpro¬ 
verato il Presidente per lo scarso rispet¬ 
to dimostrato verso le garanzie demo¬ 
cratiche ed i diritti umani. Sgonfiatesi 
da sole le manifestazioni di protesta, 


liquidato il primo ministro Viktor Ju- 
shenko, nominato al suo posto un uo¬ 
mo feddequanto politicamenteevane- 
scentqAnatolyKinakh, diminati (poli¬ 
ticamente) coloro cheto avevano molla¬ 
to nd momento dd bisogno, Kuchma 
nd frattempo ha rafforzato il suo potè 
re istituzionale grazie all'introduzione 
nd governo di vari Segrètari di Stato, 
sotto il suo totale controllo. Cosi, nel 
giugno dd 2001 il Presidente è stato in 
grado di ricevere dignitosamente in 
Ucraina un ospite illustre come Gio¬ 
vanni Paolo II ed incassareil riconosd¬ 
mento dd pontefice romano. 

C'è un altro capo di Stato al quale 
Kuchma deve sicuramente dd ringra¬ 
ziamenti: Vladimir Putin. Il governo 
russo, infatti, per tutta la durata ddla 
crisi politica, ha mantenuto un atteg¬ 
giamento di benevola neutralità. Nd 
febbraio scorso a Dnipropetrovsk, otta 
natale di Kuchma, i due presidenti 
hanno firmato l'intesa per la riunifica- 
zione ddle reti dèttriche di Russia ed 
Ucraina. A dieci anni dal giorno ddla 
sua indipendenza, l'Ucraina èdi nuo¬ 
vo dipendente - almeno dal punto di 
vista energetico - dalla Russia. E doma- 
ni?Gli scenari osdllano tra l'integrazio¬ 
ne ndl'Unione europea, ritorno fra le 
bracò a ddla Russia, oppure spaccatu¬ 
ra dd Paese in due tronconi: l'ovest 
all'Europa, l'est alla Federazionerussa. 
Ma la prospettiva più realistica per il 
futuro prossimo venturo è un altra. 
L'Ucraina potrebbe continuare, anco¬ 
ra a lungo, sulla strada che ha intrapre¬ 
so dieci anni fa, senza una meta preci¬ 
sa, in perenne bilico sull'abisso. 



Paese per paese 
le elezioni 
del mese di aprile 


COSTA RICA 

Secondo turno delle presiden¬ 
ziali il 7: per la prima volta dalla 
promulgazionedella Costituzio¬ 
ne nel 1949 non esce il vincito¬ 
re al primo turno. Al Partito 
unito di cristiano democratici e 
cristiano sociali capeggiato da 
Abel Pacheco de la Espriella ri¬ 
mane infatti la maggioranza 
con il 38.6% ma non la maggio¬ 
ranza assoluta. H anno diritto al 
voto 2.279.851 abitanti. 

Presidente e capo del gover¬ 
no dal 1998: M iguel Angel Ro- 
drìguez. 

UNGHERIA 

11 7 e il 21 elezioni parlamentari 
perii paeseche ha dieci milioni 
di abitanti. 

Capo del governo: Viktor 
Orbàn 

Capo di Stato: Ferenc M adì 
MALI 

Il 14 le presidenziali per lo Stato 
africano che ha ottenuto l’indi¬ 
pendenza nel 1960 dandosi una 
costituzione repubblicana eche 
oggi è una delle realtà più inte¬ 
ressanti del continente. 

Sia il presidente Alpha Ou- 
mar Konaré che il primo mini¬ 
stro Mande Sidibe fanno parte 
del partito di maggioranza, Ade¬ 
rirla (Alleanza perla democrazia 
nel M ali), che detiene il 95.9% 
dei seggi in Parlamento. 
10.685.000gli abitanti. 

TIMOR EST 

In attesa della proclamazione 
ufficiale di indipendenza (il 20 
maggio), A Timor si vota per le 
presidenziali il 14. Attualmente 
il paese - dopo la liberazione 
nel 1999 dall'invasione indone¬ 
siana- è sotto l'amministrazio¬ 
ne dell'Onu (Untaet), che eser¬ 
cita autorità legislativa ed esecu¬ 
tiva. I principali partiti sono 
uniti nel Consiglio nazionale 
della resistenza timorese (Cn- 
rt); il primo ministro M ari Alka- 
tiri èmembrodel Fretiin (Fron¬ 
te rivoluzionario di Est Timor 
indipendente. 

U na missione internaziona¬ 
le di osservatori seguirà il corso 
delle elezioni. 

FRANCIA 

Si vota il 21 aprile e il 5 maggio 
per eleggere il nuovo presidente 
che seguirà aJacquesChirac, in 
carica dal 1995. 

CHAD 

Si vota per rinnovare il Parla¬ 
mento il 21. La legge nel paese 
che nel 1960 ha ottenuto l'indi¬ 
pendenza dalla Francia prevede 
la vittoria al primo turno per i 
candidati che hanno ottenuto 
una maggioranza superiore al 
50%, altrimenti si passa al se¬ 
condo turno. 8.707.000 gli abi¬ 
tanti. 

Capo di Stato dal 1990: 
IdrissDeby 

Capo del governo dal 1999: 
Negoum Yamassoum. 

VANUATU 

Il 30parlamentari per l'arcipela¬ 
go di 83 isolette nel sud ovest 
del Pacifico; 167.000 abitanti 
della repubblica indipendente 
dal 1980 che fa parte del Com¬ 
monwealth. 39 i rappresentanti 
il Parlamento. 

Capo di Stato dal 1994: 
Jean-MarieLeye 

Capo del governo dal 1996: 
Serge Vohor. 

A cura di Monica 
Luongo/Movimondo 


Pubblicità 

«Grasso corporeo 

I Ricercatori dei Laboratori Sirky, svolgendo ricerche 
sul metabolismo e sull’ ipertrofìa degli adipociti, hanno 
scoperto che “Adipo Reduction”, un nuovo ritrovato 
cosmetico ad uso topico contenente un reagente biochi¬ 
mico cellulare ad alta biocompatibilità, è in grado di 
favorire la riduzione degli accumuli di grasso corporeo. 

Test d’uso di efficacia e sicurezza sono stati eseguiti 
sotto controllo medico presso Laboratori di ricerca su 
volontari uomini e donne con evidenti accumuli di grasso. 
I risultati hanno evidenziato che l’applicazione locale del 
preparato ha coadiuvato una sensibile riduzione dello 
spessore adiposo con una effettiva diminuzione in centi- 


Sperimentato un preparato riducente che aiuta la diminuzione 
delle circonferenze di cosce, glutei e ventre con formule differenziate in base ai diversi stadi di adiposità localizzata . 


in eccesso?» Arriva la «crema riducente» 
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“Adipo Reduction” 

metri delle circonferenze di cosce, glutei e ventre, com¬ 
portando un miglioramento visibile della linea del corpo. 

“Adipo Reduction”, il trattamento che aiuta la riduzione 
delle rotondità eccessive del corpo nei suoi punti più critici, 
è stato sviluppato in formulazioni differenziate per uomo 
e per donna. I Ricercatori della società Sirky hanno diffe¬ 
renziato la formula dell’innovativo preparato in base ai 
diversi stadi di adiposità localizzata e consigliano di chiedere 
in Farmacia il dosaggio specifico di “Adipo Reduction” 
più idoneo, per un’azione volta a favorire la riduzione 
degli accumuli di grasso corporeo. 

Non ha controindicazioni. 
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Patto di stabilità interno, più tasse a chi sfora 


MILANO Arrivano nuovi tetti ai bilanci e alle spese di 
comuni eprovince. E, per il rispetto del patto di stabili¬ 
tà interno, i nuovi vincoli dovranno comunque essere 
rispettati per non essere penalizzato con minori trasferi¬ 
menti dello Stato: così per chi sfora non rimarrà altra 
stradachemetteremanoalleimpostelocali per riequili¬ 
brare il saldo. 

Il ragioniere generale dello Stato Andrea M onor- 
chio ha messo a punto le regole della nuova versione 
del Patto di Stabilità interno valido per il 2002 e per il 
biennio successivo, dando concreta attuazionealla stret¬ 
ta da 2.200 miliardi prevista dall'ultima legge finanzia¬ 
ria per le province e i comuni con oltre 5.000 abitanti. 
Ha cosi posto un vincolo al saldo finanziario del 2002, 
che in caso di disavanzo non potrà superare del 2,5% il 
saldo del 2000. M a ha anchefissato un nuovo tetto agli 


impegni e ai pagamenti di alcune spese correnti che 
non potranno superare del 6% quelle effettuate due 
anni fa. 

Le nuove regole sono contenute in una circolare 
nella quale si ricorda tra l’altro che i due vincoli sono 
strettamente correlati e che il tetto «invalicabile» del 
6% neH’aumento delle spese correnti rispetto al 2000 
«non può in alcun modo determinare una crescita del 
saldo finanziario sopra al limite consentito del 2,5%». 
Non sarà possibile sforare l’obiettivo e, in questo caso, 
bisognerà fare ricorso alla leva fiscale, in pratica all'au¬ 
mento delleimpostecomunali comei’lci. «Sequest’ul- 
timo vincolo non fosse rispettato - ricorda infatti la 
circolarefacendo riferimento al saldo finanziario - risul¬ 
terebbe necessario un intervento sulle entrate tale da 
garantirei! rientro entro il limite del 2,5%». 
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Enterprise Oil, Shell beffa Eni 

II gruppo britannico passa alla società anglo-olandese. Piazza Affari festeggia 



Roberto Rossi 


MILANO Enterprise Oil non sarà ac¬ 
quistata dall'Eni. Il gruppo petrolife¬ 
ro britannico, sul quale da tempo la 
società amministrata da Vittorio 
M incato stava alle calcagna, è passa¬ 
to alla Royal Dutch-Shell. 

La società anglo-olandese ha an¬ 
nunciato ieri di aver concordato l’ac- 
quisizionea un prezzo di 4,3 miliar¬ 
di di sterline (6,2 miliardi di euro), 
debito incluso. Shell pagherà 725 
pence, in contanti, per ogni azione 
Enterprise, con un premio del 15% 
rispetto al prezzo di riferimento di 
giovedì scorso. A questo prezzo, il 
capitale azionario della società bri¬ 
tannica è stato valutato circa 3,5 mi¬ 
liardi di sterline, mentre il debito 
che Shell si assumerà sarà di 0,8 mi¬ 
liardi di sterline. 

U n prezzo considerato eccessivo 
dal mercato, ma non per i vertici 
Shell. «È un prezzo giusto e ci dà 
una grande piattaforma per dare va¬ 
lore aggiunto ai nostri azionisti», ha 
commentato il presidente della socie¬ 
tà anglo-oloandese, Phil Watts. 
«Questa - ha aggiunto Watts - è 
un'occasione strategicamente ecce¬ 
zionale, non soltanto nel M are del 
Nord ma anche in altre aree». 

Da Eni invece nessun commen¬ 
to. Il cane a sei zampe in passato 
aveva già operato in Gran Bretagna 
con l’acquisizione di British Borneo 
e Lasmo. Ancora la settimana scorsa 
l'amministratore delegato di Eni, 
Vittorio M incato, aveva confermato 
l’interesse del gruppo italiano pur 
ribadendo che escludeva l'ipotesi di 
un'offerta ostile. Anche per quanto 
riguarda il prezzo M incato, che evi¬ 
dentemente era a conoscenza del l'i n- 
teressamentedi un concorrente, ave¬ 
va parlato di un prezzo congruo 
(che secondo molti non doveva su¬ 
perare i 4 miliardi di sterline, com¬ 
presi i debiti). 

La partita con la società inglese 
era stata aperta a gennaio scorso. 
L’interessamento deH’Eni era stato 
ventilato dalla stessa Enterprise. A 
fine marzo l’offerta vera e propria 
considerata non appropriata dalla 
società petrolifera britannica cheave- 


va preso tempo. AII'Eni non lo dico¬ 
no ma, secondo indiscrezioni, il 
gruppo stava progettando di ritocca¬ 
re il prezzo d’acquisto portandolo a 
5,5 miliardi di dollari. La proposta 
non è stata mai formalizzata. Anche 
perchè, come lo stesso M incato ave¬ 
va detto, per far funzionare un'acqui¬ 
sizione (e le sinergie che la governa¬ 
no) «è necessario un accordo tra le 
persone». Accordo cheevidentemen- 
te è mancato. 


E adesso? È quasi da escludere 
un possibile rilancio da parte del- 
l'Eni. Anche perchè se la società fos¬ 
se riuscita ad acquistare Enterprise 
Oil ai prezzi dichiarati si sarebbe av¬ 
vicinata ai multipli più elevati a cui 
trattano le major del settore. I potiz- 
zareun prezzo maggiore significhe¬ 
rebbe mettere un punto interrogati¬ 
vo sugli utili di Eni per gli anni a 
venire. In ogni caso era stata lo stes¬ 
so gruppo italiano cheatempo debi¬ 


to aveva giudicato il prezzo di 700 
pence per azioneeccessivo. Conside¬ 
rando che Shell è arrivata ad offrire 
725 pence la partita si può considera¬ 
re chiusa. E poi l’entusiasmo con il 
quale la Borsa ha accolto la notizia 
deH'affaresfumato - il titolo è schiz¬ 
zato sopra i 17 euro, il massimo sto¬ 
rico - può considerarsi un segnale 
per affari troppo costosi. Il mancato 
affare potrebbe, però, porre interro¬ 
gativi sulla permanenza di Gian M a- 


ria Gros Pietro alla presidenza della 
società. Non che ci sia una stretta 
correlazione. Tutt'altro. U n'acquisi- 
zione troppo costosa, come visto, 
avrebbe portato a una perdita di va¬ 
lore per la società. Ma il consiglio 
deH’Eni scade alla fine di maggio. E 
si sa che il governo non ha mai ap¬ 
prezzato Gros Pietro anche se non 
ha mai avuto la possibilità di criticar¬ 
lo. Il caso Enterprise potrebbe essere 
l’occasione che rende l'uomo ladro. 


gli insediamenti 


E in Italia cambiano padrone 
i pozzi di petrolio della Basilicata 


MILAN0 La presenza della Enterprise Oil in Italia si 
concentra in Val d’Agri, in Basilicata, dove c'è il più 
grande giacimento di petrolio dell’Europa conti¬ 
nentale, con 480 milioni di barili di riserve stimate. 
Lasocietà partecipa a due del le quattro concessioni 
dell’area. 

Il gruppo petrolifero inglese detiene, inoltre, 
titoli minerari «off shore» neH’Adriatico e al largo 


delle coste della Calabria e «on shore» nella fossa 
bradanica, nell'Appennino centrale, nella Pianura 
Padana e in Sicilia. Lasocietà, in particolare, detie¬ 
ne in Val d'Agri il 55 % della concessione «Cerro 
Falcone» e il 40% della concessione «Monte Alpi» 
(le altre quote in entrambi i casi sono detenute 
deH'Eni); inoltre, nel giacimento di «Tempa Rossa» 
(420 milioni di barili di riservestimate nei la Val del 


Sauro) Enterprise è titolare del 25 % della conces¬ 
sione (le altre quote sono suddivise tra TotalFina- 
Elf, il 50 per cento, ed ExxonM obil, il 25). 

Per lo sviluppo delle sue attività nei due giaci¬ 
menti petroliferi in Basilicata, l'EnterpriseOil Italia¬ 
na ha ottenuto nel 1999 un prestito dalla Banca 
europea per gli I nvestimenti (Bei) di 200 milioni di 
euro (circa 400 miliardi di lire). Nelle scorse setti¬ 
mane, in occasione dell'attivazione dell'oleodotto 
di Viggiano (Potenza), dove il petrolio estratto in 
Val d'Agri subisceuna prima lavorazione, eia raffi¬ 
neria di Taranto deH'Eni, l'amministratore delega¬ 
to della Enterprise Oil, Sam Laidlaw, ha sostenuto 
che «il giacimento della Val d'Agri porterà all 1 En- 
terpriseOil importanti ricavi». Cheoraandranno a 
Shell. 


La stima resa nota ieri da Eurostat 

A marzo sale l’inflazione 
nei paesi di Eurolandia 
In un anno più 2,5 per cento 

Laura Matteucci 


MILANO Non scompare in Europa il fantasma inflazione. L'Euro- 
stat, l'Istituto statistico europeo, ha lanciato la stima-flash sul 
costo della vita nel mese di marzo, salita al 2,5% dal 2,4% di 
febbraio. Le previsioni degli analisti erano più ottimiste, eavevano 
ipotizzato una soglia del 2,3%, mentre a gennaio l'inflazioneaveva 
raggiunto quota 2,7. «Un cambiamento strutturale come quello 
rappresentato daH’introduzionedeU'euro - avverte l'Ufficio statisti¬ 
co Ue- può influenzareleproceduredi stima. Perii mesedi marzo 
2002, il grado di incertezza è maggiore che in passato». Intanto, 
mentre si attende (per metà aprile) la conferma della previsione 
Eurostat, pesano lerassicurazioni del presidentedella Banca centra¬ 
le europea, Wim Duisenberg, che ha avvertito più volte, nelle 
scorse setti mane, circa la possi bile volatilità dei prezzi, soprattutto 
nella parteinizialedeH'anno, sostenendo non dovesse destare parti¬ 
colari preoccupazioni. Tanto che sia la Banca centrale sia la Com¬ 
missione U e si attendono ancora una discesa dell'inflazione nei 
prossimi mesi ed unasuastabilizzazionesotto il 2%. E, del resto, lo 
stesso Duisenberg ha fatto più volte capi re che il ciclo dei tagli dei 

tassi di interesse (ora al 3,25%) è 
ormai giunto al termine. 

Bocce ferme in tutta Europa, 
insomma, in attesa del rientro del¬ 
l'inflazione. Che, però, potrebbe 
farsi attendere più di quanto era 
possibile prevedere qualche setti¬ 
mana fa. La crisi in Medio Orien¬ 
te, soprattutto, che ha fatto impen- 
narelequotazioni del petrolio, po¬ 
trebbe avere ri percussioni sensibi¬ 
li sul quadro macroeconomico europeo e, naturalmente, italiano. 
E mettere in crisi le rassicuranti previsioni di Duisenberg nonché 
del governo Berlusconi, che per l'Italia ha stimato l'inflazione 
annua a 1,7% (a marzo era al 2,5%). 

Cauta anche Confindustria, che non spinge molto in là le sue 
previsioni: «Prima - avverte infatti Giampaolo Galli, capo del 
centro studi di Confindustria - occorre vedere se l'aumento del 
greggio è destinato a durare o a rientrare rapidamente». Con 
l'accentuarsi déle tensioni in Medio Oriente anche il greggio è 
volato ai massimi degli ultimi sette mesi, tra i 26 e i 27 dollari al 
barile: «Se questo aumento dovesse confermarsi èevidente- conti¬ 
nua Galli - che bisognerà rivedere al rialzo le previsioni di inflazio¬ 
ne. La cosa è certamente prematura in questo momento. Comun¬ 
que sia, ritengo che, anche nell'ipotesi in cui gli attuali prezzi del 
petrolio si confermassero nei prossimi mesi, rimarrebbe valida 
unaproiezionedi graduale rientro dell'inflazione per l’intera Uee, 
quindi, anche per l’Italia». 

Dopo la diffusione dei dati sui prezzi al consumo in febbraio 
(2,5% il tendenziale, confermato poi dall'lstat anche a marzo), il 
capo del centro studi di Confindustria aveva ribadito il permanere 
della tendenza ad una riduzionedel tasso di inflazione, chesarebbe 
stata visibile probabilmente da aprile. La prospettiva della riduzio¬ 
ne rimane, dice adesso Galli, «anche se è da mettere in conto che 
potrebbe essere più lenta». 


Nonostante 
l’impennata la Bce 
si attende una 
stabilizzazione del 
carovita sotto il 2% 


Sarà Snam Rete Gas a pagare l’imposta patrimoniale prevista dalla finanziaria regionale per coprire il disavanzo A «rivelare» i nuovi rincari tariffari è il sito internet del ministero delle Attività produttive 

Il metano dà una mano, alle casse siciliane RcAuto, al Sud aumenti fino al 33% 


Mario Centorrino 


Chi pagherà la gabella siciliana (250 mi¬ 
liardi di lire) sul gas metano, l'imposta 
patrimoniale, cioè, che la Finanziaria re 
gionale, per coprire disavanzi di bilancio 
ha addossato ai possesso dei gasdotti di 
importazione nei nostro caso la Snam Re 
teGas(Eni), presenti nell'Isola? 

Il prelievo ad una lettura approfondita 
è ben studiato: seia Regione invece di ap¬ 
plicacela "gabella" avesseinfatti introdot¬ 
to una normale addizionale sul consumo 
del gas gli utenti colpiti sarebbero stati 
proprio i d ci li ani. 

M a attraverso questo diverso modello 
fiscale sembra proprio che la spesa debba 


gravare solo sulla Snam, soggetto 
“regolato" il cui fatturato è legato alle tarif¬ 
fe emanate dall'Autorità de/l'Energia, ta¬ 
riffe che assicurano una redditività legata 
al capitale investito (e non ai costi, esclu¬ 
dendo quindi dal calcolo le imposte). 

M a proprio l'Autorità ddl’Energia, vi¬ 
sto tra l'altro che l’imposta di cui 9 parla 
dimezza gli utili della sodetà, potrebbe ri¬ 
formulare la norma ed addossare ai soli 
sidliani il carico del tributo ambientale. 

M entre appare assai probabile l'inter¬ 
vento della commissione europea che do¬ 
vrebbe riscontrare nella "gabella" siciliana 
una distorsione del mercato (visto che al¬ 
tre condotte non sono colpite), oppure un 
dazio al tranato (abolito) ovvero un vinco¬ 
lo alla libera circolazione dei beni e da 


servizi. 

L'Assessorecompetenteostenta ottimi¬ 
smo e taccia i critid di ignoranza. Per 
intanto la Sicilia inventa una nuova impo¬ 
sta. E scatena effetti-imitazione in altre 
regioni attraversate da metanodotti. 

Alla faccia déle promesse di Berlusco¬ 
ni sul drastico ridimensionamento ddla 
pressione fiscale Dobbiamo combattere le 
lobbies dé metano, incita l'Assessore pro¬ 
vando a stimolare la reattività da sicilia¬ 
ni. 

Confermando che in fondo continua 
ad attenersi al principio secondo il quale 
“il méano ti da una mano". 

M a forsenon era proprio questo il sen¬ 
so délo spot pubblicitario ndle intenzione 
ddla Snam. 


MILANO Risveglio delle tariffe assicurative, 
ad aprile. In alcuni casi, i premi Re auto 
salgono in alcuni casi fino al 33%. Il dato 
emerge dal sito del ministero delle Attività 
Produttive. 

A subiregli aumenti più consistenti sa¬ 
ranno, questa volta, soprattutto i trentacin¬ 
quenni con 10 anni di guida senza sinistri. 
Mentre a livello territoriale gli aumenti 
maggiori, come al solito, si registrano a 
Napoli. Un uomo di 35 anni, con 10 anni 
di guida senza sinistri, chesi assicura con la 
formula tariffaria bonus-malus, con un 
massimale pari a quello minimo previsto 
dalla legge vigente per un'automobile di 
1.300 cc a benzina, con la trentina Itas do¬ 
vrà pagare 805 euro rispetto ai 617 del 1 
gennaio 2002, con un aumento del 31%. Le 


assicurazioni del nord sono quellechepre¬ 
sentano aumenti a due cifre nel capoluogo 
campano. Per altre compagnie gli aumenti 
vanno da un minimo del 3% della Nuova 
M aafino all'8,5% di Assitalia. Le riduzioni, 
invece, non vanno mai oltre 11% sia per 
Lloyd Adriatico che per la Zurigo. Un di¬ 
ciottenne neopatentato napoletano che si 
assicura per la prima volta con un'auto di 
1.300 cc. dovrà sborsare 2.174,56 euro se 
vorrà assicurarsi con la trentina Itas, il 
26,83% in più rispetto ai 1.714,12 euro del 
gennaio scorso. Diminuiscono, invece, 
deH‘1% Lloyd Adriatico eSicurtà 1879. Ca¬ 
lo più sostanziale-4% per Zurigo. Non va 
meglio al 45enne, sempre napoletano, che 
subisce aumenti fino al 33,45%. 

Salendo verso Nord gli aumenti adop¬ 


pia cifra, comunque, non scompaiono. A 
Roma un diciottenne neopatentato che si 
assicura per la prima volta dovrà pagare un 
più 22% con la Db. 

Vanno meglio, invece, le cose al nord. 
Per un neopatentato si va dall'aumento di 
un solo centesimo della Nuova Tirrena da 
2.041,37 a 2.041,38 ad un massimo di 
+24% della Levante Norditalia. La stessa 
compagnia ha invece deciso di «punire» i 
trentacinquenni milanesi che da dieci anni 
non fanno incidenti aumentando la polizza 
Rcautodel 27%. Stessa cosa per la Itasche 
ha aumentato del 25,8%. Aumenti dal 18% 
alili per cento infine, per i quarantacin¬ 
quenni assicurati Sasa, Arca ( +15%), Le¬ 
vante Norditalia (+12%) e Assitalia 
(+ 11 %). 
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Nonostante la protesta sindacale chiuso rimpianto «cloro soda». Annunciata una giornata di lotta di tutti i 7mila dipendenti della chimica sarda 

Porto Torres, l’Enichem cancella 120 posti di lavoro 


Viaggi a rischio in aprile 
Sono otto gli scioperi 
nazionali programmati 

MILAN0 Difficoltà nelle prossime sitimene per chi 
dovrà mettersi in viaggio: sono otto infatti gli 
scioperi nazionali, o di rilevanza nazionale, nel 
trasporti già programmati dal 5 al 21 aprile. Oltre 
allo sciopero generale del 16 aprile, il calendario 
vede agitazioni in tutti i rami del settore. Il 5 aprile 
si fermerà per 8 ore (9-17) il personale viaggiante 
delle Fs aderente all'Orsa. Nel trasporto aereo, 8 ore 
(10-18) di stop per i controllori di volo ddl'Enav 
aderenti alla Filt Cgil, e stop di 24 ore per il 
personaleEnac della Fp Cgil. Il 10 si asterranno dal 
lavoro per 4 ore (12-16) i controllori di volo Enav 
di Catania aderenti a FitCisi, Uilt, Ugl, Anpcat, 
Lieta, Cita Av eCisal Av eil 21, sempre per 4 ore 
(12-16), i controllori di volo Enav di CisalAv. 


Davide Madeddu 


SASSARI Lo stop agli impianti arriva dopo la mani¬ 
festazione. Sono le 14 quando al petrolchimico di 
Porto Torres, una manciata di chilometri da Sassa¬ 
ri, i responsabili deH’Enichem «mettono in sicurez¬ 
za» l'impianto «cloro soda». Ossia chiudono quel¬ 
la parte dell'impianto chesino a qualchegiorno fa 
assicurava occupazione a 120 operai. 

«La prima parte del programma di smobilita¬ 
zione che l'Eni sta portando avanti in Sardegna - 
dice Salvatore Corveddu, segretario regionale del¬ 
la Filcea Cgil - ha raggiunto il primo risultato 
negativo davanti ai cancelli del petrolchimico: la 
cancellazione di 120 posti di lavoro». 

Se è vero chesino a oggi l'Eni non ha licenzia¬ 
to nessun dipendente, è anche vero, come spiega¬ 
no i sindacalisti, checon la chiusura dell'impianto 
vengono a mancare 120 posti di lavoro diretti più 
l'indotto. «Se queste maestranze vengono trasferi¬ 
te, come si affrettano a far sapere i dirigenti del- 
l'Eni - aggiungeGiampaolo Diana, della segreteria 
regionale della Cgil - di fatto vengono a mancare 


questi posti di lavoro, che avrebbero garantito nuo¬ 
va occupazione ad altrettante figure professiona¬ 
li». Per buona parte di queste maestranze potreb¬ 
be essere prevista anche la mobilità, in previsione 
del prepensionamento. A questi tagli, annunciati 
da tempo, si aggiungono quelli dei dipendenti del- 
leimpresed’appalto. Più precisamentequegli ope¬ 
rai che si occupano della messa in sicurezza, assi¬ 
stenza e manutenzione dell'impianto. «Per questi 
lavoratori la situazione è anche molto più grave- 
aggiungeil segretario regionale della Cgil - soprat¬ 
tutto perché da oggi si troveranno in mezzo alla 
strada, senza alcuna sicurezza o paracadute». 

Per cercare di contrastare la politica di 
"chiusura", portata avanti daH'Enichem in Sarde¬ 
gna, i lavoratori del petrolchimico, sabato scorso 
avevano dichiarato e attuato uno sciopero di 88 
ore. Ieri mattina, la rabbia dei lavoratori invece è 
esplosa davanti ai cancelli dello stabilimento. 

Così alle otto del mattino almeno un migliaio 
di lavoratori si è presentato davanti ai cancelli del 
petrolchimico armati di sacchi di sale, la materia 
prima che viene utilizzata per far funzionare l'im¬ 
pianto cloro soda. 


«Ancora una volta dobbiamo denunciare l'im¬ 
mobilismo della Giunta regionale, nonostante le 
numerose sollecitazioni e lettere ufficiali, non ha 
mosso un dito - precisa Giampaolo Diana - non 
solo abbiamo scritto una lettera sia al presidente 
del Consiglio cheal ministro per Cattività produt¬ 
tive ma sino a oggi non ci è arrivata alcuna rispo¬ 
sta concreta». 

L’unica certezza che i lavoratori conoscono è 
quella della chiusura graduale cui andrà incontro 
nel giro di sette anni l’intero polo chimico della 
Sardegna. Proprio per contrastare questa politica, 
i sindacati, assieme ai lavoratori hanno avviato 
una nuova protesta. «Per difendere questi posti 
siamo pronti a fare le barricate ovunque - annun¬ 
cia il segretario della Cgil -. Gli amministratori 
regionali, i rappresentanti del Governo e l’Eni- 
chem devono fare un passo indietro. Non si sbatte 
sulla strada la gente che lavora». 

La protesta, dunque, è appena cominciata. Per 
i prossimi giorni èprevisto lo sciopero generaledi 
tutto il polo chimico della Sardegna, checonta più 
di 7mila lavoratori. Prima di manifestaredavanti a 
Palazzo Chigi. 


Pirelli porta gli immobili in Borsa 

Ieri il via libera dell’assemblea dei soci. La società sarà quotata forse a luglio 


Renault 

Il governo francese 
avvia il collocamento 

Il governo francese ha avviato il collocamento del 
10,7% del capitale di Renault, in seguito all'accordo 
con Nissan. Lo riferisce Soci ete Generei, global 
coordinator dell'operazione, precisando che il 
collocamento avverrà con investitori istituzionali 
internazionali. 


Bipop-Carire 

Volantinaggio aereo 
contro i dirigenti 

L’associazione piccoli azionisti e risparmiatori di 
Bibop di Reggio Emilia sta preparando un lancio di 
volantini dall'aereo sulla città per prendere di mirai 
consiglieri d'amministrazione reggiani della banca. 
Ha già chiesto le autorizzazioni al Comune ed al 
ministero dei Trasporti per realizzare la singolare 
protesta il 25 aprile. Il comitato ritiene che le 
responsabilità della crisi Bibop vadano ricercate 
innanzitutto nei dirigenti reggiani, più che in quelli 
bresciani. 


Tiscali 

Comprato il 100% 
di Excite Italia 


MILANO Fra la Pirelli & C. Reai Estate 
e piazza Affari ormai non ci sono più 
ostacoli. Quando sarà stabilita la data 
della quotazione, i primi di luglio, il 
cerchio potrà dirsi quasi completo. 

Ieri l'assemblea degli azionisti ha 
dato il suo via libera, in parte annun¬ 
ciato, alla quotazione in Borsa e, con¬ 
temporaneamente, approvato tre au¬ 
menti di capitale mediante l'emissio¬ 
ne di nuove azioni fino ad un massi¬ 
mo di 12,5 milioni di titoli. 

Il primo, per un massimo di 6,250 
milioni di euro nominali, da riservare 
all'offerta globale finalizzata alla quo¬ 
tazione. Il secondo, fino a 2,1 milioni 
di euro, per un piano di stock option, 
mentre il terzo, fino a 455 mila euro, 
«da liberarsi in natura a fronte dei 
conferimento da parte di Camfin (la 
cassaforte del la Pi rei I i ) del l'i ntero capi¬ 
tale sociale di Cam Energia e Servizi 
Srl e, da partedi Altair Facility M ana- 
gement e Petra Facility management, 
dell'Intero capitale di Altair Facility 
management». 

L’assemblea ha anchedeciso il fra¬ 
zionamento delle azioni mediante ri¬ 
duzione del valore nominale dei titoli 
da 52 a 0,5 euro, operazione dopo la 
qualeil capitalerisultaad oggi compo¬ 
sto da 35,6 milioni di azioni. A segui¬ 
to di questa operazione il capitale so¬ 
ciale di Pirelli & C. Reai Estate risulta 
pari a 17 milioni eottocento mila eu¬ 
ro circa. 

Pirelli & C. Reai Estate è stata nei 
giorni scorsi al centro delle cronache 
per dueenormi acquisizioni di immo¬ 
bili. A M ilano Tronchetti Proverà ave¬ 
va fatto suo il palazzo M ondadori e 
palazzi del centrale corso Vittorio 
Emanuele, la sede del Milan in via 
Turati, il quartier generaledi Lehman 
Brothers in piazza del Carmine, la Tor¬ 
re Velasca. Tutti immobili che appar¬ 
tenevano al gruppo assicurativo Ras. 

Pirelli seli era aggiudicati appon- 
giandosi alla cordata capeggiata da 
Morgan Stanley, mettendo sul tavolo 
circa 1,7 miliardi di euro per quello 
cheOlivier dePoulpiquet, il responsa¬ 
bile del reai estate italiano di M organ 
Stanley, aveva definito «il più bel por¬ 
tafoglio immobiliare degli ultimi 
vent'anni». Un portafoglio che, il gior¬ 
no successivo, si era arricchito ulte 
riormente dell'Immobiliare San Babi- 
la, messa in vendita dalla Fiat. 

Quello che si era concluso il mag¬ 


giore affare immobiliare finora realiz¬ 
zato in Italia, conteso da ben 39 con¬ 
correnti. Advisor dell'operazione era¬ 
no stati, per Ras, dapprima Lazard, a 
cui era subentrata Kpmg (per la parte 
legale lo studio N etm) e, per la corda- 


Laura Matteucci 


MILANO NeH'orizzonte immobiliare italia¬ 
no, è l’unica società in grado di allungare 
assegni per importi miliardari edi fare man 
bassa di quanto, edificato o edificabile, vie¬ 
ne immesso sul mercato. Che è molto, anzi 
moltissimo, perchè da qualche tempo ban¬ 
che, imprese, persino lo Stato stanno facen¬ 
do a gara per dismettere il proprio patrimo¬ 
nio immobiliare, Come è successo con gli 
edifici Rcs prima, di Banca di Roma poi, e 
settimana scorsa con quelli ceduti dalla Ras 
(con cui, per inciso, ha cinque consigi ieri in 
comune, tra cui lo stesso M arco Tronchetti 


ta Morgan Stanley, Mediobanca (ol¬ 
treagli studi legali di NicolaSquillace 
ed Erede-Bonelli). L'affare aveva pre¬ 
visto l'abituale leva elevata, superiore 
all’80%, sostenuta da IntesaBci, Uni- 
Credit e Banca di Roma. Complessa, 


Proverà). 

Il suo debutto in piazza Affari è solo 
l'ennesimo dei traguardi tagliati negli ultimi 
mesi. Perchè quella della Pirelli & c. Reai 
estate, il braccio immobiliare di Pirelli, èia 
storia della crescita di un colosso senza pre¬ 
cedenti, portato al successo da Carlo Puri 
Negri, figlio di Margherita Pirelli. Che ad 
oggi gestisce un patrimonio di circa 13 mi¬ 
liardi di euro di immobili, concentrati nel 
centro-nord, cui si devono ancora aggiunge¬ 
re i 600mi la metri quadrati ceduti dalla Ras 

In principio si chiamava M ilano centra¬ 
le, enei primi anni Novanta gestisce il pro¬ 
getto Bicocca a M ilano: un intero quartiere 
da edificare, compreso di polo universitario 


invece, lastrutturadell'operazione Se¬ 
condo quanto è risultato al mercato, 
l'offerta era stata fatta (e vinta) da Ai¬ 
da Srl, partecipata al 100% da N abuc- 
co, di proprietà al 75% di Morgan 
Stanley eal 25% di Pirelli Reai Estate. 


e Scala bis. Nel ‘99, la svolta - con l’offerta 
pubblica di acquisto lanciata sulla Unim, la 
società creata dall'l na apposta per «contene¬ 
re» il suo patrimonio immobiliare, per un 
valoredi 1,7 miliardi di euro. Immobili che 
poi furono rivenduti in buona parte all'ame¬ 
ricana Morgan Stanley, con cui aveva già 
allora un accordo per rilevare edifici ad uso 
ufficio (econ cui ha ora acquisito i 600mila 
metri quadrati ex Ras). L'accordo prevede 
che la banca americana si tenga il 75% degli 
immobili rilevati, mentreReal estate si tiene 
il restante25%, eprowedealla gestione. In 
sostanza, Pirelli non possiede immobili se 
non per il tempo necessario aquotarli, valo¬ 
rizzarli e rivenderli. 


Il preliminare con Ras verrà firmato 
alla fine di aprile e presumibilmente a 
gi u gn o si assi sterà al I a fu si on e tra P ro- 
prietà Immobiliari e Aida, la quale a 
quel punto risulterà ricapitalizzata. 

ro.ro. 


In più, Reai estate è nel consorzio G6 
Advisor, creato per la gestione delle aste per 
la vendita degli immobili non residenziali 
degli enti previdenziali, che rientrano nel 
programma di cartolarizzazione pubblica, 
Per Pirelli Reai estate, un programma d'oro. 

N el 2001, un altro colpo magistrale: po¬ 
chi giorni dopo la scalata di Pirelli a Tele¬ 
com, ai primi di agosto, Tronchetti Proverà 
si compra pure la Edilnord di Paolo Berlu¬ 
sconi, lavecchiasocietàdel mattonedi fami¬ 
glia, ormai agonizzante (15 milioni di euro 
persi solo nel 2000), e mezza affossata dai 
debiti. Una mossa che furono in molti a 
commentare come un favore alla super-fa- 
migliadi Arcore, Di fatto, dopo lacartolariz- 
zazionevolutadaTremonti, Reai estate non 
è rimasta a guardare. E adesso che il gover¬ 
no ha approvato una delega per rendere 
possibili i Fondi immobiliari di diritto italia¬ 
no, Pirelli sarà la prima ad approfittarne, 
con la creazione del più grande Fondo esi¬ 
stente e l'apporto di immobili del proprio 
gruppo. 



In pochi anni il gruppo di Carlo Puri Negri ha raggiunto un patrimonio di 13 miliardi di euro 

La corsa senza ostacoli di Reai Estate 


L’esterno del 
nuovo Teatro 
degli Arcimboldi 
nel quartiere 
milanese di 
Bicocca 


Tiscali ha annunciato di aver raggiunto un accordo 
per l'acquisizione del 30% delle azioni di Excite Italia 
ancora in possesso di Excite Home. Tiscali, che il 21 
marzo 2001 aveva acquisito il 70% di Excite Italia, 
arriverà così a detenere il 100% della società. 
Contestualmente, Tiscali ha rilevato la proprietà 
della tecnologia alla base della produzione ed 
erogazione del portale Excite e della 
personalizzazione dei suoi servizi. 


Safilo 

Nel 2001 il fatturato 
è cresciuto del 23% 

Il gruppo Safilo ha chiuso il 2001 realizzando un 
fatturato pari a 845 milioni di euro, in crescita del 
23% rispetto al 2000. L’utile operativo dell’esercizio 
2001 raggiunge quota 125 milioni di euro, 
registrando un aumento del 28% rispetto all'anno 
precedente; mentre l'utile netto, pari a 70 milioni di 
euro, cresce del 41%. Questi sono i dati esaminati 
ieri dal Cdadi Safilo. 


Internet 

Atlanet lancia 
Megavia Voce 

U n'unica linea telefonica per avere accesso ad 
Internetin modalità adsl equattro linee voce: 
Atlanet lancia Megavia Voce, una soluzione studiata 
per le piccole imprese ed il mercato SOHO che 
consente di diventare clienti diretti di Atlanet. Il 
servizio è già disponibile a Roma, Torino, M ilano, 
Napoli, Bologna e Modena. Il costo medio di 
Megavia Adsl Voce parte da un minimodi 141 euro. 


Rifiuti 

Raccolta differenziata 
Iva meno cara 

L’Agenzia delle entrate ha riconosciuto 
l'agevolazione dell'l va al 10% anche per la raccolta 
differenziata di rifiuti. Con una risoluzione emessa 
in risposta ai quesiti posti dal Consorzio nazionale 
chesi occupa della raccolta differenziata dei 
materiali di imballaggio, l'Agenzia ha dato parere 
positivo alla concessione dell'aliquota Iva agevolata 
del 10% alla raccolta differenziata dei rifiuti. 


Da oggi allo studio le procedure per consentire la maggiorazione degli assegni a circa 700mila pensionati al minimo 

Inps, riparte l’operazione «un milione al mese» 


Raul Wittenberg 


ROMA Comincia oggi all'lnpsla riunione chedovrà individuare procedure 
più rapide per completare ii programma del milionedi lireal mese (ormai, 
516 euro) ad una parte dei pensionati al minimo o sociali. Alla riunione 
parteciperanno, oltre ai vertici dell'l nps, quelli delle Poste e deH'Abi, e il 
sottosegretario al Welfare Pasquale Viespoli. Viespoli (An) presiede la 
commissione istituita dal governo quando si seppe che ben pochi avrebbe¬ 
ro avuto la maggiorazione dal primo gennaio rispetto agli aventi diritto. E 
questi erano già una minoranza dei pensionati che stanno sotto ai 516 
euro, ai quali il Centro Destra aveva fatto la famosa promessa elettorale del 
milioneal mese. 

Si tratta di raggiungere circa 700.000 persone che non hanno ancora 
autocertificato il possesso dei requisiti per ottenere la maggiorazione. 
Viespoli ha precisato che nel vertice di oggi si cercherà di individuare un 
percorso che consenta il massimo della rapidità, «ma anche il massimo 
della certezza del diritto» all'aumento. Proprio la certificazione del diritto, 


però, aveva reso complicata la richiesta dell'l nps ai pensionati. E la causa 
dei ritardi sarebbe stata individuata nel metodo «farraginoso ecomplesso» 
adottato finora. Probabilmente si cercherà di semplificare per quanto 
possibilela richiesta di autocertificazione, chesarà inviata di nuovo mentre 
partirà una campagna informativa. 

Comunque supera il milione e mezzo di pensionati che entro maggio 
vedranno aumentare (con gli arretrati da gennaio) il proprio assegno 
previdenziale a 516 euro, su una platea di 2.123.000 persone. Facendo il 
punto della situazione il sottosegretario ha spiegato che, «tenuto conto dei 
610 mila pensionati al minimo che hanno già ricevuto l'aumento, sono 
stati individuati altri 950 mila soggetti che riceveranno entro maggio 
l'aumento: 700 mila sono coloro che hanno già inoltrato all'l nps la nota di 
autocertificazione; e sono 250 mila i questionari che rispondendo alla 
campagna dell'l nps'99-2000 sui redditi degli assistiti, stanno pervenendo 
in questi giorni all'Istituto di previdenza. Ne consegue che la platea dei 
beneficiari accertati è di oltre 1,5 milioni. Ne restano quindi 700 mila: 
Viespoli ricorda che fra loro ci sono «anche i pensionati residenti all'estero, 
oltre 100 mila». 



La sorella Rosanna e tutti i compa¬ 
gni della U .d.B. M attiri del Giambel- 
lino, Martiri di Modena, piangono 
la morte di 

GETULLIO PUGNOLI 

M ilano, 3 apri le2002 


Il giorno 1-4-2002 si è serenamente 
spento il compagno 

LUCIANO FOGLIA 

Nedanno l'annuncio i suoi familia¬ 
ri, ricordandolo con immenso affet¬ 
to e gratitudine per la sua bontà. 


A quattro anni dalla scomparsa Car¬ 
lo e M oreno Venturi ricordano 

ALBA 

Casalecchio di Reno (Bo) 

3 aprile2002 
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Le attività di Magneti Marcili Sistemi Elettronici sono state cedute alla società Mekfìn 

Un’altra dismissione in casa Fiat 


Varato dal consiglio di amministrazione il piano industriale 2002-2004 

Snai paga la crisi delle scommesse 
Nel 2001 calano gli utili e i ricavi 


mercoledì 3 aprile 2002 


1 CAMBI ! 

1 euro 

0,8786 dollari 

+0,006 

1 euro 

117,2000 yen 

+1,690 

1 euro 

0,6109 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4625 fra svi. 

-0,005 

1 euro 

7,4328 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,6330 cor. ceca 

-0,380 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,6965 cor. norvegese 

-0,006 

1 euro 

9,0231 cor. svedese 

-0,007 

1 euro 

1,6464 dol. australiano 

+0,008 


1 euro 1,4059 dol. canadese +0,014 
1 euro 1,9892 dot neozelandese +0,007 
1 euro 243,4800 fior, ungherese -0,060 
1 euro 0,5755 lira cipriota+0,000 
1 euro 223,9371 tallero sloveno +0,189 
1 euro _ 3,6148 zloty poi. +0,025 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,63 

2,73 

Bota 6 mesi 

98,47 

2,93 

Bota 12 mesi 

96,49 

3,38 


Borsa 

Dopo il lungo ponte pasqua¬ 
le Piazza Affari ha chiuso ie¬ 
ri la seduta con il segno me¬ 
no anche se sopra i minimi 
della seduta. Milano si è tut¬ 
tavia dimostrata tra lepiù re¬ 
sistenti d'Europa. Il Mibtel e 
il Mib 30 hanno ceduto, pari 
merito, lo 0,48 per cento ter¬ 
minando il primo a quota 
23.976 e il secondo a 33.115. 
Poco distante il Midex 
(0,38% a 29.125). Più pesante 
invece il Numtel che ha chiu¬ 
so con un regresso del 2,20 
per cento, a quota 2.272, in¬ 
fluenzato dalle perdite del 
Nasdaq. Nel Vecchio Conti¬ 
nente traina il ribasso Fran¬ 
coforte (-1,55 per cento) se¬ 
guita da Parigi (-1,29) e Ma¬ 
drid (-0,74). L'unica a restare 
in territorio positivo è stata 
Zurigo con un più 0,02 per 
cento. Tra i titoli ha brillato 
Eni che ha chiuso a 17,07 eu¬ 
ro, suo massimo storico. 


MILANO Proseguendo nel proprio 
programma di dismissioni delle 
attività nel settore della compo¬ 
nentistica, la Fiat ha annunciato 
ieri di aver raggiunto un accordo 
perlacessionedelleattivitàdi Ma¬ 
gneti Marelli Sistemi Elettronici 
nel campo dell'elettronica per gli 
autoveicoli, con la Società Mek- 
fin, finanziaria della famiglia Ful- 
chir. 

U na nota emessa dal gruppo 
torinese precisa che per le attività 
dei moduli elettronici per il con¬ 
trollo motore, che non sono state 
oggetto di cessione, verrà comple¬ 
tato il previsto trasferimento alla 
società Magneti Marelli Power- 
train spa. 

M ekfin, ottenute le necessarie 
autorizzazioni antitrust, assume¬ 
rà il controllo totalitario della M a- 
gneti Marelli Sistemi Elettronici, 
attraverso una società di nuova 


costituzione nella quale è previ¬ 
sto che la Fiat, con un investimen¬ 
to di 30 milioni di euro, assuma 
successivamente una partecipa- 
zionepari al 33%. Su questa parte 
cipazionela Fiat godrà di un dirit¬ 
to di «put» esercitabile dopo il 
2006. 

La nuova società continuerà 
ad operare con il marchio M agne 
ti M areiIi sul mercato della com¬ 
ponentistica elettronica per auto¬ 
veicoli. 

Il valore dell'azienda è stato 
valutato nel Tordi ne dei 200 milio¬ 
ni di euro, di cui circa 100 legati 
al raggiungimento di risultati eco¬ 
nomici di medio periodo. L'ope¬ 
razione comporterà per la Fiat - 
precisa ancora la nota di Torino - 
un beneficio finanziario al do- 
sing di circa 70 milioni di euro 
(quasi 140 miliardi di «vecchie» 
lire). 



Paolo Cantarella 


MILANO Utilenetto in calo per l’eser¬ 
cizio 2001 del Gruppo Snai, che 
chiude con un segno meno di 47 
milioni di euro, a causa del negativo 
andamento del settore delle scom¬ 
messe, della svalutazione degli oneri 
pluriennali relativi alle attività senza 
ritorni immediati edeH'adeguamen- 
to del valore delle partecipazioni 
operative per 21,1 milioni di euro. Il 
progetto di bilancio 2001 èstato esa¬ 
minato dal cda di Snai sotto la presi- 
denzadi Maurizio Ughi, che ha vara¬ 
to anche il piano industriale del tri¬ 
ennio 2002-2004.11 Gruppo ha regi¬ 
strato ricavi consolidati per 83,7 mi¬ 
lioni di euro (162,5 nel 2000), con 
un margineoperativo lordo consoli¬ 
dato di 4,5 milioni di euro contro i 
30,1 dell'anno scorso. «Le ragioni - 
afferma una nota - sono da ri con¬ 
durre al negativo andamento del set¬ 
tore dellescommesse ed ai consisten¬ 
ti investimenti tecnologici e di co¬ 


municazionefunzionali a realizzare 
lo sviluppo del mercato secondo 
tempi che ritardi di carattere norma¬ 
tivo hanno dilatato, rispetto a quan¬ 
to originariamente previsto dagli 
stessi enti pubblici interessati». Sul 
fronte del consolidato gli ammorta¬ 
menti si sono attestati a 17,9 milioni 
di euro, gli oneri finanziari a 5,9 
milioni (4,4 nel 2000), mentre quel¬ 
li straordinari hanno raggiunto quo¬ 
ta 6,6 milioni. La capogruppo Snai 
ha chiuso il 2001 con ricavi per 42,7 
milioni di euro (45,6 nel 2000), un 
margine operativo lordo a -1,3 mi¬ 
lioni (+13,6 nel 2000) e un risultato 
di esercizio, «influenzato significati- 
vamentedallesvalutazioni dellepar- 
tecipazioni per 28,1 milioni di eu¬ 
ro»,che si è attestato a -47,8 milioni 
(+1,98 Tanno precedente). La capo¬ 
gruppo ha inoltre rivalutato i beni 
immobili di sua proprietà, per un 
valoredi 33,4 milioni di euro. 
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uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

6045 

3,12 

3,08 

0,29 

6,01 

128 

2,33 

3,75 


162,34 

ACEA 

13699 

7,08 

7,12 

1,74 

-6,40 

311 

6,60 

7,58 

0,0981 

1506,73 

ACEGAS 

13798 

7,13 

7,11 

-0,36 

5,62 

17 

6,41 

7,35 


253,52 

ACQ MARCIA 

552 

0,28 

0,28 

-1,81 

3,83 

93 

0,25 

0,30 

0,0207 

110,17 

ACQ NICOLAY 

4841 

2,50 

2,50 

2,04 

19,90 

0 

1,91 

2,50 

0,0775 

33,55 

ACQ POTABILI 

24048 

12,42 

12,42 

-3,72 

-6,62 

0 

12,00 

13,30 

0,0568 

101,25 

ACSM 

4775 

2,47 

2,48 

-1,78 

4,80 

5 

2,23 

2,57 

0,0516 

91,74 

ACTELIOS 

16110 

8,32 

8,90 

21,70 


484 

1,79 

8,32 


141,44 

ADF 

30183 

15,59 

15,39 

-1,98 

16,62 

12 

13,18 

15,79 

0,2400 

140,83 

AEDES 

8198 

4,23 

4,19 

-1,16 

12,19 

21 

3,63 

4,57 

0,0723 

155,60 

AEDESRNC 

7335 

3,79 

3,76 

0,08 

25,85 

6 

3,01 

3,97 

0,0775 

15,91 

AEM 

3756 

1,94 

1,94 

-0,05 

-13,43 

1024 

1,78 

2,24 

0,0413 

3492,09 

AEMTO 

4231 

2,19 

2,19 

0,23 

22,14 

136 

1,78 

2,19 

0,0310 

756,68 

AIR DOLOMITI 

23398 

12,08 

12,01 

-1,52 

31,40 

12 

9,20 

12,16 


100,60 

ALITALIA 

1769 

0,91 

0,90 

-4,03 

-9,11 

5187 

0,80 

1,04 

0,0413 

1414,35 

ALLEANZA 

21156 

10,93 

10,95 

-0,91 

-11,37 

1632 

10,32 

12,53 

0,1472 

9247,14 

AMGA 

2062 

1,06 

1,07 

1,23 

-5,16 

159 

0,95 

1,13 

0,0145 

347,20 

AMPLIFON 

43644 

22,54 

22,59 

2,96 

17,10 

26 

18,26 

22,54 


442,26 

ARQUATI 

2823 

1,46 

1,46 

-2,87 

43,65 

9 

0,97 

1,82 

0,0100 

35,59 

AUTO TOMI 

14019 

7,24 

7,30 

2,83 

5,72 

496 

6,07 

7,24 

0,2841 

637,12 

AUTOGRILL 

24378 

12,59 

12,64 

0,29 

20,95 

442 

10,41 

12,59 

0,0413 

3202,90 

AUTOSTRADE 

16818 

8,69 

8,71 

0,22 

11,37 

4456 

7,58 

8,70 

0,1756 

10276,87 

BAGRMANTOV 

18840 

9,73 

9,72 

-0,32 

-2,58 

2062 

8,84 

9,99 

0,3615 

1306,76 

B BILBAO 

26498 

13,69 

13,70 


3,67 

0 

12,52 

14,10 

0,0850 ' 

43735,24 

BCARIGE 

3716 

1,92 

1,92 

-0,26 

-1,44 

643 

1,92 

1,97 

0,3744 

1958,43 

B CHIAVARI 

10357 

5,35 

5,35 

1,81 

25,62 

79 

3,93 

5,42 

0,1756 

374,43 

B DESIO-BR 

5255 

2,71 

2,69 

-0,22 

3,47 

52 

2,48 

2,71 

0,0671 

317,54 

B DESIO-BR R 

3983 

2,06 

2,05 


9,65 

1 

1,86 

2,06 

0,0806 

27,16 

B FIDEURAM 

17624 

9,10 

9,07 

-1,38 

0,39 

1715 

7,07 

9,55 

0,1400 

8276,04 

B LOMBARDA 

21851 

11,29 

11,37 

-0,26 

19,12 

116 

9,47 

11,54 

0,3357 

3234,87 

B NAPOLI RNC 

2509 

1,30 

1,30 


5,97 

401 

1,22 

1,30 

0,0413 

165,99 

B PROFILO 

5038 

2,60 

2,59 

-1,49 

-0,61 

51 

2,26 

2,83 

0,0955 

315,56 

BROMA 

5303 

2,74 

2,73 

-1,80 

23,88 

3041 

2,21 

2,88 

0,0129 

3763,61 

B SANTANDER 

17978 

9,29 

9,46 

-0,26 

-6,12 

0 

8,56 

9,89 

0,0751 ■ 

43262,18 

BSARDEG RNC 

19049 

9,84 

9,88 

1,49 

12,25 

55 

7,74 

9,84 

0,2970 

64,93 

BTOSCANA 

8223 

4,25 

4,25 

-1,76 

5,86 

163 

3,70 

4,29 

0,1033 

1349,05 

BASICNET 

2153 

1,11 

1,10 

-1,70 

3,93 

28 

0,92 

1,14 

0,0930 

32,67 

BASTOGI 

340 

0,18 

0,17 

-1,26 

19,12 

2364 

0,14 

0,18 


118,76 

BAYER 

76173 

39,34 

39,84 

2,18 

9,01 

3 

33,15 

40,19 

1,4000 


BAYERISCHE 

14110 

7,29 

7,21 

-1,80 

0,07 

32 

6,15 

7,43 

0,0775 

655,83 

BEGHELLI 

1969 

1,02 

1,00 

-4,03 

13,25 

186 

0,81 

1,03 

0,0258 

203,40 

BENETTON 

29884 

15,43 

15,49 

0,61 

23,39 

190 

12,50 

15,43 

0,0465 

2802,18 

BENI STABILI 

1151 

0,59 

0,59 

-1,17 

11,92 

2350 

0,52 

0,60 

0,0150 

999,37 

BIESSE 

8810 

4,55 

4,54 

-2,72 

-2,78 

143 

3,31 

4,73 


124,64 

BIM 

10940 

5,65 

5,63 

-0,81 

23,23 

34 

4,32 

5,68 

0,2582 

704,00 

BIM 04 W 

969 

0,50 

0,50 

-0,60 

-9,05 

21 

0,40 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3383 

1,75 

1,73 

-2,20 

-7,12 

6858 

1,36 

1,89 

0,0671 

3428,99 

BNL 

4895 

2,53 

2,50 

-2,42 

9,44 

11130 

2,25 

2,66 

0,0801 

5371,23 

BNLRNC 

4719 

2,44 

2,42 

-0,62 

10,62 

45 

2,18 

2,50 

0,1007 

56,53 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 



0 

8,90 

9,40 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

20000 

10,33 

10,08 

-1,47 

6,93 

3 

9,40 

10,56 

0,2066 

51,65 

BONAPARTE 

1663 

0,86 

0,86 

4,34 

4,40 

120 

0,72 

0,86 

0,0026 

78,25 

BONAPARTE R 

1703 

0,88 

0,89 

1,55 

-4,41 

8 

0,79 

0,92 

0,0129 

5,64 

BREMBO 

15269 

7,89 

7,85 

-1,86 

-14,22 

18 

6,64 

9,19 

0,1033 

439,27 

BRIOSCHI 

506 

0,26 

0,26 

-1,03 

33,76 

900 

0,17 

0,27 

0,0026 

126,00 

BRIOSCHI W 

93 

0,05 

0,05 

-3,06 

11,16 

440 

0,04 

0,06 



BULGARI 

18875 

9,75 

9,77 

-0,34 

11,48 

568 

7,91 

10,08 

0,0860 

2884,73 

BURANI F.G. 

14323 

7,40 

7,35 

-0,97 

1,50 

68 

7,01 

7,45 

0,0362 

207,12 

BUZZI UNIC 

18346 

9,47 

9,39 

-1,44 

27,63 

170 

7,33 

9,71 

0,2000 

1205,30 

BUZZI UNIC R 

15178 

7,84 

7,77 

-2,13 

33,04 

4 

5,89 

8,18 

0,2240 

98,72 

C LATTE TO 

5695 

2,94 

2,94 

-0,81 

15,33 

5 

2,53 

3,06 

0,0300 

29,41 

CALP 

5319 

2,75 

2,77 

-1,28 

7,05 

7 

2,56 

2,82 

0,1549 

76,74 

CALTAG EDIT 

14706 

7,59 

7,56 

-1,67 

9,66 

15 

6,25 

7,98 

0,2500 

949,38 

CALTAGIRON R 

9809 

5,07 

5,55 

19,25 

17,81 

0 

3,90 

5,07 

0,0336 

4,61 

CALTAGIRONE 

9736 

5,03 

4,90 

-2,72 

13,42 

16 

4,12 

5,03 

0,0232 

544,48 

CAMFIN 

9457 

4,88 

4,88 

-0,79 

32,36 

17 

3,69 

5,01 

0,1291 

475,74 

CAMPARI 

62367 

32,21 

32,35 

2,50 

22,66 

93 

25,44 

32,21 


935,38 

CARRARO 

3133 

1,62 

1,59 

-5,01 

22,67 

124 

1,25 

1,82 

0,1540 

67,96 

CATTOLICA AS 

55126 

28,47 

28,37 

-1,60 

18,53 

25 

23,65 

28,69 

0,6972 

1226,58 

CEMBRE 

5106 

2,64 

2,64 

0,23 

9,88 

2 

2,38 

2,73 

0,0878 

44,83 

CEMENTIR 

5861 

3,03 

3,06 

2,89 

25,34 

208 

2,41 

3,11 

0,0258 

481,66 

CENTENAR ZIN 

2808 

1,45 

1,45 


-8,81 

0 

1,40 

1,62 

0,0361 

20,66 

CIR 

2492 

1,29 

1,29 

-0,46 

39,41 

1158 

0,92 

1,36 

0,0413 

991,47 

CIRIO FIN 

649 

0,34 

0,33 

-0,12 

7,82 

269 

0,28 

0,34 

0,0129 

124,12 

CLASS EDIT 

7424 

3,83 

3,82 

-0,44 

7,49 

263 

3,04 

4,06 

0,0439 

353,63 

CMI 

4117 

2,13 

2,09 

-4,05 

49,30 

550 

1,38 

2,54 

0,0207 

108,43 

COFIDE 

1310 

0,68 

0,68 

-1,89 

39,29 

1606 

0,49 

0,69 

0,0155 

486,47 

CR ARTIGIANO 

6647 

3,43 

3,43 

-0,38 

-3,89 

17 

3,43 

3,62 

0,1162 

354,33 

CR BERGAM 

30037 

15,51 

15,50 

-1,14 

9,14 

5 

14,15 

16,08 

0,6197 

957,57 

CR FIRENZE 

2684 

1,39 

1,39 

0,87 

19,59 

1128 

1,14 

1,39 

0,0516 

1505,52 

CR VALTEL 

17097 

8,83 

8,80 

-0,08 

-1,46 

18 

8,74 

9,04 

0,3615 

442,54 

CREDEM 

13860 

7,16 

7,11 

0,94 

26,33 

515 

5,67 

7,16 

0,0930 

1950,82 

CREMONINI 

3367 

1,74 

1,74 


8,76 

86 

1,60 

1,78 

0,0230 

246,62 

CRESPI 

2285 

1,18 

1,18 

1,81 

7,76 

16 

1,07 

1,20 

0,0671 

70,80 

CSP 

5365 

2,77 

2,74 

0,40 

-0,43 

12 

2,60 

2,91 

0,0516 

67,89 

CUCIRINI 

2087 

1,08 

1,08 


-2,80 

0 

1,01 

1,11 

0,0516 

12,94 

DALMINE 

411 

0,21 

0,21 

-0,32 

3,46 

2641 

0,18 

0,22 

0,0023 

245,33 

DANIELI 

6539 

3,38 

3,35 

-2,33 

11,34 

45 

2,64 

3,43 

0,0465 

138,05 

DANIELI RNC 

3752 

1,94 

1,92 

-1,03 

9,86 

100 

1,61 

1,96 

0,0671 

78,34 

DANIELI W03 

311 

0,16 

0,16 

4,99 

5,24 

48 

0,14 

0,17 



DE FERRARI 

10121 

5,23 

5,24 

4,80 

7,55 

2 

3,99 

5,23 

0,1085 

116,96 

DE FERRARI R 

5906 

3,05 

3,05 

2,01 


1 

2,90 

3,10 

0,1136 

45,94 

DE'LONGHI 

9244 

4,77 

4,80 

0,23 

40,21 

206 

3,37 

4,77 


713,71 

DUCATI 

3708 

1,92 

1,91 

1,97 

6,86 

752 

1,71 

1,92 


303,53 

EDISON 

16474 

8,51 

8,53 

0,60 

1,66 

120 

7,83 

8,51 

0,5800 

5395,20 

EMAK 

5524 

2,85 

2,83 

2,46 

21,40 

188 

2,30 

2,85 

0,1033 

78,90 

ENEL 

12698 

6,56 

6,54 

0,79 

4,59 

21711 

6,19 

6,64 

0,1301 : 

39761,65 

ENI 

32833 

16,96 

17,00 

1,38 

22,08 

14454 

13,71 

16,96 

0,2117 i 

67856,56 

EPLANET W02 

601 

0,31 

0,31 

-0,87 

-38,89 

124 

0,29 

0,54 



EPLANET W03 

601 

0,31 

0,31 

-1,34 

-25,34 

189 

0,22 

0,44 



EPLANET W04 

620 

0,32 

0,32 

-2,08 

-21,41 

92 

0,23 

0,45 



ERG 

8613 

4,45 

4,48 

1,77 

10,34 

851 

3,82 

4,45 

0,1549 

714,62 

ERICSSON 

60876 

31,44 

31,00 

-5,17 

17,09 

67 

23,12 

32,20 

0,2396 

809,27 

ESAOTE 

7943 

4,10 

4,15 

2,87 

20,65 

189 

3,21 

4,10 

0,0420 

191,31 

ESPRESSO 

8471 

4,38 

4,35 

-2,05 

29,86 

686 

3,03 

4,58 

0,0930 

1883,98 

FERRETTI 

7861 

4,06 

4,05 

1,35 

9,52 

412 

3,31 

4,06 

0,0300 

629,30 

FIAT 

30078 

15,53 

15,31 

-3,78 

-12,26 

2114 

13,64 

18,16 

0,6200 

6729,65 

FIAT PRIV 

21353 

11,03 

11,02 

-2,23 

-8,35 

243 

9,49 

12,28 

0,6200 

1139,11 

FIAT RNC 

19934 

10,29 

10,15 

-3,38 

-8,37 

117 

8,95 

11,55 

0,7750 

822,70 

FIAT W07 

1362 

0,70 

0,70 

-5,88 


691 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2422 

1,25 

1,25 

-0,79 

5,66 

5 

1,17 

1,38 

0,0930 

13,32 

FIN PART 

1893 

0,98 

0,97 

-2,42 

-5,71 

458 

0,96 

1,08 

0,0168 

228,94 

FIN PART W 

168 

0,09 

0,09 

-2,27 

-8,91 

120 

0,08 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

3518 

1,82 

1,81 

0,33 

-13,89 

20 

1,77 

2,21 

0,0362 

45,42 

FINCASA 

733 

0,38 

0,38 

-3,65 

0,37 

753 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,29 

FINMECCANICA 

1933 

1,00 

0,99 

-1,91 

3,99 

17289 

0,86 

1,04 

0,0723 

8408,41 

FONDASSIC 

9896 

5,11 

5,12 

-0,66 

-12,72 

689 

4,97 

6,25 

0,1033 

1967,08 

FONDASSICR 

8049 

4,16 

4,16 

-0,69 

-12,41 

3 

4,04 

5,02 

0,1239 

55,91 

GABETTI 

5269 

2,72 

2,69 

-3,06 

33,84 

92 

1,91 

2,88 

0,0723 

87,07 

GANDALF W04 

1379 

0,71 

0,71 

-2,31 


27 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1568 

0,81 

0,81 

1,89 

-0,49 

1 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,87 

GEFRAN 

8355 

4,32 

4,30 

0,09 

0,51 

24 

4,00 

4,40 

0,0775 

62,14 

GEMINA 

1834 

0,95 

0,94 

-1,89 

34,08 

150 

0,69 

0,96 

0,0103 

345,16 

GEMINA RNC 

2324 

1,20 

1,20 


-9,50 

2 

1,14 

1,37 

0,0500 

4,52 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GENERALI 

54429 

28,11 

27,90 

-1,41 

-9,73 

3260 

27,03 

31,27 

0,2582 35848,20 


GEWISS 

8715 

4,50 

4,50 

-1,96 

26,93 

181 

3,32 

4,53 

0,0500 

540,12 


GIACOMELLI 

4132 

2,13 

2,20 

6,49 

7,40 

466 

1,86 

2,26 


116,84 


GILDEMEISTER 

8403 

4,34 

4,34 

-0,23 

8,23 

0 

4,01 

4,41 

0,1000 

125,90 


GIM 

1950 

1,01 

0,99 

-2,61 

18,47 

136 

0,78 

1,01 

0,0310 

149,69 


GIM RNC 

2521 

1,30 

1,31 

3,15 

7,87 

13 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,79 


GIUGIARO 

8310 

4,29 

4,18 

-4,13 

11,28 

30 

3,72 

4,42 

0,2686 

214,60 


GRANDI NAVI 

4217 

2,18 

2,18 

-0,23 

-2,46 

23 

2,08 

2,49 

0,0671 

141,57 


GRANDI VIAGG 

1683 

0,87 

0,85 

-1,57 

41,14 

128 

0,60 

1,08 

0,0129 

39,10 


GRANITIFIAND 

14838 

7,66 

7,70 

0,94 

8,59 

54 

6,29 

7,66 


282,48 


GRUPPO COIN 

16693 

8,62 

8,62 

0,26 

-5,24 

64 

7,76 

9,37 


565,63 

m 

HDP 

7005 

3,62 

3,60 

-1,10 

6,85 

698 

3,27 

3,80 

0,0400 

2645,52 

HDPRNC 

4105 

2,12 

2,12 

-0,14 

0,28 

47 

1,96 

2,17 

0,0600 

62,22 

n 

IDRA PRESSE 

4223 

2,18 

2,18 


-4,97 

0 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,87 


IFI PRIV 

42656 

22,03 

21,79 

-2,85 

-8,09 

39 

19,48 

25,33 

0,6300 

680,18 


IFIL 

9950 

5,14 

5,03 

-5,09 

-0,89 

215 

4,47 

5,32 

0,1800 

1324,09 


IFILRNC 

7832 

4,04 

4,00 

-2,61 

1,48 

378 

3,64 

4,06 

0,2007 

744,61 


IM LOMB W03 

26 

0,01 

0,01 

-2,86 

-10,53 

648 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

301 

0,16 

0,16 

-2,74 

12,92 

172 

0,12 

0,18 


93,33 


IMA 

21096 

10,89 

10,75 

0,65 

25,07 

11 

8,40 

10,89 

0,2324 

393,31 


IMMSI 

1447 

0,75 

0,74 

-2,82 

6,56 

276 

0,66 

0,79 


164,41 


IMPREGIL RNC 

1297 

0,67 

0,67 

-1,47 

11,79 

8 

0,59 

0,68 

0,0400 

10,82 


IMPREGIL W03 

202 

0,10 

0,10 

-2,52 

24,29 

75 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1330 

0,69 

0,68 

-1,90 

18,33 

1799 

0,51 

0,69 

0,0100 

495,97 


INTBCI R W02 

888 

0,46 

0,46 

1,52 

52,07 

5558 

0,24 

0,46 




INTBCIWPUT 

5054 

2,61 

2,65 

-0,71 

-30,31 

179 

2,61 

4,16 




INTBCI W02 

1231 

0,64 

0,63 

1,69 

66,07 

963 

0,29 

0,64 




INTEK 

800 

0,41 

0,41 

-2,15 

-6,47 

75 

0,38 

0,45 

0,0155 

38,74 


INTEK RNC 

749 

0,39 

0,39 

-2,76 

-11,24 

10 

0,38 

0,45 

0,0206 

14,19 


INTERBANCA 

38359 

19,81 

19,81 

0,10 

30,72 

71 

15,00 

20,07 

0,4648 

982,23 


INTERPUMP 

9097 

4,70 

4,69 

-0,36 

11,78 

304 

3,81 

4,70 

0,0870 

387,79 


INTESABCI 

6818 

3,52 

3,49 

0,40 

28,13 

64168 

2,42 

3,52 

0,0930 20666,15 


INTESABCI R 

4808 

2,48 

2,48 

1,47 

25,66 

12476 

1,75 

2,48 

0,1033 

2086,24 


INV IMM LOMB 

8514 

4,40 

4,39 

0,43 

40,57 

42 

2,92 

4,40 


208,86 


IPI 

7683 

3,97 

3,95 

-0,25 

6,72 

7 

3,51 

4,09 

0,1950 

161,83 


IRCE 

5929 

3,06 

3,05 

-0,16 

11,67 

21 

2,71 

3,06 

0,1549 

86,13 


IT HOLDING 

4616 

2,38 

2,36 


-30,90 

52 

2,30 

3,52 

0,0258 

477,11 


ITALCEM 

19642 

10,14 

10,07 

-2,25 

15,43 

494 

8,45 

10,33 

0,1800 

1796,68 


ITALCEM RNC 

10694 

5,52 

5,50 

-0,69 

28,29 

702 

4,22 

5,52 

0,2100 

582,30 


ITALGAS 

20809 

10,75 

10,70 

-2,17 

1,52 

2689 

10,50 

11,23 

0,1756 

3745,47 


ITALMOBIL 

77025 

39,78 

39,85 

0,53 

17,00 

4 

34,00 

40,32 

0,9400 

882,42 


ITALMOBIL R 

44708 

23,09 

22,85 

-2,77 

24,53 

68 

18,54 

24,73 

1,0180 

377,36 

n 

JOLLY HOTELS 

11399 

5,89 

5,81 

-0,02 

17,18 

66 

4,80 

6,00 

0,1033 

117,48 


JOLLY RNC 

13980 

7,22 

7,22 

-1,34 

27,38 

1 

4,90 

7,32 

0,1808 

0,32 


JUVENTUS FC 

6262 

3,23 

3,24 

-2,73 

-8,98 

128 

3,22 

3,62 

0,0110 

391,09 

H 

LA DORIA 

4180 

2,16 

2,15 

0,23 

-2,31 

2 

2,13 

2,21 

0,0516 

66,93 


LA GAIANA 

2529 

1,31 

1,31 

-0,91 

5,75 

2 

1,23 

1,40 

0,0619 

23,45 


LAVORWASH 

6812 

3,52 

3,50 

-2,78 

-16,58 

3 

3,07 

4,22 

0,1549 

46,91 


LAZIO 

3292 

1,70 

1,70 

1,49 

-2,30 

129 

1,44 

1,76 


157,15 


LINIFICIO 

2622 

1,35 

1,35 

0,30 

-7,20 

3 

1,21 

1,46 

0,0600 

16,09 


LINIFICIO R 

2318 

1,20 

1,19 


2,31 

4 

1,06 

1,20 

0,0900 

7,50 


LOCAT 

1578 

0,82 

0,82 

-0,09 

13,12 

206 

0,69 

0,85 

0,0325 

440,75 


LOTTOMATICA 

18962 

9,79 

9,79 

3,77 

49,51 

884 

6,55 

9,79 


1722,73 


LUXOTTICA 

43024 

22,22 

22,07 

-1,60 

21,29 

104 

18,22 

22,67 

0,1400 10064,63 

D3 

MAFFEI 

2581 

1,33 

1,34 

-0,22 

8,29 

33 

1,22 

1,39 

0,0439 

39,99 

MANULI RUB 

2186 

1,13 

1,12 

-4,11 

15,38 

238 

0,83 

1,22 

0,0258 

94,42 


MARANGONI 

4450 

2,30 

2,28 

-4,65 

-13,61 

11 

2,16 

2,73 

0,0516 

45,96 


MARCOLIN 

3371 

1,74 

1,72 

-1,49 

31,89 

32 

1,26 

1,79 

0,0250 

79,00 


MARZOTTO 

19630 

10,14 

10,12 

0,80 

12,15 

156 

8,40 

10,14 

0,2800 

672,54 


MARZOTTO RIS 

21254 

10,98 

10,58 

-0,23 

26,90 

4 

8,65 

11,05 

0,3000 

36,85 


MARZOTTO RNC 

15659 

8,09 

8,06 

-0,32 

5,82 

0 

7,40 

8,18 

0,3400 

20,16 


MEDIASET 

19185 

9,91 

9,93 

0,90 

22,23 

5125 

8,00 

10,38 

0,2402 11703,60 


MEDIOBANCA 

22863 

11,81 

11,82 

-1,66 

-6,24 

1592 

11,72 

12,60 

0,1550 

9192,88 


MEDIOLANUM 

19856 

10,26 

10,11 

-2,51 

0,81 

2522 

7,81 

10,71 

0,0955 

7435,09 


MELIORBANCA 

11170 

5,77 

5,80 

-0,62 

16,47 

97 

4,59 

5,84 

0,2324 

423,28 


MERLONI 

17256 

8,91 

8,87 

-0,54 

51,23 

121 

5,59 

8,91 

0,1343 

956,65 


MERLONI RNC 

14284 

7,38 

7,39 

0,34 

75,89 

54 

4,14 

7,76 

0,1446 

18,46 


MILASSW05 

306 

0,16 

0,16 


-0,32 

32 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6744 

3,48 

3,46 

-1,06 

-1,78 

477 

3,10 

3,55 

0,2066 

1180,97 


MILANO ASSR 

6432 

3,32 

3,31 

0,18 

6,85 

211 

3,06 

3,32 

0,2221 

102,12 


MIRATO 

8918 

4,61 

4,57 

-0,76 

14,72 

38 

3,66 

4,71 

0,1808 

79,22 


MITTEL 

6384 

3,30 

3,30 

2,61 

5,01 

20 

3,14 

3,49 

0,2000 

128,58 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTELGROUP 

63606 

32.85 

32.98 

6.90 

7,92 

78 

22.68 

32.85 


136.98 


AISOFTWARE 

14801 

7,64 

7,79 

-0,60 

-7,81 

25 

6,57 

8,77 


52,22 


ALGOL 

11422 

5.90 

6.00 

-0.50 

-19.25 

15 

4.92 

7.49 


20.75 


ARTE' 

50304 

25,98 

26.09 

-0,11 

-12,67 

2 

23,78 

30,17 


74,82 


BB BIOTECH 

148667 

76,78 

76,45 

-1,24 

-7,03 

3 

66,35 

82,59 


2134,48 


BIOSEARCH IT 

34026 

17,57 

17,46 

-0,20 

6,46 

13 

15,43 

19,48 


213,70 


CAD IT 

43121 

22,27 

22,15 

-1,73 

-12,53 

8 

20,93 

25,60 

0,3564 

199,98 


CAIRO COMMUN 

55726 

28.78 

28.44 

-4.24 

4.81 

10 

24.58 

29.33 

0.4000 

223.04 


CARDNET GR 

12847 

6,63 

6.54 

-3,13 

-0,85 

18 

5,05 

7,04 


34,30 


CDB WEB TECH 

6144 

3.17 

3.16 

-1.83 

-15.16 

57 

2,77 

3.83 


319.84 


CDC 

20222 

10,44 

10,44 

-3.00 

-9.11 

4 

8.88 

11.96 


128.06 


CHL 

9677 

5.00 

4,97 

-2.30 

-21,11 

68 

3.86 

6.34 


50.72 


CTO 

16735 

8.64 

8.61 

-1.21 

-21.48 

10 

8.13 

11.11 

0.2453 

86.43 


DADA 

20085 

10,37 

10,32 

-2,01 

-10,15 

11 

10,15 

12,93 


130,81 


DATA SERVICE 

96872 

50,03 

50,31 

0,36 

-1,05 

82 

47,73 

54,19 


250,02 


DATALOGIC 

21396 

11,05 

10,99 

-0,50 

-8,67 

6 

10,73 

12,15 


131,53 


DATAMAT 

15748 

8,13 

8,11 

-0,90 

2,46 

17 

7,59 

8,56 


218,05 


DIGITAL BROS 

11676 

6,03 

6,01 

-1,41 

-8,66 

7 

5,03 

6,79 


77,79 


DMAIL.IT 

12510 

6,46 

6,41 

-2,02 

-31,95 

24 

6,22 

9,89 


41,67 


E.BISCOM 

86183 

44.51 

44.09 

-3.08 

-12.74 

63 

34.68 

52.73 


2156.51 


EL.EN. 

26289 

13.58 

13.80 

19.25 

18.07 

19 

10.67 

13.58 

0.2000 

62.45 


ENGINEERING 

56307 

29,08 

28.99 

-1.70 

-7.62 

8 

26,72 

31.48 

0.1239 

363.50 


EPLANET 

2680 

1,38 

1,37 

-1,15 

-17,47 

368 

1,26 

1,82 


150,51 


ESPRINET 

30214 

15.60 

15.51 

-0.58 

21,77 

8 

11.93 

15.60 


74.59 


EUPHON 

47748 

24.66 

24.45 

-2.40 

14.80 

25 

20.13 

25.53 

0.2582 

117.38 


FIDIA 

17759 

9,17 

9,13 

-1,72 

-9,42 

1 

8,60 

10,73 

0,1394 

43,11 


FINMATICA 

32016 

16,54 

16,32 

-3,21 

-12,43 

101 

13,76 

20,06 

0,0258 

738,33 


FREEDOMLAND 

20778 

10,73 

10,68 

-1,58 

-8,47 

16 

10,63 

13,30 


154,65 


GANDALF 

10167 

5,25 

5,24 

-0,40 

-14,81 

71 

4,54 

9,65 


30,14 


I.NET 

145007 

74.89 

74.31 

-2.20 

-13.84 

1 

64.21 

88,66 


307.05 


INFERENZA 

27907 

14,41 

14,61 

-1,31 

-24,64 

2 

12,85 

19,45 


100,24 


ITWAY 

17885 

9,24 

9.17 

-3,01 

-24.38 

3 

8.28 

12,23 


40.80 


MONDOTV 

69686 

35.99 

35.96 

-0,19 

5.64 

11 

30.60 

37.98 


137.48 


NOVUSPHARMA 

68099 

35.17 

35.06 

0.17 

4,92 

37 

30.47 

35.17 


230.93 


ON BANCA 

61012 

31.51 

31.37 

1.06 

1.38 

2 

24,22 

32,17 


81.37 


OPENGATE GR 

26829 

13,86 

13,76 

-1,60 

-19,92 

15 

12,71 

18,04 

0,2066 

123,58 


POLIGRAF S F 

75747 

39.12 

39.16 

-0.25 

-7.10 

0 

37.10 

42.36 

0.3615 

35.21 


PRIMA INDUST 

22815 

11,78 

11,98 

-1,19 

-7,95 

20 

11,51 

13,05 


48,90 


REPLY 

32061 

16,56 

16,49 

-1,29 

-7,78 

3 

16,30 

18,01 


135,15 


TAS 

68002 

35,12 

35,01 

-2,42 

-14,59 

6 

32,55 

42,24 

1,0000 

60,92 


TC SISTEMA 

48833 

25,22 

25,08 

-2,98 

0,12 

2 

24,14 

26,37 


108,95 


TECNODIFFUS 

48484 

25.04 

24.81 

1.68 

-7.19 

13 

22.57 

27.51 


123.58 


TISCALI 

18582 

9,60 

9,44 

-3,63 

-5,59 

1586 

8,27 

10,78 


3440,45 


TXT 

66414 

34.30 

34.06 

-2,91 

-9.67 

4 

29.79 

40.29 


85.75 


VITAMINIC 

39287 

20,29 

20,12 

-1,61 

-6,76 

9 

18,63 

22,37 


139,90 


m 


0 


m 


0 


m 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

16530 

8,54 

8,40 

-1,89 

22,46 

381 

6,28 

8,69 

0,2066 

2213,46 

MONDADORI R 

40526 

20,93 

21,93 

19,39 

134,30 

23 

8,93 

20,93 

0,2117 

3,17 

MONRIF 

1567 

0,81 

0,81 

-1,75 

-7,05 

54 

0,72 

0,88 

0,0258 

121,38 

MONTE PASCHI 

6457 

3,34 

3,35 

-0,53 

19,75 

5715 

2,73 

3,34 

0,1033 

8666,74 

MONTEDISON 

4864 

2,51 

2,50 

-0,04 

-2,86 

10 

2,21 

2,72 

0,0300 

4407,46 

MONTEDISON R 

4027 

2,08 

2,08 

-0,95 

2,36 

105 

1,90 

2,09 

0,0600 

349,73 

MONTEFIBRE 

1315 

0,68 

0,68 

2,01 

13,89 

122 

0,54 

0,68 

0,0155 

88,27 

MONTEFIBRE R 

1411 

0,73 

0,73 

0,63 

14,97 

19 

0,62 

0,75 

0,0258 

18,95 

NAV MONTAN 

2494 

1,29 

1,29 

1,81 

10,18 

363 

1,06 

1,29 

0,0400 

158,24 

NECCHI 

411 

0,21 

0,21 

-5,88 

-3,55 

2637 

0,19 

0,23 

0,0516 

46,38 

NECCHI RNC 

2430 

1,25 

1,27 


-3,46 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,56 

NECCHI W05 

263 

0,14 

0,14 

-6,64 

-4,57 

92 

0,13 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4916 

2,54 

2,53 

-0,28 

-10,97 

4 

2,18 

2,85 


55,86 

OLCESE 

941 

0,49 

0,49 

-0,61 

8,04 

46 

0,43 

0,50 

0,0775 

29,23 

OLI EXTEC04W 

349 

0,18 

0,18 

-3,78 

-25,19 

225 

0,18 

0,24 



OLIDATA 

5644 

2,92 

2,90 

-5,26 

8,12 

245 

2,13 

2,97 

0,0909 

99,11 

OLIVETTI 

2717 

1,40 

1,40 

-2,24 

-2,09 

46122 

1,22 

1,48 

0,0350 

12336,16 

OLIVETTI W 

1738 

0,90 

0,89 

-3,47 

-10,68 

100 

0,78 

1,03 



OLIVETTI W02 

179 

0,09 

0,09 

-3,87 

-41,46 

1110 

0,09 

0,16 



P BG-C VA 

40526 

20,93 

20,96 

-0,47 

14,69 

185 

18,25 

20,93 

0,9296 

2768,46 

P BG-C VA W4 

813 

0,42 

0,42 

0,24 

2,54 

265 

0,37 

0,42 



PCOMIN 

16989 

8,77 

8,76 

0,53 

-13,12 

395 

8,60 

10,75 

0,6197 

855,39 

PCOMINW 

219 

0,11 

0,12 

-0,86 

-17,54 

79 

0,11 

0,14 



PCREMONA 

19014 

9,82 

9,69 

-1,54 

15,57 

45 

7,97 

10,33 

0,2221 

329,81 

P ETR-LAZIO 

22970 

11,86 

11,75 

-0,36 

15,13 

13 

9,99 

12,19 

0,3615 

304,76 

P INTRA 

22654 

11,70 

11,76 

2,22 

5,60 

95 

10,30 

11,70 

0,4132 

344,55 

P LODI 

21171 

10,93 

10,84 

-2,10 

26,86 

134 

8,16 

11,48 

0,1808 

1529,36 

P MILANO 

8349 

4,31 

4,28 

-0,70 

10,22 

1254 

3,90 

4,52 

0,2272 

1657,05 

P NOVARA 

15140 

7,82 

7,90 

0,15 

20,18 

702 

6,50 

7,82 

0,1291 

2212,09 

P SPOLETO 

11656 

6,02 

6,02 

-2,11 

7,16 

0 

5,32 

6,31 

0,3099 

91,00 

PVER-SGEM 

25232 

13,03 

13,15 

-0,11 

18,46 

536 

10,90 

13,03 

0,3512 

3050,42 

PAGNOSSIN 

5615 

2,90 

2,90 

-0,62 

-5,84 

2 

2,82 

3,08 

0,0749 

58,00 

PARMALAT 

7325 

3,78 

3,76 

2,28 

24,69 

6457 

3,03 

3,78 

0,0129 

3032,49 

PARMALAT W03 

2335 

1,21 

1,20 

4,09 

42,03 

435 

0,85 

1,21 



PERLIER 

410 

0,21 

0,21 


7,61 

14 

0,18 

0,21 

0,0026 

10,27 

PERMASTEELIS 

36688 

18,95 

19,20 

2,61 

17,00 

43 

15,92 

18,95 

0,1400 

522,96 

PININFAR RNC 

39713 

20,51 

20,99 

3,09 

14,84 

1 

17,50 

21,24 

0,3770 


PININFARINA 

44554 

23,01 

23,25 

-0,68 

22,65 

5 

17,24 

23,52 

0,3357 

212,87 

PIRELLI 

3464 

1,79 

1,77 

-0,84 

-8,77 

8272 

1,61 

2,10 

0,1550 

3432,96 

PIRELLI R 

3528 

1,82 

1,82 

-1,25 

0,33 

15 

1,59 

1,90 

0,1654 

160,35 

PIRELLI&CO 

6246 

3,23 

3,20 

-2,41 

16,93 

514 

2,76 

3,55 

0,2065 

1912,52 

PIRELLI&CO R 

5793 

2,99 

2,97 

-1,00 

16,15 

31 

2,55 

3,05 

0,2169 

102,98 

POL EDITOR 

2000 

1,03 

1,03 

-0,39 

0,10 

35 

0,90 

1,13 

0,0413 

136,36 

PREMAFIN 

3096 

1,60 

1,58 

-2,23 

12,05 

7 

1,43 

1,70 

0,1033 

259,00 

PREMUDA 

2701 

1,40 

1,40 

5,82 

24,55 

983 

1,11 

1,40 

0,0516 

86,32 

PREMUDAR 

3373 

1,74 

1,77 

11,32 

8,54 

10 

1,31 

1,74 

0,0697 

0,38 

R DEMEDICI 

2738 

1,41 

1,44 

-2,64 

7,61 

161 

1,25 

1,49 

0,0310 

191,32 

RDEMEDICIR 

2753 

1,42 

1,41 

-2,96 

11,09 

2 

1,23 

1,46 

0,0413 

4,71 

RAS 

28651 

14,80 

14,76 

-1,78 

13,27 

1712 

12,50 

14,96 

0,3099 

10646,46 

RAS RNC 

25435 

13,14 

13,20 

-0,18 

21,25 

19 

10,38 

13,35 

0,3408 

126,56 

RATTI 

1631 

0,84 

0,83 

1,09 

8,56 

5 

0,65 

0,89 

0,0516 

26,28 

RECORDATI 

52783 

27,26 

27,05 

0,22 

22,19 

26 

22,31 

27,26 

0,1549 

1360,71 

RICCHETTI 

1007 

0,52 

0,52 

1,43 

-0,08 

181 

0,43 

0,53 

0,0139 

111,41 

RICH GINORI 

2504 

1,29 

1,28 

-1,00 

-11,44 

39 

1,28 

1,47 

0,0491 

117,40 

RINASCENTE 

8281 

4,28 

4,31 

-0,05 

9,86 

374 

3,81 

4,34 

0,1033 

1278,50 

RINASCENTE P 

7600 

3,92 

3,90 



20 

3,65 

4,08 

0,1033 

12,35 

RINASCENTE R 

7168 

3,70 

3,67 

-0,68 

10,81 

13 

3,26 

3,71 

0,1343 

380,68 

RISANAMENTO 

4101 

2,12 

2,12 

-1,67 

-5,87 

31 

2,09 

2,35 

0,0504 

149,48 

ROLAND EUROP 

2378 

1,23 

1,20 

-3,30 

40,50 

5 

0,78 

1,41 

0,0780 

27,02 

ROLO BANCA 

35780 

18,48 

18,51 

1,96 

6,46 

1831 

15,93 

19,09 

1,0300 

8996,94 

RONCADIN 

1354 

0,70 

0,70 

0,53 

4,45 

110 

0,54 

0,72 

0,0413 

28,38 

ROTONDI EV 

6024 

3,11 

3,10 

1,64 

29,36 

5 

2,40 

3,11 

0,0955 

61,60 

SABAF 

26448 

13,66 

13,71 

0,73 

7,53 

19 

11,99 

13,66 

0,3099 

154,80 

SADI 

5263 

2,72 

2,72 

0,74 

-0,84 

0 

2,66 

2,74 

0,1500 

27,18 

SAECO 

5433 

2,81 

2,76 

-2,81 

4,47 

796 

2,63 

3,32 

0,0300 

561,20 

SAESGETT 

23642 

12,21 

12,16 

-0,26 

1,90 

42 

10,78 

12,91 

0,4132 

169,41 

SAESGETT R 

16267 

8,40 

8,34 

-1,85 

2,87 

3 

7,50 

8,69 

0,4288 

80,86 

SAI 

37616 

19,43 

19,31 

-0,48 

37,07 

43 

14,17 

19,87 

0,3100 

1191,85 

SAI RIS 

17078 

8,82 

8,65 

-2,82 

11,06 

41 

7,44 

9,11 

0,3514 

320,81 

SAIAG 

7033 

3,63 

3,60 

-2,07 

-4,62 

4 

3,41 

3,87 

0,1291 

63,22 

SAIAG RNC 

4947 

2,56 

2,55 

-0,78 

1,23 

8 

2,24 

2,66 

0,1394 

24,89 

SAIPEM 

13746 

7,10 

7,05 

-0,13 

30,16 

2760 

5,45 

7,13 

0,0620 

3124,12 

SAIPEM RIS 

17703 

9,14 

9,56 


71,80 

0 

5,32 

9,14 

0,0775 

1,96 

SAV DEL BENE 

5431 

2,81 

2,83 

3,06 

31,75 

244 

2,13 

2,90 

0,1033 

102,49 

SCHIAPPAREL 

284 

0,15 

0,15 

-1,01 

0,69 

96 

0,14 

0,15 

0,0155 

31,49 

SEAT PG 

1692 

0,87 

0,87 

-1,83 

-4,14 

18615 

0,75 

0,94 

0,1048 

9775,77 

SEAT PG RNC 

1223 

0,63 

0,63 

-2,41 

-5,32 

271 

0,57 

0,68 

0,0013 

118,58 

SIAS 

7985 

4,12 

4,09 

0,25 


324 

3,75 

4,48 


362,91 

SIRTI 

3483 

1,80 

1,80 

4,90 

82,03 

4372 

0,87 

1,80 

0,1782 

395,78 

SMI METAL R 

1108 

0,57 

0,57 

0,53 

8,51 

50 

0,51 

0,57 

0,0362 

32,74 

SMI METALLI 

1067 

0,55 

0,55 

-1,44 

9,02 

659 

0,49 

0,56 

0,0258 

355,34 

SMURFIT SISA 

1239 

0,64 

0,64 

0,49 

0,39 

10 

0,60 

0,66 

0,0103 

39,42 

SNAI 

8529 

4,41 

4,39 

-2,98 

-11,51 

184 

3,91 

5,04 

0,0387 

242,02 

SNAM GAS 

5987 

3,09 

3,10 

0,91 

5,31 

7313 

2,92 

3,21 


6044,86 

SNIA 

3871 

2,00 

2,00 

-1,63 

32,74 

9375 

1,42 

2,06 

0,0650 

1002,96 

SNIA RIS 

3938 

2,03 

2,00 

-2,10 

39,12 

5 

1,43 

2,08 

0,0970 

7,69 

SNIA RNC 

3845 

1,99 

1,95 

-2,40 

41,55 

566 

1,40 

2,02 

0,1070 

30,15 

SOGEFI 

4446 

2,30 

2,29 

-0,04 

12,38 

50 

1,90 

2,35 

0,1239 

249,80 

SOL 

4142 

2,14 

2,11 

-6,05 

18,18 

166 

1,75 

2,26 

0,0542 

194,01 

SOPAF 

707 

0,37 

0,37 

-5,95 

22,93 

2082 

0,25 

0,39 

0,0620 

42,67 

SOPAFRNC 

654 

0,34 

0,33 

-8,27 

43,48 

695 

0,22 

0,36 

0,0723 

13,73 

SPAOLO IMI 

26595 

13,73 

13,64 

1,17 

13,68 

6954 

10,53 

13,73 

0,5680 

19290,00 

STAYER 

750 

0,39 

0,39 

-2,50 

-13,01 

6 

0,39 

0,45 

0,0258 

8,32 

STEFANEL 

3826 

1,98 

1,98 

0,10 

-4,36 

12 

1,95 

2,14 

0,0300 

106,80 

STEFANEL RNC 

6047 

3,12 

2,85 

-7,83 

11,90 

2 

2,75 

3,16 

0,0465 

0,31 

STMICROEL 

74043 

38,24 

38,09 

-1,24 

4,85 

2418 

31,89 

39,10 

0,0400 

34381,55 

TARGETTI 

6504 

3,36 

3,34 

0,03 

16,63 

14 

2,71 

3,36 

0,0830 

59,45 

TECNODIF W04 

3431 

1,77 

1,74 

-0,80 

-6,64 

13 

1,55 

2,07 



TELECOM IT 

18042 

9,32 

9,27 

-1,83 

-3,65 

18210 

8,69 

9,89 

0,3125 

49036,84 

TELECOM IT R 

12202 

6,30 

6,25 

-0,43 

6,15 

36720 

5,35 

6,36 

0,3238 

12938,78 

TERMEACQR 

523 

0,27 

0,27 

1,46 

17,64 

103 

0,21 

0,30 

0,0232 

14,70 

TERME ACQUI 

698 

0,36 

0,36 

0,39 

10,75 

245 

0,30 

0,42 

0,0155 

29,45 

TIM 

10520 

5,43 

5,42 

-2,41 

-12,89 

50884 

4,91 

6,42 

0,1937 

45821,95 

TIM RNC 

8765 

4,53 

4,51 

-0,83 

5,87 

399 

4,05 

4,58 

0,2057 

597,88 

TOD'S 

108780 

56,18 

55,96 

-1,86 

22,58 

24 

44,03 

56,79 

0,1300 

1699,44 

TREVI FIN 

3512 

1,81 

1,79 

-5,79 

0,44 

108 

1,40 

1,92 

0,0150 

116,10 

UNICREDIT 

9842 

5,08 

5,09 

1,80 

13,18 

43876 

4,12 

5,08 

0,1291 

25971,05 

UNICREDIT R 

8533 

4,41 

4,43 

0,68 

21,81 

147 

3,59 

4,41 

0,1369 

95,66 

UNIMED 

3718 

1,92 

1,92 

-1,54 

39,13 

0 

1,38 

1,99 

0,0697 

166,80 

UNIPOL 

7782 

4,02 

4,05 

2,79 

4,15 

143 

3,83 

4,02 

0,0826 

1282,61 

UNIPOLP 

3725 

1,92 

1,92 

-0,62 

13,44 

512 

1,67 

1,95 

0,0878 

354,74 

UNIPOL PW05 

256 

0,13 

0,13 

-0,15 

24,13 

720 

0,11 

0,14 



UNIPOL W05 

307 

0,16 

0,16 

3,09 

5,73 

1197 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

5704 

2,95 

2,93 

-2,20 

69,31 

90 

1,71 

3,36 

0,0700 

95,75 

VEMER SIBER 

1633 

0,84 

0,84 

-7,21 

-35,36 

1626 

0,84 

1,35 

0,0516 

45,13 

VIANINIIND 

4337 

2,24 

2,22 

-1,16 

-3,90 

17 

1,98 

2,34 

0,0129 

67,44 

VIANINI LAV 

9782 

5,05 

4,96 

-0,38 

7,76 

9 

4,22 

5,05 

0,0500 

221,27 

VITTORIA ASS 

8245 

4,26 

4,20 


1,84 

31 

3,92 

4,34 

0,1033 

127,74 

VOLKSWAGEN 

116099 

59,96 

59,27 

-2,34 

15,78 

3 

49,05 

61,60 

1,2000 


ZIGNAGO 

25433 

13,13 

13,12 

-0,76 

10,74 

1 

11,70 

13,19 

0,4200 

328,38 

ZUCCHI 

8576 

4,43 

4,44 

0,91 

-1,58 

13 

4,04 

4,50 

0,2500 

107,96 

ZUCCHI RNC 

8616 

4,45 

4,45 

1,60 

4,95 

0 

3,95 

4,76 

0,2800 

15,25 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 3 aprile 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

98,750 

99,200 

BTP GE 00/03 

100,560 

100,600 

BTP MZ 01/04 

100,220 

100,360 

BTP ST 99/02 

100,000 

0,000 

CCT LG 98/05 

102,390 

100,890 

BTPAG 02/17 

95,830 

96,460 

BTP GE 93/03 

105,620 

105,670 

BTP MZ 01/06 

99,540 

99,780 

CCTAG 00/07 

100,640 

100,640 

CCT MG 96/03 

100,590 

100,590 

BTP AG 93/03 

107,430 

107,500 

BTP GE 94/04 

106,860 

107,000 

BTP MZ 01/07 

97,710 

98,010 

CCTAG 95/02 

100,160 

100,150 

CCT MG 97/04 

100,530 

100,530 

BTPAG 94/04 

108,320 

108,500 

BTP GE 95/05 

112,010 

112,220 

BTP MZ 02/05 

99,180 

98,340 

CCTAP 01/08 

100,650 

100,650 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,660 

BTP AP 00/03 

100,800 

100,860 

BTP GN 00/03 

101,080 

101,160 

BTP MZ 93/03 

106,300 

106,400 

CCTAP 02/09 

100,630 

100,630 

CCT MZ 97/04 

100,450 

100,440 













BTP AP 94/04 

107,600 

107,740 

BTP GN 93/03 

107,540 

107,620 

BTP NV 93/23 

139,300 

140,230 

CCTAP 96/03 

100,580 

100,580 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,590 

BTP GN 99/02 



BTP NV 96/06 



CCT DC 93/03 



CCT NV 95/02 



BTP AP 95/05 

115,800 

115,950 

99,920 

99,920 

111,040 

111,310 

0,000 

0,000 

100,310 

100,310 

BTP LG 00/05 

100,040 

100,190 

BTP NV 96/26 

118,500 

119,440 

CCT DC 95/02 

100,320 

100,340 

CCT NV 96/03 

100,400 

100,400 

BTP AP 99/02 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

100,110 

100,210 

BTP NV 97/07 

104,160 

104,440 

CCT DC 99/06 

100,610 

100,610 

CCT OT 95/02 

100,270 

100,270 

BTP AP 99/04 

97,840 

97,980 

BTP LG 02/05 

97,720 

97,920 

BTP NV 97/27 

108,840 

109,670 

CCT FB 96/03 

100,450 

100,460 

CCT OT 98/05 

100,720 

100,720 

BTP DC 00/05 

101,370 

101,540 

BTP LG 96/06 

114,310 

114,610 

BTP NV 98/29 

92,500 

93,300 

CCT GE 95/03 

100,200 

100,380 

CCT ST 01/08 

100,650 

100,650 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,520 

107,880 

BTP NV 99/09 

93,410 

93,790 

CCT GE 96/06 

103,010 

103,400 

CCT ST 96/03 

100,720 

100,730 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,540 

100,610 

BTP NV 99/10 

100,730 

101,230 

CCT GE 97/04 

100,480 

100,470 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,480 




BTP FB 01/04 

101,130 

101,240 

BTP LG 99/04 

99,050 

99,200 

BTP OT 00/03 

101,490 

101,590 

CCT GE 97/07 

101,910 

103,400 

CTZ DC 01/02 

97,320 

97,350 

BTP FB 01/12 

96,650 

97,120 

BTP MG 92/02 

100,210 

100,240 

BTP OT 01/04 

98,720 

98,860 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,850 

CTZ DC 02/03 

92,830 

92,912 

BTP FB 02/33 

99,490 

100,390 

BTP MG 97/02 

100,310 

100,310 

BTP OT 93/03 

106,810 

106,900 

CCT GN 95/02 

99,950 

99,950 

CTZ GN 01/03 

95,360 

95,408 

BTP FB 96/06 

115,890 

116,180 

BTP MG 98/03 

100,800 

100,850 

BTP OT 98/03 

99,860 

99,920 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,920 

CTZ LG 00/02 

99,082 

99,070 

BTP FB 97/07 

107,210 

107,560 

BTP MG 98/08 

99,210 

99,570 

BTP ST 92/02 

102,980 

102,960 

CCT LG 01/08 

100,650 

100,710 

CTZ MZ 01/03 

96,285 

96,313 

BTP FB 98/03 

100,970 

101,010 

BTP MG 98/09 

95,450 

95,850 

BTP ST 95/05 

117,650 

117,930 

CCT LG 02/09 

100,570 

100,570 

CTZ MZ 02/04 

91,830 

91,785 

BTP FB 99/04 

98,170 

98,290 

BTP MG 99/31 

102,630 

103,570 

BTP ST 97/02 

100,940 

100,960 

CCT LG 96/03 

100,620 

100,610 

CTZ ST 01/03 

94,200 

94,240 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,510 

99,460 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,360 

99,200 

MED CENT/18 REV FL 

73,060 

74,580 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,460 

100,480 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

98,500 

97,950 

CENTROB /03 R FL RATE TV 

99,070 

99,120 

MED CENT/05 DJEU 

93,000 

93,130 

OPERE 93/00 31 IND 

100,340 

100,160 

BCA INTESA 97/02 TFC 

100,380 

100,770 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,050 

100,000 

MED LOM /05 18 

92,350 

92,350 

OPERE 94/04 3 IND 

100,360 

100,350 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,360 

CENTROB /05 TV 

99,240 

99,230 

MEDLOM /18 RFC75 

64,400 

67,040 

P LODI/04 IND DC 

94,990 

94,990 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99,000 

99,880 

CENTROB/13 RFC 

79,500 

79,520 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,600 

86,520 

P LODI/06 IND DC 

93,170 

93,170 

BCA ROMA/09 SUB 

101,510 

101,940 

CENTROB/14 RF 

75,970 

75,000 

M EDIO/04 TV CAP 

100,150 

100,100 

PARMALAT/07 2 

97,250 

96,800 

BCA ROMA 03 277 IND 

99,910 

99,880 

CENTROB /19 SDEB 

63,090 

0,000 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,450 

87,250 

PARMALAT/10 

93,180 

93,370 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,900 

72,650 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,850 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,650 

99,710 

PARMALAT FIN /03 IND 

100,500 

100,500 

BCA SELLA TV AG03 

100,150 

100,150 

COMIT/08 TV2 

97,270 

97,320 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

68,520 

68,520 

POPBGCV/06TV 

100,150 

100,100 

BEI 96/03 ZC 

94,690 

94,660 

COMIT 96/06 IND 

99,600 

99,690 

MEDIO/06 TRI OPZ 

95,270 

95,000 

POPBGCV/08TV 

99,700 

100,500 

BEI 96/16 ZC 

43,490 

43,010 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,770 

98,700 

MEDIOB/04 MIB30 

100,140 

100,290 

POP LODI/06 IND 

95,620 

95,610 

BEI 97/04 IND 

99,770 

99,910 

COM IT 97/27 ZC 

19,740 

19,350 

MEDIOB/04 NIKCALL 

88,510 

88,650 

R COLOMBI A/03 

102,650 

103,000 

BEI 97/17 ZC 

40,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,340 

97,530 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

95,920 

96,010 

REP GRECA 97/04 

103,600 

103,600 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

64,520 

65,350 

COM IT 98/28 ZC 

18,190 

18,100 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,000 

95,070 

SPAOLO /02 169 ZC 

116,210 

116,180 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64,150 

0,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,920 

98,850 

MEDIOB 94/04 

100,150 

100,150 

SPAOLO /03 151 

100,080 

100,080 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

120,980 

120,970 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,940 

M EDIOB 96/06 ZC 

79,910 

80,050 

SPAOLO /04 34 

102,100 

102,300 

BIRS 97/04 6,5% 

103,100 

103,370 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

75,000 

72,530 

MEDIOB 96/11 ZC 

56,040 

56,100 

SPAOLO /05 CONC 

87,280 

87,240 

BIRS 97/04 IND 

99,900 

100,000 

ENI 93/03 IND 

107,100 

107,110 

MEDIOB97/04 IND 

100,750 

100,670 

SPAOLO /05 1 BON 18 

85,360 

85,500 

BIRS 97/07 ZC 

77,600 

78,490 

ENTE FS 94/02 IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,150 

100,050 

SPAOLO/13 ST DOWN 

83,450 

84,250 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

113,670 

113,700 

FIAT STEP UP/11 

91,550 

91,960 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,520 

108,610 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

76,000 

76,100 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,600 

94,990 

GRANAROLO/03TV 

100,070 

100,050 

M EDIOB 98/08 TT 

96,000 

96,140 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

101,000 

98,900 

BNL/03 DOP CEN 3 

97,660 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

94,580 

94,640 

MEDI OCR C/28 ZC 

17,990 

17,880 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

98,000 

97,940 

BNL/04 DOP CEN 3 

99,500 

92,500 

IMI 96/06 2 7,1% 

106,810 

107,100 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

81,020 

82,000 

UNICRIT/04IND 

93,500 

93,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

98,770 

98,250 

INTBCI01/04 DC 

98,790 

98,660 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

18,100 

18,000 

UNICR/10 IND 

81,970 

80,850 

BNL/06 BIS OICR 

89,260 

89,900 

INTERB/06 403 IN 

82,050 

81,150 

M PASCHI 99/09 2 

92,600 

91,960 

UNICR/10 S-U 

100,890 

100,790 


FONDI 
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in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

9.116 

9.116 

17651 

-1.671 

ALBOINO RE 

8.245 

8.245 

15965 

-12.043 

APULIA AZIONARIO 

11.895 

11,895 

23032 

-7.754 

ARCA AZITALIA 

21.055 

21,055 

40768 

-7.847 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.983 

4.983 

9648 

2.530 

AUREO PREVIDENZA 

20.109 

20,109 

38936 

-9.210 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24.241 

24.241 

46937 

-8.188 

BIM AZION.ITALIA 

7.382 

7.382 

14294 

-7.214 

BIPIELLE F.ITALIA 

24.097 

24.097 

46658 

-8.156 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

12.557 

12,557 

24314 

-15.656 

BIPIEMME ITALIA 

15.856 

15.856 

30701 

-3.068 

BN AZIONI ITALIA 

12.829 

12.829 

24840 

-7.378 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.636 

16,636 

32212 

-7.787 

BPVIAZ. ITALIA 

4.677 

4.677 

9056 

-2.113 

C.S.AZ. ITALIA 

12.901 

12.901 

24980 

-8.723 

CAPITALG. ITALIA 

18.256 

18,256 

35349 

-10.496 

CENTRALE ITALIA 

15.022 

15.022 

29087 

-8.043 

CISALPINO INDICE 

14.713 

14.713 

28488 

-13.120 

DUCATO AZ. ITALIA 

14.060 

14,060 

27224 

-7.597 

EFFE AZ. ITALIA 

6.728 

6,728 

13027 

-8.562 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.877 

12.877 

24933 

-11.045 

EPTA MID CAP ITALIA 

4.215 

4.215 

8161 

-4.939 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.798 

11.798 

22844 

-9.856 

EUROM. AZ. ITALIANE 

23.251 

23.251 

45020 

-9.267 

F&F GESTIONE ITALIA 

22.103 

22.103 

42797 

-6.501 

F&F LAGEST ITALIA 

4.144 

4.144 

8024 

-9.834 

F&FSELECT ITALIA 

13.155 

13,155 

25472 

-6.919 

FONDERSEL ITALIA 

19.417 

19.417 

37597 

-5.993 

FONDERSEL P.M.I. 

13.723 

13.723 

26571 

-2.334 

GEPOCAPITAL 

17.722 

17.722 

34315 

-5.668 

GESTIELLE ITALIA 

15.560 

15,560 

30128 

-9.424 

gestifondiaz.it. 

14.785 

14.785 

28628 

-7.870 

GESTNORD P.AFFARI 

11.251 

11.251 

21785 

-7.778 

GRIFOGLOBAL 

12.192 

12.192 

23607 

-9.014 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.189 

5.189 

10047 

0.000 

IMI ITALY 

21.250 

21.244 

41146 

-8.420 

ING AZIONARIO 

23.275 

23.275 

45067 

-6.353 

INVESTIRE AZION. 

20.323 

20,323 

39351 

-7.681 

ITALY STOCK MAN. 

13.893 

13,893 

26901 

-5.714 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.854 

8.854 

17144 

-4.218 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.665 

8.665 

16778 

-6.727 

MIDA AZIONARIO 

20.532 

20,532 

39755 

-9.150 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

0.000 

0,000 

o 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.867 

12,867 

24914 

-7.657 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

18.292 

18.292 

35418 

-6.204 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.457 

4.457 

8630 

-2.834 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.401 

4.401 

8522 

0.000 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.701 

9.701 

18784 

-10.125 

OASI AZ. ITALIA 

12.169 

12,169 

23562 

-8.130 

OASI CRESCITA AZION. 

15.329 

15,329 

29681 

-9.424 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.949 

17.949 

34754 

-7.216 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.473 

13.473 

26087 

-9.945 

OPTIMA AZIONARIO 

5.878 

5,878 

11381 

-9.569 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.622 

5.622 

10886 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.975 

11,975 

23187 

-9.595 

PRIME ITALY 

18.780 

18,780 

36363 

-9.910 

PRIMECAPITAL 

50.834 

50.834 

98428 

-9.755 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.261 

6.261 

12123 

-6.146 

RAS CAPITAL 

22.658 

22,658 

43872 

-8.282 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.374 

9,374 

18151 

-8.179 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.576 

16,576 

32096 

-4.576 

ROLOITALY 

12.432 

12.432 

24072 

-5.989 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

31.163 

31.163 

60340 

-7.670 

ROMAGEST SC ITALY 

4.225 

4.225 

8181 

-1.308 

romagestsel.az.it 

4.242 

4.242 

8214 

-5.312 

SAI ITALIA 

19.273 

19.273 

37318 

-6.500 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29.323 

29,323 

56777 

-12.072 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.716 

4.716 

9131 

0.000 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

14.247 

14.247 

27586 

-5.598 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

14.212 

14.212 

27518 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

17.559 

17.559 

33999 

-5.403 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

17.527 

17.527 

33937 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.581 

11,581 

22424 

-12.721 

ZETA AZIONARIO 

19,942 

19,942 

38613 

-7,229 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.051 

5.051 

9780 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.731 

9.731 

18842 

-10.929 

ALTO AZIONARIO 

15.794 

15.794 

30581 

-5.379 

AUREO E.M.U. 

11.972 

11.972 

23181 

-8.603 

BIPIELLE F.EURO 

11.802 

11.802 

22852 

-6.311 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.549 

14.549 

28171 

-6.449 

BPB PRUM.AZ.EURO 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.300 

5.300 

10262 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.719 

14.719 

28500 

-17.341 

CISALPINO EUROVALUE 

5.765 

5,765 

11163 

0.000 

EPSILON QEQUITY 

4.384 

4,384 

8489 

-4.174 

EUROM. EURO EQUITY 

4.065 

4.065 

7871 

-5.266 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.140 

5,140 

9952 

0.000 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.290 

5.290 

10243 

-4.736 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.509 

5.509 

10667 

-8.836 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

13.875 

13,875 

26866 

-9.726 

NEXTRA EUROPA INDEX 

4.458 

4,458 

8632 

0.000 

OASI AZ. EURO 

4.595 

4.595 

8897 

-9.225 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.835 

2.835 

5489 

-14.762 

SANPAOLO EURO 

17.649 

17.649 

34173 

-10.998 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9.547 

9,547 

18486 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.532 

9,532 

18457 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,480 

5,480 

10611 

0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

6.932 

6,932 

13422 

-2.544 

ANIMA EUROPA 

4.322 

4.322 

8369 

-15.171 

ARCA AZEUROPA 

10.990 

10.990 

21280 

-6.911 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.919 

3.919 

7588 

-8.818 

ASTESE EUROAZIONI 

5.894 

5.894 

11412 

-5.846 

AZIMUT EUROPA 

14.905 

14.905 

28860 

-0.560 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.075 

4,075 

7890 

10.944 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.272 

7.272 

14081 

-4.779 

BIPIEMME EUROPA 

13.983 

13.983 

27075 

-3.445 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5.128 

5.128 

9929 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.639 

8.639 

16727 

-7.286 

BPVI AZ. EUROPA 

4.481 

4.481 

8676 

-6.917 

CAPITALG. EUROPA 

7.427 

7.427 

14381 

-9.789 

CENTRALE EUROPA 

21.722 

21.722 

42060 

-5.949 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.695 

9.695 

18772 

-18.316 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.650 

1.650 

3195 

-28.167 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.668 

9.668 

18720 

-1.527 

EFFE AZ. EUROPA 

3.429 

3,429 

6639 

-6.972 

EPSILON QVALUE 

5.275 

5,275 

10214 

3.532 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.742 

5.742 

11118 

-3.899 

EUROCONSULT CORONA 

6.067 

6.067 

11747 

-9.013 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.247 

17.247 

33395 

-6.087 

EUROPA 2000 

18.025 

18.025 

34901 

-3.614 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

24.029 

24.029 

46527 

-6.158 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.919 

6,919 

13397 

-10.849 

F&FSELECT EUROPA 

19.873 

19.873 

38479 

-5.739 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.079 

4.079 

7898 

-6.100 

FONDERSEL EUROPA 

13.868 

13.868 

26852 

-8.298 

FS BEST OF EUR. 

5.195 

5,192 

10059 

0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.099 

4,099 

7937 

-1.608 

GEPOEUROPA 

4.594 

4.594 

8895 

0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.302 

13.302 

25756 

-7.951 

GESTNORD EUROPA 

9.897 

9.897 

19163 

-7.305 

GESTNORD NEW MARKET 

5.625 

5.625 

10892 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.251 

5,251 

10167 

1.116 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.340 

5,340 

10340 

0.000 

IMI EUROPE 

19.759 

19.760 

38259 

-5.123 

ING EUROPA 

19.854 

19.854 

38443 

-4.699 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.568 

13.568 

26271 

-6.097 

INVESTIRE EUROPA 

12.970 

12.970 

25113 

-7.357 

INVESTITORI EUROPA 

5.199 

5,199 

10067 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.945 

3,945 

7639 

-7.067 

MC EU-AZ EUROPA 

4.053 

4.053 

7848 

-10.073 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.866 

6.866 

13294 

-5.348 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

20.540 

20,540 

39771 

-5.658 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.432 

3,432 

6645 

-6.815 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.699 

12.699 

24589 

-3.861 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.224 

4.224 

8179 

-7.530 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.395 

4.395 

8510 

-6.489 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.475 

6.475 

12537 

-20.649 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.034 

4,034 

7811 

-6.922 

OPTIMA EUROPA 

3.565 

3,565 

6903 

-11.648 

PRIME EUROPA 

4.363 

4.363 

8448 

-7.817 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.314 

24.314 

47078 

-2.353 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.217 

9.217 

17847 

-6.511 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.899 

14.899 

28848 

-3.472 

RAS EUROPE FUND 

16.807 

16,807 

32543 

-6.388 

ROLOEUROPA 

10.182 

10.182 

19715 

-5.503 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.734 

13.734 

26593 

-6.412 

SAI EUROPA 

11.495 

11.495 

22257 

-9.680 

SANPAOLO EUROPE 

9.200 

9.200 

17814 

-7.416 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

17.357 

17,357 

33608 

-5.178 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

17.330 

17,330 

33556 

0.000 

VEGAGEST A.EUROPA 

5.010 

5.010 

9701 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.150 

5.150 

9972 

-7.157 

ZETASWISS 

24,320 

24,320 

47090 

0,570 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.846 

6.846 

13256 

0.499 

AMERICA 2000 

14.391 

14.391 

27865 

-1.921 

ANIMA AMERICA 

4.809 

4,809 

9312 

2.712 

ARCA AZAMERICA 

23.490 

23.490 

45483 

-0.034 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.587 

4,587 

8882 

3.380 

AUREO AMERICHE 

4.260 

4,260 

8249 

-1.228 

AZIMUT AMERICA 

12.989 

12.989 

25150 

-3.792 

BIPIELLE H.AMERICA 

10.005 

10.005 

19372 

-2.352 

BIPIEMME AMERICHE 

11,556 

11,556 

22376 

-3,956 
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in lire 

Anno 

BN AZIONI AMERICA 

8,951 

8.951 

17332 

-0.356 

BPB PRUM.AZ..USA 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

CAPITALG. AMERICA 

11.762 

11.762 

22774 

-0.389 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.466 

18.466 

35755 

3.945 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.889 

6.889 

13339 

-4.913 

EFFE AZ. AMERICA 

3,553 

3.553 

6880 

-3.161 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,752 

5.752 

— \W 

-5.004 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.478 

21.478 

41587 

-1.404 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5,233 

5.233 

10133 

0.000 

F&FSELECT AMERICA 

14.624 

14.624 

28316 

-2.337 

FONDERSEL AMERICA 

15.806 

15.806 

30605 

4.007 

FS BEST.OF.AM. 

5.139 

5.139 

9950 

0.000 

GEO US EQUITY 

3.733 

3.733 

7228 

3.150 

GEPOAMERICA 

4,793 

4.793 

9281 

0.000 

GESTIELLE AMERICA 

17,357 

17.357 

33608 

3.161 

GESTNORD AMERICA 

18,375 

18.375 

35579 

-5.851 

MS TRADING AZ.AMER. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

IMIWEST 

23.477 

23.478 

45458 

-1.240 

ING AMERICA 

20.237 

20.237 

39184 

-2.434 

INVESTIRE AMERICA 

21.715 

21.715 

42046 

-1.617 

INVESTITORI AMERICA 

5,116 

5.116 

9906 

0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

8,563 

8.563 

16580 

-0.707 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

25.441 

25.441 

49261 

0.406 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

21.575 

21.575 

41775 

9.668 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.015 

4.015 

7774 

-1.399 

OPTIMA AMERICHE 

5.728 

5.728 

11091 

0.632 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.225 

25.225 

48842 

-2.591 

PRIME USA 

3.778 

3.778 

7315 

-2.628 

PUTNAM USSMCVAL 

6,376 

6.376 

12346 

0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,562 

5.562 

o 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.355 

6.355 

0 

-9.709 

PUTNAM USA EQUITY 

7.284 

7.284 

14104 

-9.717 

PUTNAM USA OP.-S 

6.013 

6.013 

0 

-5.798 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.892 

6.892 

13345 

-5.808 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.386 

4.386 

0 

0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

5,027 

5.027 

9734 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.272 

19.272 

37316 

-5.194 

ROLOAMERICA 

12.943 

12.943 

25061 

-4.154 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.640 

14.640 

28347 

-3.059 

SAI AMERICA 

15.228 

15.228 

29486 

1.263 

SANPAOLO AMERICA 

12.364 

12.364 

23940 

1.677 

UNICR EDIT-AZ.AM-A 

10.679 

10.679 

20677 

-2.287 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

10.658 

10.658 

20637 

0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

5,106 

5.106 

9887 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,365 

5,365 

10388 

0,000 

1 AZ. PACIFICO I 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,256 

5.256 

10177 

-3.115 

ANIMA ASIA 

4.642 

4.642 

8988 

0.913 

ARCA AZFAR EAST 

5.922 

5.922 

11467 

-13.660 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,496 

3.496 

6769 

-9.803 

AUREO PACIFICO 

3.760 

3.760 

7280 

-9.310 

AZIMUT PACIFICO 

6.498 

6.498 

12582 

-7.158 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.221 

5.221 

10109 

-13.128 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.883 

3.883 

7519 

8.524 

BIPIEMME PACIFICO 

4,658 

4.658 

9019 

-7.377 

BN AZIONI ASIA 

7.404 

7.404 

14336 

-16.499 

CAPITALG. PACIFICO 

3.544 

3.544 

6862 

-21.156 

DUCATO AZ. ASIA 

4.621 

4.621 

8948 

6.843 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.591 

3.591 

6953 

-19.267 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.325 

3.325 

6438 

-5.646 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.094 

7.094 

13736 

-5.058 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3,507 

3.507 

6790 

-17.209 

EUROM. TIGER 

10.321 

10.321 

19984 

5.251 

F&FSELECT PACIFICO 

7.428 

7.428 

14383 

-5.700 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3,837 

3.837 

7429 

7.599 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.625 

5.625 

10892 

-4.547 

FONDERSEL ORIENTE 

4.753 

4.753 

9203 

-11.752 

FS BEST OF JAP. 

5.380 

5.395 

10417 

0.000 

GEO JAPANESE EQUITY 

3,009 

3.009 

5826 

-20.940 

GEPOPACIFICO 

3,683 

3.683 

“ 7 ÌF " 

-15.177 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.272 

5.272 

10208 

-19.511 

GESTIELLE PACIFICO 

9,093 

9.093 

17607 

4.217 

GESTNORD FAR EAST 

6.978 

6.978 

13511 

-10.549 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.936 

4.936 

9557 

0.000 

IMI EAST 

6.306 

6.397 

12210 

-15.162 

ING ASIA 

4.833 

4.833 

9358 

-7.714 

INVESTIRE PACIFICO 

6,166 

6.166 

11939 

-16.720 

INVESTITORI FAR EAST 

4,997 

4.997 

9676 

0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4,013 

4.013 

7770 

-11.334 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.987 

6.987 

13529 

12.711 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.074 

4.074 

7888 

-18.812 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.463 

5.463 

10578 

-14.211 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.480 

3.480 

6738 

-11.088 

OPTIMA FAR EAST 

3,483 

3.483 

6744 

-8.534 

ORIENTE 2000 

7.833 

7.833 

15167 

-12.763 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14,599 

14.599 

28268 

-13.075 

PRIME JAPAN 

3.127 

3.127 

6055 

-19.157 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.123 

4.123 

0 

-11.166 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.726 

4.726 

9151 

-11.165 

RAS FAR EAST FUND 

5.630 

5.630 

10901 

-14.761 

ROLOORIENTE 

5,343 

5.343 

10345 

-13.037 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.048 

5.048 

9774 

-11.624 

SAI PACIFICO 

3,455 

3.455 

6690 

-3.275 

SANPAOLO PACIFIC 

5,406 

5.406 

10467 

-12.325 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.250 

5.250 

10165 

-20.066 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5.257 

5.257 

10179 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.756 

4.756 

9209 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.505 

8.505 

16468 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,439 

5,439 

10531 

0,000 

1 AZ. PAESE 1 

F&FSELECT GERMANIA 

11.003 

11.003 

21305 

-7.993 

GESTIELLE EAST EUROP 

6,386 

6.386 

12365 

0.000 

OASI FRANCOFORTE 

12.082 

12.082 

23394 

-7.658 

OASI LONDRA 

5,713 

5.713 

11062 

-7.825 

OASI NEW YORK 

9,291 

9.291 

17990 

-2.004 

OASI PARIGI 

14.224 

14.224 

27542 

-8.603 

OASI TOKYO 

5,227 

5,227 

10121 

-13,201 

1 AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,013 

5.013 

9707 

18.932 

ARCA AZPAESI EMERG. 

5.410 

5.410 

10475 

11.477 

AUREO MERC.EMERG. 

4.425 

4.425 

8568 

16.908 

AZIMUT EMERGING 

4.668 

4.668 

9039 

10.380 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

6,386 

6.386 

12365 

4.551 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.509 

10.509 

20348 

8.856 

CAPITALG. EQ EM 

13,679 

13.679 

26486 

17.235 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,813 

3.813 

7383 

8.200 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.140 

7.140 

13825 

8.034 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,513 

5.513 

10675 

9.602 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.466 

5.466 

10584 

6.757 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.928 

7.928 

15351 

9.714 

GESTNORD PAESI EM. 

5.888 

5.888 

11401 

10.448 

MS TRADING AZ.EMER. 

6,636 

6.636 

12849 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5,919 

5.919 

11461 

22.116 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.290 

5.290 

10243 

13.787 

LEONARDO EM MKTS 

4,355 

4.355 

8432 

6.583 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.891 

8.891 

17215 

6.888 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.161 

7.161 

13866 

15.723 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.293 

5.293 

10249 

13.656 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.142 

4.142 

8020 

10.335 

PRIME EMERGING MKT 

7,010 

7.010 

13573 

11.535 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4,096 

4.096 

o 

10.915 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.695 

4.695 

9091 

10.914 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.714 

5.714 

11064 

15.785 

ROLOEMERGENTI 

6.543 

6.543 

12669 

10.486 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.892 

3.892 

7536 

13.337 

SANPAOLO ECON. EMER. 

6.053 

6.053 

11720 

11.514 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

7,537 

7.537 

14594 

8.539 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

7,516 

7.516 

14553 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.822 

5.822 

11273 

4.374 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,793 

5.793 

11217 

0.000 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.177 

7.177 

13897 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,141 

7,141 

13827 

0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.693 

5.693 

11023 

-2.232 

ANIMA FONDO TRADING 

12.072 

12.072 

23375 

-1.549 

APULIA INTERNAZ. 

8.039 

8.039 

15566 

-7.224 

ARCA 27 

14.871 

14.871 

28794 

-4.132 

ARCA 5STELLE E 

4,136 

4.136 

8008 

-3.024 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.111 

5.111 

9896 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4,839 

4.839 

9370 

-12.936 

AUREO GLOBAL 

11,095 

11.095 

21483 

-5.065 

AZIMUT BORSE INT. 

13.409 

13.409 

25963 

-2.938 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.298 

4.298 

8322 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.290 

4.290 

8307 

-12.751 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20,586 

20.586 

39860 

-5.408 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4,793 

4.793 

9281 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.526 

23.526 

45553 

-5.041 

BIPIEMME TREND 

3,766 

3.766 

7292 

-5.873 

BN AZIONI INTERN. 

12.418 

12.418 

24045 

-4.828 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.551 

3.551 

6876 

-4.951 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.577 

4.577 

8862 

1.553 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPBRUBENS 

9,409 

9.409 

18218 

-4.370 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4,489 

4.489 

8692 

-1.793 

BSI AZIONARIO INTER. 

5,607 

5.607 

10857 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.987 

8.987 

17401 

-5.707 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.592 

7.592 

14700 

-4.358 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.841 

6.841 

13246 

-4.401 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.275 

11.275 

21831 

-7.801 

CENTRALE GLOBAL 

16,816 

16.816 

32560 

-4.622 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.254 

4.254 

8237 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25,530 

25.530 

49433 

-7.456 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4,328 

4.328 

8380 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.454 

7.454 

14433 

4.529 

DUCATO MEGATRENDS 

4.487 

4.487 

8688 

0.000 

DUCATO TREND 

3,643 

3,643 

7054 

-6,565 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,808 

3,808 

7373 

-4.728 

EFFEAZ. TOP 100 

3,692 

3,692 

7149 

-4.550 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.523 

4.523 

8758 

-7.182 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.489 

3.489 

6756 

-8.256 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.695 

4.695 

9091 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.446 

13.446 

26035 

-8.036 

EUROCONSULTTALLERO 

7.324 

7.324 

14181 

-10.856 

EUROM. BLUE CHIPS 

14.951 

14.951 

28949 

-4.813 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.118 

9.118 

17655 

-1.320 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.771 

15.771 

30537 

-3.864 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13,563 

13,563 

26262 

-3.781 

F&F TOP 50 

6,235 

6,235 

12073 

-4.297 

FIDEURAM AZIONE 

15.133 

15.158 

29302 

-4.937 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.490 

4.490 

8694 

0.000 

GEPOBLUECHIPS 

6.289 

6.289 

12177 

-7.623 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.514 

13.514 

26167 

-5.963 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.720 

12.720 

24629 

-6.201 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.341 

5.341 

10342 

0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.396 

3.396 

6576 

-6.110 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,510 

7,510 

14541 

-6.382 

ING INDICE GLOBALE 

15,057 

15,057 

29154 

-5.509 

ING WSF GLOBALE 

4.386 

4.386 

8492 

0.000 

ING WSF TEMATICO 

4,532 

4,532 

8775 

0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.737 

14.737 

28535 

-5.930 

INVESTIRE INT. 

11.409 

11.409 

22091 

-5.051 

LEONARDO EQUITY 

3.666 

3.666 

7098 

-9.637 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.353 

4.353 

8429 

-4.140 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.704 

3.704 

7172 

-4.314 

ML MSERIES EQUITIES 

5.033 

5.033 

9745 

0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.183 

5.183 

10036 

0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

0,000 

0,000 

0 

0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.385 

4.385 

8491 

0.000 

NEXTRA AZ.ARIETE 

13,485 

13,485 

26111 

-4.591 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

25,207 

25,207 

48808 

-7.710 

NEXTRA AZ.INTER. 

18.660 

18.660 

36131 

-5.900 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

7.346 

7.346 

14224 

1.660 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13.693 

13.693 

26513 

-4.458 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

24.193 

24.193 

46844 

-7.593 

OASI PANIERE BORSE 

6.668 

6.668 

12911 

-5.472 

OLTREMARE STOCK 

9.313 

9.313 

18032 

-8.651 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.804 

3.804 

7366 

-6.512 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,057 

6,057 

11728 

-7.892 

PADANO EQUITY INTER. 

4,951 

4,951 

9586 

-5.007 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

91,454 

91,454 

177080 

0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4,349 

4,349 

8421 

0.000 

PRIME GLOBAL 

16.051 

16.051 

31079 

-5.023 

PRIME WORLD TOP 50 

4.142 

4.142 

8020 

0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.705 

5.705 

0 

0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW8 

5.322 

5.322 

0 

0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.539 

6.539 

12661 

0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

6,100 

6,100 

11811 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.100 

4.100 

0 

0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,700 

4,700 

9100 

0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,983 

6,983 

0 

-8.070 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.004 

8.004 

15498 

-8.073 

RAS BLUE CHIPS 

4.461 

4.461 

8638 

-2.619 

RAS GLOBAL FUND 

15.108 

15.108 

29253 

-3.004 

RAS MULTIPARTNER90 

4.522 

4.522 

8756 

0.000 

RAS RESEARCH 

4.030 

4.030 

7803 

-0.909 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.176 

15.176 

29385 

-4.846 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.115 

19.115 

37012 

-3.464 

ROLOTREND 

11,303 

11,303 

21886 

-6.424 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.365 

10.365 

20069 

-6.351 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

4,013 

4,013 

7770 

-2.738 

SAI GLOBALE 

12.710 

12.710 

24610 

-5.705 

SANPAOLO INTERNAT. 

14,579 

14,579 

28229 

-7.528 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.240 

5.234 

10146 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.699 

6.699 

12971 

-5.647 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.133 

4.133 

8003 

-8.642 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

16.025 

16.025 

31029 

-6.033 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

15.998 

15.998 

30976 

0.000 

ZETA GROWTH 

3.509 

3.509 

6794 

-8.189 

ZETASTOCK 

15,443 

15,443 

29902 

-7,182 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

5.109 

5.109 

9892 

4.929 

AUREO FINANZA 

4.771 

4.771 

9238 

-5.205 

AUREO MATERIE PRIME 

5.347 

5.347 

10353 

8.414 

AUREO PHARMA 

5.091 

5.091 

9858 

0.196 

AUREO TECNOLOGIA 

2.456 

2.456 

4755 

-16.263 

AZIMUT CONSUMERS 

5,610 

5,610 

10862 

2.690 

AZIMUT ENERGY 

5,116 

5,116 

9906 

-3.289 

AZIMUT GENERATION 

6,390 

6,390 

12373 

0.772 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.788 

3.788 

7335 

-12.476 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.256 

5.256 

10177 

1.310 

BIPIEMME BENESSERE 

5.295 

5.295 

10253 

3.397 

BIPIEMME FINANZA 

4.716 

4.716 

9131 

-2.541 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

9.695 

9.695 

18772 

-8.338 

BIPIEMME RIS. BASE 

5.426 

5.426 

10506 

6.601 

BN COMMODITIES 

11.115 

11.115 

21522 

14.966 

BN ENERGY & UTILIT. 

10.844 

10.844 

20997 

-0.841 

BN FASHION 

11,553 

11,553 

22370 

8.012 

BN FOOD 

11.790 

11.790 

22829 

5.314 

BN PROPERTY STOCKS 

9,775 

9,775 

18927 

-4.429 

CAPITALG. C. GOODS 

15.542 

15.542 

30094 

0.335 

CAPITALG. H. TECH 

2.443 

2.443 

4730 

-18.457 

DUCATO HIGHTECH 

3.888 

3.888 

7528 

0.000 

DUCATO WEB 

2.123 

2.123 

4111 

-17.199 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.545 

3.545 

6864 

-5.112 

EPTA FINANCE FUND 

5.222 

5.222 

10111 

6.614 

EPTAH. CARE FUND 

4.633 

4.633 

8971 

3.646 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.611 

2.611 

5056 

-3.332 

EPTA UTILITIES FUND 

4.159 

4.159 

8053 

-23.939 

EUROM. GREEN E.F. 

11,898 

11,898 

23038 

-0.125 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,608 

15,608 

30221 

-7.260 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.173 

5.173 

10016 

1.411 

F&FSELECT FASHION 

5.090 

5.090 

9856 

2.496 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.058 

2.058 

3985 

-20.108 

F&F SELECT N FINANZA 

4.877 

4.877 

9443 

0.806 

FS INFO TECNOLOG. 

5.089 

5.083 

9854 

0.000 

GEPO HIGH TECH 

2.372 

2.372 

4593 

-8.133 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.182 

6.182 

11970 

2.148 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,846 

4,846 

9383 

-4.229 

GEPOENERGIA 

5,795 

5,795 

11221 

-4.436 

GESTIELLE HIGH TECH 

2,581 

2,581 

4998 

-12.804 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.031 

4.031 

7805 

0.323 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5,435 

5,435 

10524 

0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.354 

7.354 

14239 

-22.743 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.835 

4.835 

9362 

-3.300 

GESTIELLE WORLD NET 

1.919 

1.919 

3716 

-16.854 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.893 

4.893 

9474 

-2.140 

GESTNORD AMBIENTE 

7.489 

7.489 

14501 

1.504 

GESTNORD BANKING 

10,925 

10,925 

21154 

-2.516 

GESTNORD BIOTECH 

4.829 

4.829 

9350 

0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.211 

5.211 

10090 

0.000 

GESTNORD ENERGIA 

5,397 

5,397 

10450 

0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.996 

4.996 

9674 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.644 

1.644 

3183 

-16.420 

GESTNORD TELECOM 

4.851 

4.851 

9393 

0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.817 

4.817 

9327 

-7.525 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.774 

4.774 

9244 

0.000 

ING COMTECH 

1.412 

1.412 

2734 

-35.110 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.471 

5.471 

10593 

1.748 

ING I.T. FUND 

7,183 

7,183 

13908 

-13.101 

ING INTERNET 

3.052 

3.052 

5909 

-14.293 

ING QUALITÀ' VITA 

6,148 

6,148 

11904 

1.285 

ING REAL ESTATE FUND 

5,232 

5,232 

10131 

3.215 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.744 

2.744 

5313 

-16.366 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.031 

4.031 

7805 

-4.569 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.426 

2.426 

4697 

-16.660 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

8.383 

8.383 

16232 

0.914 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7.841 

7.841 

15182 

-0.532 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.370 

7.370 

14270 

-1.785 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.419 

6.419 

12429 

6.204 

NEXTRA AZ.INDUST. 

6.268 

6.268 

12137 

6.003 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

8,460 

8,460 

16381 

4.187 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

5,383 

5,383 

10423 

-14.758 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

9.054 

9.054 

17531 

-16.606 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

6,081 

6,081 

11774 

3.612 

NEXTRA AZ.WEB 

2.315 

2.315 

4482 

-15.664 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4,400 

4,400 

8520 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.388 

4.388 

8496 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.482 

4.482 

8678 

0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.643 

3.643 

7054 

0.000 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,758 

4,758 

9213 

0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.140 

3.140 

6080 

-11.723 

RAS CONSUMER GOODS 

7.457 

7.457 

14439 

2.178 

RAS ENERGY 

6.969 

6.969 

13494 

-5.633 

RAS FINANCIAL SERV 

5,525 

5,525 

10698 

-4.096 

RAS HIGH TECH 

3,015 

3,015 

5838 

-9.186 

RAS INDIVID. CARE 

8.504 

8.504 

16466 

-3.198 

RAS LUXURY 

4.591 

4.591 

8889 

-9.519 

RAS MULTIMEDIA 

6.359 

6.359 

12313 

-16.951 

SANPAOLO FINANCE 

27.971 

27.971 

54159 

-3.124 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.055 

6.055 

11724 

-9.491 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.179 

13.179 

25518 

-7.385 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.066 

20.066 

38853 

0.355 

SPAZIO EURO.NM 

2.111 

2.111 

4087 

-23.845 

ZENIT INTERNETFUND 

2,167 

2,167 

4196 

-19,262 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI | 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4,955 

4,955 

9594 

-0.860 

AUREO FF AGGRESSIVO 

4.013 

4.013 

7770 

-3.603 

AUREO MULTIAZIONI 

8,973 

8,973 

17374 

-6.928 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.178 

5.178 

10026 

0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5,201 

5,201 

10071 

0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5,253 

5,253 

10171 

0.000 

BN NEW LISTING 

6.865 

6.865 

13292 

-7.604 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.601 

3.601 

6973 

-5.086 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,997 

5,997 

11612 

-5,230 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.478 

4.478 

8671 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,760 

4.760 

9217 

0.000 

DUCATO FINANZA 

4.416 

4.416 

8551 

-1.030 

DUCATO INDUSTRIA 

3.903 

3.903 

7557 

-2.473 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.426 

3.426 

6634 

0.883 

DUCATO SMALL CAPS 

4,653 

4.653 

9009 

0.000 

EUROM. RISK FUND 

32,463 

32.463 

62857 

-7.380 

MS AZIONI GROWTH 

5.373 

5.373 

10404 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.962 

5.962 

11544 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.295 

5.295 

10253 

0.000 

ING INIZIATIVA 

20.389 

20.389 

39479 

-10.832 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4,506 

4.506 

8725 

-2.551 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.944 

4.944 

9573 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.524 

2.524 

4887 

-12.116 

PARITALIA O.MEG.L 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

91.807 

91.807 

177763 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.503 

10.503 

20337 

-9.984 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.164 

5.164 

9999 

-3.692 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,505 

4.505 

0 

-3.694 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.271 

8.271 

16015 

-4.613 

UNICREDIT-PH-A 

15.405 

15.405 

29828 

-0.804 

UNICREDIT-PH-B 

15.351 

15.351 

29724 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.583 

5.583 

10810 

10.664 

UNICREDIT-RISN-B 

5.500 

5.500 

10649 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

15,269 

15.269 

29565 

-8.360 

UNICREDIT-SERV-B 

15.244 

15.244 

29516 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,220 

5,220 

10107 

-3,920 

BIL. AZIONARI 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.241 

14.241 

27574 

-2.318 

ARCA5STELLE B 

4,819 

4.819 

9331 

-0.186 

ARCA 5STELLEC 

4,633 

4.633 

8971 

-0.855 

ARCA BB 

30.199 

30.199 

58473 

-2.255 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.026 

5.026 

9732 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.749 

4.749 

9195 

1.496 

AUREO BILANCIATO 

23.915 

23.915 

46306 

-3.944 

AZIMUT BIL. 

19.201 

19.201 

37178 

-1.890 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,636 

6.636 

12849 

0.181 

BIM BILANCIATO 

19.326 

19.326 

37420 

-6.097 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12,406 

12.406 

24021 

-2.911 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.928 

4.928 

9542 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.623 

12.623 

24442 

-2.442 

BN BILANCIATO 

8.227 

8.227 

15930 

-3.766 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,399 

4.399 

8518 

-0.339 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4,087 

4.087 

7914 

-0.873 

BNL SKIPPER 3 

4.893 

4.893 

9474 

1.451 

CAPITALG. BILANC. 

20.096 

20.096 

38911 

-5.630 

CISALPINO BILANCIATO 

18.471 

18.471 

35765 

-7.547 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.984 

4.984 

9650 

-5.102 

DUCATO BIL.EUROPA 

5,220 

5.220 

10107 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,669 

4.669 

9040 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.676 

4.676 

9054 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4,697 

4.697 

9095 

-4.706 

EPSILON LONG RUN 

4.675 

4.675 

9052 

-0.106 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.853 

4.853 

9397 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.953 

13.953 

27017 

-2.780 

EUROCONSULT LIRADORO 

6,190 

6.190 

11986 

-4.504 

EUROM. CAPITALFIT 

29,506 

29.506 

57132 

0.078 

F&F EURORISPARMIO 

20.900 

20.900 

40468 

0.090 

F&F LAGEST PORT.2 

5.481 

5.481 

10613 

-3.196 

F&F PROFESSIONALE 

54.668 

54.668 

105852 

-1.346 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.604 

12.615 

24405 

-2.836 

FONDERSEL 

43.222 

43.222 

83689 

-4.015 

FONDERSELTREND 

9,555 

9.555 

18501 

-4.344 

FONDO CENTRALE 

19.416 

19.416 

37595 

-1.591 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,733 

4.733 

9164 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.479 

4.479 

8673 

-2.055 

GEPOREINVEST 

15.981 

15.981 

30944 

-2.244 

GEPOWORLD 

10.636 

10.636 

20594 

-4.197 

GESTIELLE BIL. 70 

12.004 

12.004 

23243 

-2.541 

GRIFOCAPITAL 

16,396 

16.396 

31747 

-5.770 

IMI CAPITAL 

30.169 

30.187 

58415 

-1.796 

ING PORTFOLIO 

31.362 

31.362 

60725 

-5.439 

ING WSF MODERATO 

4.664 

4.664 

9031 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.963 

13.963 

27036 

-3.477 

MULTIFONDOC. B50/50 

5,080 

5.080 

9836 

0.000 

NAGRACAPITAL 

19,126 

19.126 

37033 

-2.363 

NEXTAM P.BILANCIATO 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,697 

9.697 

18776 

-1.483 

NEXTRA BILANCIATO 

29.639 

29.639 

57389 

-2.877 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

31.544 

31.544 

61078 

-2.851 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.585 

4.585 

8878 

-0.671 

NORDCAPITAL 

13,658 

13.658 

26446 

-4.019 

NORDMIX 

12,893 

12.893 

24964 

-3.610 

OASI FINANZA P.25 

4.891 

4.891 

9470 

-3.206 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.630 

4.630 

8965 

-2.444 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.500 

4.500 

8713 

-4.539 

PARITALIA O. ADAGIOC 

97.057 

97.057 

187929 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.773 

4.773 

9242 

0.000 

PRIMEREND 

24.948 

24.948 

48306 

-7.308 

PUTNAM GL BAL 

4,951 

4.951 

9586 

0.242 

PUTNAM GL BAL-S 

4.319 

4.319 

0 

0.238 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.621 

9.621 

18629 

-5.657 

RAS BILANCIATO 

25.313 

25.313 

49013 

-2.190 

RAS MULTI FUND 

12.245 

12.245 

23710 

-0.203 

RAS MULTIPARTNER50 

4,789 

4.789 

9273 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.797 

12.797 

24778 

-4.592 

ROLOMIX 

12.372 

12.372 

23956 

-4.720 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.484 

5.484 

10619 

-2.765 

SAI BILANCIATO 

4.067 

4.067 

7875 

-3.716 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,728 

5.728 

11091 

-0.933 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24,600 

24.600 

47632 

-1.945 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.131 

5.128 

9935 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,875 

5.875 

11376 

-1.277 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.875 

21.875 

42356 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.836 

21.836 

42280 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

15.247 

15.247 

29522 

-4.765 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

15,208 

15.208 

29447 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

18,096 

18.096 

35039 

-4.218 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,354 

4,354 

8431 

-3,072 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

4.382 

4.382 

8485 

-1.968 

ARCA MULTFIFONDO E 

5,039 

5.039 

9757 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.041 

4.041 

7824 

-4.059 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.878 

4.878 

9445 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.833 

4.833 

9358 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.942 

11.942 

23123 

-6.972 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,895 

3.895 

7542 

-1.242 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,923 

4.923 

9532 

-6.619 

DUCATO EQUITY 70 

4.561 

4.561 

8831 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.756 

4.756 

9209 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.713 

5.713 

11062 

-3.999 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4,584 

4.584 

8876 

0.000 

IMINDUSTRIA 

13,150 

13.161 

25462 

-3.944 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.562 

4.562 

8833 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5,137 

5.137 

9947 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.314 

4.314 

8353 

-1.820 

OASI FINANZA P.35 

4.298 

4.298 

8322 

-4.679 

PARITALIA O.ALLEGROC 

93.878 

93.878 

181773 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.543 

4.543 

8796 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,658 

4.658 

9019 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5,080 

5.080 

9836 

-6.203 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.184 

21.184 

41018 

-3.194 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,705 

8,705 

16855 

-5,101 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLEA 

5.017 

5.017 

9714 

0.360 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.990 

4.990 

9662 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.015 

5.015 

9710 

0.000 

ARCATE 

15.162 

15.162 

29358 

-0.537 

AUREO FF PONDERATO 

4.723 

4.723 

9145 

-1.788 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,546 

6.546 

12675 

1.772 

BIPIELLE F.70/30 

7.652 

7.652 

14816 

0.446 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5,009 

5.009 

9699 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.978 

4.978 

9639 

0.000 

BIPIEMME MIX 

5.004 

5.004 

9689 

0.785 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.230 

28.230 

54661 

0.412 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,699 

4.699 

9099 

0.642 

BNL SKIPPER 1 

5,094 

5.094 

9863 

2.022 

BNL SKIPPER 2 

5.010 

5.010 

9701 

2.015 

BPC STRADIVARI 

4.994 

4.994 

9670 

-0.458 

DUCATO EQUITY 30 

4.745 

4.745 

9188 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.229 

5.229 

10125 

-3.825 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.771 

4.771 

9238 

-3.732 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,888 

4.888 

9464 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.051 

5.051 

9780 

1.670 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,706 

4.706 

9112 

0.341 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.885 

5.885 

11395 

-2.030 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.928 

4.928 

9542 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

12.038 

12.038 

23309 

-0.929 

MULTIFONDOC. A70/30 

5,019 

5.019 

9718 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,260 

5.260 

10185 

-1.461 

PARITALIA O.PIANOC 

98.816 

98.816 

191334 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.988 

4.988 

9658 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,705 

10.705 

20728 

-0.139 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,997 

5.997 

11612 

1.163 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.333 

6.333 

12262 

0.667 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,028 

5,026 

9736 

0,000 

OB. MISTI 1 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,778 

6.778 

13124 

1.360 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.648 

14.648 

28362 

-6.060 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.692 

6.692 

12958 

1.225 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,703 

5,703 

11043 

3,502 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6,757 

6,757 

13083 

2.146 

BIM GLOBAL CONV. 

5,102 

5,102 

9879 

0.000 

BIPIELLE F.80/20 

8.530 

8.530 

16516 

-1.261 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.468 

9.468 

18333 

2.567 

BIPIEMME PLUS 

5,149 

5,149 

9970 

1.498 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.922 

7.922 

15339 

1.851 

BNOBB. DINAMICO 

11.908 

11.908 

23057 

-0.948 

BNL PERTELETHON 

5.076 

5.076 

9829 

1.337 

BPB TIEPOLO 

7,053 

7,053 

13657 

1.307 

BPC MONTEVERDI 

5,169 

5,169 

10009 

0.505 

CISALPINO IMPIEGO 

5.490 

5.490 

10630 

1.912 

CR TRIESTE OBBL. 

5.682 

5.682 

11002 

1.707 

DUCATO EURO PLUS 

17,631 

17,631 

34138 

-1.116 

EPSILON LIMITED RISK 

5,188 

5,188 

10045 

1.685 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.132 

5.132 

9937 

1.967 

EUROCONSULT FIORINO 

6.142 

6.142 

11893 

-2.585 

GEPO CORPORATE BOND 

5.411 

5.411 

10477 

2.248 

GEPOBONDEURO 

5,341 

5,341 

10342 

1.212 

GESTIELLE OBB. 20 

7,650 

7,650 

14812 

2.629 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.227 

9.227 

17866 

0.940 

GRIFOBOND 

6.494 

6.494 

12574 

-2.110 

GRIFOREND 

7,330 

7,330 

14193 

0.795 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19,190 

19,190 

37157 

0.877 

LEONARDO 80/20 

5.134 

5.134 

9941 

-0.213 

NAGRAREND 

8.502 

8.502 

16462 

1.905 

NEXTAM P.OBBL.MI 

0,000 

0,000 

0 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,563 

4,563 

8835 

-5.016 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.576 

7.576 

14669 

-0.525 

NEXTRA RENDITA 

6.339 

6.339 

12274 

2.367 

NEXTRA RISPARMIO 

4,948 

4,948 

9581 

2.034 

NORDFONDO ETICO 

5,456 

5,456 

10564 

0.349 

OASI RENDIMENTO 

5.127 

5.127 

9927 

2.807 

PADANO EQUILIBRIO 

5.526 

5.526 

10700 

-1.091 

PRIMECASH 

5.371 

5.371 

10400 

0.430 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.863 

7.863 

15225 

-3.450 

RAS LONG TERM BOND F 

5,525 

5,525 

10698 

1.618 

ROLOGEST 

15,550 

15,550 

30109 

1,131 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.409 

5.409 

10473 

1.634 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.095 

5.095 

9865 

1.696 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.124 

5.124 

9921 

2.234 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,159 

5,159 

9989 

2.809 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.527 

5.527 

10702 

0.931 

TEODORICO MISTO INT. 

5.111 

5.111 

9896 

0.097 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.487 

7.487 

14497 

1.601 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,480 

7,480 

14483 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,707 

6,707 

12987 

0,164 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.037 

6.037 

11689 

2.705 

ARCA BT 

7.526 

7.526 

14572 

3.223 

ARCA MM 

11.882 

11.882 

23007 

2.963 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.271 

5.271 

10206 

2.828 

ASTESE MONETARIO 

5,311 

5,311 

10284 

3.062 

AUREO MONETARIO 

5,567 

5,567 

10779 

1.612 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.107 

5.107 

9889 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.413 

5.413 

10481 

3.065 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.230 

12.230 

23681 

2.583 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,095 

8,095 

15674 

-0.320 

BIPIEMME MONETARIO 

10.133 

10.133 

19620 

3.313 

BIPIEMME TESORERIA 

5.752 

5.752 

11137 

4.146 

BN EURO MONETARIO 

10.447 

10.447 

20228 

3.078 

BN REDDITO 

6,102 

6,102 

11815 

3.164 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.194 

5.194 

10057 

3.035 

C.S. MON. ITALIA 

6,719 

6,719 

13010 

3.052 

CAPITALG. BOND BT 

8,786 

8,786 

17012 

3.122 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.673 

9.673 

18730 

2.948 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.145 

8.145 

15771 

3.101 

CENTRALE CASH EURO 

7.524 

7.524 

14568 

3.012 

CISALPINO CASH 

7,623 

7,623 

14760 

2.763 

CR CENTO VALORE 

5.777 

5.777 

11186 

2.995 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.243 

5.243 

10152 

1.372 

DUCATO OBBL. TV 

5.231 

5.231 

10129 

2.850 

EFFEOB. EURO BT 

5,299 

5,299 

10260 

2.594 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,280 

5,280 

10224 

3.468 

EPTA CARIGE CASH 

5.353 

5.353 

10365 

3.359 

EPTA TV 

6.003 

6.003 

11623 

3.020 

EUROCONSULT MARENGO 

7,395 

7,395 

14319 

3.253 

EUROM. CONTOVIVO 

10,489 

10,489 

20310 

3.126 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.187 

6.187 

11980 

3.047 

EUROM. RENDIFIT 

7.079 

7.079 

13707 

3.312 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,066 

7,066 

13682 

2.838 

F&F MONETA 

6,102 

6,102 

11815 

3.423 

F&F RISERVA EURO 

7.159 

7.159 

13862 

3.244 

FIDEURAM SECURITY 

8.434 

8.433 

16331 

2.828 

FONDERSEL REDDITO 

11.790 

11.790 

22829 

3.122 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.460 

5.460 

10572 

3.448 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,480 

5,480 

10611 

3.728 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,467 

5,467 

10586 

3.365 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.460 

5.460 

10572 

3.723 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.462 

5.462 

10576 

3.388 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,475 

5,475 

10601 

3.497 

GEPOCASH 

6,220 

6,220 

12044 

2.997 

GESTIELLE BT EURO 

6.334 

6.334 

12264 

2.458 

GESTIFONDI MONET. 

8.561 

8.561 

16576 

2.847 

GRIFOCASH 

5,863 

5,863 

11352 

2.383 

IMI 2000 

14,939 

14,938 

28926 

2.793 

ING EUROBOND 

7.593 

7.593 

14702 

2.733 

INVESTIRE EURO BT 

6.094 

6.094 

11800 

2.679 

LAURIN MONEY 

5,856 

5,856 

11339 

2.556 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.428 

5.428 

10510 

3.135 

NEXTRA BREVE T. 

6,464 

6,464 

12516 

3.028 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,688 

6,688 

12950 

3.321 

NEXTRA EURO BT 

11.349 

11.349 

21975 

2.948 

NEXTRA EURO MON. 

13.001 

13.001 

25173 

3.157 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,030 

6,030 

11676 

3.253 

NORDFONDO CASH 

7,620 

7,620 

14754 

2.502 

OASI FAMIGLIA 

6.396 

6.396 

12384 

2.995 

OASI MONETARIO 

8.244 

8.244 

15963 

3.450 

OLTREMARE MONETARIO 

6,896 

6,896 

13353 

2.940 

OPTIMA REDDITO 

5,561 

5,561 

10768 

2.886 

PADANO MONETARIO 

6.130 

6.130 

11869 

2.938 

PASSADORE MONETARIO 

5.930 

5.930 

11482 

3.022 

PERSEO RENDITA 

5,926 

5,926 

11474 

3.366 

PRIME MONETARIO EURO 

13,931 

13,931 

26974 

3.062 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.716 

5.716 

11068 

0.882 

RAS CASH 

5.870 

5.870 

11366 

2.568 

RAS MONETARIO 

13.333 

13.333 

25816 

2.743 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,550 

11,550 

22364 

3.023 

ROLOMONEY 

9,408 

9,408 

18216 

2.673 

ROMAGEST MONETARIO 

11.303 

11.303 

21886 

2.997 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.372 

5.372 

10402 

3.706 

SAI EUROMONETARIO 

14,009 

14,009 

27125 

2.061 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,413 

6,413 

12417 

2.739 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.304 

8.304 

16079 

3.270 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.200 

5.200 

10069 

2.582 

SICILFONDO MONETARIO 

7,919 

7,919 

15333 

4.169 

SPAZIO MONETARIO 

5,786 

5,786 

11203 

2.990 

TEODORICO MONETARIO 

6.149 

6.149 

11906 

3.153 

UNICREDIT-MON-A 

10.954 

10.954 

21210 

2.690 

UNICREDIT-MON-B 

10.944 

10.944 

21191 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,034 

5,034 

9747 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.338 

6.338 

12272 

2.756 

ZETA MONETARIO 

7,152 

7,152 

13848 

3,203 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4,931 

4,931 

9548 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.258 

5.258 

10181 

1.695 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.044 

6.044 

11703 

1.750 

ANIMA OBBL. EURO 

5,339 

5,339 

10338 

3.228 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,269 

6,269 

12138 

1.440 

ARCA RR 

6.746 

6.746 

13062 

2.330 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.402 

5.402 

10460 

2.040 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,116 

5,116 

9906 

2.792 

AZIMUT FIXED RATE 

7,873 

7,873 

15244 

1.915 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.135 

5.135 

9943 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.079 

5.079 

9834 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,288 

5,288 

10239 

1.147 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12,435 

12,435 

24078 

1.295 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.516 

5.516 

10680 

2.053 

BNOBB. EUROPA 

6.021 

6.021 

11658 

2.033 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.200 

5.200 

10069 

2.949 

BSI OBBLIG. EURO 

5,024 

5,024 

9728 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6,942 

6,942 

13442 

2.813 

CAPITALG. BOND EUR 

8.432 

8.432 

16327 

2.491 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.606 

8.606 

16664 

2.318 

CENTRALE REDDITO 

17,158 

17,158 

33223 

2.210 

CISALPINO CEDOLA 

5,317 

5,317 

10295 

2.183 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.394 

6.394 

12381 

-1.661 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.857 

5.857 

11341 

-0.085 

EFFE OB.ML TERMINE 

5,974 

5,974 

11567 

1.997 

EPSILON QINCOME 

5,346 

5,346 

10351 

2.590 

EPTA CARIGE BOND 

5.369 

5.369 

10396 

2.854 

EPTA LT 

6.660 

6.660 

12896 

1.308 

EPTA MT 

6,235 

6,235 

12073 

2.095 

EPTABOND 

17,796 

17,796 

34458 

2.831 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.436 

6.436 

12462 

3.422 

EUROM. REDDITO 

12.226 

12.226 

23673 

3.478 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.875 

5.875 

11376 

-5.485 

F&F EUROREDDITO 

10,857 

10,857 

21022 

2.337 

F&F LAGEST OBBL. 

15.272 

15.272 

29571 

1.833 

FONDERSEL EURO 

6.040 

6.040 

11695 

2.234 

GEPOREND 

5.631 

5.631 

10903 

2.574 

GESTIELLE LTEURO 

5,829 

5,829 

11287 

0.000 

GESTIELLE MT EURO 

11.446 

11.446 

22163 

1.516 

GESTNORD C.E.BOND 

4.947 

4.947 

9579 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

4.942 

4.942 

9569 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,008 

5,008 

9697 

0.000 

IMIREND 

8,396 

8,396 

16257 

2.761 

ING REDDITO 

14.942 

14.942 

28932 

1.902 

INVESTIRE EURO BOND 

5,347 

5,347 

10353 

1,673 
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ITALMONEY 

6,668 

6,668 

12911 

1.798 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.282 

7.282 

14100 

3.481 

LEONARDO OBBL. 

5.509 

5.509 

10667 

1.698 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.422 

5.422 

10498 

-0.623 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.504 

5.504 

10657 

2.190 

MIDA OBBLIGAZ. 

14,456 

14,456 

27991 

2.875 

NEXTRA BONDALA 

8,290 

8,290 

16052 

2.408 

NEXTRA BONDEURO 

5.746 

5.746 

11126 

1.268 

NEXTRA LONG BOND E 

6.878 

6.878 

13318 

0.423 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.461 

5.461 

10574 

2.189 

NORDFONDO 

13.517 

13.517 

26173 

0.873 

OASI EURO RISK 

10,657 

10,657 

20635 

3.466 

OASI OBBL. EURO 

5,683 

5,683 

11004 

1.772 

OASI OBBL. ITALIA 

11.319 

11.319 

21917 

2.806 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.178 

7.178 

13899 

2.352 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.412 

5.412 

10479 

1.671 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.926 

7.926 

15347 

2.205 

PRIME BOND EURO 

7.598 

7.598 

14712 

1.986 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.240 

13.240 

25636 

1.076 

RAS OBBLIGAZ. 

24,386 

24,386 

47218 

1.566 

ROLORENDITA 

5.429 

5.429 

10512 

1.685 

ROMAG EUROBB MT 

5.047 

5.047 

9772 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.397 

7.397 

14323 

2.055 

SAI EUROBBLIG. 

10.033 

10.033 

19427 

2.210 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.274 

10.274 

19893 

2.269 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,939 

5,939 

11500 

2.079 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.241 

6.241 

12084 

1.927 

TEODORICO OB. EURO 

5.277 

5.277 

10218 

1.813 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.304 

6.304 

12206 

1.825 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.298 

6.298 

12195 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.361 

14.361 

27807 

2.366 

ZETA REDDITO 

6,308 

6,308 

12214 

2,769 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15,684 

15,684 

30368 

-0.633 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.488 

12.488 

24180 

2.612 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,184 

6,184 

11974 

1.279 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,327 

8,327 

16123 

1.834 

CISALPINO REDDITO 

12.094 

12.094 

23417 

2.050 

EPTA EUROPA 

5.744 

5.744 

11122 

2.865 

EUROM. EUROPEBOND 

5.365 

5.365 

10388 

3.431 

EUROMONEY 

6.888 

6.888 

13337 

2.123 

F&F BOND EUROPA 

7.974 

7.974 

15440 

3.156 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.712 

6.712 

12996 

2.176 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.259 

6.259 

12119 

0.854 

NORDFONDO EUROPA 

6.894 

6.894 

13349 

1.307 

OASI OBBL. EUROPA 

11.806 

11.806 

22860 

2.429 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,710 

5,710 

11056 

2.679 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.408 

5.408 

10471 

2.270 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,404 

5,404 

10464 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4,943 

4,943 

9571 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,195 

9,195 

17804 

3.605 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.856 

5.856 

11339 

3.262 

AUREO DOLLARO 

6.224 

6.224 

12051 

1.566 

AZIMUT REDDITO USA 

6.464 

6.464 

12516 

2.327 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.328 

8.328 

16125 

3.248 

CAPITALG. BOND-S 

7.763 

7.763 

15031 

2.549 

COLUMBUS INT. BOND 

9,822 

9,822 

19018 

3.859 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,569 

8,569 

o 

3.862 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.254 

5.254 

10173 

3.140 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.997 

7.997 

15484 

1.820 

EFFEOB. DOLLARO 

6.101 

6.101 

11813 

3.776 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.592 

9.592 

18573 

4.899 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,032 

7,032 

o 

6.255 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

8,061 

8,061 

15608 

6.261 

FONDERSEL DOLLARO 

9.577 

9.577 

18544 

3.950 

GEO USAST BOND 1 

5,636 

5,636 

10913 

5.110 

GEO USA ST BOND 2 

5.612 

5.612 

10866 

5.133 

GEPOBOND DOLLARI 

7.796 

7.796 

15095 

3.121 

GESTIELLE BOND-S 

8.736 

8.736 

16915 

2.728 

GESTIELLE CASH DLR 

6,820 

6,820 

13205 

4.361 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,885 

4,885 

9459 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.979 

4.979 

9641 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.476 

6.476 

12539 

3.616 

NEXTRA AMERICABOND 

8.874 

8.874 

17182 

3.825 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7.742 

7.742 

0 

3.824 

NEXTRA BONDDOLLARO 

9.272 

9.272 

17953 

3.010 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,089 

8,089 

o 

3.010 

NEXTRA CASHDOLLARO 

15.431 

15.431 

29879 

0.000 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,462 

13,462 

o 

4.568 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.208 

15.208 

29447 

2.101 

OASI DOLLARI 

8.071 

8.071 

15628 

3.620 

PRIME BOND DOLLARI 

7.218 

7.218 

13976 

4.185 

PUTNAM USA BOND 

6,786 

6,786 

13140 

3.162 

PUTNAM USA BOND-S 

5,920 

5,920 

o 

3.159 

RAS US BOND FUND 

6.741 

6.741 

13052 

3.405 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.572 

7.572 

14661 

2.532 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.564 

6.564 

12710 

3.565 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,559 

6,559 

12700 

0,000 

|OB. AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

4.839 

4.839 

9370 

-4.480 

CAPITALG. BOND YEN 

5.627 

5.627 

10895 

-4.367 

EUROM. YEN BOND 

9.290 

9.290 

17988 

-6.076 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,996 

4,996 

9674 

-5.073 

OASI YEN 

4,868 

4,868 

9426 

-4.323 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,361 

6,361 

12317 

-4,803 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.792 

7.792 

15087 

1.949 

AUREO ALTO REND. 

6.206 

6.206 

12016 

5.382 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.768 

6.768 

13105 

13.044 

CAPITALG. BOND EM 

7.332 

7.332 

14197 

11.057 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

9.268 

9.268 

17945 

11.127 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,191 

5,191 

10051 

0.445 

EPTA HIGH YIELD 

6,490 

6,490 

12566 

5.511 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.814 

7.814 

15130 

10.836 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

7.144 

7.144 

13833 

10.026 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.751 

7.751 

15008 

9.725 

ING EMERGING MARKETS 

15.764 

15.764 

30523 

15.124 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.512 

15.512 

30035 

8.833 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8,543 

8,543 

16542 

7.122 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,629 

6,629 

12836 

6.097 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.574 

6.574 

12729 

6.117 

OASI OBBL. EMERG. 

5.405 

5.405 

10466 

10.599 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.270 

5.270 

10204 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.287 

7.287 

14110 

12.124 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,260 

7,260 

14057 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.762 

5.762 

11157 

2.217 

ARCA BOND 

11.160 

11.160 

21609 

0.676 

ARCA MULTFIFONDO A 

4,962 

4,962 

9608 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,507 

5,507 

10663 

1.642 

AUREO BOND 

7.203 

7.203 

13947 

-1.746 

AUREO FF PRUDENTE 

5.127 

5.127 

9927 

0.529 

AZIMUT REND. INT. 

8.206 

8.206 

15889 

2.191 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,573 

5,573 

10791 

1.253 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.224 

10.224 

19796 

1.307 

BIPIEMME PIANETA 

7.770 

7.770 

15045 

2.479 

BN OBBL. INTERN. 

8,512 

8,512 

16482 

-0.723 

BPB REMBRANDT 

7.586 

7.586 

14689 

0.583 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.193 

5.193 

10055 

0.581 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.165 

5.165 

10001 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.503 

7.503 

14528 

1.132 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,402 

8,402 

16269 

-1.373 

CENTRALE MONEY 

13,231 

13,231 

25619 

0.348 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.682 

4.682 

9066 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.912 

4.912 

9511 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.941 

7.941 

15376 

-1.829 

EFFEOB. GLOBALE 

5,387 

5,387 

10431 

1.354 

EPTA 92 

11.213 

11.213 

21711 

0.322 

EUROCONSULTSCUDO 

6.709 

6.709 

12990 

-0.504 

EUROM. INTER. BOND 

8,801 

8,801 

17041 

2.767 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.036 

11.036 

21369 

1.117 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.354 

7.354 

14239 

1.127 

FONDERSEL INTERN. 

12.621 

12.621 

24438 

1.194 

GEPOBOND 

7.730 

7.730 

14967 

0.520 

GESTIELLE BOND 

9,532 

9,532 

18457 

-2.135 

GESTIELLE BTOCSE 

6,636 

6,636 

12849 

2.076 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.656 

5.656 

10952 

-0.597 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.996 

7.996 

15482 

0.832 

IMI BOND 

13.988 

13.987 

27085 

0.150 

ING BOND 

14.494 

14.494 

28064 

1.591 

INTERMONEY 

7,590 

7,590 

14696 

0.708 

INTERN. BONDMANAG. 

7.087 

7.087 

13722 

1.737 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,633 

8,633 

16716 

0.197 

LAURIN BOND 

5.427 

5.427 

10508 

1.401 

LEONARDO BOND 

5.147 

5.147 

9966 

0.292 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.355 

11.355 

21986 

1.610 

ML MSERIES BND 

4.880 

4.880 

9449 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,781 

6,781 

13130 

0.653 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,864 

6,864 

13291 

0.541 

NEXTRA BONDINTER. 

8.028 

8.028 

15544 

0.450 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.676 

7.676 

14863 

0.195 

NORDFONDO GLOBAL 

11.989 

11.989 

23214 

0.351 

OASI BOND RISK 

9,694 

9,694 

18770 

2.647 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,105 

11,105 

21502 

1.582 

OLTREMARE BOND 

7.394 

7.394 

14317 

0.969 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,454 

5,454 

10560 

-0.091 

PADANO BOND 

8.461 

8.461 

16383 

-0.023 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.250 

13.250 

25656 

-0.098 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.635 

7.635 

14783 

1.300 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.661 

6.661 

0 

1.299 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,516 

5,516 

10680 

-2.458 

RAS BOND FUND 

14,693 

14,693 

28450 

0.941 

ROLOBONDS 

8.597 

8.597 

16646 

-0.589 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.056 

13.056 

25280 

-0.107 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,209 

5,209 

10086 

0,501 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.978 

7.978 

15448 

2.085 

SANPAOLO BONDS 

6.918 

6.918 

13395 

-0.660 

SOFIDSIM BOND 

6.635 

6,635 

12847 

0.621 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.571 

5,571 

10787 

0.814 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.873 

10.873 

21053 

-0.082 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.867 

10.867 

21041 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.948 

4,948 

9581 

0.000 

ZENIT BOND 

6.637 

6,637 

12851 

0.682 

ZETA INCOME 

5.343 

5.343 

10345 

0.716 

ZETABOND 

14,063 

14,063 

27230 

1,773 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.416 

14.416 

27913 

3.074 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.539 

4,539 

8789 

-5.575 

ARCA BOND CORPORATE 

5.248 

5,248 

10162 

3.531 

AUREO GESTIOBB 

8.930 

8.930 

17291 

-0.942 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.654 

6.654 

12884 

2.574 

AZIMUT TREND TASSI 

7.280 

7,280 

14096 

3.159 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.288 

4,288 

8303 

-9.593 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.528 

5.528 

10704 

2.942 

BIPIEMME PREMIUM 

5.250 

5.250 

10165 

1.882 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.073 

7,073 

13695 

2.685 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.902 

9,902 

19173 

-3.272 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.357 

12.357 

0 

2.265 

BNL BUSS.FDF G H Y 

5.151 

5.151 

9974 

2.589 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.445 

5,445 

10543 

1.566 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.272 

6.272 

12144 

1.226 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.942 

4.942 

9569 

-4.888 

EFFE OB. CORPORATE 

5.199 

5,199 

10067 

1.642 

EUROM. RISK BOND 

5.191 

5.191 

10051 

1.031 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.003 

5.003 

9687 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.366 

5,366 

10390 

3.450 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.358 

5,358 

10375 

3.536 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.099 

5.099 

9873 

1.980 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.119 

6.119 

11848 

0.476 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.964 

3,964 

7675 

-21.161 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.300 

5,300 

10262 

2.952 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.996 

15.996 

30973 

4.011 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.344 

5.344 

10347 

3.968 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.314 

5,314 

10289 

2.884 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.968 

4,968 

9619 

-6.352 

NEXTRA CORP. BOND 

5.474 

5.474 

10599 

3.030 

NORDFONDO C.BOND 

5.530 

5.530 

10708 

2.029 

NORDFONDO CONV. BOND 

5.014 

5,014 

9708 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.822 

4.822 

9337 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.013 

7.013 

13579 

2.890 

PRIME CONV.B.EUROPA 

5.026 

5.026 

9732 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.139 

5,139 

9950 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.286 

5,286 

10235 

-0.075 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.612 

4.612 

0 

-0.057 

RAS CEDOLA 

6.177 

6.177 

11960 

2.034 

RASSPREADFUND 

4.650 

4,650 

9004 

-10.370 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.921 

12.921 

25019 

-0.542 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.382 

5.382 

10421 

2.788 

SANPAOLO BOND HY 

5.120 

5,120 

9914 

-6.106 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.815 

5,815 

11259 

3.561 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.179 

6.179 

11964 

0.243 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.174 

5.174 

10018 

1.914 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.017 

6,017 

11651 

2.378 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.148 

5,148 

9968 

-3.468 

VASCO DE GAMA 

10.324 

10.324 

19990 

4.667 

ZETA CORPORATE BOND 

5,379 

5,379 

10415 

2,496 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.860 

4.860 

9410 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.106 

5,106 

9887 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.380 

5,380 

10417 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.658 

5.658 

10955 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.229 

5.229 

10125 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.241 

5.241 

10148 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

7.040 

7,040 

13631 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.428 

5.428 

10510 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

8.892 

8.892 

17217 

-9.320 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.958 

11,958 

23154 

-6.934 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.900 

4,900 

9488 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.609 

5.609 

10861 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.231 

6.231 

12065 

3.591 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.001 

7.001 

13556 

3.016 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.053 

6.053 

11720 

3.682 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.230 

5,230 

10127 

-2.461 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,988 

2,988 

5786 

-3,394 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.366 

5,366 

10390 

3.450 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.216 

5.216 

10100 

3.021 

AZIMUT GARANZIA 

10.810 

10.810 

20931 

2.854 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.948 

6,948 

13453 

3.223 

BN LIQUIDITÀ' 

6.081 

6,081 

11774 

3.190 

BNL CASH 

19.160 

19.160 

37099 

2.833 

BNL MONETARIO 

8.798 

8.798 

17035 

2.996 

CAPITALG. LIQUID. 

6.217 

6.217 

12038 

3.272 

CASH ROMAGEST 

5.394 

5,394 

10444 

3.214 

CENTRALE C/C 

8.701 

8.701 

16847 

3.043 

DUCATO MON. EURO 

7.292 

7.292 

14119 

2.085 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.811 

5,811 

11252 

2.704 

EPTAMONEY 

12.111 

12.111 

23450 

3.292 

EUGANEO 

6.397 

6.397 

12386 

3.011 

EUROM. TESORERIA 

9.741 

9.741 

18861 

3.035 

FIDEURAM MONETA 

12.784 

12.783 

24753 

2.839 

FONDERSEL CASH 

7.812 

7.812 

15126 

3.210 

GESTIELLE CASH EURO 

6.090 

6.090 

11792 

3.220 

ING EUROCASH 

5.719 

5.719 

11074 

2.933 

MIDA MONETAR. 

10.623 

10,623 

20569 

3.055 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

0.000 

0.000 

o 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.442 

5.442 

10537 

3.381 

NEXTRA TESORERIA 

6.571 

6,571 

12723 

3.187 

NORDFONDO MONETA 

5.331 

5.331 

10322 

2.934 

OASI CRESCITA RISP. 

7.127 

7.127 

13800 

3.006 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.371 

6,371 

12336 

3.090 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.108 

7,108 

13763 

3.600 

OPTIMA MONEY 

5.325 

5.325 

10311 

2.858 

PERSEO MONETARIO 

6.398 

6.398 

12388 

3.160 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.650 

5,650 

10940 

3.026 

RISPARMIO IT.MON. 

5.406 

5,406 

10467 

2.901 

ROLOCASH 

7.229 

7.229 

13997 

2.977 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.264 

5.264 

10193 

3.418 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.461 

9,461 

18319 

2.960 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.400 

6,400 

12392 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.385 

6.385 

12363 

2.967 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.175 

7.175 

13893 

2.985 

UNICREDIT-UQ-B 

7,169 

7,169 

13881 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.858 

4,858 

9406 

0.000 

ALARICO RE 

4.712 

4.712 

9124 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.290 

12.290 

23797 

-1.134 

ARIES FUND 

4.959 

4.959 

9602 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.280 

5,280 

10224 

3.916 

AZIMUT TREND 

17.935 

17,935 

34727 

13.685 

AZIMUT TREND 1 

14.965 

14.965 

28976 

-10.168 

BIM FLESSIBILE 

4.570 

4,570 

8849 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.106 

5,106 

9887 

-16.019 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.222 

5.222 

10111 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.314 

5.314 

10289 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.243 

5,243 

10152 

-6.708 

BNLTREND 

22.154 

22.154 

42896 

-4.099 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.138 

6.138 

11885 

0.738 

CAPITALG. RISK 

7.833 

7.833 

15167 

-12.431 

CISALPINO ATTIVO 

3.443 

3,443 

6667 

-2.131 

DUCATO CIVITA 

5.116 

5,116 

9906 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.406 

11.406 

22085 

-5.257 

DUCATO STRATEGY 

4.617 

4.617 

8940 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.161 

4.161 

8057 

-1.069 

FORMULAI BALANCED 

5.888 

5,888 

11401 

0.718 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.856 

5.856 

11339 

2.790 

FORMULAI HIGH RISK 

5.726 

5.726 

11087 

-2.203 

FORMULAI LOW RISK 

5.829 

5,829 

11287 

2.767 

FORMULAI RISK 

5.688 

5,688 

11014 

-0.871 

FS GLOBALTHEME 

5.217 

5.215 

10102 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

5.121 

5.122 

9916 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

4.985 

4,985 

9652 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.966 

4,966 

9616 

0.955 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.330 

13.330 

25810 

-10.698 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.097 

5.097 

9869 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.045 

5.045 

9768 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.573 

5.573 

10791 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.811 

5,811 

11252 

-3.166 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.178 

5,178 

10026 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.717 

5.717 

11070 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.431 

5.431 

10516 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.299 

5,299 

10260 

4.723 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.431 

4.431 

8580 

-5.441 

LEONARDO FLEX 

2.668 

2.668 

5166 

-12.639 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.190 

5.190 

10049 

2.326 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.934 

4,934 

9554 

1.251 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.615 

4,615 

8936 

-0.323 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.253 

4.253 

8235 

-2.274 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.980 

6.980 

13515 

2.722 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.250 

6,250 

12102 

0.000 

NEXTRATREND 

3.519 

3,519 

6814 

-7.419 

OASI HIGH RISK 

8.177 

8.177 

15833 

-3.867 

OASI TREND 

4.570 

4.570 

8849 

-4.152 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.892 

17.892 

34644 

-2.384 

RAS OPPORTUNITIES 

5.089 

5,089 

9854 

-6.777 

SAGITTARIUS FUND 

4.872 

4.872 

9434 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.765 

6.765 

13099 

-1.499 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.651 

5,651 

10942 

-11.077 

SPAZIO AZIONARIO 

5.927 

5,927 

11476 

-6.173 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.403 

3.403 

6589 

-11.679 

UNICREDIT-OPP-A 

4.990 

4.990 

9662 

-7.814 

UNICREDIT-OPP-B 

4.982 

4.982 

9646 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,375 

7,375 

14280 

-13,337 
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09,00 Calcio, U.de Chile-San Felipe Stream 

_ 

11,30 Calcio, Boca-Talleres Stream 



14,30 Usa Sport Tele+ 


15,30 Deportivo-Manchester Stream 

è 

16,00 Nuoto, mondiali vasca corta Eurosport 

.5 

20,25 Basket, C.Italia donne RaiSportSat 

t 

20,40 Liverpool-Bayer Leverkusen Italial 

S. 

20,40 Panathinaikos-Barcellona SportStream 

or 

o 

21,45 Golf, Us Pga Tour Eurosport 


23,45 Mondiale Superbike Eurosport 



Contro il Feyenoord, l’asso di Cuper si chiama Ronaldo 

Coppa Uefa, domani le semifinali: l’Inter a San Siro. Borussia-Milan senza Sheva ma con Rui Costa 


Torna l’Europa per le squadre italiane. Inter e Milan scendono in 
campo domani sera contro, rispettivamente, Feyenoord (a San Siro) e 
Borussia Dortumnd in Germania. Si tratta delle due semifinali di 
Coppa uefa. 

Per quanto riguarda i nerazzurri, la straordinaria stagione è ad un 
nodo cruciale. L’Inter guida infatti il campionato (e mancano solo 
cinque partite alla conclusione) ed è la favorita per la finale in Coppa 
Uefa. La grande attesa per la sfida di domani riguarda anche la 
presenza di Ronaldo. Il Fenomeno, infatti, sarà convocato da Cuper 
che dà ormai per scontata l’attenzione totale per le vicende del club. 
Infatti, alcuni avevo polemizzato ritenendo che Ronaldo si fosse prepa¬ 
rato, nelle ultime settimane, soltanto per gli appuntamenti della sua 
nazionale. Adesso, invece, l’asso braqsiliano è perfettamente guarito e 
in grado di inserirsi nella lotta di campionato e Coppa. Gli allenamenti 
con l’Inter hanno dato esito positivo e l’affiatamento con i compagni 


c’è. Secondo alcune voci, tra l’altro, Ronaldo potrebbe anche scende¬ 
re in campo dal aprimo minuto, visto che Cuper preferirebbenon 
rischiare Vieri le cui condizioni di salute nonsarebbero perfette. 
Intanto, a Dortmund, contro il Borussia, il Milan potrà disporre per la 
semifinale di andata di Coppa Uefa di Rui Costa, ma non di Andrji 
Shevchenko. La conferma viene dagli esami acuì entrambi i giocatori 
sono stati sottoposti ieri. L'ecografia a cui è stato sottoposto She¬ 
vchenko ha riscontrato una netta riduzione dell'ematoma alla gamba 
sinistra. Il giocatore svilupperà un programma atletico progressivo 
per questa settimana, secondo la tabella concordata con il professor 
Maertens, ma non potrà comunque giocare. Ieri, invece, alla ripresa 
degli allenamenti, Rui Costa ha svolto un lavoro atletico che ha fornito 
buone risposte. L'ecografia ha confermato la guarigione. Dubbi, inve¬ 
ce, per Chamot, dolorante ad una spalla. Secondo i quotisti Snai, 
infine, le due squadre italiane, non dovrebbero aver problemi. 
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Roma e Juve: panchine tormentate 


Fabio Capello 

Braccio di ferro con Sensi 
per evitare l’ennesimo Cuffè 


Valerio De Bianchi 


ROMA Potrebbe essere questa la setti¬ 
mana buona per scrivere la parola 
fine al tormentone legato alla per¬ 
manenza o meno di Fabio Capello 
sulla panchina della Roma anche 
nella prossima stagione. Oggi o do¬ 
mani, più probabile, ci saràil secon¬ 
do incontro tra il presidente Sensi e 
il tecnico di Pieris. Il primo round 
c’è già stato giovedì scorso, presente 
anche il direttore sportivo Franco 
Baldini,aTrigoria. Incontro interlo¬ 
cutorio ma importante per comin¬ 
ciare a far chiarezza sul futuro del¬ 
l'allenatore dei campioni d’Italia. Le 
parole di Sensi, «abbiamo parlato 
della Roma che verrà e non vedo il 
motivo per cui Capello non dovreb¬ 
be rimanere», equelledi don Fabio, 
«io e il presidente siamo persone 
serie e adulte, sappiamo perché e 
comeci si confronta, ma non preoc¬ 
cupatevi che le cose le stiamo facen¬ 
do», lasciano intendere che il con¬ 
fronto è stato giudicato da entram¬ 
bi in modo positivo. Dichiarazioni 
di circostanza o reale convinzione 
di proseguirei! rapporto iniziato tre 
anni fa? Capello ha ancora un altro 
anno di contratto con la Roma, sca¬ 
denza 2003, ma ancora non ha deci¬ 
so se continuerà ad allenare sotto 
l’ombra del Cupolone. Per farlo 
chiede garanzie. Non c'entrano né 
leoffertedel Barcellona néi risultati 
della squadra. I dubbi sono legati a 
questioni esclusivamente tecniche, 
alle scelte dei giocatori da acquista- 
renel corso del prossimo calciomer- 
cato. Pretende il massimo potere de¬ 
cisionale, ogni orientamento della 
società deve avere il suo benestare 
altrimenti non se ne fa nulla. Di 
questo il tecnico friulano vuoleesse- 
re sicuro al cento per cento, Sensi, 
quando si incontreranno, dovrà 
convincerlo che restare a Roma è la 


scelta giusta eche ha voglia di inve¬ 
stire per vincere ancora. La scorsa 
estate Capello chiese al presidente 
di acquistareunotraThurameCan- 
navaro e arrivò dall’Argentina l'og¬ 
getto misterioso, lo ètutt'oggi, Cu- 
frè. Non solo. La cessione di Zanetti 
all'Inter, decisa all'insaputa del tec¬ 
nico, Capello non l'ha ancora digeri¬ 
ta e ogni voltachesi presenta l'occa¬ 
sione rinfresca la memoria a chi se 
ne fosse dimenticato. Per farla bre¬ 
ve, perchéCapello resti sulla panchi¬ 
na della Roma i casi Cannavaro e 
Zanetti non dovranno ripetersi 
un'altra volta. E Capello in questo 
senso vuole avere garanzie assolute, 
la campagna acquisti dovrà essere 
gestita direttamente da lui. Sensi ha 
già acquistato il difensore Dellasdal 
Perugia e il centrocampista-attac¬ 
cante Bombardini dal Palermo, ma 
stiamo parlando di operazioni di se¬ 
condo piano. Don Fabio chiede in¬ 
vestimenti importanti, èsempresta- 
to abituato così anche a Milano e 
M adrid. Esempio: seBatistuta afine 
stagione venisse ceduto, eogni gior¬ 
no che passa sembra sempre più 
probabile, Capello chiederebbe a 
Sensi di acquistare un nuovo centra¬ 
vanti. Perché, si potrebbe obbietta¬ 
re, quando in casa c'è già M ontella? 
Domanda scontata, risposta pure. 
Montella non ha le caratteristiche 
fisicheedi gioco del centravanti ide¬ 
ale di Capello. Oltretutto l'aeropla- 
nino giallorosso, contratto prolun¬ 
gato poco tempo fa fino al 2006, ha 
gi à fatto sapere che i n caso d i perma¬ 
nenza del tecnico potrebbe rivedere 
la sua posizione. Capello ha già pun¬ 
tato Diego Tristan, centravanti del 
Deportivo La Coruna, anche se il 
costo del cartellino del calciatore 
spagnolo spaventa solo a leggerlo: 
settantacinque milioni di euro. Da 
limare anche qualche aspetto con¬ 
trattuale: Capello vorrebbe il pro¬ 
lungamento fino al 2005 a cinque 



milioni e spiccioli di euro a stagio¬ 
ne, oggi neprendepoco più di quat¬ 
tro. Sensi ci sta pensando anche se 
ha già proposto al tecnico un con¬ 
tratto, con adeguamento, fino al 
2004. 


Fabio Capello, 
56 anni e in alto 
a destra 
Marcello Lippi 
54 anni 



Marcello Lippi 

Alla fine dovrebbe restare 
per mancanza di sostituti 


Massimo De Marzi 


TORINO «Non ègiusto parlare di fallimento, ma 
un anno in cui non si vince qui diventa per forza 
un anno negativo». Le parole di Alex Del Piero 
fotografano alla perfezione la realtà della Juve. La 
Champions League se ne è andata, lo scudetto 
quasi. Ed allora, per usare ancora le parole di 
Pinturicchio, la Signora si trova nella condizione 
in cui «la Coppa Italia, che per noi era l'obiettivo 
minore, ora diventa il primo». Il 2002 doveva 
essere l'anno del ritorno ai grandi successi, inve¬ 
ce, tra errori di mercato (nonostantei 300miliar¬ 
di spesi), infortuni (ma la Juve non è stata la sola 
che ha pagato dazio), scarso rendimento di alcuni 
big (Tacchinardi, Zambrotta, l’ultimo Del Piero) 
ci si aggrappa alla Coppa Italia (e al secondo 
posto in campionato, che evita i trabocchetti del 
preliminare di Champions League) come ancora 
di salvataggio. 

M ai tornare sul luogo del delitto - N on stia¬ 
mo parlando di un giallo di Agatha Christie, ma 
di una vecchia regola del mondo del calcio. I 
ritorni di fiamma non hanno mai funzionato: 
pensate a quelli di Sacchi e Capello al M ilan, al 


Trapattoni II allaj uve, all'ultimo Liedholm roma¬ 
nista. Tutti plurivincitori che nella reincarnazio¬ 
ne del loro passato sono risultati pluriperdenti. 
Ora la storia si sta ripetendo con M arcello bello. 

Perché Lippi rischia - Il Paul Newman della 
Versilia conquistò la Signora, vincendo tutto nel¬ 
la sua pri ma esperienza torinese, ora sta perdendo 
tutto al secondo giro di valzer. Anche la pazienza 
di Umberto Agnelli: "Inconcepibile primo tem¬ 
po", ha dichiarato il patron bianconero dopo la 
gara con la Lazio. E lo scansare le domande sul 
futuro del tecnico («Aspettiamo, non è ancora 
finita»), certo non depone a favore di Lippi. C'è 
un contratto fino al 2003? M oggi e Bettega (una 
settimana fa) hanno giurato che resterà a Torino 
ancora a lungo? U n anno fa, più o meno di questi 
tempi, venivano sparse le stessecertezzea proposi¬ 
to di Ancelotti. E tutti sappiamo come è andata a 
finire... Anche facesse filotto, vincendo le ultime 
cinque partite, lajuvedi Lippi arriverebbe a quo¬ 
ta 71, sconfitta nel confronto con l'ultimajuvedi 
Ancelotti, che chiuse a 73 punti. 

Perché Lippi va confermato - Proprio l’espe¬ 
rienza dello scorso anno dovrebbe far riflettere i 
dirigenti dal condurre in porto un altro ribaltone 
tecnico. E poi l'attuale situazione di Lippi non è 


esattamente la stessa che viveva Ancelotti. Il tecni¬ 
co di Reggiolo alla sua prima stagione (intera) 
sulla panchina della Juve, nel 1999/2000, era riu¬ 
scito nella memorabile impresa di perdere uno 
scudetto già vinto, facendosi rimontare dalla La¬ 
zio nove punti ad otto giornate dalla fine. La 
stagionesuccessiva la suaj uveera uscita i mmedia- 
tamentedi scena dalla Coppa Italia e, soprattutto, 
dallaChampionsLeague. E seèvero cheallafinei 
punti di distacco dalla Roma sono stati solo due, 
per quasi tutto l'anno Madama seguì la Lupa a 
sei-settelunghezzedi distanza. Una seconda occa¬ 
sione, insomma, Lippi la merita, pensando anche 
al credito che vanta grazie ai successi del passato. 

La mancanza di alternative - La sfortuna di 
Ancelotti è stata quella che sul mercato fosse di- 
sponibileun allenatore col pedigreedi Lippi, oggi 
i nomi che circolano a proposito della Juve del 
futuro non fanno scatenare certo l'entusiasmo. 
Del Neri ricorda il Sacchi pri ma maniera? Il Chie- 
vo è una quartiere, una metropoli è tutta un'altra 
cosa. Guidolin sta facendo miracoli a Bologna? 
Quel suo fare da pretino mancato poco si addice 
alle qualità, anche di immagine, che deve avere il 
tecnico di una big. Colomba era stato vicino alla 
Juvequattro anni fa, prima M oggi scegliesseAnce- 
lotti? Le sue uniche esperienze in serie A sono 
legate alla Reggina. Discorso simile vale per De 
Canio. La pista inglese, il tecnico deH'Arsenal 
Wenger? Basta ricordare (Cuper escluso) tutti i 
fallimenti recenti degli allenatori stranieri per de¬ 
cidere di lasciar perdere. Alla fine, a fare il gioco 
di Lippi potrebbe essere anche l‘assenza d i alterna¬ 
tive realmente credibili. 


Champions, Spagna serata no 
Sconfitte per Reai e Deportivo 

Si sono giocate ieri le gare d’andata dei primi due 
quarti di finali della Champions League. AM’Olym- 
piastadion di M onaco il Bayern ha battuto in rimon¬ 
ta il Reai Madrid 2-1. Al vantaggio iniziale degli 
spagnoli (gol di Geremi dopo 11 minuti), ha rispo¬ 
sto Stefan Effenberg all'82’ e ha chiuso il discorso 
un gol di Pizzarro all’88'. Il passaggio del turno si 
deciderà il 10 aprile. 

Già tutto deciso, invece, nell’altra sfida di ieri. Gli 
inglesi del Manchester United hanno battuto facil¬ 
mente in trasferta il Deportivo La Coruna e non 
dovrebbero avere problemi per entrarein semifina¬ 
le. Le reti, nel primo tempo, di Beckham (15’) eVan 
Nistelrooy (41'). Nei minuti incidente a Beckham 
per un'entrata assassina di Tristan (solo ammoni¬ 
to). 

Oggi sono in programma gli altri due confronti: 
Panathinaikos-Barcellona e Liverpool-Bayer Leve- 
rkusen. 


Basket, la Skipper supera Varese (78-75), la Kinder vince a Milano (74-83). Treviso domina Trieste (100-79), ottimo l’esordio deH’americano Bell 

Bolognesi avanti col brivido. Tutto facile per Benetton 


Una classica del campionato, M ilano con¬ 
tro Bologna, chenegli ultimi tempi èdiven- 
tata una mattanza annunciata. M a ieri sera 
la malinconica Adecco si è ricordata del 
nome sul campanello, Olimpia, e ha gioca¬ 
to con l'orgoglio rimasto agli irriconoscenti 
eredi delle Scarpette Rosse, Per questo moti¬ 
vo, la Kinder ha fatto una fatica matta 
(74-83) a battere una squadra che ha l'ac¬ 
qua alla gola e nessuna certezza per il futu¬ 
ro. All'inizio dell'ultimo quarto lecoseera¬ 
no ancora tutte da decidere (56-56), anche 
perché lo show di Ginobili - solito, immen¬ 
so - è stato abbondantemente compensato 
da quello di Lou Bullock. 

Il moro di Faina ha infilato 36 punti 
nel cesto delle V nere, ma non sono bastati 
per ribaltare un pronostico impossibile. 


Proprio nell'ultimo quarto la Kinder ha 
messo la freccia e distanziato del tutto 
l'Adecco, ormai sfinita a tenere il ritmo 
non certo infernaledei campioni. Tolto Gi¬ 
nobili, che ormai farebbe notizia solo se 
guidasselacorrieradellasquadra, negli ulti¬ 
mi minuti il colpo di reni è venuto da 
Marko Jaric. Vale a dire proprio l'uomo 
che M essina ha messo e levato per mez¬ 
z'ora, usando la solita tattica del bastone e 
della carota per tenere su di giri il suo play¬ 
maker. La squadra è stata affidata a lungo a 
DavideBonora, ormai recuperato dall'enne¬ 
simo infortunio, segno che nella corazzata 
bianconera gli equilibri sono sempre in di¬ 
venire e mai scontati, Visto che Griffith 
arranca ancora dietro la sua mole (e chissà 
quali mugugni), l'unica certezza della Kin¬ 


der di prima edi ora èsempreGinobili, che 
probabilmente ha già iniziato a sfogliare la 
margheritadel suo futuro nella N ba. Per lui 
c'è solo l'imbarazzo della scelta, visto che le 
offerte non gli mancano.Stringe i denti e 
tira il fiato la Kinder, ma non è che l'altra 
metà di Bologna abbia passeggiato, Contro 
Varesechecontinuaa litigarecon Pozzecco 
(infortunato e ormai ex), la Skipper ha pe¬ 
nato le penedell'inferno esel'ècavatad'un 
soffio (78-75). La Fortitudo ringrazia 
Fucka, per una sera tornato l'Airone di 
Kranj (23 punti e fascia da capitano, vista 
l'assenza di Pilutti), ma non può certo dirsi 
serena, Lasquadradi Boniciolli infatti conti¬ 
nua a procedere a velocità mi ni ma, sbuffan¬ 
do e inceppandosi in modo inquietante. Lo 
ha dimostrato anche contro la Fillattice, 


superata a fatica, e comunque continua il 
momento no cominciato con la sconfitta 
internacontro Pesaro in Eurolega. Lasitua- 
zioneè talmente boi lente che i n città gi rano 
già le voci più disparate, che spaziano da 
rivoluzioni annunciate a ribaltoni in pan¬ 
china. Di certo l'umore di Seragnoli èmol- 
to più scuro della sua abbronzatura perma¬ 
nente. 

Nessun problema invece per la Benet¬ 
ton che nel gruppo di testa marcia col passo 
migliore. Treviso ha macinato Trieste nel 
derby del nord-est (100-79) e ha registrato 
con soddisfazione l'ottimo debutto di Bell. 
L'ultimo arrivato dagli States (17 punti) ha 
smentito subito la fama di essere uno che 
gioca senza mai guardare la palla. Gran di¬ 
fensore, ma all'occorrenza la guardia se la 


cava anche in attacco, H a giocato al posto 
del russo Chikalkin, il bomber chehafirma¬ 
to il blitz al Palamalaguti di Bologna. E 
questo significa che se D'Antoni riuscirà a 
dosareleforzeei caratteri dei suoi esterni, 
la Benetton sarà un gran brutto cliente nel¬ 
la volata scudetto. Si torna in campo subi¬ 
to, domani sera, perchè il basket vuole im¬ 
parare molte cose dal calcio, ma per ora 
riesce a copiare solo le peggiori. 

p.b. 

32" turno: Adecco-Kinder 74-83, Laureta- 
na-Scavolini 94-80, Mabo-Montepaschi 
60-83, Wurth-Roseto 62-64, Viola-De Vizia 
64-78, Skipper-Metis 78-75, Benetton-Coop 
100-79, Snaidero-Oregon 84-76, Fabria- 
no-Fillattice 87-94. 
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CALCIO 

m Totti fermo tre settimane 
Salterà Venezia e Parma 


Francesco Totti (nella foto) salterà la 
trasferta di Venezia, domenica prossima, 
e quasi sicuramente anche Roma-Parma 
del 14 aprile. «Sento ancora dolore, penso 
che starò fermo due o tre settimane», ha 
detto il numero 10 giallorosso al termine 
del nuovo controllo ecografico che ha 
confermato la lesione di primo grado al 
bicipite femorale. Totti si era procurato 
l'infortunio durante Inghilterra-ltalia, e 
aveva saltato Roma-Bologna. Finché 
persiste il dolore, Totti sarà sottoposto a 
fisioterapia e lieve lavoro differenziato. 



FORMULA UNO 

Gadget Ferrari al Gp del Brasile 
Solo l’8 per cento sono autentici 

Il 92 per cento delle decine di migliaia di 
magliette, berretti, bandiere ed altri gadget 
con il marchio Ferrari venduti in questi 
giorni intorno all'autodromo di Interlagos, in 
occasione del Gran Premio del Brasile, era 
falso. Un'indagine svolta da un'impresa 
specializzata per conto del distributore 
ufficiale dei prodotti Ferrari in Brasile ha 
stabilito che solo l'8 per cento era autentico. 
Tutto il resto era fabbricato in Brasile o in 
Paraguay, ma in molti casi si vendeva a 
prezzi altissimi, come se effettivamente 
provenisse direttamente da Maranello. 


1 SCI 

Tomba: «Coppa del mondo? No 
Troppa noia e troppo stress» 

«Va abolita. La coppa del mondo di sci è 
troppo noiosa, basta con questa formula 
complicata in piedi dal' 68. Gli atleti 
devono fare solo Olimpiadi, mondiali e 
grandi classiche». È la ricetta proposta da 
Alberto Tomba per trovare una soluzione 
alla crisi di interesse in Italia della 
manifestazione: l'ex campione olimpico, 
dai microfoni di Rtl 102.5 non usa mezze 
misure e parlando della situazione dello 
sci azzurro dice: «basterebbe mantenere 
le gare classiche, meno stress e meno 
viaggi per gli atleti». 


1 CASO DOPING 

Zeman: «Troppo pochi 6 punti 
di penalizzazione per TEmpoli» 

Sei punti di penalizzazione all' Empoli? 

Troppo pochi, secondo L’allenatore della 
Salernitana Znedek Zeman. «Se si vuole 
punire i toscani, che si dia loro una punizione 
vera».Zeman esce allo scoperto sulla vicenda 
Empoli e spara a zero. «L'Empoli - dice - 
cerca di difendersi attaccando gli altri». Così 
commenta alla ripresa degli allenamenti della 
sua squadra e all' indomani delle accuse 
lanciate nei suoi riguardi e nei confronti della 
Salernitana, dal presidente dell’ Empoli 
Fabrizio Corsi, ospite la notte scorsa della 
trasmissione della Rai «A tutta B». 


Quando vanno in onda “sfide” vincenti 

II successo del rotocalco sportivo di Raitre: come lavorano gli archeologi delle emozioni 


Salvatore Maria Righi 


Una pattuglia di archeologi dell'anima cherovi- 
stadi tutto, dagli archivi Rai alle rassegne stam¬ 
pa, per scovare storie. Certo, facce, nomi e ge¬ 
sta. M asoprattutto emozioni. Spartiti da raccon¬ 
tare come cantastorie del 28 pollici. A bordo di 
"Sfide", il programma di Rai Tre, si sta più o 
meno come sull'arca di I ndiana Jones. La prua 
infatti è rivolta quasi sempre al passato. «La 
composizione del programma riguarda per il 
70% il passato, la memoria» spiega Giovanni 
Filippetto. Si occupa dei testi, affianca Simona 
Ercolani che ne è l'autrice e la curatrice. Il capo 
sorridente di questa task force di dieci persone 
cheda quattro anni ferma lo scorreredellecose, 
quelle sportive, e riavvolge il nastro a velocità 
ridotta. Smonta i campioni, i loro gesti, e li 
mostra controluce, in sedicesimi, senza filtri. Da 
vicino perchè da dentro. Il potere del racconto 
«emozionale», lo chiamano loro, che insegna a 
vedere con altri occhi le stesse cose. Italia-Ger- 
mania, per esempio, l'hanno vista anche in Ti¬ 
bet. M a raccontata come hanno fatto loro nel 
primo ciclo di trasmissioni, quattro anni fa, fece 
il botto di ascolti. La mitologia non è per forza 
scolpita nella pietra, può anche essere carne e 
sangue. Eppure il modello, all'inizio, era punta¬ 
to altrove. In principio era l'attualità, lo sport è 
stato imbarcato solo in un angolo della stiva. 
Un sondaggio nel web rivolto al gentile pubbli¬ 
co, per capire qual è l'hit-parade delle partite 
più belle. Dall'immaginario collettivo alleimma- 
gini montateecommentate, un ciclo di incontri 
che hanno bucato la cronaca e sono diventati 
quasi omerici. Idea premiata dal 15% di share, 
in seconda serata e per Rai 3, vale a dire un 
trionfo. La genesi del programma risale però a 
Passioni, altro contenitore di emozioni tutt'al- 
tro cheordinario. È stata proprio Simona Erco¬ 
lani a traghettare quel titolo in Sfide, creando la 
struttura tutt'ora impegnata a confezionarlo. 
Dal secondo anno, tuttavia, la decisione di ster¬ 
zare decisamente verso lo sport. Di creare un 
salotto mediatico che ad un'ora gentile, pacata, 
selettiva, faccia venire la pelledoca a chi resiste 
col telecomando alla dittatura della banalità. 
Con due ingredienti decisamente controcorren- 


10 staff di Sfide è un'esperto di partite e giocato¬ 
ri, nessuno mastica in proprio il linguaggio e la 
dimensione delle competizioni. Narratori non 
specialisti, anzi dilettanti reo confessi. E poi nar¬ 
ratori di ciò che è stato, per scelta quasi sempre 
miopi di fronte alla realtà. Oppure fotografi del 
presente, ma solo col grandangolo. Il duello 
all'arsenico Lippi-Zeman, il grande accusato e il 
suo Torquemada, ha inaugurato una serie di 
servizi che della cronaca prendono tutto, non 
solo l'evidenza. La nave va, ora, e continua ad 
innalzare vele e trinchetti. Nella scorsa stagione 

11 programma ha tenuto una media di un milio¬ 
ne di spettatori, col 10% di share. Il dieci per 
cento degli utenti costretti a riflettere, a com¬ 
muoversi o a sorridere con la forza di una lunga 
intervista, di un montaggio d'epoca o di una 
voce fuori campo secca ed efficace. Da quest'an¬ 
no, agli appuntamenti di seconda serata (giove¬ 
dì ore 23.15 uno dedicato al M ilan), sono stati 
lanciati speciali atemain prima serata. Raddop¬ 
piando la durata (100'invece degli abituali 50'), 
un documentario a tema che fa concorrenza al 
film, al varietà e al talk-show senza paura di 
finirnestritolato. Il primo ha riguardato il derby 
di San Siro, la storia incrociata di I nter e M ilan. 
Continuerà in altre due puntate monotemati¬ 
che fino ad arrivare al 1969. Nel frattempo, per 
variare il ritmo e le note, il 25 aprile la prima 
serata sarà dedicata ai ribelli dello sport. Perso¬ 
nalità fuori dalle righe che come il resto del 
mondo, dal 1966 al 1980, hanno portato avanti 
idee e posizioni diverse. Spesso contro. Alì che 
rifiutò il Vietnam echesalì sul ring di Kinsasha, 
per aprire e chiudere la puntata. M a anche le 
pagi nestrappate di Best, Zi goni, Vendrame, Sol- 
lier, Boranga, Me Enroe, Villeneuve, fino alle 
Pantere Nere del Messico. Poi la grandesfida di 
Sfide, l'interazione. L'attualità piena e rotonda 
dei M ondiali di calcio, che saranno accompa¬ 
gnati in sei tappe (ore 20.30, unico programma 
in diretta a quell'ora sulla manifestazione) dalla 
veste "live" di Sfide. In studio Simona Ercolani, 
inedita negli abiti di conduttrice, etra una pagi¬ 
na e l'altra della rassegna giapponese una gara 
tra concorrenti per vincere biglietti e altri gad¬ 
get. Poi, anticipa l'autrice, probabilmente si 
cambia. In autunno l'obiettivo si sposterà sulle 
storie d'amore. I n fondo, osserva Si mona Erco- 
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l’intervista 



te, trattandosi di faccendesportive. Nessuno del- lani, sono sfide anche quelle. 

L’analisi del rapporto tra il mezzo televisivo e l’avvenimento agonistico 


Paolo Fabbri 


Presidente 
Dams 
di Bologna 


«Lo sport, evento tra i non eventi 
Ha creato la tv, ora la subisce» 


Il leggendario 
passaggio 
della borraccia 
tra Coppi e 
Bartali: 
una sfida 
tra due campioni 
che non 
“seppero” 
aspettare 
l’arrivo 
della televisione 


Massimo Filipponi 


Paolo Fabbri, classe 1939, da dieci an¬ 
ni insegna Semiotica e Semiotica dell 1 
Arte, presso il Dipartimento di Arti 
visive(DAMS) delia Facoltà di Lettere 
e Filosofia all'Università di Bologna. 
Del rapporto tra sport etelevisione, o 
meglio, tra l'avvenimento sportivo e il 
suo racconto per immagini, il profes¬ 
sor Fabbri coglie una caratteristica pre¬ 
cisa: la biunivocità. «Si può direchelo 
sport abbiafatto latelevisione- sostie¬ 
ne Fabbri - ha dettato le soluzioni ad 
alcuni problemi tecnici, ne ha accelera¬ 
to i cambiamenti attraverso l'utilizzo 
delletecnologiepiù avanzate. Ricordo 
quando assistevo dal bordo della stra¬ 
da al passaggio dei ciclisti del Giro 
d’Italia. In un’istante sfrecciavano in 
tanti di fronte a me e io non vedevo 
molto. Oggi ci sono le riprese dall'eli¬ 
cottero... Alla fine lo sport ha finito 
per sottostare alle regole della tv». 

La fortuna di uno sport consi¬ 
ste anche nella sua televisibili¬ 
tà? 

Certo. Qualche anno fa c'è chi ha 
pensato di piazzare una telecamera al¬ 
l'altezza dell’asticella: è stato il boom 
del salto con l'asta... Ciò provocava 
due tipi di immagine: quella dell’atle¬ 
ta che superava l’ostacolo e si librava 


in volo equelladel saltatore checolpi- 
va l'ostacolo e risprofondava. 

Altre discipline invece escono 
ridimensionate... 

M a solo fino a quando non verrà 
scoperto il metodo per esaltamela visi¬ 
bilità. Un giorno toccherà ancheal sol- 
levamento pesi. M a ci sono specialità 
create addirittura dalla tv: lo slalom 
parallelo... 

La tv al servizio dello sport. 
Però c'è un conto da pagare... 

È un problema classico: i media 
impongono le regole. Ecco allora che 
nasce il "golden gol” per porre fine 
alle partite troppo lunghe... 

Ma la tv non si limita alle im¬ 
magini. C'è il dopo-partita, il 
dibattito, la polemica... 

M i ricorda un po' il cineclub: do- 


Gli eventi di maggior 
intensità sono fuori 
dalla regola del tempo 
È alienante? 

Ma questo è un giudizio 
morale... 


r> 


po il film ecco il dibattito. È tipico 
della nostra cultura, tutto si riconduce 
al "processo". 

Proprio a quello mi riferivo: 
"Il processo del lunedì"... 

Ci faccia caso, contiene i tre ele¬ 
menti tipici della retorica: gli epiditti¬ 
ci, ossia la lode verso qualcuno; i deli¬ 
berativi cioè il processo, l’accusa verso 
qualcuno egli argomentativi, la discus¬ 
sione. 

Ma stiamo parlando di televi¬ 
sione di serie B: gente che 
sbraita, urla, insulta. Un inci¬ 
tamento alla violenza... 

Non sono d’accordo. Nelle tra¬ 
smissioni dove si parla di strategia c'è 
sempre qualcosa di positivo, quasi un 
approfondimento culturale. E poi la 
violenza è rituale, canalizzata, limita¬ 
ta. Quanti sono gli agenti che ogni 
domenica presidiano gli stadi? Decine 
di migliaia. E quanti i tifosi? Molti, 
molti di più. Si potrebbe pensare a dei 
massacri, chissà quanti morti e invece 
qualche scaramuccia... La passione 
per il calcio a volte è solo una via di 
contrasto che si apre per ragazzi che, 
comunque, avevano già deciso di pic¬ 
chiarsi... Ma sono eccezioni rispetto al 
popolo degli stadi, lì la violenza è ver¬ 
balizzata: una sorta di sdoganamento 
della parolaccia. 

M a perché così tanta attenzio¬ 


ne per lo sport? 

Perché lo sport determina sempre 
un evento: qualcuno vince, qualcun 
altro perde. Insomma si conclude sem¬ 
pre. U n evento tra non-eventi. 

E che cosa intende per 
non-evento? 

È tipico dei nostri giorni, delleno- 
tiziechesi susseguono in fretta. Sem¬ 
bra che succeda di tutto e invece non 
succede nulla, domani ci saranno le 
stesse notizie. Provi afareun viaggio e 
tornare tra tre mesi ritroverà gli stessi 
problemi, insoluti. Lo sport invece è 
un evento che, a sua volta, determina 
altri eventi. Perché fa partedi un gros¬ 
so rito collettivo. Che a volte riesce a 
stupire: pensi ai festeggiamenti per lo 
scudetto della Roma dell’anno scorso. 
U n evento che ha superato in auto-or¬ 


li «processo» dopo 
la partita mi ricorda 
il dibattito dopo il film 
Ci sono tutti 
gli elementi 
della retorica 


r> 


ganizzazioneaddirittura il Giubileo... 

Passiamo allo sport racconta¬ 
to. Non più avvenimenti in di¬ 
retta ma rivisitazione stori¬ 
ca... 

Lo sport è uno dei grandi eventi 
popolari, come la canzone. Lo sport 
rappresenta una memoria collettiva 
non la storia. Perché la storia ha un 
“dopo” e un “prima”, la memoria col¬ 
lettiva no, sta tutta insieme. Proprio 
come le canzoni. Una percezione si¬ 
multanea degli eventi senza profondi¬ 
tà storica. 

Lei fa riferimento al concetto 
di tempo: il grande avveni¬ 
mento sportivo è al di fuori 
del tempo? 

Il mito è un luogo decronologizza- 
to. 

A fine maggio scatteranno i 
mondiali di calcio. Staremo 
un mese incollati alla tv, gior¬ 
ni e giorni senza tempo... 

E, appena finito, passeremo altri 
quattro anni a raccontarceli in attesa 
dei prossimi. Lo vede? La negazione 
del tempo. Come la vacanza che altro 
non è che un periodo di mezzo tra 
due fasi lavorative, la separazione del 
tempo quotidiano dell'Irreversibilità. 
E appena finita la vacanza che faccia¬ 
mo? Mostriamo agli amici lefoto... 


il ricordo 

Jascin e Pelò visti 
attraverso la vetrina 

Ronaldo Pergolini 


I l negozio di elettrodomestici sotto casa aveva il 
tei evi sore acceso contro I a vetri na. U n modo per 
farsi réclame, “promozione” evocava solo umori 
scolastici. Era il 1958, Mondiali di calcio in Svezia e 
per la prima volta vedevo una partita di pai Ione che 
si giocava lontano e che fino ad allora avevo solo 
i mmagi nato attraverso “I e parol e fi I mate” di N i col ò 
Carosio. Lev J ascin, il portiere dell'Urss (ma io la 
chiamavo Russia) il mitico Ragno Nero che ogni 
volta che abbrancava il pallone vi si accartocciava 
sopra come se difendesse una preziosa preda e quel 
ragazzi no chi amato Pelè che metteva in mostra col¬ 
pi mai visti, per chi era abituato a ruvide esibizioni 
pedatori e. E allora addio pagine in bianco e nero 
(più nero che bianconi “Calcio illustrato”. Latelevi¬ 
sione non ti dava certo il clima dello stadio, ma la 
partita vista dalla curva sud del l'Olimpico era spes¬ 
so u n'i potesi. E un anno dopo addi o anche al I a vetri¬ 
na del negozio perché a casa arrivòil televisore. Un 
Marei li 17 pollici che faceva le bizze e che gettava la 
famiglia nell'angoscia ogni volta che si aspettava 
l'arrivo dell'elettrotecnico. La stessa ansia che si 
provava in attesa del l'arrivo del medico. Sol oche da 
lui ci aspettava una visita e una ricetta, dall'elettro¬ 
tecnico si pretendeva il miracolo. Doveva “guarire” 
il televisore subito, senza dovere ascoltare la 
“terribile” sentenza: «Devo portarlo in laborato¬ 
rio...». Ma quando c'era il Giro d'Italia il Marelli 17 
pollici faceva il bravo ed allora sdraiato sul divano 
aspettavo l'arrivo del la tappa. 

L'attesa durava sempre a lungo e l'unica compa¬ 
gnia, mentre sullo schermo c'era l'immagine fissa 
del Duomo di Orvietoodegli altipiani di Arcinazzo, 
era la voce fuori campo dell'annunciatrice...«5iamo 
in attesa di collegarci con...per l'arrivo della...tap¬ 
pa». La volata o l'arrivo solitario e le riprese poi 
sullo Stei vi o con i corridori che tra neveenebbia si 
i nfi I avano u n gi or nal e sotto I a magi i a per di fendersi 
dal freddo prima di affrontare la discesa. E addio 
al I ora anche al I a foto di F austo Coppi o E rcol e Baldi¬ 
ni ammirate sotto il cristallo della cassa di mio zio 
barbiere. Vedevi la forza, la fatica, l'abilità, il dolo¬ 
re, la gioia, la delusione...e il commento di Adriano 
De Zan era un ricco surplus. Così come quello di 
Alberto Giubilo che mentre ammiravi Tornese, il 
“Saurovolante”ti inondava di notizieutili: una sim¬ 
biosi perfetta. Ed ora ci tocca sopportare il Sandrea- 
ni oil Di Marzio che fanno da spalla, triste, al tele- 
cronista. Oppure le “bombe” di Moscaei devastanti 
“sgup”di Biscardi. Rutilanti, isteriche chiacchiere 
che vorrebbero provocare emozi oni e che i nvece pro- 
curanoirritazioni. L'emozione è prodotta da un mec¬ 
canismo semplice e complicato al tempo stesso. Ci 
vuole sensibilità, cultura, saggezza per provocarla: 
semplice, no? Il difficile è trovarle queste qualità. 
Avete mai sentito Sergio Zavoli oEnzoBiagi urla¬ 
re? E ppure sanno pari are al I a testa e al cuore. 
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FESTA GRANDE PER LIZZANI 
IN CAMPIDOGLIO 

Oggi Cinecittà Holding rende 
omaggio a Carlo Lizzani in 
occasione del suo ottantesimo 
compleanno. In Campidoglio si 
svolgerà un incontro alla presenza 
del sindaco Walter Veltroni nel 
quale verrà proiettato uno special 
della Felix Film dedicato al regista. 
Seguiranno gli interventi di Felice 
Laudadio, Orio Caldiron, Callisto 
Cosulich, Gualtiero De Santi, Bruno 
Torri e le testimonianze di attori e 
collaboratori del regista. 


Carte di credito e donne nude: arte, strategia di marketing o noia profonda? 

Roberto Gorla 



Come sarebbe bello se la pubblicità esercitasse, sul 
pubblico, la stessa curiosità delle altre arti, al novero 
delle quali sostiene di appartenere! Eppure, quando la 
pubblidtà si produce nel famoso «salto creativo», la 
gentela guarda, neparla el'apprezza. Normalmente 
però la musica èdi tutti altro genere ed è sostenuta da 
strumenti assai diversi dalla creatività: pianificazioni 
a martello, espedienti, provocazioni. Fra leprovocazio- 
ni, trionfa il sesso. Nonostante la liberalizzazione dei 
costumi, la quotidianità del nudo, l'evoluzione del, 
cosiddetto, comune senso del pudore, l'allusione ses¬ 
suale continua a possedere una capacità di attrazione 
il cui smalto sembra inattaccabile. O wio chela pubbli¬ 
cità tenda a ricorrervi, speciequandosi trova in affan¬ 
no con le idee. Percorso tuttavia arduo e ricco d'insi¬ 


die, sottilecomeuna lama, ai cui lati stanno l'osceno e 
il volgare e su cui l'equilibrio è a rischio di apparire 
gratuiti. La trama dello spot prende le mosse da un 
luogo comune, caro a certe storielle osée: la bella casa¬ 
linga, in difficoltà con la doccia, chiama in soccorso 
l'idraulico e, come il genere impone, lo accoglie sulla 
porta di casa, nuli'altro vestita che di un telo di spu¬ 
gna. Nel bagno, mentre l'idraulico si adopera per 
riparare il guasto, la bella continua la toeletta al suo 
cospetto, incurante di mostrargli generosi squarci di 
nudità. Non riveleremo il finale della storia, né il 
colpo di scena che ne riscatta il contenuto, solo appa¬ 
rentemente pecoreccio. Lo spot, commissionato dalla 
Visa Card, è da segnalare, oltre per la coerenza con la 
strategia del marchio, per la classe con cui s destreg¬ 


gia nel genere sexy: addentratosi coraggiosamente nel¬ 
la trappola dèlia pruderie, ne esce vivo, vegeto e con 
onore. Ma per uno che ce la fa, molti sono quelli che 
utilizzando la scorciatoia della provocazione sessuale, 
finiscono col soccombere al l'osceno e al volgare. Petro¬ 
nio Patrone, giornalista, in un articolo apparso sulla 
rivista «Il denaro» si è perfino scandalizzato nel con¬ 
tarli. «Sono immagini che puzzano - dice Patrone- 
hanno il tanfo insopportabile della volgarità». E non 
si tratta sempre di piccoli marchi a corto di budget. 
Petrone cita Sisley, Stefanà e persino la blasonata 
Bmw, dove «copulando, copulando, una giovanedon- 
na rimira la foto dell'auto sul volto del partner». 
Sempre più difficile il mestiere del pubblidtario. Le 
sollecitazioni, cui è sottoposto il pubblico, si sono tal¬ 


mente moltiplicate die stanno rischiando di annullar¬ 
si a vicenda, in un confuso, omogeneo ronzio di fondo. 
Non s sa pi ù che cosa in ventare per ri usa re ad attira¬ 
re l'attenzione del consumatore, ma la necessità di 
dare visibilità al messaggio è davvero inseparabile da 
volgarità, oscenità e offese alla dignità della persona? 
Oltre a Visa Card, campagne antiche, ma ancor oggi 
memorabili, comejesusjeans, con quel fondoschiena 
da sogno che diceva «Chi mi ama, mi segua» dimo¬ 
strano quanto si possa fare del sesso, un utilizzo 
trasgressivo 9 , ma che sa di arte. Si parla di mutazio¬ 
ne de valori, specie nelle giovani generazioni e che 
certa pubblicità risponda ad una domanda di sensa¬ 
zioni forti. E se si leggessero H eidegger?(robertogorla@ 
libero.it) 
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Rossella Battisti 


TENDENZE 


Dov'è il (nuovo) teatro? In cantina. 0 nei 
sottoscala, nelle stanze segrete, nei piccoli tea¬ 
trini (quelli, per intenderci, ricavati con gran¬ 
de fantasia in spazi impossibili), nei centri 
sociali. Insomma, sul finiredella stagione, se si 
prova un consuntivo dei cartello¬ 
ni proposti nella capitale, si sco- 
prechemolti degli spettacoli più 
sorprendenti eoriginali sono sta¬ 
ti allestiti nella «periferia» dei 
grandi teatri (salvo qualche illu¬ 
minata eccezione, il Valle, per 
esempio). È ritorno all’«off», per 
novità e sperimentazioni, per at¬ 
tori impegnati e giovani nomi. E 
ritorno-rifugio per gli autori 
emergenti, i da-grande-sarò-fa- 
moso-se-me-ne-date-l'occasio- 
ne. L'occasione, appunto, èvenu- 
ta dagli spazi senza lussuose pre¬ 
tese, quelli gestiti dalla passione 
più che dai soldi. Quelli che, ma¬ 
gari tirano avanti a fatica, ma al¬ 
meno non hanno l'obbligo (?) di 
rispettare le regole di mercato, 
star dietro alle beghe del consi¬ 
glio di amministrazione, farecar- 
telloni di scambio. 

U na volta letto, i I dato di sta¬ 
gione- il ritorno alle «cantine» - 
non è altrettanto lineareda spie¬ 
gare. Più che «moda», si è tratta¬ 
to di necessità, di un panorama 
generale che ha cambiato segno. 

Una parabola involutiva che ha 
preso il via, grosso modo, dalla 
crisi di Mario Mattone e dalle 
suedimissioni di direttoredelTe- 
atrodi Roma e che si è ri percossa 
sulla testa di Luca Barbareschi, 
«espulso»dalladirezionedeU'Eliseo prima an¬ 
cora di presentare un programma. In termini 
pratici, ciò ha determinato un interregno con 
cartelloni laschi. Quello della scorsa estate del 
Teatro di Roma a Ostia antica era tirato via in 
maniera lampante, quello invernale è ondiva¬ 
go. Non sa bene cosa fare 
dell'India, butta là qualche 
nome noto all'Argentina, 
mentre il nuovo direttore, 

Giorgio Albertazzi, ha appe¬ 
na stilato un cartellonecheè 
tuttora all'esame del cda. 

L'Eliseo, dopo le dimissioni 
volontariedi Scaparro, èfini- 
to nella bufera con l'ex diret¬ 
tore Barbareschi e Monaci, 
patron del più grande teatro 
privato di Roma, che si par¬ 
lano solo tramite avvocato. 

La stagione futura appare 
piuttosto compromessa (a 
giorni si dovrebbe nomina¬ 
re un nuovo direttore, in 
grande ritardo per pensare 
una stagione). E anchei tea¬ 
tri deil'Eti, Quirino e Valle, 
hanno il fiato sospeso per 
cercaredi capire come cam¬ 
bierà il vento. 

«Diciamo la verità - 
spiega M arco Lucchesi, di¬ 
rettore di uno dei "piccoli” 
teatri, il Due, che ha avuto quest'anno un'im¬ 
pennata di qualità-, la "contrazione" dell'In¬ 
dia o del Valle agli spettacoli cosiddetti 
"alternativi" ci ha permesso una programma- 
zionecomedaanni non riuscivamo afare. Gli 
autori o gli attori che volevamo, non venivano 
perché speravano di rientrare nei cartelloni 
del grande teatro. Oggi, pur di avere visibilità 

I grandi teatri 
della capitale soffrono: 
crisi di ruolo e di idee 
La gente scopre il piacere 
di uno spettacolo di qualità 
su misura 
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E giu in cantina 
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Sono poco più di un sottoscala 
la grande critica li ignora 
o quasi ma la ricerca abita lì 
E Roma scopre le piccole scene 


Giovani compagnie si riuniscono 


le scene déH’off 


Nelle foto 
due immagini 
dallo spettacolo 
di Fabrizio 
Crisafulli 
e Giovanna 
Summo 
«Centro e ali» 
allestito 
alla Sala Uno 
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«Orologio», «Furio Camillo»: 
benvenuti e occhio alla testa 


ROMA Fra i piccoli teatri che si sono fatti onore in 
questa stagione, l'Orologio merita una menzione 
particolare. Si èrifatto il look da qualche anno, ma 
non è stato solo maquillage: per le sale del teatrino 
di via dei Filippini c'è un gran fervore di novità e 
roba da vedere. Qualche titolo a caso: Il Mostardiere 
del papa ovvero la papessa, un'operetta inedita di 
Alfred J arry che M ario M oretti ha riadattato a musi¬ 
cal. Niente a che vedere con le megalomanie alla 
NotreDameo ai lustrini classici del Sistina: un'ope- 
rina davvero nuova, con musiche (gradevolissime) 
di Cinzia Gangarei la, scene di Lele Luzzati, un cast 
tiratissimo. O il recente spettacolo di Riccardo Ca¬ 
vallo, La caduta degli dei , ispirato al film di Visconti 
ma ampiamente autonomo nel suo sviluppo teatra¬ 
le. 

Medaglia al merito anche al Furio Camillo, co¬ 
raggioso teatrino che ricorda un po' nella sua con¬ 
formazione il vecchio Beat 72. Passa di qui tutta 
l'avanguardia non solo romana del teatro. Un vero 
peccato che i suoi sforzi vengano un po' frustrati 
dal fatto di essere più periferico di altri teatri meno 


coraggiosi. 

Bene il Belli, sempre più avviato sulla strada 
del nuovo (attualmente sta ospitando una rasse¬ 
gna sulla nuova drammaturgia inglese messa in 
scena da giovani registi italiani). 

Una tiratina d'orecchie, invece, anche se lieve, 
va al teatro Colosseo che per anni ha fatto da 
traino per giovani autori sconosciuti, nido ospita¬ 
le per opere inedite che qui hanno debuttato (spes¬ 
so non trovando altrove altra accoglienza): ultima¬ 
mente si è fatto prendere da esigenze di mercato, 
lasciando il posto in scena a spettacoli chefanno il 
pieno al botteghino e penalizzando un po' (per 
orari edislocazionedi sala) alcunegiovani compa¬ 
gnie più «impegnate» o con prodotti più «a ri¬ 
schio». 

Luoghi-jolly del nuovo sono tornati i centri 
sociali. Visibilità scarsa (si va per passa parola, 
programmi estemporanei, sceltedell'ultimo minu¬ 
to), ma sec'èqualcosa da scoprire, è lì che bisogna 
andare. 

r.b. 


Di necessità, virtù: il prossimo lunedì al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni verrà presentato un nuovo progetto culturale. La parti¬ 
colarità è che a proporlo sono sei giovani compagnie roma¬ 
ne di teatro e danza (Accademia degli Artefatti, Agresta, 
Fortebraccio Teatro, Quellicherestano, Sistemi Dinamici Alta¬ 
mente Instabili, Travirovesce) che hanno una direzione cultu¬ 
rale comune, pur restando ciascuna all’interno della propria 
identità artistica. «Non ci siamo riuniti - ci ha detto Fabrizio 
Arcuri, regista degli Artefatti - per sommare insieme le sov¬ 
venzioni, ma per un comune sentire, un vero progetto cultu¬ 
rale. Anzi un’im presa culturale». Che verrà accolta e sostenu¬ 
ta dal Comune con luoghi e spazi adeguati. I gruppi si 
conoscono e non si odiano, anzi si frequentano da qualche 
tempo. E le occasioni di incrociare i propri sentieri si sono 
moltiplicate di recente con manifestazioni che sono sorte in 
modo spontaneo all’ombra dei centri sociali e di non-luoghi 
teatrali. Prima i Teatri di Babele, estemporanea manifestazio¬ 
ne estiva a Castel Sant’Angelo a Roma, che richiama a sé 
alcuni esponenti del teatro sperimentale, poi l’esperimen- 
to-incontro riesce così bene da fare un seguito, un «Sabir» 
2, piccolo grande festival che tocca come una nave i porti 
della città, da Forte Prenestino all’ex Snia Viscosa, dal Blue 
Cheese al Rialto. Quest’ultimo, in particolare, vero cuore 
magico alle spalle di piazza Navona, dove passa tutto quello 
che c’è di nuovo sulle scene. Work in progress, prime assolu¬ 
te, tendenze e quant’altro farà spettacolo. Quasi un esempio 
spontaneo di teatro d’essai. 

r.b. 


Sepe, Camerini, Cavallo, 
Moretti, Pozzi, Maglietta 
Tutta gente che dà vita ad 
una scena che fugge i 
maxi numeri. In attesa del 
grande balzo? 
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a Roma, moltecompagniehanno cercato ospi¬ 
talità e qui si, che posso intervenire, scegliere 
la qualità, mettendo accanto Spiro Scimonee 
Licia Maglietta». Il vero problema è un altro: 
seil teatro è piccolo non può essere compara¬ 
to formalmente dal Ministero comparato ai 
grandi. «Va bene il finanziamento triennale 
(così sappiamo di quanti soldi 
possiamo disporre) - continua 
Lucchesi - ma dovremmo po¬ 
ter essere più agili nelle scelte: 
non solo teatro, ma anche mu¬ 
sica, danza, cinema. Vorrem¬ 
mo, insomma, un teatro d'es¬ 
sai». 

Teatri che si aprono, teatri 
che si chiudono. M a non èsolo 
un problema di contrazione e 
di ospitalità: ci sono, nel nuovo 
teatro, urgenze diverse, idee di 
spazio che coincidono con il 
contenuto dello spettacolo, mo¬ 
dificandolo, ricreandolo. Con 
qualche paradosso. Il Valle - 
che è un teatro che più 
"storico" non si potrebbe - de¬ 
ve cambiare «pelle» ogni volta 
che propone qualche gruppo 
d'avanguardia o di nuovo tea¬ 
tro. I Marcido hanno convo¬ 
gliato gli spettatori del loro Vor¬ 
tice del Macbeth all'interno di 
un'imponente torre rossa co¬ 
struita sul palco. Il Teatro delle 
Albe con Baldus li ha portati 
negli scantinati (letteralmen¬ 
te). Per non parlare del Teatro 
del Lemming, in arrivo a mag¬ 
gio, cheproporrà lasuaquadri- 
logia mitologica per uno, due, 
noveo trenta spettatori. C i vuo¬ 
le coraggio per farsi «sfodera¬ 
re» così dalla propria struttura...Però, ècorag- 
gio che dà visibilità: dalla «cantina» del Teatro 
Colosseo, che da anni ospita giovani, arriva il 
grido di Patrizio Cigliano e della sua compa¬ 
gnia l'Arcadinoè: perché non venite a vederci? 
E quanti non avranno visto Tribù di Duccio 
Camerini, passato anch'esso per il sottoscala 
del Colosseo e poi appro¬ 
dato alla suggestiva Sala 
1 di piazza San Giovan- 
ni?Una parabolasul No¬ 
vecento, palpitante, com¬ 
mossa, recitata allo spasi¬ 
mo dai suoi interpreti 
che meritava una platea 
ben più vasta. Così come 
l'avrebbe meritato lo 
splendido monologo di 
Elisabetta Pozzi, Ciò esu¬ 
la, un po' «esiliato»all'In¬ 
dia. La domanda è avreb¬ 
be retto la «spazialità» 
dell'Argentina? Beh, se 
poi uno là sopra ci vede 
Monica Guerritore, la ri¬ 
sposta va da sé. A propo¬ 
sito, ecomemai Giancar¬ 
lo Sepe firma un piccolo 
capolavoro nel suo teatri¬ 
no La Comunità (Favole, 
ispirato a Oscar Wilde, 
andatelo a vedere) e al¬ 
l’Argentina firma con 
Carmen una regia molto 
meno ispirata, per non 
diredi mestiere? Ha ra¬ 
gione il Valle, gli spazi 
vanno «violentati», altri¬ 
menti il gioco non rie¬ 
sce. Anna Galiena e Fa¬ 
bio Sartor in Una relazio¬ 
ne privata sull'immenso 
palcoscenico dell'Eliseo 
sembravano dadini nel 
brodo, altro che amanti trasgressivi. 

Ci vogliono spazi flessibili, pronti a saper¬ 
si adattareaciò cheli va abitando. Spazi aper¬ 
ti, senza pregiudizi, pronti al nuovo per non 
mandare i nostri giovani autori a elemosinarli 
in giro, comeècapitato a Fausto Paravidino e 
alla sua strepitosa ri-lettura sul G8 (fortunata¬ 
mente accolta in extremisdal teatro Belli dopo 
essere stata rigettata dall'Arciliuto). Ma biso¬ 
gna usarli con intelligenza. Le cantine rodano 
epropongono. Chei grandi teatri dispongano, 
anzi mettano a disposizione. 
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Raiuno 20,45 

UN SEGRETO DAL PASSATO 

Regia di Dick Lowry - con M ichele 
Lee, Peter Coyote. Usa 1999. 86 
minuti. Thriller. 

La vita di una coppia 
viene sconvolta dall'ar- 
w-w resto dell 1 uomo per un 
" ^ vecchio omicidio com- 

W tfl messo venti anni pri¬ 

ma. La moglie è la pri¬ 
ma a sostenere l'inno¬ 
cenza del marito ma i 
suoi dubbi si fanno sem- 
prepiù pressanti davan¬ 
ti all'evidenza delle pro¬ 
ve. Decide di indagare 
per conto proprio... 


Tele+Bianco 21,00 

IL TEMPO DEI CAVALLI 
UBRIACHI 

Regia di Bahman Ghobadi - con 
Nezhad Ekthiar-Dini, Amaneh 
Ekhtiar-Dini. Iran/Francia 2000. 
80 minuti. Drammatico. 

Drammatica storia di 
k a vita quotidiana di un 
villaggio nel Kurdistan 
dovei bambini diventa¬ 
no adulti prima del 
tempo. Un quindicen¬ 
ne porta su Ile sue spai le 
il fardello di quattro fra¬ 
tellini. Uno di loro è af¬ 
fetto da una grave mal- 
formazione... 


Tele+Grigio 21,00 

PANE E TUU PANI 

Regia di Silvio Soldini ■ con Licia 
Maglietta, Bruno Ganz. Italia 2000. 
118 minuti. Commedia. 

Una casalinga in gita vie 
ne "dimenticata" in un 
autogrill. Da quel mo- 
k a mentasi aprono le porte 
di una nuova vita. La 
donna, lontana dallepre 
occupazioni della fami¬ 
glia, dedde di prendersi 
una piccola vacanza e si 
ritrova invece a Venezia 
con la necessità di trova¬ 
re un alloggio e un lavo¬ 
ro. 


Raiuno 2,00 
L'ULTIMO BUSCADERO 

Regia di Sam Peckinpah - con Ste¬ 
ve McQueen, Robert Preston. Usa 
1972.102 minuti. Commedia. 

Peckinpah descriveil tra¬ 
monto del west nella 
commovente vicenda di 
k a un campione di rodeo in 
declino. Trasferitosi in 
ritta, l'uomo, spinto dal 
fratello, non ri esce ad in¬ 
serirsi nel mondo degli 
affari. Troverà però i sol¬ 
di per coronare il sogno 
del padre quello di fuggi¬ 
re un'amara realtà tra¬ 
sferendosi in Australia. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato. 
All’Interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.00 LINEA VERDE-METEO VERDE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 
11.10 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “A scuola di scandali”. Con 
Angela Lansbury, Tom Bosley, Paul 
Sorvino, Elliott Gould 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. Regia di Giancarlo 
Nicotra, Donato Sironi 

16.15 LA VITA IN DIRETTA . Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Con Monica 
Leofreddi. Regia di Claudia Mencarelli. 
All’interno: 16.50 Tg Parlamento 
17.00 TG1. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Attualità. 

Con Enzo Biagi. 

Regia di Loris Mazzetti 

20.45 UN SEGRETO DAL PASSATO. 

Film Tv drammatico (USA, 1999). 

Con Michele Lee, Peter Coyote, 

Joshua Keaton. 

Regia di Dick Lowry 

22.35 TG 1. Telegiornale. 

22.40 PORTA A PORTA. 

Attualità. 

Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 

0.15 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 


6.00 LAVORORA. Rubrica (R) 

6.10 STUDIO LEGALE. Rubrica 
6.20 COSA ACCADE NELLA STANZA 
DEL DIRETTORE-INCONTRO CON... 

6.30 TUTTOBENESSERE. Rubrica 

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Rubrica 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore. 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“La ragione del più forte” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Rubrica “Percorsi” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 

10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una strana società” 

17.00 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.15 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il soldato Rivera” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VENTO DI PONENTE. Serie Tv. 
Con Paolo Calissano, Anna Kanakis, 
Enrico Mutti, Serena Autieri. 

Regia di Gianni Lepre, Alberto Manni 
23.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.25 WOMEN. Film Tv 
(USA, 2000). Con Anne Heche, 

Sharon Stone, Vanessa Redgrave 
1.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.10 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

1.20 TG PARLAMENTO. Attualità 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 BABYLON 5. Telefilm. Con Jerry 
Doyle, Peter Jurasik, Claudia Christian 

2.25 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità” 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Paolo Fox 

9.50 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Con Stefania La Fauci, Furio Busignani, 
Eppe Argentino, Pino Strabioli 

11.40 MATLOCK. Telefilm. 2 § parte 

12.30 TG3. Telegiornale 

12.55 TG 3 - SHUKRAN. Rubrica 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz. 
Conduce Corrado Tedeschi 

14.00 TG 3. Telegiornale 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 
15.00 TG 3 NEA POLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica. 
Conducono Paola Sensini, Paolo Pardini 
15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bellini 

15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. Con 
Francesco Petretti. Regia di Grazia 
Michelacci. A cura di Fausta Vannutelli 
17.00 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Con Mario Tozzi, Martino Nicoletti, 
Franco Foresta Martin, Franco Mistretta. 
All’interno: 19.00 Tg 3. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi, 
Alberto Rossi, Francesco Vitiello 

20.50 SPECIALE GAIA-IL PIANETA 
CHE VIVE. Rubrica di scienza. 

Conduce Mario Tozzi 

22.50 TG 3. Telegiornale. 

23.00 TG 3 -PRIMOPIANO. Attualità. 
23.25 CORREVA L’ANNO PRESENTA 
“LA GUERRA FREDDA”. Documenti 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica (R) 

17.15 LA DAMA BIANCA. Rim commedia 
(Italia, 1938). Con Elsa Merlini 

18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 RIAVANTI... MARSCH! Film 
commedia (Italia, 1979). Con Carlo 
Giuffré. Regia di Luciano Salce 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 I POMPIERI. Rim comico (Italia, 
1985). Con Lino Banfi. Regia di Neri Parenti 

23.15 IL FORNARETTO DI VENEZIA. 
Film drammatico (Italia, 1963). Con 
Michele Morgan. Regia di Duccio Tessari 
0.45 STORIA POCO NORMALE 

DEL CINEMA. Rubrica di cinema 



15.10 LA RAGAZZA SUL PONTE. Rim 

(Francia, 1999). Con Vanessa Paradis 

16.45 MASSIMA COPERTURA. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1992). Con Jeff Goldblum 
18.40 SCOMODI OMICIDI. Film giallo 
(USA, 1996). Con Chazz Palminteri. 
Regia di Lee Tamahori 
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica di 
cinema. “La classifica della settimana” 

20.50 CASASTREAM. Varietà. 

Con Serena Dandini, Claudio Masenza 
21.00 BROTHER. Rim drammatico 
(Giappone/ USA, 2000). Con Takeshi Kitano 

22.50 IL SEGNAFILM - UN CERTO 
SGUARDO. Rubrica di cinema 

23.05 HAPPY TEXAS. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jeremy Northam. 
Regia di Mark lllsley 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

18.30 NATURA. Documentario 
19.00 LA RICERCA DI NICK. 
Documentario. “L’ornitorinco” 

19.30 DOSSIER “PIANETA TERRA”. 
Documentario. “Il mare” 

20.00 AVVENTURA. Documentario 
20.30 CITTÀ IN TAXI. Documentario 
21.00 ARCHEOLOGIA. Documentario 
21.30 DIETRO L’OBIETTIVO. 
Documentario. “Campo base” 

22.00 DIETRO L’OBIETTIVO. 
Documentario. “Un mondo rischioso” 
23.00 DIETRO L’OBIETTIVO. 
Documentario. “Iran: dietro il velo” 
23.30 DIETRO L’OBIETTIVO. 
Documentario. “Cameramen da battaglia” 
24.00 NATURA. Documentario. 

“Il ritorno del canguro” 


1 RADIO 

RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

11.00 

- 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 

21.00 

- 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

-4.00 

- 5.00 - 5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO. 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO. 

8.25 

GR 1 SPORT. GR Sport. 

8.35 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

9.08 

RADIO ANCH’IO. 

10.06 

QUESTIONE DI BORSA. 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO. 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.00 

GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ. 

14.10 

CON PAROLE MIE. 

15.05 

HO PERSO IL TREND. 

16.05 

BAOBAB. 

18.00 

GR 1 - BIT. 

18.50 

INCREDIBILE MA FALSO. 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA. 

19.40 

ZAPPING. 

20.55 

VENTO DI PONENTE (O.M.). 

21.06 

ZONA CESARINI - MUSIC CLUB. 

22.33 

UOMINI E CAMION. 

23.05 

GR 1 PARLAMENTO. 

23.35 

SPECIALE BAOBARNUM: DEMO. 

0.33 

LA NOTTE DEI MISTERI. 

2.02 

NON SOLO VERDE/BELLA ITALIA. 

5.55 

DIARIO MINIMO. 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT. 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.00 

JACK FOLLA C’È. 

7.54 

GR SPORT. GR Sport. 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL- 

L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 

8.47 

JACKIE, STORIA DI UNA FIRST LADY. 

9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

11.00 

IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 

GR SPORT. GR Sport. 

13.00 

FANTONI ANIMATI. 

13.42 

JACK FOLLA C’È. 

14.33 

ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

16.35 

IL CAMMELLO DI RADI02 

18.00 

CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. GR Sport. 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 

DISPENSER. Conduce Ferrato 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADI02. 

24.00 

LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.29 

ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 

4.18 

SOLO MUSICA. 

5.00 

IL CAMMELLO DI RADI02. 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MATTINOTRE- LUCIFERO. 

7.15 

RADIOTREMONDO. 

7.30 

PRIMA PAGINA. 

9.01 

MATTINOTRE. 

9.45 

RADIOTREMONDO. 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE. 

11.45 

LA STRANA COPPIA. 

12.30 

NOTE DI CUORE. 

13.00 

LA BARCACCIA. 

14.15 

BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 

FAHRENHEIT. 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ. 

18.10 

STORYVILLE. 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY. 

19.50 

RADIOTRE SUITE. 

20.00 

TEATROGI ORNALE. 

20.30 

STAGIONE DEL TEATRO DI BOLOGNA 

22.30 

OLTRE IL SIPARIO. 

22.50 

NOTTE TRE. 

23.10 

STORIE ALLA RADIO. 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI. 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI. 

2.00 

NOTTE CLASSICA. 
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6.00 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Hector Alterio, Vivianne Pasmanter, 
Marta Gonzalez 

6.40 MILAGROS. 

Telenovela 

7.20 QUINCY. 

Telefilm. 

“Una cortina di fumo” 

8.20 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. 

Rubrica 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

15.55 7 SPOSE PER 7 FRATELLI. 

Rim (USA, 1954). Con Howard Keel, 
Jane Powell, Jeff Richards, 

Russ Tamblyn. All’interno: 

17.55 SEMBRA IERI. Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale. All’interno: 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i colo¬ 
ri della cronaca”. Con Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi, Demo Morselli. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Mani d’oro”. Con Melina Kanakaredes 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5. Telegiornale 

13.39 METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Bobbie Eakes, With Husband, 
lan Buchanan, Susan Flannery 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SCELTA DI ANNA. Film Tv (USA, 
1997). Con Patrick Berghin, Janine 
Turner, Jean Louis Kelly. Regia di Jerry 
London. All’interno: 17.00 Tgcom 
18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia 
Fabiani, Alessia Ventura, Mary Blasi 


9.00 CASA KEATON. Situation 
Comedy. “Due in uno”. Con Michael J. 
Fox, Justine Bateman, Meredith Baxter 

9.25 A-TEAM. Telefilm. “La taglia”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. “Il rinne¬ 
gato”. Con Richard Dean Anderson, 

Dana Elcar, Elyssa Davalos 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“I fratelli McMillan”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Ru Paul, Annette O’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “L’appartamento che 
non c’è”. Con Will Smith. 2 § parte 
14.40 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Un annuncio inaspettato”. Con 
James Van Der Beek, Michelle Williams, 
Joshua Jackson, Katie Holmes 

15.25 MI PIACI TU. Gioco. Conduce La 
Pina. Regia di Lele Biscussi, Elisabetta 
Bisson. A cura di Roberta Magagnotto 
15.55 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e Olimpia nel futuro”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. Con Romano 
Bernardi, Garrison, Fioretta Mari, Beppe 
Vessicchio. Regia di Roberto Cenci 
19.58 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 


6.30 METEO. Previsioni del tempo. 
OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

7.15 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. Conducono 
Gianluigi De Stefano, Selena Pellegrini, 
Marica Morelli, Bruno Pellegrini. 

Con Andrea Purgatori. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

7.45 LA7 MATTINO. Rubrica di attualità 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.55 THE ALFRED HITCHCOCK HOUR. 
Telefilm 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
12.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

12.45 TG LA7. Telegiornale 

13.05 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 

13.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.20 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

15.50 BOOKER. Telefilm 

16.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
17.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.50 100%. Quiz. Con Gigio D’Ambrosio 

18.20 TREND. Rubrica. Con Tamara 
Donà. Regia di Andrea Tagliabue 

18.50 BORSE ED ECONOMIA. Rubrica 
19.00 OMNIBUS LA7. Contenitore 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.45 TESTARDA IO. Musicale. “Iva, le 
donne, la musica”. Conduce Iva Zanicchi 
23.20 YESTERDAY. Musicale. 

Conduce Red Ronnie 
0.20 IL DEBITO CONIUGALE. 

Rim (Italia, 1970). Con Landò Buzzanca, 
Barbara Bouchet, Orazio Orlando, 

Pippo Franco; 

All’interno: 1.20 Tgfin. Rubrica 

1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 

2.25 IL CASO VENERE PRIVATA. Rim 
(Francia, 1969). Con Bruno Cremer, 
Marianne Corriteli, Mario Adorf. 

3.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

4.25 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica (R) 

4.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
4.40 100 STELLE. Musicale 


20.00 TG5. Telegiornale. 

20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Elisabetta Canalis, Maddalena 
Corvaglia, Jimmy Ghione, Valerio Staffelli 
21.00 TUO MARITO... LO SCELGO IO. 
Film Tv commedia (Canada, 2001). 

Con John Larroquette, Markie Post, 

Emily Holmes. Regia di Randall Miller. 
All’interno: 22.00 Tgcom. Telegiornale. 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO5. (R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 


20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Liverpool - Bayer Leverekusen 
22.45 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca. Con 
Benedetta Massola, Maurizio Pistocchi, 
Beatrice Ghezzi, Raimondo Vianello. 
Regia di Osvaldo Ferri 
24.00 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Eroe per caso”. Con Charlie Sheen, 
Heather Locklear, Barry Bostwick 
0.30 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA. Telegiornale 
0.40 STUDIO SPORT. News 
1.05 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Marco Liorni. 

Con Romano Bernardi, Garrison, 

Fioretta Mari, Beppe Vessicchio. (R) 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Con Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 WILD WORLD NATIONAL 
GEOGRAPHIC-SERATA DI GALA. 
23.40 OMNIBUS LA7. Contenitore 
23.45 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.30 TREND. Rubrica. 

Regia di Andrea Tagliabue. (R) 

1.50 OMNIBUS LA7. 

Contenitore di attualità. Conducono 
Gianluigi De Stefano, Selena Pellegrini, 
Marica Morelli, Bruno Pellegrini. 

Con Andrea Purgatori 

2.50 FOX NEWS. Attualità 


TELE -I- 


14.00 IL MISTERO DELL’ACQUA. Film 
thriller (USA/Francia, 2000). 

Con Sean Penn. Regia di Kathryn Bigelow 
15.55 SETTI MAN A+. Rubrica (R) 

16.20 LE FATE IGNORANTI. Film 
(Italia, 2000). Con Margherita Buy 

18.10 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
azione (USA, 2000). Con Nicolas Cage 

20.10 WILL & GRACE. Telefilm. 

21.00 IL TEMPO DB CAVALLI UBRIACHI. 
Rim drammatico (Francia/lran, 2000). 

Con Nezhad Ekhtiar-Dini 

22.15 LIFE IN FOG. Cortometraggio 

22.45 IRAN: SOGNO DI LIBERTA. Doc. 

23.45 EPOCH. Rlm fantascienza (USA, 
2000). Con David Keith. Regia di Matt Codd 
1.25 BORN ROMANTIC. Film comme¬ 
dia (GB, 2000). Con Craig Ferguson 


TELE + 


12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Perugia-Chievo. (R) 
14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani” 

14.55 BASKET. NBA. Los Angeles 
Lakers - Portland Trail Blazer. (R) 

16.35 +GOL MONDIAL. Rubrica di sport 

17.35 GIOCO D’AMORE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). Con Kevin Costner 
20.00 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO. 6 § tappa: Madesimo. Sondrio 
20.25 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
ITALIANO SERIE Al MASCHILE 

22.10 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. 

Film thriller (USA, 1999). Con Denzel 
Washington. Regia di Phillip Noyce 
0.05 SNOWBOARD. CAMPIONATO 
ITALIANO. 6 § tappa: Madesimo. (R) 


TELE + 


13.25 E.T.-L’EXTRATERRESTRE20 
ANNI DOPO. Rubrica di cinema 

13.55 LA PARTITA-LA DIFESA DI 
LUZHIN. Film drammatico (GB/Francia). 

15.30 LIAM. Film drammatico (GB). 

Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 
17.00 GALAXY QUEST. Rlm fantascienza 
(USA, 1999). Con Tim Alien 

18.40 HOMICIDE. Telefilm. 

19.30 LA STRADA PER ELDORADO. 
Rlm animazione (USA, 2000) 

21.00 PANE E TULIPANI. Film comme¬ 
dia (Italia, 2000). Con Licia Maglietta. 
Regia di Silvio Soldini 

22.55 IL RITMO DEL SUCCESSO. Film 
(USA, 2000). Con Amanda Schull 
0.50 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “I protagonisti” 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVE! 

Con Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SELECT. Musicale. “Video richie¬ 
ste”. Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 

20.00 DANCE FLOOR CHART. Rubrica 
21.00 SAYWHAT?. Show. 

Conduce Marco Maccarini 
22.00 DISMISSED. Reai Tv 

22.30 LOVELINE. Talk show. Conduce 
Cam ila Raznovich. Con Marco Rossi 

23.30 NO DOUBT SPECIAL. Rubrica 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Nord: parzialmente nuvoloso con locali precipitazioni. Cen¬ 
tro e Sardegna: molto nuvoloso sull 1 isola con precipitazioni 
anche di forte intensità; sulle regioni del centro cielo parzial¬ 
mente nuvoloso con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: 
nuvoloso con precipitazioni sparse in intensificazione nel 
pomeriggio in particolare sulla Sicilia settentrionale. 
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Nord: nuvoloso con precipitazioni sparse sul settore cen¬ 
tro-occidentale; parzialmente nuvoloso sulle altre zone. Cen¬ 
tro e Sardegna: molto nuvoloso sull 1 isola con precipitazioni; 
nuvoloso sul centro con precipitazioni sparse. Sud e Sicilia: 
da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni diffuse, in 
intensificazione sulla Calabria. 



LA SITUAZIONE 


Un sistema frontale di origine africana nel suo movimento verso nord-est tende ad 
interessare le due isole maggiori. 


MARI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 6 19 ■ VERONA 


TRIESTE 


8 15 VENEZIA 



CATANIA 


5 19 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI -1 8 «OSLO 


COPENAGHEN 4 11 MOSCA 


VARSAVIA O 15 ■ LONDRA 


6 16 «AOSTA 


5 17 MILANO 


5 18 «MONDOVI 8 15 ■CUNEO 
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4 17 L’AQUILA 

2 18 S.M.DILEUCA 


R. CALABRIA IO 18 «PALERMO 8 17 «MESSINA 


7 15 ALGHERO 
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5 20 FRANCOFORTE 5 19 PARIGI 


8 18 ■ MONACO 
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IO 19 ATENE 
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GREENAWAY: PER IL MIO FILM 
VOGLIO LA FERILLI E UMBERTO ECO 

Un gruppo folto gruppo di attori italiani 
dovrebbe prendere parte al nuovo film 
di Peter Greenaway, Le valigie di Tulse 
Luper. Trattasi di una trilogia che si 
inizierà a girare da giugno in 16 paesi, 
tra cui l'Italia, per raccontare una storia 
che va dal ‘28 al giorno della caduta del 
muro di Berlino, nell’89. Al film 
prenderanno parte, anche in 
piccolissimi ruoli, circa 200 attori. Tra 
questi, di certo Isabella Rossellini e 
Valentina Cervi, Sabrina Ferilli, Remo 
Girone, Bruno Ganz, Claudia Gerini, 
Valentina Cervi. Il regista vorrebbe 
coinvolgere anche alcuni intellettuali, 
come Umberto Eco, che apparirebbero 
nel ruolo di se stessi. 



Sussurri & grida per Cannes 2002: ci sarà Bellocchio e se la vedrà con Cronenberg 


Tutte indiscrezioni, questo è chiaro. M a tant'è a 
pochi giorni dalla presentazione uffici ale dà cartdlo- 
nedel prossimo festival di Cannes (la verità, tutta la 
verità, si conoscerà il 15 aprili, le voci si rincorrono, 
i nomi da registi si sussurrano, il toto-festival impaz¬ 
za. E vediamo, dunque, cosa dicono le «gole profon¬ 
de» della Croisette: a guidare la pattuglia italiana 
sarà M arco Bellocchio, con il suo L’ora di religione 
con Sergio Castel litio nei panni di un affermato pitto¬ 
re, illustratore di favole per bambini, che si ritrova 
con una bella patata bollente tra le mani: la chiesa 
vuolebeatificaresua madre, il checonfliggedramma- 
ticamentecon il suo essere profondamente laico. Eb¬ 
bene, secondo quanto anticipa il quotidiano «LePari- 
sien», Bellocchio rischia seriamente di concorrere per 


la Palma d'oro. Ma seia vedrà, il regista italiano, 
con una pattuglia di concorrenti piuttosto pericolosi: 
l'interesse dei selezionatori si sarebbe concentrato su 
Ararat, di Atom Egoyan (con CharlesAznavour), su 
Spider di David Cronenberg, con The hours di Ste¬ 
phen Daldry (quello di Billy ElliotQ, che vanta un 
cast che comprende nientemeno che N icole Kidman, 
M eryl Streep eJulianneM oore. Per quanto riguarda 
i film battenti bandiera francese la squadra compren- 
derebbeRoman Polanski con Le pianista ClaireDe- 
niscon Vendredi so ir, Ni col e Garda con L’adversai- 
re (protagonista DanideAuteuil), Gaspar Noè con 
Irreversiblefri sono Vincent Casse/ eM onica Bdluc- 
d), Demonlover di Olivier Assayas Fuori concorso, 
invece, dovrebbe esserci And now ladies and gentle 


men, ovvero il nuovo Claude Ldouch, che riceverà 
un premio alla carriera, al pari di Alain Resnasi, del 
quale sarà proiettato Je t’aime, je t’aime che fu 
selezionato per l’edizione del 1968, interrotta dai 
furori del M aggio studentesco. 

E gli italiani? / selezionatori, si dice sulla Croisette, 
stanno sudando sette camicie potrebbero farcela ad 
entrare nel concorso Amnesia di Gabride Salvatore s 
e Da zero a dieci di Luciano Ligabue. Per le altre 
sezioni dd festival (Quinzaine, Settimana ddla atti¬ 
ca, Certain regard) i titoli in discussione sarebbero il 
nuovo film di Cristina Comencini (Il più bel giorno 
della mia vita, con Sandra Ceccardli, Margherita 
Buy e Luigi Lo Casdo), Due amici, prodotto dai 
fratdli Tornatore, La volpe a tre zampe di Sandro 


Dioniso (ambientato ndla Napoli ddla Seconda 
guarà mondiale) e 11 quaderno della spesa, di Toni- 
no Cervi, scomparso due giorni fa a 12 anni. E anco¬ 
ra: i mormoramenti danno in buona posizione pa 
l'approdo alla Croistfte di La vita come viene di 
Stefanolncati (con Valaia Bruni Tedeschi, Stefania 
SandrdlieAlessandroHaba), di I banchieri di Dio, 
il film di Giuseppe Farara sul caso Calvi. Qualche 
chances di venir «resuscitati» ce l'hanno film come 
Santa M aradona e Pazl, di Renato De Maria, scom¬ 
parsi troppo frettolosamente dalle patrie sale. E dd 
vincitore ddla Palma d'Oro 2001, Nanni Moretti, 
che si dice? Si dice che tornaà di certo a Cannes: 
farà qui, su invito dd festival, le sue «Lezioni di 
anema». 


Datemi un film, ve lo suono in diretta 

In Francia va di moda il «cineconcerto»: così i musicisti fanno rinascere capolavori dimenticati 



Maurice Tourneur e Wallace Beery sul set di «The Last of Mohicans», del 1921 


documentari suonati 


Alla memoria e ai suoni della Sardegna 
ci pensano Fresu, Cabiddu & Salis 


A nchequi in Italia c’èchi ha voluto tentare l’esperimen¬ 
to del cineconcerto: si tratta di uno dei nostri musicisti 
più «argot», da anni legato al la cultura d’oltralpe, Paolo 
Fresu. Il progetto è incentrato su un documentario recupera¬ 
to, restaurato, assemblato da Gianfranco Cabiddu su immagi¬ 
ni di repertorio della Sardegna fra anni '20 e '50: Sonos 'e 
memoria, un film, un disco (edito dalla Act), proprio comein 
Francia, La presentazione del progetto per il pubblico italiano 
è avvenuta nella cornice del teatro dell'Opera di Roma da 
qualche settimana lodevolmente impegnato a promuovere 


con risultati altalenanti (il calendario delle iniziative è un po’ 
come l'architettura di Le Corbusier, fatta di pieni evuoti) il 
jazz ad un pubblico sostanzialmente fatto di abbonati melo¬ 
mani. Insieme al concerto la proiezione di sequenze davvero 
impressionanti per ricchezza di suggestioni e intensità di vol¬ 
ti, mani e braccia che lavorano, donneche ballano, processio¬ 
ni religiose che assomigliano a feste della santeria cubana e 
tonni, enormi tonni lucidi caricati sulle spalle cotte al sole 
dopo una mattanza. Questa era la Sardegna che ben si amalga¬ 
mava con il suono delle launeddas di Luigi Lai, un vero 


maestro di questo strumento nonno di tutte le zampogne e 
del coro a concordu (tipico coro polifonico sardo da anni al 
centro di studi etnomusicologici per la ricchezza dei timbri e 
per l'arditezza delle soluzioni armoniche) ma anche con la 
vocedi Elena Ledda, carismasonoro il suo, che sembra venire 
fuori da un incrocio fra il sorriso di Napoli e le lacrime di 
Lisbona. Fresu, immancabilmente seduto, gambe accavallate 
e una tromba sempre pronta a diventare orchestra grazie 
all'uso deH'harmonizer, diavoleria che gli consentedi abbrac¬ 
ciare tutto il gruppo (12 elementi) con un colpo di pistone I 
momenti più intensi, quelli legati alla materia improvvisati va: 
una sequenza ripresa in una una miniera diventa il pretesto 
per rumorismi, piccole suite di trivelle e martelli suggerite 
dalla fisarmonica bella e pazza di Antonello Salis. Le immagi¬ 
ni si fermano su un volto di una ragazza incorniciata da un 
velo di lino bianco, chissà se oggi èancoralì, da qualche parte 
nel Gennargentu chechiama i suoi nipoti con il telefonino. 

f.m. 


Francesco Màndica 


PARIGI Fino a pochi giorni fa N anterrerima- 
neva un freddino avamposto di Parigi 
schiacciato contro l'arco futuri bileddla De- 
fenseepieno di praticelli ben tosati eedifici 
stile sanatorio fatti con il Lego. Oggi la 
drammaticità del quotidiano ce lo conse¬ 
gna come luogo di un folle martirio (uno 
squilibrato - poi morto suicida dopo un 
volo di quattro piani alla centraledella poli¬ 
zia giudiziaria parigina - ha ammazzato a 
colpi di pistola otto consiglieri comunali e 
ne ha feriti altre diciannove). Pochi giorni 
prima di balzare alle cronache Nanterre è 
stata la cornice di un’iniziativa che in Fran¬ 
cia sta prendendo sempre più forma di nuo¬ 
va espressione culturale: il cineconcerto, 
proiezione di un film sonorizzato dal vivo 
dai jazzisti migliori d'oltralpe. Il tutto in un 
luogo come solo i francesi hanno il corag¬ 
gio di congegnare. Un teatro di periferia 
forse grande come il nostro futuro audito¬ 
rium romano con sale girevoli, teatri, spazi 
espositivi ed una libreria che se nefrega del 
merchandise e propone l’opera omnia di 
Pasolini. Il teatro dei mandorli, desAman- 
diers, i mandorli però a Nanterre non sono 
ancora fioriti, un cielo di malta e gesso tutto 
uguale invoglia ad entrare nella grande sala. 
Duefilm, dueconcerti ed altrettante produ¬ 
zioni discografiche. Il primo si intitolaRem- 
partsd'argile, mura d'argilla, film documen¬ 
tario girato quasi per sbaglio da Jean Louis 
Bertucelli sul finire degli anni sessanta, al 
contrabbassista Henry Texier il compito di 
costruire una colonna sonora di un film 
che non manca nédi sonoro nédi interven¬ 
ti musicali (il canto del muezzin, una voce 
di donna dìe spezza il silenzio delle dune) 
in cui il trio deve entrare con grande parsi¬ 
monia suonando per forza di levare: l'effet¬ 
to èdi quelli da raneallo stomaco: la musi¬ 
ca si insinua nella pellicola con tempi, mo¬ 
dalità, ritmi assolutamente perfetti, compli¬ 
ce anche la bellezza di questo manifesto del 
cinema verità figlio ddla contestazione: 
l’obiettivo di Bertucelli si ferma in un villag¬ 
gio sperduto tra le sabbie sahariane dove 
l'acqua si tira su con il secchio da un pozzo 
senza fineedove per campareci si rompela 
schiena tutto il giorno a spaccare pietre, 
violento il contrasto con la società ancora 
post-coloniale algerina: un curioso antena¬ 
to dd film di denuncia all'inglese dove i 
tagliapietre scioperano con i mitra dd mili¬ 
tari puntati sotto il naso e le donne pregano 
e sgozzano pecore per sacrificarle al diritto 
al lavoro (buono a sapersi, dovremo arriva¬ 
re a questo per difendere l’articolo diciot¬ 
to?). Violento e incisivo nd suo intento di 
denunciarla condizioneddla donna, tenu¬ 
ta lontana dai giornali e dall'istruzione, co¬ 
sparsa di sangue di gallina per esorcizzarla 
dagli spiriti malvagi. Un film mai distribui¬ 


to in Italia, una colonna sonora che vive di 
una vita propria (il discosi intitola/? empar- 
tsd'argilel Labd Bleu) prova tangibile di 
quanto l’arte possa fondersi ed essere allo 
stesso tempo autoreferenziale, il senso dd 
cineconcerto sta tutto qui: si parla di intera¬ 


zione di forze (il cinema, la musica) nessu¬ 
na ddle due a supporto o a compendio 
ddl’altra ma che creano un'altra forma au¬ 
diovisiva, per fortuna difficile da imbriglia¬ 
re e categorizzare. 

Dans la nuit è forse uno degli ultimi 


film muti francesi: 1929, dietro la cinepresa 
c’è uno degli attori e registi più longevi e 
conosciuti di Francia, Charles Vand, che 
inventa ad appena trentanni dalla scoperta 
dd fratdli Lumière una sorta di fantasma 
ddl'opera proletario e ombroso, un Eie- 


phantman antelitteram giustamentedefini- 
to a metà strada tra M urnau e Renoir. 

Il clarinettista Louis Sdavis è partito da 
un assunto differente rispetto al film di Ber- 
tucdli. Qui non si tratta di puntdlare, cuci¬ 
re e tessere e non si tratta neanche di un 



nato e girato in un marasma di polemiche, 
dispetti e malintesi di ogni tipo, arriva sugli 
schermi francesi 15 anni dopo la sua presen¬ 
tazione al festival di Cannes, nell’87. In quello 
stesso anno uscì in Italia, ma non in Francia. 
È una storia nella storia, quella del Re Lear, 
un vero feuilleton, cominciato durante a Can¬ 
nes ‘85, con un contratto scribacchiato su 
una tovaglia del bistrò dove Godard pranzava 
con Menahem Golan e Yoram Globus, due 
dei più danarosi produttori dell'epoca. Lo 
scrittore americano Norman Mailer fu incari¬ 
cato di scrivere questa versione «ultralibera» 
della tragedia di Shakespeare, trasposta nell 1 
universo della mafia e in un mondo in cui 
l'arte è scomparsa a causa della catastrofe di 
Cernobyl. Subito cominciano i battibecchi. 
Mailer (che aveva anche il ruolo di Don Lea- 
ro) abbandona il set, non sopportando che 
Godard si allontani dal tema iniziale. Del cast 
fanno parte Leo Carax, Woody Alien, Julie 
Delpy, e Peter Sellers nei panni di Shakespea¬ 
re jr, oltre allo stesso regista. Il film è rimasto 
nel cassetto per il fallimento dei produttori e 
conseguenti imbrogli giudiziari, ma ha fatto 
in tempo ad uscire in sordina in Italia e negli 
Usa, prima di ritrovarsi su uno scaffale della 
Mgm quando nel ‘90 Giancarlo Parretti com¬ 
prò il catalogo. Fallito anche Parretti. 


esercizio di stile, vista la distanza temporale 
che separa il film dalla contemporaneità 
musicale si riparte da zero costruendo un 
percorso cinetico e cinematico: il gruppo 
che lo accompagna ad eccezione del fisar- 
monicistajean Louis M atinier èquello stes¬ 
so chepochi anni fasi permisesublimemen- 
tedi rileggere la musica barocca di Rameau 
(La violence de Rameau / Ecm), un disco 
stellare che ha molte affinità con questo 
(Dansla nuit, sempre edito dalla Ecm) una 
dolce attitudine a sovvertire le regole, a ve- 
dereil film come base acida con cui svilup¬ 
pare l’improvvisazione: ed è in parte così 
che Sdavis ha lavorato, forse ricordandosi 
della lezione del M iles Davis di Ascensore 
pa il patibolo, il primo esperimento di cor¬ 
ruzione fra musica e movimento: in alcuni 
brani si èscelto di improwisaredirettamen- 
tesulleimmagini così ogni volta, ogni proie¬ 
zione sarà diversa, unica, sovversiva. Anche 
questo disco può, o per la sua bellezza kan¬ 
tianamente dovrebbe, comodamente sosta¬ 
re nel vostro stereo a prescinderechevedia- 
te il film o no: valzer campestri, treni che 
sbuffano tanghi e marcette scure come il 
nerofumo in cui sembra immersa tutta la 
pellicoladi Vanel. Vedere la musica, ascolta- 
reil film: questo èil riuscitissimo paradosso 
che il cineconcerto ci spinge a considerare. 


Ferrara, senza rancore: tu regista io critico 


G iuseppe Farara c'è rimasto 
male. Fa parte dd gioco: un 
regista fa un film, un critico 
lo stronca, il regista si arrabbia. È suc¬ 
cesso pa «I banchiai di Dio», il film 
sul caso Calvi: su II'«Unità», è vero, ne 
abbiamo parlato molto male (il gior¬ 
nale gli ha anche dedicato molto spa¬ 
zio quando è stato bloccato in seguito 
alla denuncia di Carboni: ne approfit¬ 
tiamo pa ribadire che Farara, su 
qud punto, ha tutta la nostra solida¬ 
rietà: nessun film si sequestra, pa nes¬ 
suna ragionej. M a Farara, scrivendo 
all’«Unità» la lettaa pubblicata iai a 
pagina 31, si aggrappa pa difendae il 
film ad argomenti che non toccano il 
nocciolo ddla questione In particola¬ 
re al passaggio dd nostro articolo in 
cui dicevamo che un certo tipo di dne- 
ma inchiesta aveva un senso in epoche 
in cui la tdevisione non esisteva o non 
era eoa centrale ndle nostre vite. Spe¬ 
ro che Farara d creda, se gli giuriamo 


che sappi amo benissimo che negli an¬ 
ni 60 la tv esisteva già. M a, ripetiamo, 
«non aa eoa centrale ndle nostre vi¬ 
te»: certo che a milioni guardavano 
«Lascia o raddoppia?», ma la società 
italiana non aa eoa bombardata da 
programmi-vaità (o presunti tali) o 
da inchieste, néesistevano trereti tde- 
via ve private di proprietà dd presiden¬ 
te dd Consiglio, né la tv faceva da 
baby-sittapai bambini oda tribuna¬ 
le uffidoso come succede ormai rego¬ 
larmente a «Porta a porta». Detto que¬ 
sto il problema, come suol dirsi, è un 
altro. Pensiamo - opinione pasonale, 
si può discutae - che ricostruire la 
cronaca o la storia recente mettendo 
in scena i «grandi» ddla storia medesi¬ 
ma sia una scdta narrativa paigliosa, 
difficile da realizzare e con l'effet¬ 
to-Noschese sempre in agguato. A Fa¬ 
rara la scommessa aa riuscita con «Il 
caso M oro», grazie anche ad un gran¬ 
de attore come Gian M aria Volontà 


Con «/ banchiai di Dio» non ha fun¬ 
zionato (e lungi da noi, nd paragone 
con Volontà sminuire la prova dd 
bravissimo Omero Antonutti). Di 
fronte ai sosia di Craxi eAndreotti, la 
sensazione di trovarsi al Bagagli no (o, 


Alberto Crespi 

peggio, al M useo ddlecaé) èinsoppri- 
mibile Pa non parlare ddla strava¬ 
gante didascalia che si legge sullo 
schamo quando un altro attore-sosia 
intapreta, di spalle, il Papa: chesenso 
ha avvertire che «il volto dd Santo 


Padre non compare nd film pa moti¬ 
vi di rispetto» (a ti amo a memoria, 
Farara d padoni se non rispettiamo 
la lettaa ma il senso è qudlo) nd 
momento stesso in cui al Santo Padre 
si fanno pronundare, e gustamentel, 


battute politicamente pesantissime? 
Pa questi motivi, epa un affastdla¬ 
mento narrativo assai laborioso da se¬ 
guire, «I banchiai di Dio» d èsembra- 
to, molto semplicemente, un brutto 
film. Storicamente documentato, ca- 
to, e politicamente giusto: ma èsuffi- 
dentepa farsdo piacae? Forse Fara¬ 
ra ritiene di sì, alcuni passi ddla sua 
lettaa lo fanno pensare «Ero convin¬ 
to che il mio cinema d'impegno avi le, 
a parte le legittime valutazioni di gu¬ 
sto, andasse ndla stessa, addirittura 
identica direzione politica dd giorna¬ 
le». È vero, ma questo non basta ad 
avere la recensione favorevole assi cu ra¬ 
ta. Un critico ha il diritto (forse, il 
dovae) di vedaesegli esiti cinemato¬ 
grafia corrispondono alle ambizioni, 
di fare le proprie «legittime valutazio¬ 
ni di gusto» e di giudicare negativa- 
mente un film anche se corrisponde 
alle sue idee politiche. Non basta fare 
film di sinistra pa essere lodati a scato¬ 


la chiusa dai giornali di sinistra. E 
non è una novità: anni fa scrivemmo 
cose molto negative su «Cronache dd 
tazo millennio» di Francesco M asdli, 
e M asdli non scrisse lettae all'«Uni- 
tà» pa darci dd dilettanti. Anche se 
magari ne avrebbe avuto voglia. 

P.S. Forse avremo esagerato in 
stravaganza giornalistica ndl’accosta- 
re «I banchieri di Dio» al film thai¬ 
landese «Le lacrime della tigre nera», 
ma perché Ferrara, per attaccarenoi, 
deve insultare anche un collega che 
per sua fortuna non leggerà mai que¬ 
ste righe? Perché deve di re che Wisit 
Sartsanatieng «probabilmente gode 
ddl'approvazioneedd sostegno pro¬ 
duttivo dd Berlusconi di laggiù»? A 
noi risulta che la Film Bangkok sia 
una produzione indipendente, ma 
anche avesse avuto sovvenzioni tde- 
visive, che c’entra? «Le lacrime ddla 
tigre nera» è un film bdlissimo, e in 
giro se ne vedono talmente pochi. 
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Il favoloso mondo 
di Amélie 

commedia 

di J. P. Jeunet, con A. 

Tautou, M. Kassovitz 

A Beautiful Mind 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

Biuti Quin Olivia 

drammatico 
di F. Marino, con C. Felline, 

E. M aterrazzo 

Il nostro matrimonio è in 
crisi 

commedia 

di A. Albanese, con A. 
Albanese, A. Cerami 

Danni collaterali 

avventura 

di A. Davis, con A. 
Schwarzenegger. F. Neri 

Black Hawk Down 

drammatico 
di R. Scott, con E. 

McGregor, S. Shepard 

Il colpo 

thriller 

di D. Mamet, con G. 

Hackmann, con D. De Vito 

The Believer 

drammatico 
di H. Bean, con R. Gosling, 

B. Zanne 

Paz! 

commedia 

di R. De Maria, con C. 

Santamaria, F. Pistilli 

1 marciapiedi di New York 

commedia 

di E. Burns, con E. Burns, 

H. Graham 

Figli 

drammatico 
di Marco Bechis, con C. 
Echevarria, J. Sarano 

Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 

Wood, S. Astin 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio eschizzofre- 
nia. Ossessionato dallevi sioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedeU'in- 
telletto e stupire tutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Sullo sfondo della periferia ro¬ 
mana una storia di amicizia. 

M a soprattutto una storia di 
emarginazione e solitudine 
giovanile. Le protagonisteso- 
no dueragazzine, OliviaeLil- 
li.Unatutta fiocchetti emini- 
gonnecol pallino dell' Olivia 
Newton Jones di Grease. L'al¬ 
tra dura e mascolina col so¬ 
gno di diventare una rock 
star. In comune hanno la soli¬ 
tudine e due famiglie assenti. 

E non solo. Lilli, infatti, ha 
pure un padre violento e una 
madre incapace di reagire ai 
soprusi quotidiani del mari¬ 
to. Ritratto interessante di vi¬ 
tedifficili. 

Il vecchio Schwarzy stavolta 
vestei panni di un coraggioso 
pompiere newyorkese alle pre¬ 
se con i terroristi colombiani. 

In un attentato ha perso mo¬ 
glie e figlio perciò decide di 
vendicarli recandosi di perso¬ 
na in Colombia per acciuffare 
il grandecapo. Armato di zai¬ 
netto eabiti da tirolesesi ritro¬ 
va alle prese coni guerriglieri, 
ma anche con la Cia che spa¬ 
droneggia in quella terra. Inu¬ 
tile dire che la giustizia trion- 
ferà. Il nostro eroe si cimenta 
in azioni di guarà, arrampica- 
teevia dicendo, riuscendo pe¬ 
rò ad annoiare e a sfiorare il 
ridicolo. 

Su 140 minuti, 110 sono di 
spari, bombe, mitragliate, im¬ 
boscate, in una parola: la gua¬ 
rà, con tanto di operazione 
improwisatasu un faito, sen¬ 
za anestesia econ tutteletrip- 
pein primo piano. Solo per 
palati forti. È la storia della 
«opaazione di polizia» delle 
truppe Usa a Mogadiscio, nel 
'93: dovevano arrestare due 
somali in 5 minuti, scatenaro¬ 
no una battaglia di 24 ore in 
cui perdettao 19 uomini. Il 
film non è guerrafondaio né 
pacifista, è solo (politicamen¬ 
te) un po' scriteriato, ma lo 
spettacolo è garantito: Ridley 
Scott dirige da par suo. 

Colpo grosso alla David Ma¬ 
met: ovvero, a scatole cinesi. 
Dentro la rapina c'è un'altra 
rapinaetutti ingannano tutti: 
lo svolgimento del colpo (in 
un aeroporto) è emozionan¬ 
te, i ribaltoni successivi raffi¬ 
natissimi anche se magari, 
pa chi conosce bene il dram¬ 
maturgo di La casa dei giochi , 
prevedibili. Ma le interpreta¬ 
zioni dei grandi GeneHack- 
man e Danny De Vito, valgo¬ 
no il prezzo del biglietto. An¬ 
che Delroy Lindo, paò, gran¬ 
de attore afroamericano, è 
bravissimo. 

Può un ebreo diventare antise¬ 
mita? È la domanda inquie¬ 
tante, e assai controvasa so¬ 
prattutto oggi, che si pone 
questo film di Henry Bean 
che ha vinto il primo premio 
al Sundance Festival del 2001. 
Ambientato a New York, se¬ 
gue la crescita di un giovane 
confuso, costretto a di battersi 
fra le proprie idee razziste e la 
propria identità. Un film utile 
pa smantellare gli staeotipi, 
o magari una trovata «politi¬ 
camente scorretta» pa far par¬ 
lare di sé. Ma sicuramente un 
film chevalela pena vedae. 

Consigliato a tutti gli appassiona¬ 
ti di Andrea Pazienza. A portarei 
suoi celebri fumetti sul grande 
sdiamo è il regista Renato De 
Maria che ricostruisce toni e at¬ 
mosfere^ carneed ossa». Lasto- 
ria è ambienta a Bologna nel 77, 
data storica del movimento. Gli 
«eroi» sono tre: Zanardi detto 
Zanna, licealepluriripetente, Pen- 
tothal, fumettista fuorisede efuo- 
ricorso, e Fiabeschi, studente in 
fragileequilibrio tra amore, esami 
e un servizio militare incomben¬ 
te. 1 trecondividono un apparta- 
mento senza mai incontrarsi. Ven¬ 
tiquattro orenelle loro vite sgan¬ 
gherate, dallequattro del mattino 
al mattino successivo. 

«In una città di otto milioni 
di pasonequante probabilità 
hai di trovare l'anima gemel¬ 
la?». Così recita la pubblicità 
di questa commedia senti¬ 
mentale i n cen tratata su 11 a so 1 i - 
ta compagnia di amici singles 
alla ricerca, appunto, dell'ani¬ 
ma gemella. O meglio del 
grande amore. Tante chiac- 
chiae, soprattutto intorno al¬ 
la sessualità, fanno da sfondo 
a questo film corale, in cui si 
intrecciano alla pafezione le 
vari e stori e dei tanti pasonag- 
gi. Ognuno al le prese con l'al¬ 
tro sesso in modo problemati¬ 
co. 

Il regista di Garage Olimpo 
torna sul dramma dei desapa¬ 
recidos. Stavolta puntando 
l'obiettivo sullatragediadei fi¬ 
gli delle vittime del regime, 
adottati dagli stessi torturato¬ 
ri e assassini dei loro genitori. 

Nel film Bechisseguel'incon- 
tro di due «figli», appunto. 
Una ragazza che lascia l'Ar¬ 
gentina per seguire le tracce 
del fratello. Arriva in Svizzera 
dove trova il ragazzo, gli rive¬ 
la di essae la sua gemella e, 
soprattutto, che la sua vita fi¬ 
no a quel momento è stata 
tutto un inganno. Lui stenta a 
crederle, ma poi inizia con lei 
un viaggio nel suo passato. 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe- 
taJackson in vasionekolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film è il trion¬ 
fo del la fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheogni tolkienano doc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni pa grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
lacifra record di undici nomi- 
nationsall'Oscar. Sarà, insom¬ 
ma, il Titanio dell'anno 
2002? Staremo a vedere. 

È uscito ormai da tempo, ma 
fidatevi: terrà duro chissà per 
quanto. Del resto l'«ameli- 
smo» sembra aver contagiato 
tutto il mondo. Le ragazze 
francesi si pettinano alla 
Amélie, vestono nel suo stilee 
il film è diventato un vero e 
proprio fenomeno di costu¬ 
me. La storia, ormai, è nota: 
Améieèunagiovanecamerie- 
ra parigina, desiderosa di fare 
del bene al prossimo. Anzi, è 
addirittura ossessionata dal¬ 
l'idea di veder felici gli altri. 
Una fatina buona o una «ne¬ 
vrotica»? Decidete voi. 

N uova prova dietro alla mac¬ 
china da presa del bravo Anto¬ 
nio Albanese. Stavolta, come 
suggerisceil titolo, èalleprese 
con una crisi matrimoniale. 

O meglio, con la fine repenti¬ 
na del suo matrimonio: Alice, 
la moglie, lo lascia lo stesso 
giorno delle nozze, per rifu¬ 
giarsi in uno di questi centri 
newage per la cura dello spiri¬ 
to. Chetare allora? Il nostro 
eroedecidedi inseguire la sua 
amata e di «rischiare», si fa 
per dire, la «terapia di grup¬ 
po». Satira un po'faci le e non 
tanto originale sugli ossessio¬ 
nati della spiritualità. 




ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Tredici variazioni sul tema 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

Noman'sland 

14,40-16,35 (E 4,00 - £ 7.745) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

sala Quattrocento 

Tanguy 

400 posti 

14,30-16,30 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-20,30-22,30 (E 
5,00-£9.681) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Killing me softly 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00-£ 9.681) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Parla con lei 

318 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 2 

L'uomo che non c'era 

108 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

108 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Lunedì mattina 

17,40-20,10-22,30 (E4,50 - £ 8.713) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

Il favoloso mondo di Amelie 

15,20-17,45 (E5,16 - £ 9.991) 20,25-22,45 (E5,70 - 
£ 11.037) 


BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

sala 1 

350 posti 

1 Tenenbaum 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

sala 2 

Come Harry divenne un albero 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 
650 posti A beautiful mind 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55-22,30 (E 5,00 - 
£9.681) 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai 

Incantesimo napoletano 

120 posti 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 
5,20-£ 10.069) 

sala 2 

Il nostro matrimonio è in crisi 

90 posti 

14,30 (E 4,10 - £ 7.939) 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 
5,20-£ 10.069) 

COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

A torto o a ragione 

191 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

salaChaplin 

Tanguy 

198 posti 

16,00-18,10 (E5,16 - £ 9.991) 20,20-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

sala Visconti 

Il favoloso mondo di Amelie 

666 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 5,70 - 
£ 11.037) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Amnesia 


15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.29.53.63.68 

salai 

Parla con lei 

359 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 2 

Amnesia 

128 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala 3 

Mi chiamo Sam 

116 posti 

14,45-17,15 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

sala 4 

Quasi quasi... 

118 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00 (E 5,20 - £ 
10.069) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Iris - Un amore vero 

148 posti 

15,00-16,55 (E 5,16 - £ 9.991) 18,50-20,45-22,40 (E 
5,70-£ 11.037) 

Sala Olmi 

Acqua tiepida sotto un ponte rosso 

149 posti 

15,00-17,30 (E 5,16 - £ 9.991 ) 20,00-22,30 (E 5,70 - 
£ 11.037) 

Sala Scorsese 

Tredici variazioni sul tema 

149 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 


Sala Truffaut 

Come Harry divenne un albero 

149 posti 

15,30-17,50 (E5,16 - £ 9.991) 20,10-22,30 (E5,70 - 
£ 11.037) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.29.53.63.68 

sala Excelsior 

Parla con lei 

600 posti 

15,00-17,30 (E 4,20 - £ 8.132) 20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

sala Mignon 

Mi chiamo Sam 

313 posti 

14,45-17,15 (E 4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

A beautiful mind 

316 posti 

14,30 (E4,50 - £ 8.713) 17,10-19,50-22,30 (E5,50 - 
£ 10.649) 

sala Marilyn 

ET. l'Extra-Terrestre 

329 posti 

15,00 (E 4,50 - £ 8.713) 17,35-20,00-22,30 (E 5,50 - 
£ 10.649) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

A beautiful mind 


14,30-17,10 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,30 (E 5,25 - 
£10.165) 

MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Monsters& Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Rollerball 

15,00 (E 4,20 - £ 8.132) 17,30-20,00-22,30 (E 5,20 - 
£ 10.069) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Amnesia 


15,00 (E 4,25 - £ 8.229) 17,30-20,00-22,30 (E 5,25 - 
£10.165) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Monsoon Wedding 

20,00-22,30 (E5,00-£ 9.681) 


NUOVO ARTI 

Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 
504 posti Monsters&Co. 

15,10-17,40-20,10-22,30 (E 5,20 - £ 10.069) 


NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

15,00-18,00-21,00 (E4,00 - £ 7.745) 

NUOVO ORCHIDEA 

Via Terraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

1 banchieri di Dio 


15,30 (E 4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

The Time Machine 

1169 posti 

15,10-17,40 (E4,25 - £ 8.229) 20,10-22,35 (E5,25 - 
£10.165) 

sala 2 

A beautiful mind 

537 posti 

14,40-17,10 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - 
£10.165) 

sala 3 

Serata ad inviti 

250 posti 

21,00 

sala 4 

Quasi quasi... 

143 posti 

15,25-17,45 (E 4,25 - £ 8.229) 20,15-22,40 (E 5,25 - 
£10.165) 

sala 5 

Gosford Park 

171 posti 

14,40-17,05 (E4,25 - £ 8.229) 19,45-22,35 (E5,25 - 
£10.165) 

sala 6 

1 Tenenbaum 

162 posti 

15,00-17,30 (E 4,25 - £ 8.229) 20,00-22,40 (E 5,25 - 
£10.165) 

sala 7 

Training day 

144 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E 5,25 - 
£10.165) 

sala 8 

ET. l'Extra-Terrestre 

100 posti 

14,50-17,20 (E 4,25 - £ 8.229) 19,55-22,40 (E 5,25 - 
£10.165) 

sala 9 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

133 posti 

14,50 (E 4,25 - £ 8.229) 18,20-21,45 (E 5,25 - £ 
10.165) 

salalo 

In thè bedroom 

124 posti 

14,40-17,15 (E4,25 - £ 8.229) 19,50-22,35 (E5,25 - 
£10.165) 

ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Monsters& Co. 

15,30 (E4,10 - £ 7.939) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 


PALESTRINA 

Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 
225 posti Figli - Hijos 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,40 - £ 8.520) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Rollerball 


15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.63.68 

sala 1 

Gosford Park 

438 posti 

14,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,10-19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

sala 2 

Parla con lei 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 17,30-20,00-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

sala 3 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

250 posti 

15,00 (E 4,00 - £ 7.745) 18,20-21,45 (E 5,20 - £ 
10.069) 

sala 4 

The Time Machine 

249 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

sala 5 

Mulholland Drive 

141 posti 

15,30 (E 4,00 - £ 7.745) 19,30-22,20 (E 5,20 - £ 
10.069) 

sala 6 

Moulin Rouge! 

74 posti 

14,45 (E 4,00 - £ 7.745) 17,20-19,55 (E 5,20 - £ 
10.069) 

Alì 

22,15 (E 5,20-£ 10.069) 

PRESI DENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

Gosford Park 


14,30-17,10 (E4,20 - £ 8.132) 19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

SAN CARLO 


ViaMorozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Mi chiamo Sam 


14,30 (E4,20 - £ 8.132) 17,10-19,50-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti Monsters&Co. 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

175 posti Killing me softly 

15,30 (E 4,20 - £ 8.132) 17,50-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 

175 posti Rollerball 

15,10 (E 4,20 - £ 8.132) 17,40-20,10-22,30 (E5,20 - 
£ 10.069) 
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Sposami Kate 

commedia 
di J. McKay, con A. 

McDowell, 1. Stauton 

Kate & Leopold 

fantastico 

di J. Mangold, con M. 

Ryan, H. Jackman 

Vidocq 

thriller 

di Pitof, con G. Depardieu, 

G. Canet 

Nowhare 

fantastico 

di L. Sepulveda, con L. 
Burruano, J. Perugorria 

Come Harry divenne un al¬ 
bero 

drammatico 
di G. Paskalievic, con C. 
Meaney, A. Dunbar 

Alì 

biografico 
di M. Mann, con W. Smith, 

J. Voight 

Tre amiche nell'Inghilterra di 
oggi: single, orgogliose, capa¬ 
ci di giocarsi gli uomini ai da¬ 
di. Poi una si innamora e co¬ 
minciano i disastri. Inizia co¬ 
me una commedia alla Quat¬ 
tro matrimoni e un funerale 
poi, giusto al momento del fu¬ 
nerale; sfocia nel melodram¬ 
ma. Andie McDowell, Imelda 
Staunton e Anna Chancellor 
sono brave e (non sempre) 
simpatiche. Dirige John 

M cKay. 

Non è il seguito di Sposami, 
Kate, bensì la variante senti¬ 
mentale del genere viaggio 
nel tempo. Una sorta di ritor¬ 
no al futuro di un nobiluomo 
dell'età vittoriana che affasci¬ 
na, con i modi romantici da 
galateo ottocentesco, una gio¬ 
vane donna in carriera, Meg 
Ryan. Commedia sentimenta¬ 
le che sfruttai buchi del tem¬ 
po per rifarsi una verginità, 
ma non ci crede nessuno fi- 
nancoil regista. 

La storia del prefetto di Pari¬ 
gi, 1830, già raccontata in una 
seriedi telefilm francesi popo¬ 
lari anche da noi negli anni 
'60. Un neo-regi sta con un no¬ 
me da vodka, Pitof (ma si 
chiama Jean-Christophe Co¬ 
rnar), la ricicla con grande 
spreco di effetti speciali e in¬ 
sulsi combattimenti in finto 
kung-fu. Gerard Depardieu 
pesa ormai 200 chili e svolaz¬ 
za come la tigre e il dragone 
messi assieme. Terrificante. 

Esordio dietro alla macchina 
da presa del celebre scrittore 
cileno. Che sceglie di raccon¬ 
tare un apologo sulla libertà. 

La storia si svolge in un paese 
delTAmerica Latina retto da 
una dittatura militare. Cin¬ 
que dissidenti vengono arre¬ 
stati e deportati in un campo 
isolato dal mondo, nel cuore 
del deserto. Dopo una prima 
parte dai toni tragici, qui il 
film assume quel li della com¬ 
media. Infatti, i prigionieri 
«fraternizzano» con i militari, 
li incantano con le loro storie 
e con improvvisati «pranzet¬ 
ti» di alta cucina. Senza rinun¬ 
ciare però all'idea della fuga. 

Vita e glorie di un mito dei 
nostri tempi: CassiusClay. In 
particolareèil racconto di die¬ 
ci anni della sua vita. Dalla 
conquista del titolo mondiale 
dei massimi nel 1964 e la ri¬ 
conquista, dieci anni più tardi 
dello stesso titolo. Passando 
per il suo allontanamento dal¬ 
la boxe perchési rifiutò di par¬ 
tire perii Vietnam. Insomma 
una biografia spettacolare che 
non puntatanto sulla ricostru¬ 
zione della vita, la cronaca e 
l'umanità del personaggio,, 
ma sulla forza del mito del 
grande Mohamed Alì. 

Dal regista di serbo di La pol¬ 
veriera un racconto sulla fol¬ 
lia dell'odio. Siamo in Irlanda 
negli anni Venti. Qui vive 
Harry, un anziano contadino 
che si è visto uccidere dagli 
inglesi il figlio eia moglie, poi¬ 
ché quest'ultima è morta di 
crepacuore. Da quel momen¬ 
to la sua vita si è trasformata 
soltanto in odio. Tanto da de¬ 
ci dere che un uomo per esiste- 
redeveavereun nemico. Così 
lui si sceglie George, l'uomo 
più in vista del paese. Contro 
il quale scatenerà tutta la sua 
violenza. 


Incantesimo napoletano 

commedia 
di P. Genovese e L. 

Minierò, con M. Gonfalone, 

G. Ferreri 

Brucio nel vento 

drammatico 
di S. Soldini, con 1. Franek, 

B. Lukesova 

Monsoon Wedding 

commedia 

di M. Nair, con N. Shah, L. 
Dibey 

Mulholland Drive 

thriller 

di D. Lynch, con N. Watts, 
Harring 

L’inverno 

commedia 
di N. Di Majo, con V. 

Golino, V. Bruni Tedeschi 

Da zero a dieci 

commedia 
di L. Ligabue, con M. 
Bellinzoni, E. Cavallotti 

Il nuovo e atteso film di Silvio 
Soldini, dopo il clamoroso e 
inaspettato successo di Pane e 
tulipani. Ispirandosi al roman¬ 
zo di Agota Kristof- Ieri-, qui 
il regista cambia decisamente 
registro esi abbandona al rac¬ 
conto di una bruciantepassio- 
ne. Una passione d'amore, ov¬ 
viamente. Quella che legaTo- 
bias, scrittore operaio e Line, 
sua compagna di banco edon- 
na dei suoi sogni, incontrata 
di nuovo sullo sfondo di una 
Svizzera anonima e fredda, 
dove entrambi sono costretti 
a vi vere da emigranti e da ope¬ 
rai in una fabbrica di orologi. 

Leone d'oro all'ultimo festi¬ 
val di Venezia. L'indiana Mi¬ 
ra Nair scatta una foto di 
gruppo ad unafamigliadeH'al- 
ta borghesia indiana riunita 
perii matrimonio della figlia. 
Saridi seta e telefoni cellulari 
fanno da sfondo ad una com¬ 
media che punta a descrivere 
la società contemporanea in¬ 
diana tra modernità etradizio- 
ne. Tanti i personaggi in sce¬ 
na- alcuni sono davvero i fa¬ 
miliari della regista-a comin¬ 
ciare dalla giovane sposa che 
ha una relazione con un divo 
tv. 

Un David Lynch in versione 
thriller con tanto mistero e 
«materiale» onirico. La storia 
è inafferrabile. E non credete 
a chi vi dice di aver capito 
come va a finire: è impossi bi¬ 
le. Al centro del racconto, co¬ 
munque, è la bella e misterio¬ 
sa Rita, una ragazza che si ri¬ 
trova a vagare per la notte di 
LosAngeles, dopo esserestata 
buttata giù da una macchina. 

La donna non ha più memo¬ 
ria, non si ricorda niente e si 
rifugia in una casa che crede 
disabitata. È così che incontre¬ 
rà Betty, un'aspirante attrice 
in cerca di successo. Il resto è 
tutto da scoprire. 

Seconda prova di regia per la 
giovane autrice di Autunno. 

In una Roma insolitaeanoni- 
masi dipanano le esistenze di 
due coppie in crisi. Quattro 
personaggi che vagano in un 
mondo di incertezze, incomu- 
nicabilitàescarsepassioni.Ri- 
tratto della società borghese 
contemporanea incapacedi ri¬ 
trovarsi, comprendasi e con¬ 
frontarsi. Vuoti esistenziali e 
toni rarefatti, ma anche mo¬ 
menti di divertita ironia. Che 
fanno di questo film una pro¬ 
va originale e sicuramente da 
vedae. 

Ligabue ci riprova. DopoRa- 
diofreccia torna dietro alla 
macchina da presa. Stavolta 
per raccontare la storia di 
quattro amici trentacinquen¬ 
ni che si ritrovano per «finire 
in bellezza»un weekend rimi- 
neserimasto a metà vent'anni 
prima. Nel ritrovarsi il grup¬ 
po di amici ripercorre all'in- 
dietro vita e speranze di ieri. 
Come sempre accade nelle 
grandi rimpatriate alla ricer- 
cerca del tempo paduto. 

Cosa può essere il peggio del 
peggio per una famiglia di na¬ 
poletani veraci? Che la figlia 
adori Milano, mangi panetto¬ 
ni al posto del ragù ed abbia 
persino l'accento del capoluo¬ 
go lombardo. È, infatti, quel¬ 
lo checapitaallafamiglia pro¬ 
tagonista di questo film. Una 
divertente e fresca commedia 
dai toni surreali, in cui i regi¬ 
sti si divertono a ribaltare i 
luoghi comuni sul razzismo. 


| D'ESSAI 

■ 

CARATE BRIANZA 

■ 

GARBAGNATE | 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


D E AM I CI S 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

_ Riposo _ 


ARTE E CULTURA 


MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. 02.65.54.977 

Riposo 


SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 

Viale Vittorio Veneto 2 Tel. 02.77.40.63.00 

193 posti Arizona Junior 

17,00 (E 4,00-£7.745) 

Barton Finkè successo a Hollywood 
19,00 (E 4,00-£7.745) 

Blood simple 

_ 21,30 (E 4,00-£7.745) _ 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.so S. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

_ Riposo _ 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d 1 Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

_ Riposo _ 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

_ Riposo _ 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti Save thè last dance 

_2L00_ 


ARLUNO 


CINEMAS. AMBROGIO 

C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 02.90.15.984 

Monsters& Co. 

_21/X)_ 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

_ Riposo _ 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

_ Riposo _ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo _ 


BRUGHERIO 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo _ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

432 posti Santa Maradona 

_21J5_ 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

412 posti Monsters&Co. 

_ 21,00 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Macelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Cineforum 

21,15 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

330 posti Monsters&Co. 

_21/X)_ 


CESANO BOSCONE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti La promessa 

_ 21,15 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Monsters&Co. 

_2L00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti II Patriota 

21,00 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti Rollerbai I 


MIGNON 

Via Pai estro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti A beautiful mind 

19,50-22,30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti ET. I 1 Extra-Terrestre 

21,15 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti ET. I 1 Extra-Terrestre 

20,15-22,30 (E 6,20-£12.0i 


PAX 

Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 


TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

Riposo 


LENTATESULSEVESO 


CINEMAS. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 


Riposo 

LISSONE 

CI NI SELLO BALSAMO 

: 



Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Riposo 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 


FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Rollerball 

20,10-22,30 


MARZANI 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Omicidio in paradiso 

_21/15_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

_ Riposo _ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

_ Riposo _ 


CORSI CO 


Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti ET. I 1 Extra-Terrestre 

20,00-22,30 


MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

Mi chiamo Sam 
20,00-22,30 
The Time Machine 

_ 20,15-22,30 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MILANINO 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Monsters& Co. 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II tempo dei cavalli ubriachi 

_2U00_ 


CANEGRATE 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti A beautiful mind 

_ 21/)0 _ 


DESIO 


AUDITORIUM S. LUIGI CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

Riposo Riposo 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

_ Riposo _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Mi chiamo Sam 
The Time Machine 


teatr 


ARSENALE 

ViaC. Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Arpa di sera, bel canto si spera di A. Brachetti, V. Valenta 
regia di A. Brachetti con V. Valenta, S. Testoni 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 II maestro e Margherita di M. Bulgakov regia di A. 

Battistini con O. Kicenko, G. Tosto, O. Calevro 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 -Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 La vita non è rosa e fiore di S. Benni, M. Crozza, M. 
Olcese, musiche di S. Cesario regia di M. Olcese 

CIRCO NANDO ORFEI 

Idropark Ria - Ingresso Punta dell'Est, parcheggio Riviera Est - Tel. 
02.7560988 

Spettacoli circensi ogni sabato ore 17.00 e ore 21.00 e ogni domenica ore 
15.00 e ore 18.00 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Oggi ore 20.30 4.48 Psychosis di S. Kane regia di P. Sepe con M. Nappo 

FOYER TEATRO STREHLER 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 11.30 e 14.30 (per le scuole) Arlecchino racconta progetto di 
animazione teatrale a cura di Roberta Zanoli per ragazzi dai 6 ai 13 anni con 
L. Casartelli, F. Cordella, G. Minneci, A. M. Rossano, M. R. Bastianelli 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Oggi ore 22.30 ingresso libero Concerto di Musica etnica estemporanea 

improvvisazioni con didjeridoo, shruti box, chitarra e percussioni con M. 
Gatti, S. Marcato, L. Piloni, I. Barbieri 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Riposo 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Sabato 6 aprile dalle ore 18.30 alle 22.00 Manime aperitivo performance, 
mostra fotografica di Giada Alazraki con allestimento tetrale a cura di 
Astratti Contatti e BASE Creative Lab 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 
Oggi ore 16.00 e ore 21.00 La danza delle libellule spettacolo a favore di 
Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare di F. Lehar regia di M. 
Bagliani con M. R. Congia, M. Bagliani 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

I 


UBERO 

Via Savona, 10 -Tel. 02.8323264 

Riposo 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Riposo 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 
Oggi ore 20.45 Malgrado tutto beato voi! musiche e canzoni di C. Mattone 
di Terzoli e Vaime con la collaborazione di Montesano regia di P. Garinei 
con E. Montesano 

NUOVO 

P.zzaSan Babila- Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 Gli imprevisti temporali d'estate di G. Nahum regia di F. 
Crivelli con C. Clery, F. Castellano presentato da Nautilus Pictures 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Domenica / aprile ingresso libero fino ad esaurimento posti Buon Comple¬ 
anno Carlo Lizzani ore 18.00 proiezione film La vita agra, ore 20.00 Auguri 
a Carlo Lizzani, ore 20.30 proiezione del film Lo svitato 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Domani ore 21.00 Ho visto un re... da Mistero Buffo ad altre storie di D. Fo 

regia di M. De Juli con M. De Juli 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Sabato 6 aprile ore 20.45 Le furberie di Scapino di Molière con C. Ariano, 

S. Longo, J. Nascimbene, M. Abdu 

OUTOFF 

ViaDupré,4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Umano troppo umano di E. Faleni regia di E. Faleni con N. 
Carminati, M. Feltrin, N. Folli, L. Gamucci, M. Gregori, V. Infuso, E. Linzala- 
ta, P. Lorusso, P. Scalas, R. Tolomelli, P. Zanaonella Necca, A. Napoli 
presentato da Teatro in Polvere 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Domani ore 20.30 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di L. 
Ronconi con A. Fassari, M.Mandracchia, R. Bini, M. Popolizio, L. Roman, 
L. Marinoni, I. Horvat, N. Bignami info: 02/72333222 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Domani ore 10.301 viaggi di Calandrino di A. Savelli regia di A. Savelli con 
V. Banci, M. Marsan 

Domani ore 10.00 II pesciolino nel bicchiere di R. Meregalli, M. Chiarenza 
regia di M. Chiarenza con R. Meregalli 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 6 aprile ore 16.30 II giardino di Flora di N. Johnson, B. Valli regia 
di N.Johnson 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Riposo 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 


Oggi ore 21.00 Pioggia liberamente ispirato a Ti ho sposato per allegria di 
Natalia Ginzburg regia di M. Chianese 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Der Totmacher (Il mostro di Hannover) di R. Karmaker, M. 

Farm regia di M. Sciaccaluga con J. Ferrini, M. Mesciulam, M. Rigo 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 ingresso a inviti Alcesti di A. Grieco (dall'opera di Euripide) 
con F. Bruni, I. Marinelli 

TEATRO DELLA uEM A 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Venerai 5 aprile ore 21.00 II diavol in convento di R. Silveri con C. 
Bregonzi, M. Colombi, A. Testa, A. Ranfagni, S. Solenghi, B. Battista 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Domani ore 21.301 monologhi della vagina spettacolo dedicato a tutte le 
donne senza tetto regia di M. Dilucia con M. Dilucia, A. Addea, S. Polidori, 
F. Di Pierri 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Sabato 6 aprile ore 16.00 Gelsomino nel paese dei bugiardi regia di C. 
Colla con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO LA CRETA 

Via Allodola, 5-Tel. 02.4153404 

Sabato 6 aprile ore 21.00 Amleto l'esaurito dall'opera di Shakespeare 
adattamento di M. Placanica e M. Cereda regia di F. Piantoni 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Oggi ore 17.30 Poetando in italiano ingresso libero fino ad esaurimento 
posti 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Domani ore 20.45 Pulcinella di M. Santanelli con M. Scaparro 

VERDI 

Via Pastrenao, 16 - Tel. 02.6071695 

Domani ore 21.00 Chansonnies serate di recital musicali con artisti esor¬ 
dienti ed affermati direzione artistica di G. Monti con S. Ferrari, Lalli e M. 
Parente 

= Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Arcimboldi: venerdì 12 aprile ore 20.00 Prima rappresentazione fuori abb. 

Boris Godunov 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01-202-203 
Concerti da camera 2001-2002: domenica 7 aprile ore 11.00 Concerto 
musiche di Schubert Dir. R. Chailly con M. Baggio, C. Frosini (pianoforte) 
Discovery 2001-2002: oggi ore 20.00 Don Chisciotte Dir. R. Chailly con 
l'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi 

Stagione Sinfonica 2001-2002: venerdì 5 aprile ore 20.30 Concerto musi¬ 
che di Strauss, Beethoven Dir. R. Chailly con G. Zanetti (violoncello), C. 
Liao (viola) 


ET. I 1 Extra-Terrestre 
Monsters& Co. 

Rollerball 
A beautiful mind 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 
Misteri d'Egitto 


MEZZAGO 


BLOOM 

Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti II nostro Natale 

21,30 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Gosford Park 

20,00-22,30 


ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti A beautiful mind 

17,10-19,50-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti The Time Machine 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5Tel. 039.32.27.46 
590 posti ET. l'Extra-Terrestre 

15,30-17,40-20,00-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti Monsters&Co. 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,65 - £ 9.004) 


METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Rollerball 

15,45-18,00-20,15-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 
270 posti Amnesia 

15,15-17,30-20,00-22,40 (E4,65 - £ 9.004) 
270 posti I Tenenbaum 

15,40-17,45-20,15-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Mi chiamo Sam 

15,00-17,30-20,00-22,40 (E 4,65 - £ 9.004) 
157 posti Parla con lei 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 4,65 - £ 9.004) 


TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 


MOTTA VISCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

Via S. Luigi Gonzaga, 8 Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti ET. l'Extra-Terrestre 

21,00 


METROPOLI MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti The Time Machine 

21,00 

180 posti Amnesia 

21,00 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Santa Maradona 

21,30 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

ET. l'Extra-Terrestre 

20,00-22,30 

Monsters& Co. 

20.15- 22,00 

The Time Machine 

20.15- 22,35 

A beautiful mind 

20,00-22,45 

Rollerball 

20.15- 22,40 

Mi chiamo Sam 

20,00 

I Tenenbaum 

22,40 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66 

Quasi quasi... 

17,00-20,30-22,50 
Parla con lei 
17,00-20,30-22,50 
Mi chiamo Sam 
17,00-20,00-22,30 
Monsters& Co. 
17,00-20,30-22,50 
Rollerball 
17,00-20,30-22,50 
Killing me softly 
17,00-20,00-22,30 
ET. l'Extra-Terrestre 
17,00-20,30-22,50 
A beautiful mind 
17,00-20,30-22,50 
Amnesia 

17,00-20,30-22,50 

I Tenenbaum 

17,00-20,30-22,50 

The Time Machine 

17,00-20,30-22,50 

Gosford Park 

17,00-20,30-22,50 

113 spettri 

17,00-22,50 

Tanguy 

20,30 

Crossroads - Le strade della vita 


17,00 

Kate & Leopold 

20,00-22,30 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650posti ET. l'Extra-Terrestre 

20,00-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724posti Mi chiamo Sam 

_ 19,50-22,30 (E 6,20 -£ 12.005) 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Riposo 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528posti ET. l'Extra-Terrestre 

21,15 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405posti Mi chiamo Sam 

21,30 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

21,15 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 


(SESTO SAN GIOVANNI | 

APOLLO 


Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti 

Mi chiamo Sam 

20,00-22,30 (E6,00-£ 11.618) 

CORALLO 


Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti 

ET. l'Extra-Terrestre 

20,15-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

DANTE 


Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti 

Monsters& Co. 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

ELENA 


Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti 

Rollerball 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

MANZONI 


P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti 

The Time Machine 

20,30-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

RONDINELLA 


Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti 

Noman'sland 

20,20-22,30 (E 6,20-£ 12.005) 

SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Riposo 


VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 

Via Garibaldi, 22 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS 

ViaTorri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573 

The Time Machine 

17,45-20,00-22,15 
Parla con lei 
16,55-19,30-22,00 

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello 

18.25 

Gosford Park 

21,55 

Killing me softly 

17.10- 19,25-21,45 
ET. l'Extra-Terrestre 
16,00-18,40-21,20 

I Tenenbaum 
17,25-19,50-22,20 
Monsters& Co. 

16.10- 18,20-20,30-22,40 
A beautiful mind 

16.15- 19,10-22,05 
Mi chiamo Sam 
16,50-19,40-22,30 
The Time Machine 
16,40-18,55-21,10 
Rollerball 
17,00-19,35-22,10 
Black Hawk Down 

18.15- 21,15 
Quasi quasi... 

17.15- 19,20-21,30 
Training day 
17,05-19,45 
Amnesia 

22.25 

Monsters& Co. 

17,20-19,30-21,40 

ET. l'Extra-Terrestre 

17.10- 19,50-22,30 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 Tel. 02.90.20.632 

L'uomo che non c'era 

21,00 


RHO 
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l’Unità 


mercoledì 3 aprile 2002 



Ciò che commuove in certi 
giornali è che parlano ancora 
del genio della stirpe. 

Tutti genti e tutti immortali. 
Anche per gli statali 
vonebbero 

la tredicesima immortalità. 


$ 


Ennio Flaiano 
«Diario notturno» 



Massimalismo, Guerra civile: Parole in libertà 

Bruno Gravagnuolo 


L'assurdo paragone Sciorina Paolo M ieli- nella sua rubrica sul 
Corriere- molti argomenti contro il mantenimento dell'articolo 18. 
Tralascia però, nella sua arringa, un argomento «a contrario» decisi¬ 
vo. E cioè: l'Italia è un paese che scoppia di «flessibilità». E tali e 
tanteson lesueforme- ben più di altrove- che, con l'art. 18abolito, 
un'assunzione piena sarebbe per l'impresa l'ertrema ratio. Talché, 
prima un giovane farebbe l’intera trafila precaria: d'area, di forma¬ 
zione, part-time, a termine. E poi, ad libitum, l’impresa lo assume¬ 
rebbe a tempo indeterminato. M a senza vincolo di «giusta causa». E 
in attesa di estendere la ricetta ai più anziani. Sai che sollievo! No, 
grazie. Quanto al «vincolo», inconstitenteèl'«argomento»di Franco 
Modigliani, che Mieli fa suo: l'art. 18 equivarrebbe all'assenza di 
divorzio. C’entra meno di zero! I coniugi son pari negozi al mente, e 
semmai il loro è un vincolo di diritto privato. N on così il rapporto di 


lavoro, dove le parti sono ineguali. Dal che nasce appunto il diritto 
del lavoro. Paragonesquinternato, quello di M odigliani. Che presup¬ 
pone eguale libertà, dove non c'è La libertà della volpe di mangiare 
legaliine Comediceva Lord Keynes, enon Cofferati. 

Massimalista? È Berlusconi! E sul Corriere parole in libertà son 
quelle di Angelo Panebianco. Sul massimalismo, di cui sarebbe rea 
una certa opposizione. M assimalismo voleva dir programma massi¬ 
mo, nel Socialismo d'antan. Oggi invece, chi s’oppone con forza a 
Berlusconi, da un lato ripaga di identica misura il centrodestra, 
ostruzionista e piazzaiolo a suo tempo. Dall'altro erge una barriera 
contro l’attacco al diritto e ai diritti. Preparando così la riscossa di 
programma a tutto campo. I paralleli con gli anni venti? Impropri. 
Ma un neopresidenzialismoMediaset- con Berlusconi al Quirinale- 
sarebbeuna iattura. E a questo pensa Sylos Labini, quando parla di 



rischiodi regime. E infine è stato Della Loggia- dioscuro gemello di 
Panebianco - a evocare il «biennio rosso»... Già, chi è più oltranzista 
e dissennato? 

Il giapponeseveneziani. «Ora siamo in unafasedi guerra civile». È 
stentoreo Marcello Veneziani. Nel distillare un «pensoso» parere, 
sul Corriere giorni fa. E poi dicono che da queste parti siamo agitati! 
No, la guerra civile sta solo nella jungla mentale di Veneziani. 
Giapponese post-fascista, in lotta coi suoi incubi. 

Il Rondolino organico. N el pagi none che il Foglio di sabato dedicava 
al l'Unità - intriso di fiele ma anche di qualche riconoscimento - 
brillava l’acredine deH’«ex». Non pago ieri di averci detto che noi 
tutti eravamo inutili e «ministeriali», oggi Fabrizio ci fa la spiega 
comunista: «Vergogna, borghesi, radicali e salottieri!». Lui sì che se 
ne intende. Da IntellettualeOrganico qual è Al Grande Fratello. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



Come sarebbe 
stata, che aspetto 
che tono, che 
programma 
avrebbe avuto 
questa rivista? 


Segue dalla prima 

C i davamo da fare per trovare i 
soldi. Non pensavamo ad altro, 
per forza di cose una base finan¬ 
ziaria assicurata, se non altro per inco¬ 
minciare, era la cosa più importante, la 
prima, da stabilire. 

Quote, sottoscrizioni, pubblicità, stocca¬ 
te agli industriali, partecipazionedi tutti 
i collaboratori alle perdite? Parecchieso- 
luzioni furono presein esame, modifica¬ 
te, scartate, ealla metà di gennaio aveva¬ 
mo già scritto, stampato evenduto mil¬ 
le copie di un numero unico intitolato 
«Il Battipanni»dé genere«strennanata¬ 
lizia umoristico-goliardica-tradiziona- 
le», avevamo guadagnato centocinquan¬ 
tamila lireeduequerele, il processo per 
direttissima si era concluso con una as¬ 
soluzionepiena tra Capodanno el’epifa- 
nia, e poi i regali agli avvocati il pranzo 
ai collaboratori e l’altra transazione ci 
erano costati tutto l'incasso. Così se 
n'era andata la base finanziaria della rivi¬ 
sta. Non avevamo più un soldo. Fu allo¬ 
ra che si mise per sempre da parte l'idea 
di riuscire a raccogliere qualcosa con la 
pubblicità. La cittadinaza era offesa. Per 
vendere di più avevamo dovuto colpire 
troppa gente. Eravamo accusati di villa¬ 
nia e di esserci valsi dei pettegolezzi più 
confidenziali permettereinsiemelemol- 
te malignità del numero unico. I nostri 
stessi parenti ci guardavano male. 

Q ualcuno lanciò l’idea di abbina- 
reai numeri del la rivista di pros¬ 
sima pubblicazione un foglio 
i (comesi usa anche dai migliori 
giornali) e su questi fogli come supple¬ 
menti del «Battipanni» si sarebbero fat¬ 
te rivivere alcune delle rubriche più fa¬ 
migerate, «Le Pompe del Demonio», 
«Alla ricerca del Tempo Perduto», «La 
Fogna Letteraria», «La M orte la Carne e 
il Diavolo», con adatte, oltraggiose cari¬ 
cature. 

N uovo successo di scandalo, successo di 
vendite. Ma quel qualcuno fu messo a 
tacere. 

La maggioranza obbiettò che non pote¬ 
va affidarsi a mezzi simili una rivista che 
aveva tutte le intenzioni di rifarsi alla 
«Voce», alla «Ronda», alla tradizione 
più gloriosa. 

M a come sarebbe stata, che aspetto, che 
tono, che programma avrebbe avuto 
poi questa rivista, checosa avrebbe pub¬ 
blicato? Di questo discutemmo ogni se¬ 
ra da Natale in poi. Fin dal principio 
presero parte a tutte le riunioni Nene, 
Rino, Benito, il Maestro Gianfilippo e il 


CRONACHE DI PROVINCIA 



il racconto 

S’intitola «Fondazione di un 
periodico», è un racconto del 1951 
di Alberto Arbasino, in cui lo 
scrittore descrive le riunioni, le 
discussioni, le speranze e le 
delusioni legate alla nascita di un 
giornale. Racconto-cronaca, visto 
che non è difficile rintracciarvi 
l’esperienza vissuta da Arbasino ed 
altri intellettuali e giornalisti a 
Voghera per la nascita de «il 
cittadino», settimanale 
indipendente d’informazione 
dell’Oltrepò. Qui accanto ne 
proponiamo alcuni brani, traendoli 
da un numero del 1959 della rivista 
«Palatina» su cui fu ripubblicato il 
racconto di Arbasino. 



I 

Ore e ore di discussione 
notti perdute , sigarette , liquori 
Così nei ’50 un gruppo di giovani 
dava vita a un nuovo giornale 

I 


ALBERTO ARBASINO 


Professore. Questi due ultimi dovevano 
portare il contributo che era logico 
aspettarsi da una cultura già collaudata 
e dall’età superiore alla nostra, cioè mia, 
di Nene, Rino e Benito, autori e souf- 
fre-douleurs del numero unico natali¬ 


zio. 

(...) 

n quei giorni io mi ero quasi compie 
tamente estraniato alle discussioni 
chemi parevano sempre più bizanti¬ 
ne e fastidiose; il ritorno di fiamma per 


le villanate dei comunisti contro di me 
fece a che mi rifacessi vivo per punti¬ 
glio: tanto ho detto e fatto, tanto ho 
lodato i suoi racconti e il suo Faulkner 
che Nene si lasciò convincere, si riman¬ 
giò tutto, edissechetornava a collabora¬ 
re. Subito dopo entrai in crisi io evenni 
via litigando. Il Professore cominciava a 
sentirsi scosso nelle sue certezze. Vacillò 
anche l'ideale solidalità su cui giurvav 
l’uomo di fede Rino. Benito cercava di 
ristabilirla andando dall'uno all'altro 
con preghiereeminaccedafuturo edito¬ 
re; parlava di senso della responsabilità, 
di unità degli spiriti, tentava di far leva 
sui buoni sentimenti di ognuno. Il suo 
nuovo slogan era «bisogna venire a una 
chiarificazione». E per venireaunachia- 
rificazionesi fece qualunque cosa, quasi 
ogni notte per un mesedi seguito. Oree 
oredi discussione, notti perdute, sigaret¬ 
te, milioni di parole, liquori, acque. I 


CL 

Io mi ero 
estraniato dalle 
discussioni 
che mi parevano 
sempre più 
bizantine 


comunisti, dapprima felici per lo scom¬ 
piglio in campo avversario, non tardaro¬ 
no ad allarmarsi; vedevano prossimo il 
momento in cui sarebbero stati lasciati 
soli per il dileguarsi ad uno ad uno degli 
«utili idioti» su cui contavano. Soli con 
le loro immutabili convinzioni e la rivi¬ 
sta perfettamente di mi le al «Futuro» già 
confexzionato da Delfino. Con le loro 
firme: sicura garanzia di venderla solo 
allebibliotechinedel partito. 

I o mi ero ritirato del tutto; era facile 
essere scettici, a questo punto. Vede¬ 
vo gli altri, separatamente, molto 
spesso; quasi ogni giorno Benito mi dice¬ 
va incontrandomi: «È la volta buona. 
Vieni stasera: si vara la cosa». Invariabil¬ 
mente: Ricordo che una volta per poco 
non ci mettemmo a litigare, perché gli 
avevo ricordato qualche adatto prover¬ 
bio: «Ogni botte dà il vino che ha», 
«Non si può far che gli asini trottino 
come cavalli». Benito non ammetteva an¬ 
cora che si parlassecosi dei suoi collabo¬ 
ratori . 

Infineentrò in crisi ancheil Professoree 
ritirò improvvisamente il suo editoriale. 
Si levò subito un grido d'allarme: «Aiuta¬ 
telo! È un introverso che vive nell'assolu¬ 
to, non ha capacità di ricupero, un crol¬ 
lo potrebbe essergli fatale!». Venne cir¬ 
condato di amorose attenzioni ma, uo¬ 
mo tutto d’un pezzo, mantenne la sua 
decisione e la confermò a distanza di 
parecchi giorni. Poi, tutto insieme, arri¬ 
vò un folto gruppo di film degli ultimi 
Festival, e questo ci impegnò per diverse 
sere, a Carnevale ci furono numerose 
feste e ciò non conta per tutti, ma per 
mesi. 

Adesso Rino comincia a dire: «L'inverno 
è passato, dopo tutto, ricomincia a far 
bello, si può uscire più spesso di sera, 
star fuori...». Benito ha il suo circolo 
goliardico, e lo tiene molto occupato. E 
poi Benito in primavera si innamora 
sempre. Nene ha molto da studiare e 
anch’io ne ho parecchio; nonostante tut¬ 
to ho dato un esame a febbraio e sto 
preparandone altri due, immani, per giu¬ 
gno. 

«L’inverno è passato» dice Rino «dopo 
tutto non l'abbiamo passato male, ci sia¬ 
mo divertiti, abbiamo parlato...». Nessu- 
no parla più della rivista (periodico cul¬ 
turale). Adesso la cittadinanza si occupa 
d'altro, si attende la rivista (spettacolo 
teatrale) che gli universitari stanno met¬ 
tendo su. M i hanno chiesto di collabora¬ 
re. lo ho accettato; ho già preparato tre 
sketches: «Capricci Spagnoli», «Il Teatro 
al Leggio»e«I Ricordi d’infanzia». 


Un’associazione e un progetto: far tornare in edicola il periodico vogherese. Magari ripartendo su Internet 

Se una sera d’inverno rinasce «il cittadino» 


Antonio Armano 


e sere d'inverno in una città di trentamila 
abitanti sono sempre lunghe e noiose, per¬ 
ciò la proposta di fondare un periodico 
avanzata da qualcuno con un po’di batticuore fu accol¬ 
ta da tutti con grande entusi asmo», seri ve AI berto A rba- 
sinonel racconto del '51, ambientato a Voghera e intito¬ 
lato Fondazione di un periodico, che pubblichiamo in 
parte qui sopra. Mala conclusione, e cioè che passato 
l’inverno di tutte le chiacchiere non resta che l’eco («ci 
siamo divertiti, abbiamo tanto parlato»), sarà smentita 
dai fatti invertendo il cliché della provincia inconclu¬ 
dente e dove non accade mai niente. Nella primavera 
del '56, un gruppo di giovani della città, perlopiù stu¬ 
denti universitari, dàallestampe/7 cittadino, «settimana¬ 
le indipendente d'informazione dell’Oltrepò». I fondi 
vengono da una sottoscrizioneedalla copertura banca¬ 
ria procurata dalla «mente politica» del gruppo, quel- 
l'Italo Betta che col sostegno del giornale sarà eletto 
poco dopo sindaco di Voghera (tra i più giovani d'Ita¬ 


lia!) in un'ardita giunta Psi-Psdi appoggiata dai comuni¬ 
sti. Laico e progressista, ispirato anche graficamente al 
M ondo di Pannunzio, concorrentedel cattolico Giorna¬ 
le di Voghera, il cittadino ebbe in Italo Pietra (coman¬ 
dante partigiano in Oltrepò, inviato del Corriere della 
Sera) il primo abbonato e sostenitore. Tenendo d'oc¬ 
chio da M ilano lefirmedei ragazzi più promettenti, ne 
chiamerà uno al Giorno (altra «palestra giornalistica»: 
da Pansa a Bocca alla Cederna), ossia Vittorio Emiliani. 
Chiuso nel '67 dopo undici anni di vita, per il mutato 
clima politico eledefezioni, diretto in ultimo da Peppi- 
no Turani (che poi di lì approderà all'Espresso), potreb¬ 
be tornareoggi in edicola. I fondatori hanno costituito 
l'associazione «Amici del cittadino» e pensano per ora 


di partire con una versione virtuale cui seguirà magari 
un mensile o un bimestrale su carta. Tra i promotori 
Ambrogio Arbasino, ex direttore, oggi avvocato, che 
ricorda come quasi subito perseun i 11 ustre co 11 abo rato- 
re. Suo cugino Alberto stava per esordire da Einaudi 
con Lepiccolevacanze, studiava diritto internazionale a 
M ilano emandavaa Voghera corrispondenze cosmopo¬ 
lite. M aal cittadino si voleva mantenere respiro localee 
una prosa semplice e secca (secondo il detto vogherese 
«paria come mangi!», mentre la celebre «casalinga», 
referente per tutta l'Italia della scrittura giornalistica, 
come negli Usa il «lattaio deN'Ohio», era di là da veni¬ 
re). Cosi, quando al posto della cronaca deil’inaugura- 
zionedi un cinema-teatro parrocchia! e che gli avevano 


chiesto, alla redazione di via Bellocchio videro arrivare 
Alberto con l'immaginaria cronaca dell'inaugurazione 
del canale di Suez vista da una dama vogherese, la 
cestinarono e lui prese cappello e se ne andò. 

Scorrendo i primi numeri al caleidoscopio del micro¬ 
film conservato alla biblioteca di Voghera («Scoperti 
ladri di letame», «Nel mese di maggio accalappiati 77 
cani», «Catturato il ladro di biciclette», «Un ciliegio in 
piazza M eardi?», «Trequintali di salami rubati», «Fame 
di case»), come con tante testate del l'epoca si sorridedi 
una società ancora genuina e contadina, neorealistica 
ma già sospesa tra L'albero degli zoccoli e il boom. Stupi¬ 
sce poi l'attenzione alla cultura (dagli elzeviri di Dino 
Provenzal al romanzo a puntatela trappola di H enry S. 


Sanguinetti), la profusionedi pseudonimi (AndreaSpe¬ 
relli, Moraldo, Esopino...) e l'arguzia precorritrice di 
alcune rubriche («Il pasticcio settimanale», con pillole 
di mondanità locale, è un'«Alta Società»versione Salice 
Terme). Gli inserzionisti pubblicitari che arrivano col 
successo del settimanale vanno dai produttori di tratto¬ 
ri Lamborghini, interessati alla vocazione rurale della 
zona, all'Oliveta, con belle reclame della Lettera 22. 
Soprattutto, ci sono già le battaglie sull’urbanistica. 
Quella per il recupero del teatro Sociale (ridotto dopo 
la guerra a cinematografo da ribalta lirica dove aveva 
diretto Toscanini!), apriva il primo numero e sarebbe 
ancora attualissima. 

Quanto mai opportunaperciò l'iniziativa di far rinasce¬ 
re il cittadino promossa da vari «ex» (oltre a Emiliani e 
Ambrogio Arbasino anche Giovanni Maggi, direttore 
della Sentinella del Canavese, e il professor Giuseppe 
Calandra, solo per citarne alcuni): visto che il Sociale, 
dopo avere rischiato lademolizione, non èpiù nemme¬ 
no un cinema ma èchiuso efatiscente da tempo. E poi 
lesered’inverno in unacittàdi trentamila abitanti sono 
semprelungheenoiose... 
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PREM IO A GIQ POMODORO 
MOSTRA PER ARNALDO 

Lo sculture italiano Giò Pomodoro 
è il vincitore del «Contemporary 
Sculpture Award», premio 
internazionale per la scultura, dell 
2002. Pomodoro, 72 anni, è 
approdato alla scultura informale, 
riprendendo in pietra e marmo 
alcune tematiche delle 
avanguardie storiche. La 
cerimonia di consegna si terrà il 9 
aprile a New York. 

Il 15 aprile invece, a Parigi, verrà 
inaugurata una mostra nei gardini 
del Palais Royal a Parigi dedicata 
ad Arnaldo Pomodoro (fratello di 
Giò) anche egli scultore di grande 
fama internazionale. 



Omaggio alla Francia e alla Triade del Femminismo 


Valeria Viganò 

I n Italia il genere antologico non è molto pratica¬ 
to. Leantologiesi usano nellescuoleeabitualmen- 
tetrattanodi secoli di letteratura. Invecein Gran Breta¬ 
gna le antologie e le raccolte si sprecano, i compendi 
con contorno di testi hanno un posto di rilievo esono 
molto letti. Netroviamo un esempio in un interessante 
volumecurato da Kelly Oliver, chesi occupa del femmi¬ 
nismo francese, fondamentale per le teorie sul ruolo 
femminile, anticipatoreespunto di numerose riflessio¬ 
ni nei paesi anglosassoni e, anchein Italia, asse portan¬ 
te per lo sviluppo del femminismo e delle teorie della 
differenza sessuale che hanno improntato uno dei più 
innovatori efecondi rami filosofici nel nostro paese. 
L'utilità delle antologie consiste nel fatto che dopo 
l'uscita dei libri e il loro impatto con il mercato, e con 


unagenerazionedi lettori, si sente la necessità di riuni¬ 
re testi che, rappresentativi di un fenomeno e di 
un'epoca, possano fungere da via illuminante per chi è 
venuto dopo e raccoglie solo gli echi di una produzio¬ 
ne intellettuale. French feminism Reader (pagine 311 
Rowman and Littlefield, Oxford £14.95) ha avuto un 
enorme successo in ambito universitario americano, 
perchése il femminismo americano ha avuto obiettivi 
decisamente pragmatici, il femminismo francese (co¬ 
me quello italiano) ha gettato una sonda negli abissi 
mai esplorati dell’identità femminile, propugnando 
nuovi concetti di differenza e eguaglianza. Oliver ha 
scelto nomi importanti per rappresentare il pensiero 
del movimento delle donne cresciuto dopo il '68 e 
giunto fino alla contemporaneità. La triade d'eccellen¬ 


za è ovviamente composta da Julia Kristeva, Hélène 
CixouseLucelrigaraychecon i loro lavori prendono 
almeno metà dell'antologia. Non manca naturalmente 
Si mone De Beauvoir, pietra miliare e dato, pur parzia¬ 
le, di partenza. M a anche M ichèle Le Doeuff, che pro¬ 
prio da Beauvoir inizia una riflessionesulle varieteorie 
femministe, concludendo che le cornici di riferimento 
sono incomplete e vi è la necessità di una radicale 
trasformazione nel pensare le categorie sessuali. 

Di Christine Delphy, editor della rivista Nouvef/esQue- 
stions Féministes , è presente un saggio che sfida la 
distinzione sesso/genere e il presupposto che il sesso 
preceda il genere. Di ColetteGuillaumin, teorica d'im¬ 
pronta materialistica, viene riportato lo studio sulle 
ideologie di razza e di sesso degli ultimi trentanni. 


InfineappareM oniqueWittig, (il suo II corpo lesbico fu 
pubblicato molti anni fa dalle benemeriteEdizioni del- 
leDonne) fi gu ra centrai e del pensiero lesbico, che spie 
ga come il lesbismo sia l’unico concetto che vada al di 
làdellecategoriesessuali, comescriveil TLS nella recen¬ 
sione. Le donne lesbiche per Wittig sfuggono allo sche 
ma femminile nelle relazioni sociali con l'altro sesso, a 
quei vincoli personali, fisici ed economici che costitui¬ 
scono la definizione di «donna». Naturalmente Kelly 
Oliver completa il quadro con un'attenta e precisa 
introduzionechelegaeconnette le varie pensatrici. Un 
volume panoramico quindi che, comespesso accade ai 
libri stranieri offerti in questa rubrica, ci sentiamo di 
caldeggiare per una traduzione e pubblicazione italia¬ 
na. 



P oi che la prassi (maan- 
chelateoria) giornalisti¬ 
ca considera giustamen¬ 
te «notizia» la ricorrenza di 
certi anniversari, anch'io mi 
concederò qui di ricordarne 
uno che ricorre appunto in 
questi primi giorni di aprile, il 
10 per l'esattezza. Si compio¬ 
no, infatti, in tale data dieci 
anni dalla dolorosa scompar¬ 
sa di padre Ernesto Balducci: 
per un incidente d'auto, in 
uno dei tanti viaggi ai quali 
Egli era incessamentechiama- 
to nella Sua i n stan cabi I e atti vi - 
tà di vero (in senso politico 
oltre che religioso) apostolo 
della pace. Un intenso pro¬ 
gramma di iniziativee manife¬ 
stazioni a cura della Fondazione a Lui intitolata 
ègià in corso dadiversi mesi e si concluderà col 
prossimo dicembre. 

Masi dà anche il caso che Balducci (inizialmen¬ 
te conosciuto come collega di Giuria in quella 
di un premio letterario: il «Pozzale»di Empoli) 
fosse diventato per me prima di tutto un Amico 
al quale di tanto in tanto ricorrevo, proprio nei 


mesi che avevano preceduto 
la Sua dolorosa scomparsa, 
nella speranza di averneacda- 
rati anche certi miei persona¬ 
li travagli. 

Forse come quei malati più o 
meno immaginari chesi rivol¬ 
gono al medico amico, per 
farsi dire soltanto quel che 
vorrebbero sentirsi dire... 
«Ma confessarsi non si usa 
più» Lui mi aveva detto una 
volta... 

Di Ernesto avevo già seguito 
da anni l'intensa presenza di 
prete scomodo (insomma 
«antitridentino» e «concilia¬ 
re») e di «Uomo di pace» so¬ 
prattutto in ogni azioneo pre¬ 
sa di posizione volta alla dife¬ 
sa della pace e alla lotta contro ogni forma di 
oltranzismo militarista o ideologico in un mon¬ 
do ancora dominato dalla logica dei «blocchi»: 
un impegno chetrovava, come tutti ben ricorde¬ 
ranno, la sua specifica espressione in «Testimo¬ 
nianze», rivista da Lui fondata e di retta. Accolga 
dunque la Sua memoria anche questa mia sem¬ 
plice testimonianza. 



Padre Balducci 
un Uomo di Pace 


Il secolo breve dell’arte africana 


A New York opere ed artisti che hanno accompagnato l ’indipendenza del continente 


®Fiamma Arditi 


Q 


uadri, foto, film, documentari, 
| video, installazioni, musica, 
giornali: tutto per raccontare 
quel mezzo secolo in cui un intero conti¬ 
nente ha lottato per la liberazione e l'in¬ 
dipendenza. I tre piani del museo di 
Queens, PS1, collegato col Museum of 
M odern Art, sono riempiti di opererea- 
lizzatedacinquantacinqueartisti di ven¬ 
ti paesi differenti, selezionati da Okwui 
Enzwezor, professore di storia 
dell'arte e ricercatore nigeriano, 
che quest'anno cura pure l'edi¬ 
zione Documenta XI a Kassel. 

The Short Century: Independence 
and Liberation Movements in 
Africa, 1945-1994, che durerà fi¬ 
no al 4 maggio, fa convergere 
storia e arte, che si integrano a 
vicenda per spiegare l'evoluzio¬ 
ne non di un popolo, ma di un 
intero Continenteverso un desti- 
no autonomo e non più in balia 
dei «benefattori»europei. 

Proposta in questi giorni, in cui questo 
stesso continenteèin ebollizione, lacera¬ 
to da guerre civili, dilaniato da conflitti 
fra uno stato e un altro, decimato dal¬ 
l'Aids, che si espande a macchia d'olio 
non ha la drammaticità e il peso, che 
dovrebbe avere. 

Eppure dalle enormi sale vuote della 
ex-scuola trasformata in museo, risuo¬ 
nano dai video le voci dei protagonisti, 
rimbalzano dalle pareti bianche foto e 
gigantografie di leaderscomeAbdel Nas- 
ser, PatriceLumumba, Nelson Mande¬ 
la, accostate ad altre di Baldovino del 
Belgio, che passa in rassegna le truppe 


The Short Century 
Independence and 
Liberation Movements 
in Africa 1945-1994 
New York 
PS1 

fino al 4 maggio 


«Lolita» 
( 2001 ) 
di T racey 
Rose 
e, in alto 
«Butcher 
Boys» 
(1985-1986) 
di Jane 
Alexander 



congolesi o del generaledeGaullequel- 
leAlgerine. 

In una mostra come questa ci sarebbe 
stato il rischio che la storia prendesse il 
sopravvento sull'arte. Invece, Enwezor 
ha fatto un ottimo lavoro. H a alternato 
opere e installazioni di artisti africani 
con materiale documentario di ogni ge¬ 
nere, comprese copertine di dischi e di 
settimanali ed ha articolato la mostra in 
sette sezioni. Arte moderna e contempo¬ 
ranea, film, fotografia, grafica, architet¬ 
tura, musicaesuoni registrati, letteratu¬ 
ra e teatro nel loro insieme mostrano e 
denunciano il percorso verso l'emanci¬ 
pazione. È un percorso complesso, ini¬ 
ziato nel 1945 con il 5 Congresso Pan 
Africano, chesi tenne a Manchester, in 
Inghilterra, in cui si chiedeva di accelera- 
reil processo d'indipendenza, econclu- 
sosi neH'apriledel 1994 con l'elezione di 
Nelson Mandela a presidente del Sud 
Africa, che segnò, almeno sulla carta, la 
finedeH'apartheid. Sono quasi cinquant 1 
anni di storia in cui artisti, politici e 
gente comune sono chiamati a definire 
insieme la propria identità. 

La mostra, massiccia e articolata, non 
pretendedi farelucein maniera definiti¬ 
va, né cade nel tranello di diventare di¬ 
dattica o caotica. N ella mentedel curato¬ 
re nasce come un omaggio alla gente 
comune, agli uomini che hanno lottato 
per affrancare i loro popoli da schiavitù 
mascherate sotto il mantello del colonia¬ 
lismo, eun omaggio pureaquegli artisti 
indigeni, che col loro lavoro avevano 
suggestionato i principali movimenti 
del ventesimo secolo in Occidente. Dal- 
le opere esposte viene purefuori quanto 
l'arte occidentale, il modernismo in par¬ 
ticolare, avesse influenzato gli artisti afri¬ 


cani. Se quindi Pablo Picasso aveva in¬ 
ventato l’arte moderna europea con 
l'aiuto dell'Africa, artisti come Aina 
Onabolu, che all'inizio del Novecento 
aveva dipinto vedute di Lagos ispirando¬ 
si afoto dei giornali occidentali, diedero 
il via al l'arte africana moderna con l'aiu¬ 
to dell’Europa. 

Grandeoriginalitànon ceneè, ma forza 
sì. Nel suo complesso questa carrellata 
emana energia, colore, racconta quanto 
purei nuovi interpreti dell'arte africana 
di oggi, da Key H assan aThomas M uka- 
robwe, siano influenzati dalla varietà 
dei mezzi, dalle installazioni, dai video, 
dai collages, dall'uso di materiali di tutti 
i giorni, comesi era cominciato a fare in 
occidente dagli anni cinquanta. Fatta ec¬ 
cezione per Ghada Amer, l'artista egizia¬ 
na diventata famosa per fare cucire a 
macchina sulle sue tele dalle sartine del 
Newjersey, i contorni di immagini ero¬ 
tiche ritagliate da giornali pornografici, 
di donne in questa mostra ce ne sono 
poche. 

Ci ha pensato, però, lo Studio M useum 
di Harlem, su alla 125ma strada, che in 
concomitanza ha organizzato un omag¬ 
gio a quattro fotografe i ntitolato A fri cal¬ 
ne. Dalle foto di Candice Breitz, Wan- 
ghechi Mutu, Tracey Rose, Fatimah 
Tuggarvienefuori comelarappresenta- 
zionedel corpo femminilederiva in par¬ 
te dal concetto di ritratto nella storia 
dell'arte Occidentale. Quelledi Candice 
Breitz sono nel loro insiemelepiù origi¬ 
nali. Sembrano foto-cartoline in cui la 
pel le del corpo è sbiancata col bianchet¬ 
to per cancellare. Il risultato sono imma¬ 
gini di donne-fantasma, in cui gli occhi 
neri, che risaltano, sembrano porsi la 
stessa domanda: «Chi siamo?». 


Vice-presidente e direttore scientifico, dopo 45 anni divorzia dallTstituto di palazzo Canonici Mattei. Sullo sfondo, la querelle: fare cultura o competere col mercato? 



Maria Serena Palieri 


A chi di istituzioni culturali italianenon 
sa niente, la notizia sembrerà un nor¬ 
male avvicendamento. A chi ha fre¬ 
quentato le belle stanze di palazzo Canonici 
Mattei sembrerà l'equivalente di un terremo¬ 
to: Vincenzo Cappelletti lascia gli incarichi di 
vi ce- p resi den te e d i retto re sci enti fi co al l'E nei - 
dopedia Italiana. Sembrava che l'anno prossi¬ 
mo potesse essere quello in cui avrebbe coro¬ 
nato un sogno: sostituireFrnacesco Paolo Ca- 
savola nel ruolo sommo, di presidente. Inve¬ 
ce, a meno che non si tratti di un addio «tatti¬ 
co», tutto il contrario: il professore, dopo 45 
anni, dice addio all’istituzione doveèarrivato 
a ricoprire lo stesso incarico chefu di Giovan¬ 


ni Gentile, nella sua stessa stanza, sovrastata 
dagli affreschi ariosi attribuiti alla scuola degli 
Zuccari. La notizia arriva attraverso leagenzie, 
accompagnata da una dichiarazione deil'inte- 

Dagli anni Cinquanta ha 
vissuto tutte le stagioni 
dell’istituzione: nel ’70 
diventato direttore 
inventò 1’«Enciclopedia 
del Novecento» 

77 


ressato - «su questo argomento non dico nien¬ 
te, né per confermare né per smentire» - che, 
in pieno stile del palazzo di piazza Paganica, 
un luogo dove nel silenzio più felpato si consu¬ 
mano guerre cruentissime, fa capire che sì, 
non c’è solo fumo. In Treccani confermano 
che «la notizia è ufficiosa». L'incarico di Cap¬ 
pelletti scade a fine aprile, mentre a inizio 
maggio il Consiglio di amministrazione va al 
rinnovo: potrebbe essere questa la sede in cui 
verrebbe rassegnato il rifiuto a un rinnovo del 
mandato. E corre voce che in quella sede verrà 
esaminata anche l'ipotesi di abolire il ruolo 
stesso di vice-presidente. 

Vincenzo Cappelletti, uomo dal fisico as¬ 
solutamente caratteristico - lungo, lunghissi¬ 
mo, occhi chiari, grande eleganza - una fisio¬ 
nomia che lo fa sembrare uscito dritto da una 


settecentesca accademia di Arcadi, è arrivato 
all'Enciclopedia negli anni Cinquanta. Nel '70 
ha conquistato la direzione generale, che allo¬ 
ra era insieme scientifica e amministrativa. In 
questi panni ha esordito in un'epoca turbolen¬ 
ta, in cui laTreccani era - come periodicamen¬ 
te è avvenuto nella sua esistenza - alla ricerca 
di una «motivazione». Oggi ordinario di sto¬ 
ria della scienza all'università di Roma Tre, 
Cappelletti rivendica l'orgoglio di aver tirato 
l'Istituto fuori dallacrisi con l'idea deil'Enddo- 
pedia del Novecento : è l'opera che puntò a 
ricomporre i saperi umanistico e scientifico, 
aM'epoca drasticamente antagonisti, e che aprì 
leporteagli studiosi internazionali. La vecchia 
Encidopedia era frutto del lavoro tutto autar¬ 
chico dei Volpe, i Calogero, i Pizzetti cooptati 
da Gentile, questa avrebbe visto la voce «sioni¬ 


smo» redatta da Ben Gurion. 

Ma perché, allora, l'addio? Il terreno nel 
quale matura il divorzio sarebbe lo stesso nel 
quale sono maturati tutti gli ultimi «sismi» 

A fine aprile scade il suo 
mandato. Potrebbe 
«rifiutare il rinnovo» 

Una crisi cominciata 
quando la Treccani è 
diventata Spa 


che hanno scosso l'Istituto: il conflitto ragioni 
della cultura-ragioni del mercato, cominciato 
quando la Treccani si ètrasformata in Spa e 
ha visto l'ingresso di azionisti comeTelecom e 
Rai. Cappelletti era entrato in rotta di collisio- 
necon Lorenzo Pailesi, amministratoredelega¬ 
to di formazione manageriale allo stato puro. 
M a sembra che non corra ottimo sangue, ora, 
neppure col successore Fabio Roversi-Mona- 
co, ex-rettorea Bologna. Né, sempre stando ai 
si dice, con Casavola. Cappelletti avrebbe 
un'idea dell'Enciclopedia giudicata troppo 
«grand iosa» e poco economicista. Ledimissio- 
ni avvengono alla vigilia dellacerimonia in cui 
aggiungerà al suo medaglierela quinta onorifi¬ 
cenza per meriti culturali ricevuta dal Quirina¬ 
le. 























In edicola con 

l’Unità 

l'evento del Palavobis: 

40 mila persone un solo cuore 



Tutte le immagini di una giornata appassionante in un video esclusivo. 

In edicola con il giornale a 5,10 euro 
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_ L a storia Novecen to _ 

«Malvine, più nostre che mai» 

Ventanni fa la guerra Inghilterra-Argentina. E Duhalde non si dà per vinto 



v 




2 APRILE 1982. Truppe militari argentine marciano nel centro di Port Stanley nelle isole Falkland, era il primo giorno di guerra contro la Gran Bretagna 

Reuters 


S e c'è una cosa che non perdonerò 
mai alla dittatura è di avermi fatto 
conoscere la morte quando avevo 
appena 18 anni». Edgardo Esteban è uno dei 
diecimila reduci argentini della guerra-lam¬ 
po delle Falklands-M alvinas. Vent'anni fa, il 
due aprile del 1982, quando la giunta milita¬ 
re guidata da Leopoldo Galtieri decise di oc¬ 
cupare lo sperduto arcipelago a trecento mi¬ 
glia dalle coste della Patagonia, Edgardo era 
un giovane militare di leva in forza al batta¬ 
glione dei paracadutisti di Cordoba. Gli era 
stato detto, a lui e a tutta l'Argentina, che 
quelle isole finite due secoli fa sotto il domi¬ 
nio di Sua M aestà britannica dovevano esse- 
rericonquistate. In un pomeriggio soleggiato 
lo stesso Galtieri gridava dal balcone della 
Casa Rosada. «È un giorno storico, un popo¬ 
lo intero si è sollevato. Diciamoglielo agli 
inglesi, all'America, e tutto il mondo; venite 
purea ri prendetele, siamo pronti a cacciarvi 
un'altra volta». 

La folla lo salutava in tripudio dalla Piaz¬ 
za di M aggio, in uno dei pochissimi momen¬ 
ti di appoggio ad un regime che da sei anni 
stava seminando il terroreelamorte. LeM al¬ 
vinas, si legge ancora oggi sui libri di testo 
stampati a Buenos Aires, sono e saranno ar¬ 
genti ne: I a sovranità su 11'arci pel ago è seri tta a 
chiare lettere nella costituzione e ribadita in 
tutti gli atti ufficiali di questi giorni nelle 
scuolee nelle piazze. Proprio ieri, parlando ai 
veterani, il Presidente Duhalde ha assicurato 
cheil recupero dellasovranità«costituisceun 
obiettivo permanente e irrinunciabile della 
politica argentina». Le celebrazioni fanno ar¬ 
rabbi are Edgardo Esteban, che oggi fa il gior¬ 
nalista a Buenos Aires e che ha scritto un 
bellissimo libro, «Illuminati dal fuoco», sui 
suoi 57 giorni di guerra. «L'Argentina questo 
conflitto l'ha perso su tutti i fronti, non c'è 
proprio niente da festeggiare, lo ricorderei 
altre date, come ad esempio l’attacco alla na¬ 
ve portaerei "General Belgrano", affondata 
dagli inglesi fuori dai limiti della zona di 
guerra: duecento soldati morti come sardine 
nelle gelide acque dell'Atlantico. Le celebra¬ 
zioni del due apri le fanno parte dell'ipocrisia 
e dell'ambiguità che contraddistingue il rap¬ 
porto degli argentini con questa guerra. 
Quando tornammo a casa, dopo tre mesi di 
conflitto, eravamo dei soldati sconfitti e degli 
uomini lacerati dalle atrocità edalle ingiusti¬ 
zie viste con i nostri occhi; i compagni che 
morivano al nostro fianco, le umiliazioni che 
ci infliggevano i superiori, il cibo scarso e 
razionato, quando a Buenos Aires la gente 
faceva la coda per donare alimenti, vestiti, 
catenine d'oro». 

La guerra delle M alvinas fu una storia 
tragica fatta di corruzione, pressapochismo e 
mancanza assoluta di strategia militare. Al 
fronte arrivavano centinaia di lettere d'appog¬ 
gio scritte da giovani studenti, casalinghe, 
pensionateconvinte dalIa propaganda del re¬ 
gi me che le truppe argenti ne stessero vi ncen- 


do. «Ciao, sono Claudia, ho diciassette anni e 
studio al liceo. Tu non mi conosci, io non ti 
conosco, ma voglio dirti che in questo mo¬ 
mento sono al tuo fianco echesono orgoglio¬ 
sa di quello che state facendo per difendere 
quello cheè veramente "nostro"... M io papà 


mi dicesemprecheDioèargentinoecheper 
questo ci aiuterà nei momenti più difficili. 
Tutto il popolo argentino sta con voi e con¬ 
tro quella strega dellaThatcher. Ti mando un 
bacio grande. Firmato: un'argentina che ti 
ammira eti vuole bene... ». 


La parte ancor più tragica della vicenda 
delle M alvinas verrà dopo, col ritorno in pa- 
triaeil difficilereinserimento nei reduci nel¬ 
la società. «Da eroi - racconta Esteban - sia¬ 
mo passati a grandi dimenticati. Ci hanno 
messo da parte perché non conveniva parlare 


della guerra. La società ha rimosso la sconfit¬ 
ta e non voleva avere niente a che fare con 
noi che ne eravamo la dimostrazionevivente. 
Da qui si spiegano i trecento suicidi tra gli ex 
combattenti, anche se alcune stime dicono 
chesono molto di più, levitespezzatedall'al¬ 


colismo, dalla droga. Il 5% dei reduci sono 
sieropositivi, moltissimi non hanno mai tro¬ 
vato lavoro. Tutto questo è molto ingiusto». 
Alla Federazione dei Veterani di Guerra, un 
piano intero in una palazzina del quartiere di 
San Telmo, i toni sono più pacati. I suoi 
dirigenti muovono migliaia di persone, cura¬ 
no molto i rapporti con i politici, non rinne¬ 
gano quasi nulla della guerra. 

«M alvinas- diceil loro segretario Ruben 
Rada - non sono solo un pezzo di terra nel¬ 
l'Atlantico meridionale. Quell'arcipelago ha 
segnato una parentesi felice nella storia terri¬ 
bile del regime militare. Il due aprile di 
vent'anni fa gli argentini seppero unirsi per 
difendere una rivendicazione storica legitti¬ 
ma. Noi tutti salpammo sulle navi che ci 
portarono a Puerto Argentino (per gli inglesi 
Port Stanley, capitale delle isolendr) pieni di 
entusiasmo edi fervorepatriottico. M agari ci 
fosse ancora oggi quel sentimento di unità 
nazionalechesi creò allora; solo cosi potrem¬ 
mo uscire dalla terribile crisi in cui siamo 
finiti». Dalla finedel 1999 Londra ha autoriz¬ 
zato levisitedi cittadini argentini alleFalklan- 
ds; le isole sono collegateda un volo setti ma¬ 
nale con la compagnia di bandiera cilena che 
fa scalo nella città patagonica di Rio Gallego. 
I reduci della Federazionedei veterani si rifiu¬ 
tano di tornare da stranieri nelle isole. 

«Non ci possono obbligare - dicono - a 
mostrare il passaporto per muoverci in quel¬ 
lo che consideriamo il nostro territorio nazio¬ 
nale. T orneremo solo quando le isole saran¬ 
no argentine a tutti gli effetti». Per il venten¬ 
nale dello sbarco hanno invece organizzato 
un'imponente carovana di auto e pullman 
lungo i 4.000 chilometri che portano a 
Ushuaia, la città più australe del mondo, ca¬ 
poluogo di provincia della Terra del Fuoco. 
Questa la sede scelta per le celebrazioni uffi¬ 
ciali, allequali parteciperà anche il presidente 
Eduardo Duhalde. 

Al Teatro Colon di Buenos Aires invece 
ci sarà un concerto del tenore Dario Volontà, 
uno dei pochi sopravvissuti all'affondamen¬ 
to della "General Belgrano". Nonostante sia¬ 
no stati invitati a partecipare ci saranno po¬ 
chissimi politici in sala; coi tempi che corro¬ 
no hanno paura di subire contestazioni da 
parte degli altri spettatori. I fondi raccolti 
saranno destinati alla costruzione del monu¬ 
mento in omaggio ai caduti argentini che si 
ergerà nel piccolo cimitero di Darwin, sulla 
più grandedelleFalklands. Dopo anni di resi¬ 
stenze, e dopo una forte pressione da parte 
del premier Tony Blair, i keplers, gli abitanti 
delleisolehanno dato i loro consenso. Edgar¬ 
do Estaban, dal canto suo, non parteciperà a 
nessun atto ufficiale. Andrà invece insieme 
ad altri ex reduci «indipendenti» sotto la casa 
di Leopoldo Galtieri, per partecipare ad un 
escrache, un ripudio pubblico al responsabile 
di una guerra tragicamente perduta prima 
ancora di cominciarla. 

Emiliano Guanella 


la carriera di un generale 


Leopoldo Galtieri 
«il più grande 
dei dinosauri» 

S eio dico che tu devi vivere, vivrai, sedico che tu devi 
morire, morirai». Quando pronunciò questa frase 
Leopoldo Fortunato Galtieri probabilmente non pen¬ 
sava che sarebbe divenuta di dominio pubblico. M a la giovane 
donnacui era rivolta, detenuta in uno dei tanti invisibili centri di 
prigioniadd regi me presso cui Galtieri era in visita come coman¬ 
dante della zona militare 2, se la ricordò. E la riferì al processo 
che lo vide alla sbarra, nel 1985, insieme agli altri membri delle 
giunte militari argentine. Duro, schiavo dell'alcool, Galtieri è 
stato definito «il maggiore dei dinosauri», termine con cui gli 
argentini chiamano i militari che hanno retto le sorti del Paese 
dal 1976 al 1983. 

Nato a Caseros, nella provincia di Buenos Aires, il 15 luglio 
del 1926, nel 1943 entra al collegio militare e nel 1949 si laurea 
alla Scuola delle Americhe, centro di addestramento militare 
degli Stati Uniti dove sono stati formati alcuni dei più sanguinari 
dittatori e torturatori latinoamericani, chiuso dopo 54 anni di 


onorata attività il 15 dicembre del 2000. Nel 1976, alla presa del 
potereda partedella prima giunta militaredi JorgeVidela, Galtie¬ 
ri è comandante del 2” corpo d'armata, di stanza a Rosario. Attua 
con impegno la repressione progettata da Videla. U n episodio è 
ricordato come «l'unica battaglia vinta dal generale ubriacone»: 
il 17 di settembre del 1977 i militari assaltano laCasadei ciechi di 
Rosario e arrestano Emilio Etdvino Vega, 33 anni, cieco, M aria 
Ester Ravelo, 23 anni, cieca, e Ivan Alejandro Vega, 3 anni, figlio 
dei due. Affidati al comandante del la Gendarmeria Carlos Augu¬ 
sto Feced i due sposi muoiono sotto tortura: i loro beni e il loro 
bambino diventano di proprietà del loro carnefice. 

Nel 1979 Galtieri guadagna posizioni: diventa comandante 
della zona militaredi Buenos Aires. È considerato, da alcuni, una 
«colomba». Nel 1981 fa il gran salto: come comandante dell'eser¬ 
cito entra a far parte della giunta militare guidata da Roberto 
Eduardo Viola. Nel giro di soli nove mesi Viola è costretto a 
passare la mano per motivi di salute e il 22 dicembre 1981 
Galtieri diventai! terzo presidente della repubblica argentina del 
periodo della dittatura. Una volta nominato dicein un'intervista: 
«M i sento molto orgoglioso di essere il presidente degli Argenti¬ 
ni, anche se non mi hanno eletto». Ma di fronte a Galtieri stala 
più grave crisi economica del Paese dagli anni Trenta. Le piazze 
si riempiono di manifestanti esasperati daM'iperinflazione al 
600%. Galtieri opta per il più abituale dei rimedi sudamericani: 
laguerra. Gioca tutte le carte, sueedel regime, nella battaglia per 
leFalkland. Punta sul sentimento patriottico argentino checonsi- 
dera quelle isole territorio nazionale. Soprattutto, scommette 
sulla poca voglia dell'Inghilterra di impelagarsi in un conflitto. 


Sbaglia clamorosamente: la resa incondizionata ai britannici fir¬ 
mata dal generale Menéndez il 14 giugno 1982 segna la sua fine. 
Tre giorni dopo Galtieri ècostretto alle dimissioni. Alla caduta 
del regime riesce a uscire indenne dal processo contro i crimini 
commessi dalla giunta militare Nel 1986 vienecondannato a 12 
anni per negligenza nella vicenda delle Falkland. La pressione dei 
militari spingeil presidente Menem agraziarlo dopo soli quattro 
anni. Si ritira in un quartiere tranquillo della capitale, partecipa 
ai ritrovi delleforzearmate. Cornei suoi compagni di avventura, 
da Videla a Viola, gode di protezioni influenti: Carlos Menem, 
che grazia tutti i militari condannati per crimini contro l'umani¬ 
tà, in un'occasionearri va a defi ni re quegli uomini «salvatori della 
società». 

Poi, anche per reazione all'accondiscendenza del governo 
argentino di fronte al genocidio perpetrato dai militari, i paesi 
europei cominciano a incriminare i militari argentini per gli 
omicidi e le sparizioni di cittadini europei negli anni del regime. 
Nel 1999 il giudice spagnolo Garzón firma un mandato di cattu¬ 
ra internazionale nei confronti di Galtieri. L'Argentina, nel mag¬ 
gio del 2000, si rifiutadi co n segn are G al ti er i. Nel 2001 la procura 
di Roma, nell'ambito dell'inchiesta romana - denominata Piano 
Condor- sull'uccisionedi 20italiani scomparsi negli anni Settan¬ 
ta per mano delle dittature latinoamericane, estende le indagini 
in cui era coinvolto inizialmente il solo Pinochet, a Galtieri ead 
altre 50 persone tra cui gli ex dittatori argentini Jorge Videla, 
Roberto Viola, Emilio Massera. Per tutti l'accusa è di omicidio 
plurimo aggravato. 


Paolo Piacenza 


Falkland: suicidio di una dittatura 


Con l’invasione 
i militari volevano 
sviare l’attenzione 
dalla disastrosa 
situazione 
economica 

L a dittatura m i I itare A rgenti na inizia il 
24 marzo 1976. Q uel giorno una giun¬ 
ta militare capeggiata dal generalej or¬ 
ge Videla depone la presidentessa Isabelita 
Perón, e assume i poteri di governo. La 
vedova del presidente Perón è posta agli 
arresti domiciliari nella residenza estiva di 
El Messidorcon l'accusa di «crimini econo¬ 
mici». Gli oppositori di sinistra vengono 
arrestati, tutta la vita del Paeseècondiziona- 
ta dalla consegna del silenzio. Inesorabil¬ 
mente, la macchina repressiva prende il so¬ 
pravvento sull'irrequieta democrazia suda¬ 
mericana. 

Iniziavano così i sette tragici anni della ditta¬ 
tura militare. Una sequela di governi milita¬ 
ri che si distinsero per le efferate repressio¬ 
ni, la tortura e l'eliminazione fisica di deci¬ 
nedi migliaia di oppositori. Di migliaia di 
desaparecidos il mondo si accorgerà solo 
grazie al coraggio della madri di Plaza de 
M ayo, scese in piazza a chiedere giustizia e 
verità per i loro figli. Fu la prima vera spina 
nel fianco di un regime. M a la dittatura, che 
si chiuse nel 1983, morì per suicidio. Nel 
1983 scelse di bruciare le proprie ultime 
carte nella folle fiammata delle Falk- 
land-M alvinas. 

Nel marzo 1981 il generale Eduardo Viola 
era successo a Videla, masi era dovuto scon¬ 
trare con il capo della M arina, l'ammiraglio 
Eduardo Massera, per la leadership di una 
transizione politica alla dittatura. Quando 
nel marzo del 1982 il generale Galtieri, il 
terzo dei dittatori argentini, decise di inva¬ 
dere le isole Falkland-M alvinas con l'azione 
nota come "Operación Rosario" sperava di 
distogliere l'attenzione pubblica dalla disa¬ 
strosa situazione economica del Paese che 
vedeva un'inflazione intorno al 600%. Era 
l'estremo tentativo di restituire credibilità e 
prestigio alla dittatura militare. 

L'esercito argentino attaccò le isole, colonie 
inglesi, rivendicandone l'appartenenza al 
territorio nazionale, ma leforzebritanniche 
lanciate dal governo conservatore della si¬ 
gnora Thatcher le rioccuparono dopo una 
guerra durata dieci settimane, evi stabiliro¬ 
no una guarnigione. 11 conflitto costò all'Ar¬ 
gentina la perdita di circa 650 vite umane, 
la metà delle quali in seguito all'affonda¬ 
mento deH'incrociatore General Belgrano 


da parte di un sottomarino britannico. 

La sconfitta nella guerra contro la Gran Bre¬ 
tagna per le Falkland-M alvinas accelerò la 
finedel regime presieduto nell'ultimo anno 
dal generale Reynaldo Bignone. Le elezioni 
dell'ottobre 1983 furono vinte dal radicale 
Raul Alfonsin che annunciò il rinvio a giudi¬ 
zio degli ex comandanti dellegiunte milita¬ 
ri, inaugurando così il ritorno a governi 
civili eletti democraticamente. 

Fin dal 1964 la questione delle isole Falk- 
land-M alvinas era stata discussa dal comita¬ 
to delle Nazioni Unite sulla decolonizzazio¬ 
ne. Gli argentini fondavano le loro rivendi¬ 
cazioni su un documento pontificio del 
1493 modificato l'anno seguentedal Tratta- 
to di Tordesillas, con cui Spagna e Portogal¬ 
lo si erano spartiti il «nuovo mondo». All' 
opposto, i britannici sostenevano le ragioni 
della loro sovranità sulle isole basandosi sul 
possesso effettivo dei territori garantito dal¬ 
ia loro amministrazionefin dal 1833, assicu¬ 
rando agli abitanti l'autodeterminazione, in 
linea con quanto richiesto dalla Carta delle 
Nazioni Unite. Gli inglesi sostenevano che 
dalla fine del periodo colonialegli argentini 


avevano di fatto controllato le isole in con¬ 
trasto con la volontà degli abitanti. Nel 
1965 l'Assemblea generale deil'Onu appro¬ 
vò una risoluzionecheinvitava Gran Breta¬ 
gna e Argentina a trovare una soluzione 
pacifica alla disputa. Le discussioni si pro¬ 
lungarono fino al febbraio del 1982, pochi 
giorni prima dello scoppio della guerra. 

N elle mappe geografiche argentine le isole 
M alvinas erano considerate a tutti gli effetti 
partedel territorio nazionale anche sei cir¬ 
ca 2000 abitanti, i kelpers, erano nella loro 
totalità anglofoni e decisi a rimanere sotto 
la sovranità inglese. M a gli abitanti deH'iso- 
la sono ancora oggi considerati da molti 
argentini comepartedi un «sopruso impe¬ 
rialista». 

Il 19 marzo del 1982 un piccolo gruppo di 
personale militare argentino che scortava 
una spedizione di cercatori di metallo, ven¬ 
ne scoperto dagli inglesi sull'isola di Sud 
Georgia. L'Inghilterra intimò immediata¬ 
mente alle autorità argentine di ritirare i 
militari dalle isole. Il 26 marzo arrivò la 
rispostaddla giunta militareargentina: l'in¬ 
vasione delle isole con il nome in codice di 


"Operación Rosario". 

Il piano di attacco era stato preparato dal 
comandante della marina J orge Anaya, che 
però aveva previsto un invasione nei giorni 
dell'anniversario della rivoluzione(25 mag¬ 
gio) o dell'indipendenza (9 luglio). U n'azio- 
neche avrebbe alleggerito la tensione provo¬ 
cata dalla situazione del Paese, disastrosa 
per l'iperinflazione e per il gen er al e traco 11 o 
della produzione, che aveva portato in piaz¬ 
za migliaia di manifestanti. Il 2 aprile la 
marina fece sbarcare sulle isole migliaia di 
soldati argentini che incontrarono la resi¬ 
stenza di alcuni marines britannici, fino a 
che il governatore inglese non ordinò loro 
di deporre learmi eritirarsi con lui a Mon¬ 
tevideo, in Uruguay. 

11 generale M ario M enéndez venne procla¬ 
mato nuovo governatoredelleisoleea Bue¬ 
nos Aires le manifestazioni di protesta si 
trasformarono in solidarietà di massa alla 
guerra di liberazione delle Malvinas. Alla 
finedelleoperazioni letruppeargentine nel¬ 
le isole avevano raggiunto le 20.000 unità. 
L'azionedi forza aveva recuperato tempora- 
neamenteil consenso interno, ma isolò l'Ar¬ 


gentina sul piano internazionale. L'8di apri- 
leil segretario di stato americano Alexander 
H aig arrivava a Londra per tentare una me¬ 
diazione. M a in quella stesso giorno la Co¬ 
munità Europea approvava lesanzioni eco¬ 
nomiche contro l'Argentina, e i successivi 
colloqui di H aig con la giunta militare non 
sortirono gli effetti sperati. M entrei cittadi¬ 
ni britannici residenti in Argentina faceva¬ 
no ritorno in patria, la Gran Bretagna allestì 
una flotta da guerra che avrebbe rovesciato 
in poco tempo l'equilibrio delle forze nel 
Sud Atlantico: una portaerei, due sommer¬ 
gibili, 20 navi da guerra. 

1125 aprileun commando britannico attac¬ 
cò eoccupo le isole Georgia. Lo stesso gior¬ 
no il sottomarino argentino Santa Féveniva 
colpito e reso inservibile dagli inglesi. Il co¬ 
mandante delle forze argentine della zona, 
Alfredo Astiz, si arrese senza sparare un 
colpo. Il 30 aprile il presidente americano 
Reagan annunciò il sostegno all'Inghilterra 
ealle sanzioni economiche contro il regime 
militare. 

Sulle forze armate argentine si abbatté la 
reazione britannica. Un attacco aereo bri- 


L’azione all’inizio 
trova consenso 
interno: ma gli 
inglesi reagiscono 
La guerra durerà 
settantadue giorni 

tannico a Port Stanley (ribattezzata dai mili¬ 
tari Puerto Argentino) andava a segno. Il 
sottomarino inglese Conqueror abbatteva 
l'incrociatore "General Belgrano" facendo 
così naufragare una proposta di pace avan¬ 
zata in extremis dal presidente peruviano 
BelaundeTerry che la giunta argentina ave¬ 
va accettato. 117 di maggio le N azioni U nite 
iniziarono ad impegnarsi per negoziati di 
pace mentre gli argentini continuavano a 
subire perdite di unità navali e aeree. La 
signora Thatcher precisava che un accordo 
pacifico con i generali non era possibile e 
una proposta di pace presentata dal segreta¬ 
rio Onu Pérez DeCuellar venne rifiutata da 
Londra. 

N onostante le prime perdite britanniche il 
28 maggio il 2° battaglionedei paracadutisti 
prese Darwin eGooseGreen nella battaglia 
di terra più dura dell'intero conflitto. Quasi 
1400 soldati argentini vennero fatti prigio¬ 
nieri. Lebattagliedi giugno sul M onteLon- 
gdon, il monte H arriet e il monteTumble- 
down posero in pratica fine alla guerra. Il 
14 giugno il comandante M ario M enéndez 
firmava la resa senza condizioni. 

11 20 di giugno gli inglesi dichiararono uffi¬ 
cialmente chiuse le ostilità. La guerra era 
durata 72 giorni eleperditeumanesi avvici¬ 
navano al migliaio (236 britannici e 655 
argentini) tra cui molti giovani reclutati in 
fretta e furia dalla giunta militare che co¬ 
mandava a Buenos Aires. Il costo in termini 
economici fu altissimo: secondo stime mili¬ 
tari circa due miliardi di dollari vennero 
bruciati nel conflitto. Ma il segno più im¬ 
portante della vicenda delle Falkland furo¬ 
no le conseguenze politiche. In Argentina 
furono devastanti per Galtieri elasuagiun- 
ta. In Inghilterra Margaret Thatcher, in dif¬ 
ficoltà sulla politica interna e in calo di po¬ 
polarità prima della guerra, venne rieletta 
Primo Ministro. 

I militari argentini, disperavano nell'aiuto 
del presidente statunitense Reagan dopo an¬ 
ni di obbedienza e fedeltà ai governi nord 
americani, non avevano fatto i conti con il 
nemico che si erano scelti. Una guerra con¬ 
tro l'Inghilterra da parte d el l'A r gen ti n a non 
rientrava certo nd piani ddl'amministrazio- 
ne americana. 

Paolo Di Motoli 
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Il punto vero: democrazia delle riforme 


Quel che divide oggi la sinistra in Italia è il giudizio politico 
sulla situazione attuale, sui pericoli che la caratterizzano e 
sulla strategia da seguire per uscirne appena sarà possibile 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 


M a se Napolitano, al contra¬ 
rio, ritiene che i riformisti 
siano soltanto i firmatari 
della mozione Fassino e magari di 
quella M orando, al congresso di Pe¬ 
saro, non riesco più a seguire il suo 
ragionamento. 

A mepare, infatti, chequel chedivi- 
deoggi la sinistra in Italia, all'inter¬ 
no ma soprattutto all'esterno dei de¬ 
mocratici di sinistra, non sia l’appro¬ 
do al sistema bipolare che ci regge e 
neppure la scelta della battaglia ri¬ 
formista, con mezzi pacifici edemo- 
cratici, per battereiI governo Berlu¬ 
sconi bensì il giudizio politico sulla 
situazioneattuale, sui pericoli chela 
caratterizzano edi conseguenza sul¬ 
la strategia da seguire per uscirne 
appena sarà possibile. 

Ora, per evitare equivoci nominali 
che hanno a lungo caratterizzato la 
battaglia interna al partito, vale la 
pena ricordare quel che è accaduto 
tra la fine dell’ultima legislatura, le 


elezioni politiche del 13 maggio 
2001 e questi otto mesi di opposizio¬ 
ne. Da questo punto di vista è or¬ 
mai evidente alla maggior parte de¬ 
gli osservatori e dell’opinione pub¬ 
blica italiana cheil gruppo dirigente 
dei democratici di sinistra - lo stes¬ 
so che ha vinto il congresso di Pesa¬ 
ro eha firmato la mozione Fassino- 
ha commesso alcuni gravi errori di 
metodo edi lineapolitica. FI a dilapi¬ 
dato il patrimonio accumulato nel 
'95- '96 intorno all'Ulivo e ha scelto 
con un metodo discutibile il leader 
della coalizione dopo le dimissioni 
di Prodi. Non è riuscita a formare 
una coalizione che comprendesse 
Rifondazione comunista e l'Italia 
dei valori di Di Pietro che avrebbe 
battuto, come dimostrano ancora 
oggi i numeri, la coalizione raccolta 
intorno a Berlusconi. 

Dopo delezioni quello stesso grup¬ 
po dirigente ha condotto un'opposi- 
zionefiacca e morbida di fronte alle 
leggi di dubbia costituzionalità ap¬ 
provate nei primi cento giorni dal 
governo Berlusconi. 


Se le cose negli ultimi mesi sono 
cambiate, lo si deve essenzialmente 
alle prese di posizionedi singoli edi 
gruppi spontanei sorti nelle princi¬ 
pali città italiane, al di fuori del¬ 
l’azione dei partiti, che hanno de¬ 
nunciato all'opinione pubblica quel¬ 
lo che stava avvenendo e hanno su¬ 
scitato nel paese una reazione più 
forte e deci sa. 

Sequesto èvero, emi sembra diffici¬ 
le negarlo, sarebbe il caso di chieder¬ 
si, mi pare, se il gruppo dirigente 
dei democratici di sinistra, di cui 
Napolitano fa parte, non dovrebbe 
presentare un rendiconto preciso 
del suo operato, e riflettere più di 
quanto finora abbia fatto, sulla li¬ 
nea politica adottata nell’ultimo bi¬ 


ennio. Ma, come dicevo, quel che 
divide nettamente l’attuale gruppo 
dirigente del partito da quanti si ri¬ 
conoscono nella mozione Berlin¬ 
guer e più in generale da chi sta 
animando o partecipando ai movi¬ 
menti spontanei della società, ri¬ 
guarda il giudizio che si deve dare 
oggi sulla situazione politica italia¬ 
na. 

Non vorrei esser monotono ma a 
mepareormai chiaro chec'èoggi in 
Italia un grave allarme democratico. 
Non c’è ancora un regime, questo è 
vero, ma la politica del governo Ber¬ 
lusconi sta attuando un progetto 
che potrà condurre nel giro di un 
anno o poco più, alla costruzione di 
una gestione populistico-plebiscita- 


ria della Repubblica. E ci sono fatti 
precisi che vanno in questa direzio¬ 
ne. 

Innanzitutto la libertà di espressio- 
needi informazioneèvicinaal crol¬ 
lo definitivo. 11 capo del governo pos¬ 
siede o controlla per la sua carica, 
tutti i canali televisivi nazionali, il 
90% della pubblicità radiotelevisiva, 
i quattro quinti della stampa quoti¬ 
diana e settimanale, almeno la metà 
dell'editoria. Né intende risolvere il 
conflitto d’interessi che lo riguarda: 
il disegno di legge Frattini è un insul¬ 
to all’intelligenza come alla legalità 
costituzionale. Il suo unico effetto 
sarebbe, lo abbiamo visto, le dimis¬ 
sioni dalla presidenza del M ilan inte¬ 
so come società di calcio. 


Nello stesso tempo l'altro pilastro 
fondamentaledi ogni democrazia li¬ 
berale, cioè l'autonomia e l'indi pen¬ 
denza della magistratura, è in grave 
pericolo e crollerà se le Camere ap¬ 
proveranno la legge delega presenta¬ 
ta dal governo sulla riforma dell’or¬ 
dinamento giudiziario. 

Napolitano non è preoccupato per 
l'appello all’opposizione civile lan¬ 
ciato giorni fa dalla rivista «Critica 
liberale» che ha già raccolto trenta¬ 
mila firme - di centro di destra e di 
sinistra - e non rappresenta, certo, 
un punto di vista massimalista sulla 
situazione politica attuale? 

Gli esempi potrebbero continuaree 
servirebbero a dimostrare che, da 
parte dei berlingueriani come della 
sinistra sociale diffusa, oggi non si 
contesta al governo di centro destra 
di svolgere la sua politica bensì si 
cerca di contrastare quelle leggi e 
quelle misure politiche che mettono 
a rischio i principi fondamentali del¬ 
lo stato di diritto edella legalità costi¬ 
tuzionale. 

Per noi, ma crediamo e speriamo a 


lungo andare per la maggioranza dei 
democratici di sinistra e degli italia¬ 
ni, la democrazia delle riforme signi¬ 
fica la difesa e la lotta per i diritti 
fondamentali sanciti nella prima par¬ 
te della costituzione repubblicana 
che non possono essere modificati a 
colpi di maggioranza come sta già 
avvenendo. 

Del resto Napolitano sa benechechi 
scrivenon ha mai praticato compro¬ 
messi né con il comuniSmo sovieti¬ 
co né con la concezione stalinista 
del partito e che si è formato sulle 
pagi ne di «Nord e Sud» e del «Mon¬ 
do» di Pannunzio. 

Oggi, è benericordarlo, all'avanguar¬ 
dia della battaglia riformista ci sono 
persone, gruppi e riviste che non 
possono essere tacciati di massimali¬ 
smo ma che si rifanno ai principi 
essenziali di una moderna democra¬ 
zia liberale come li concepiva due 
secoli fa Alexis deTocqueville. 

È singolare che chi ha abbracciato a 
Pesaro il socialismo riformista non 
senta con altrettanta preoccupazio¬ 
ne il pericolo che noi denunciamo. 



flessibilità criminale 


C on insistenza e un pizzico 
di supponenza ci viene 
spiegato da politici eesper- 
ti chelemodifichedeH'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori sono 
studiate con il principaleobbietti¬ 
vo di offrire maggiori opportuni¬ 
tà di occupazione ai giovani del 
Sud. Ancora, che l'istituzione del¬ 
le gabbie salariali è una misura 
auspicabile perché riequilibrando 
remunerazione (troppo alta) e 
produttività (troppo bassa ) con¬ 
vincerebbe gli imprenditori meri¬ 
dionali a assumere. E infine che la 
contrattazione diretta tra «padro¬ 
ne» e dipendente costituisce forse 
il migliore incentivo per crearepo- 
sti. 

Ma chi sostiene queste tesi cono- 
scedavvero comefunzionaoggi il 
marcato del lavoro nel Sud? FI a 
presente, escludendo le ovvi e ecce¬ 
zioni, l'ampio grado di flessibilità 
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imposto attraverso i rapporti irre¬ 
golari del sommerso; leformeim- 
plicitedi ricatto esistenti in alcuni 
settori (edilizia, commercio) lega¬ 
te all'ampia disponibilità di un 
«esercito di riserva»; la gestione 
delle relazioni industriali talvolta 
attraverso modelli di stampo ma¬ 
fioso certo ignorati né corsi della 
Bocconi? 

Prendiamo un ultimo fatto di cro¬ 
naca réativo a un caso in cui le 
modifi cheall'articolo 18sonosta- 
teapportatecon procedure«priva- 
te». 

Dunque, una holding composta 
da quattro aziende (Francis, Tu- 
gullio, PlaraisteTecnojacket) con 
un fatturato di più miliardi e un 
orientamento all'export che spa¬ 
zia dagli States ai colossi asiatici, 
approfittando d el I e caratter i sti che 
dèi'area (povera) di insediamen¬ 
to cherendevano privilegiati i due 


cento posti di lavoro creati dirette 
mente o attraverso l'indotto, im¬ 
poneva, secondo leindagini giudi¬ 
ziarie, agli ultimi assunti di rinun¬ 
ziarea parte del salario cheavreb- 
bero dovuto percepire, ritrasferen- 
dolo né conti correnti di alcuni 
dirigenti (La Sicilia, 23/3/2002). 
Néla busta paga degli operai, in 
sostanza, figurava una certa som¬ 
ma ma concretamente gli operai 
stessi se ne vedevano accreditare 
un'altra di gran lunga inferiore. 
Estorsione in piena regola, quin¬ 
di, ovviamente mai denunziata 
dalla vittime. Qualcuno avrà il co¬ 
raggio ora di dire che c'è poca 
flessibilità né mercato dé lavoro 
siciliano? Forse prima di pensare 
alle riforme bisognerebbe realizza¬ 
re l'ordinario. Magari, copiando 
dalla proposta M aroni sull'artico¬ 
lo 18 l'ipotesi della sperimentazio¬ 
ne solo per dueanni. 


M ara motti 



Il riformismo non è l’intesa 


a tutti i costi 


Segue dalla prima 


Non credo, però, che le vere 
«spiegazioni» vadano individuate 
soltanto néla tanto vituperata «dop¬ 
piezza». Sono entrato giovanissimo, 
a 19anni, né lontano 1950, all'Uni¬ 
tà ed ho vissuto intensamentela mia 
militanza fino allo scioglimento dé 
partito. Non sono un pentito e non 
«mi sono iscritto al Pei per combatte¬ 
re il comuniSmo» come ha invece 
sostenuto recentemente un autore¬ 
volissimo dirigente dé Ds. Però, né 
1956, ho vissuto la mia prima gran- 
decrisi, con i fatti d'U ngheria. Fum¬ 
mo in sé (in unacéluladi centoven¬ 
ti compagni) a firmare un ordine 
dé giorno di condanna dél'interven- 
to dell'Armata Rossa a Budapest. 
Con me, Italo Calvino, Adalberto 
Minucci, Luciano Pistoi, Gianni 
Rocca e Paolo Spriano. Dopo quéla 


bufera alcuni abbandonarono il Par¬ 
tito, altri continuarono la battaglia 
dall'interno (comeci aveva sollecita¬ 
ti a fare Céeste Negarville) per il 
rinnovamento dé partito; prima fra 
tutte quéla di una revisione critica 
dé rapporti con il «socialismo rea¬ 
le». 

Vorré ricordare che tra i più 
strenui sostenitori déle posizioni fi¬ 
lo-sovietiche, ci fu Giorgio Amendo¬ 
la, considerato né Pei il leader déla 
linea riformista, il quale ancora né 
1980 confermò queste sue posizioni 
in merito all’intervento dél’Urss in 
Afghanistan. 

Ecco una déle ragioni di diffi¬ 
denza di molti giovani militanti co¬ 
me me (mi rifiutai né 1964 di anda- 
rea M osca come corrispondente dé- 
l'Unità) né confronti dé cosidetti 
«riformisti-amendoliani». 

Lo stesso vale per il termi ne «so¬ 
cialdemocratico». Néla realtà italia¬ 


na, ci piaccia o no, ha significato la 
rottura déla sinistra politica esinda- 
cale (sia pure motivata da ragioni 
che sarebbe sbagliato storicamente 
non tenere in considerazione), ma 
soprattutto il malcostume, la corru¬ 
zione politica introdotta néla prati¬ 
caquotidiana. Almeno aTorino, dal¬ 
la fabbrica al Consiglio comunale, il 
peggio è stato rappresentato dai «sa- 
ragattiani». Alla testa del famigerato 
«sindacato giallo» alla Fiat, ci fu un 
esponente di spicco dé socialdemo¬ 
cratici torinesi, Aldo Bartoletti. 

Se ripercorro col pensiero, sia 
pure molto fugacemente, la mia lun¬ 
ga esperienza né Pei, non trovo mo¬ 
tivo di cui mi debba vergognare, 
(malgrado lo stupro subito dalla pa¬ 
rola comuniSmo in molte realtà dé 
mondo) esono più che mai convin¬ 
to déle ragioni dé socialismo. E in 
questo rapido susseguirsi di avveni¬ 
menti vissuti trovo anche la spiega- 
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zione dé motivi che mi portarono, 
malgrado la mia spiccata, inquieta, 
vocazione riformatrice (o riformi¬ 
sta) a criticare certe posizioni eprati- 
che politiche presenti né mio parti¬ 
to. E c'è un filo chele ricollega sem¬ 
pre una all’altra, un segno di conti¬ 
nuità: un malinteso concéto del¬ 
l’unità déleforze di sinistra accom¬ 
pagnato da una ricerca del compro¬ 
messo, dél’intesa a tutti i costi con 
la controparte politica, in barba al 
rigore, alla coerenza, a certi valori e 
principi irrinunciabili. Oggi va di 
moda il termine «inciucio». 

La questione morale, ad esem¬ 
pio, non è un optional e non è stata 
una ubbia di Enrico Berlinguer. Co¬ 
sa può pensare déla politica un gio¬ 
vane che vede riconosciuti, da un 
governo di centrosinistra, i funerali 
di Stato ad un personaggio (pluri- 
condannato da regolari tribunali, 
nonché latitante) il quale non ha esi¬ 


tato a chiedere l'aiuto al capo déla 
P2 Lido Gèli (una déle figure più 
losche déla storia repubblicana) per 
farsi versare illecitamente 7 miliardi 
di lire dal Banco Ambrosiano, finito 
in bancarotta? Ed è con coloro che 
rivendicano l’eredità craxiana che si 
pensa di realizzare anche in Italia, un 
partito socialista europeo? Il Pei è 
stato colpito su questo fronte né mo¬ 
mento in cui è venuto meno il suo 
rigore morale, che ci faceva «diversi» 
non dai cittadini normali, onesti, ma 
da certi modi di concepì re e pratica¬ 
re la politica. 

Oggi valgono le regole di ieri. FI a 
ragioneNapolitano: le tendenze mas- 
simalistiche«vanno corri battute sem- 
preesempresi deve tener conto dé- 
ia sostenibilità delle forme di lotta». 
L’autunno 1980 alla Fiat non deve 
essere mai rimosso. M a tutto questo 
non ha nulla da spartire con l'aboli¬ 
zione dell'articolo 18 délo Statuto 


dé Lavoratori, come sostengono in¬ 
vece illustri riformisti déla «mozio¬ 
ne M orando». Vogliamo fare torna¬ 
re indietro la storia? È massimalismo 
avere ben presente (efarlo conoscere 
all'opinione pubblica) il carattere 
eversivo déla politica berlusconiana? 

Non ho detto dé centrodestra, 
ma appositamente uso l'aggettivo ri¬ 
cavato dal personaggio Berlusconi. 
Significa forse «esasperazionedé giu¬ 
dizi sulla situazione in cui si è chia¬ 
mati a operare?». Voglio fare ancora 
un esempio. Cosa c'entra il garanti¬ 
smo con la negazione(risultata deter¬ 
minante) da parte dé parlamentari 
diessini dél’area riformista, alla ri¬ 
chiesta di arresto di Previti e Dé- 
l’Utri, avanzata dai giudici per evita¬ 
re l'inquinamento delle prove? 

Risparmio a chi legge la lunga 
sequela di atti concreti compiuti dal¬ 
l’attuale governo (e personalmente 
dal premier) che non solo preoccupa¬ 


no, ma indicano un preciso einequi- 
vocabile indirizzo. FI a ancora ragio¬ 
ne Napolitano quando afferma che 
di «analisi e risposte politiche non si 
può fare di ogni erba un fascio», lo, 
ad esempio, considero importantissi¬ 
ma la funzione che sta svolgendo 
l’U nità non solo di denuncia, di ana¬ 
lisi, ma di mobilitazione déle co¬ 
scienze. Come mai questo ruolo è 
continuamente contestato da rifor¬ 
misti doc come Macaiuso, Debende- 
detti, giungendo a minacciare il ta¬ 
glio al finanziamento pubblico al 
giornale? Essere riformisti non signi¬ 
fica disdegnare la partecipazione, il 
coinvolgimento déle masse - par¬ 
don - dé cittadini (vedi Piazza N avo- 
na, Palavobis, girotondi, Circo M assi- 
mo, sciopero generale) su questioni 
fondamentali come l’informazione, 
la giustizia, i diritti dé lavoratori. Al¬ 
meno così ci hanno insegnato i mae¬ 
stri dé socialismo. 


ca 


La voglia 
di miracoli 

Claudio Martini, presidente Regione Toscana 
Caro Furio, 

«qualche volta i miracoli riescono», scrivi nel bell'editoriale di 
ieri, a un anno di distanza del ritorno dell'l/n/tà in edicola. Che 
sia vero o meno mi piace pensarlo e ringrazio te, Antonio Padella- 
ro, Paolo Branca e tutta la redazione perché ogni giorno, da un 
anno a questa parte, ci aiutate a dare un po' di spessore alla voglia 
di miracoli che hanno tanti cittadini di quest'Italia confusa e 
lacerata. 

Noi che governiamo con un'impostazione radicalmente diversa 
da quella del Polo,echestiamo all'opposizionecon un rigoreche 
ci contraddistinguecomeforzadi governo anchea livello naziona¬ 
le, abbiamo bisogno di uno strumento come/'L/n/tà, che ci rac¬ 
conta un'altra faccia del Paeseeil desiderio di cambiamento. 

Per questo non vedo l'ora che anche in Toscana riaprano le 
paginedi cronaca regionaleetornino in redazionevalidi giornali¬ 
sti che negli anni passati hanno dato il loro contributo a questa 
regione civile, democratica, impegnata. 

Auguri vivissimi quindi di buon lavoro ei miei più calorosi saluti. 


Bibliofili 
e mostre 

Luigi Majno, Milano 

Cara Unità, 

ho letto, pochi giorni addietro, l'articolo titolato: «Dell'Utri, da 
Seneca a M angano», di Bruno Gravagnuolo, seguito da «L'attra- 
zi one fatai e per il mecenate-filosofo M arcello», scritto dal medesi¬ 
mo cronista, in relazione all'inaugurazione della XI II Mostra del 
Libro Antico, svoltasi a Milano. Apprezzo molto la pungente 
ironia del Vostro giornalista nei riguardi di Marcello Dell'U tri, 
grande amico di Silvio Berlusconi. Per questo motivo la «Mostra 
del Libro Antico» è stata presentata nei locali Mediaset. Debbo 
anche aggiungere che la «Mostra del Libro Antico» non l'ha 
inventata lui perché creatura, sin dal 1980, di un intraprendente 
libraio milanese: «M ario Scognamiglio», direttoredella nota rivi¬ 
sta di bibliografia«L'Esopo».«MediaseteFininvest»,con i denari 
di cui dispongono, si sono impossessati della manifestazione e 
l'hanno finanziata con larghezza di mezzi, nel programma di 
accaparramento anche della cultura. È comprensibile che il sud¬ 
detto Dell'U tri & Soci vogliano rifarsi una facciata di persone 
pulite, ma è proprio per questo motivo che numerosi tra i più 
noti librai antiquari italiani, l'hanno disertata e si sono astenuti 
dal parteciparvi, preferendo mantenere le distanze. Al contrario 


hanno presenziato numerosissimi bibliofili e intellettuali milane¬ 
si all'incontro organizzato dalla Libreria Mediolanum di Luca 
Pozzi, delizioso ed accogliente ritrovo, signori le e discreto, molto 
più adatto ai loro gusti raffinati. 

Con i più cordiali saluti 

Proteggere la terra 
dove nacque Gesù 

Gaspare Barraco, Marsala 

Non si comprende come, si assiste impotenti, alle violenze in 
M edio Oriente. È possibile avere sempre i tg con prime notizie 
sulle uccisioni in qué territori, senza fare nulla? La terra dove è 
nato Gesù di Nazareth non viene protetta dai cattolici e dal 
«mondo civilizzato», con la dovuta autorevolezza ed energia. Per 
questa Pasqua 2002, gli scontri e i morti in qué territori stanno 
raggiungendo livéli di non ritorno. Il premier israéiano Sharon 
deve riconoscere lo Stato palestinese o lasciare carta bianca all 1 
Onu, all'Ue, alla Russia, agli Usa, alla Chiesa e a quanti vogliono 
la pace. Sei palestinesi promettono di diventare tutti kamikaze 
contro Israée, a maggior ragione Sharon deve convincersi a la¬ 
sciar decidere il futuro all'Onu. La violenza e i morti non finisco¬ 
no dicendo: «Arafat è un nemico da isolare». I civili israéiani che 
rischiano di essere colpiti dagli attentati debbono, pure loro, 
mobilitarsi per far partireun dialogo con i palestinesi. 



Pulsioni autodistruttive 

Sergio Spina, Roma 
Caro direttore, 

sono così ingenuo (stupido? rozzo? impreparato?) da chiedermi 
sovente, troppo sovente, quale pulsione autodistruttiva spinga la 
sinistra italiana a castrarsi ogni volta che la buona volontà dé 
militanti, la pervicacia di «quéli che ci credono», l'abilità di 
«quéli che sanno quélo che fan no» offrono al la stessa sinistra (e 
al Paese) l'occasione di avere (di usufruire) finalmente, dopo 
tanti anni gettati al vento, uno strumento informativo efficace, 
coinvolgente e soprattutto leggibile (godibile addirittura) ebbene 
cosa facciamo noi democratici, noi sinistri, noi riformisti o pro¬ 
gressisti? distruggiamo. 

Perché? 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a: 
«Cara Unità», via DueM acéli 23/13 00187 Roma o alla caséla 
e-mail «lettere@unita.it» 
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Segue dalla prima 


V ale la pena cominciare dall'ultimo 
dei temi affrontati da Cofferati, 
che è quello comune all'interven¬ 
to di Giugni, ovvero dall'intreccio fra regi¬ 
me dei licenziamenti e riforma del proces¬ 
so del lavoro. Non stupisce che Cofferati 
abbia ribadito per l'ennesima volta che il 
governo deve astenersi dal toccare l'art. 
18 dello Statuto dei lavoratori; è impor¬ 
tante, invece, cheGiugni abbia speso tut¬ 
ta la sua autorevolezza per affermare la 
medesima cosa. Si potrebbe obiettare, na¬ 
turalmente, che da parte del padre dello 
Statuto non ci si poteva aspettare opinio¬ 
ne diversa. Fatto è che negli ultimi tempi 
il nomedi Giugni èstato più volteindebi- 
tamente e strumentalmente accostato a 
proposte, più o meno radicali, di «rifor¬ 
ma» (in realtà di demolizione) dell'art. 
18: l'editoriale di ieri, dunque, va apprez¬ 
zato in primo luogo per la nettezza delle 
posizioni espresse e l'implicito invito a 
checiascuno assuma la responsabilità del¬ 
le proprie opinioni, senza nascondersi 
dietro avalli tanto autorevoli, quanto mai 
concessi; in secondo luogo, e soprattutto, 
per il tentativo di spostare in avanti la 
discussione individuando un problema 
reale su cui misurare la serietà di una 
proposta riformatrice. 

Leindicazioni di Giugni edi Cofferati, in 
linea con la consapevolezza da tempo ma- 
turata nella cultura giuslavoristica più av¬ 
vertita, convergono neH'individuare il 
problema reale nel diritto processuale (la 
lunghezza dei tempi del processo del lavo¬ 
ro) enon in quello sostanziale(i contenu¬ 
ti dell'art. 18, ovvero l'obbligo di reinte- 
grazioneafrontedi un licenziamento pri¬ 
vo di giustificato motivo). Occorre riflet¬ 
tere sul fatto che la lunghezza dei tempi 
del processo (anomalia, peraltro, non di 
caratteregenerale, ma legata a determina¬ 
te circoscrizioni giudiziarie; in altre zone 
del paese la durata del processo resta ac¬ 
cettabilmente contenuta) costituisce un 
problema sia per le imprese che, a fronte 
di una sentenza negativa emessa a lunga 
distanza di tempo dal licenziamento, pos¬ 
sono restare esposte, oltre che alla reinte¬ 
grazione, ad un onere risarcitorio molto 
pesante (in relazione al periodo compre¬ 
so fra licenziamento e reintegrazione ef¬ 
fettiva), di per sé non necessario per la 
funzionalità del modello di tutela disegna¬ 
to dall'art. 18; sia per i lavoratori ed anzi, 
a ben vedere, soprattuto per questi ulti¬ 
mi, per i quali un ordine giudiziale di 
reintegrazione emesso in tempi biblici 
può equivalere ad una denegata giustizia. 
Ciò che sinora ha impedito di affrontare 
il problemaèl'ottusaposizionedi Confi n- 
dustria, la quale, sin dai tempi del referen¬ 
dum radicale del 2000, si è esercitata in 
affermazioni del tipo «il processo del lavo¬ 
ro è troppo lungo, dunque abroghiamo 
l'art. 18», la cui logica strumentale non 
necessita di alcun commento. 

Giugni propone adesso di affrontare lo 
specifico problema sia attraverso la giusti¬ 
zia arbitrale, sia attraverso quella ordina¬ 
ria: precisando che i due strumenti devo¬ 
no affiancarsi l'uno all'altro e, quanto al 
secondo, che occorrerebbe pensare ad 
una peculiare procedura d'urgenza. Cof¬ 
ferati fa un passo ancora più in là, ricor¬ 
dando che chi volesse affrontare davvero 
le questioni evocate potrebbe utilmente 
avvalersi dei risultati della Commissione 
Foglia (così chiamata dal nome del suo 
presidente), la quale, sul finiredella passa¬ 
ta legislatura, ha elaborato non soltanto 
un progetto organico di riforma del pro¬ 
cesso del lavoro, ma anche un'ipotesi di 
procedura speciale, calibrata sulle partico¬ 
lari esigenze di celerità del giudizio pro- 
pri e del I e controversi e i n materia di licen¬ 
ziamento edi trasferimento di un lavora- 
toredall'una all'altra unità produttiva, ov¬ 
vero delle vicende del rapporto di lavoro 
che incidono più in profondità sulla vita 
delle persone coinvolte. 

È davvero un peccato cheGoverno eCon- 


segue dalla prima 

Un incubo 
che non finisce 

Gli israeliani si rivoltano contro le bombe 
umaneche insanguinano la loro vita gior¬ 
no dopo giorno, ora dopo ora. Ma per 
farlo usano - cosi ha deciso Sharon - lo 
strumento della guerra totale. Alla guerra 
non sfugge nessuno, tranne i professioni¬ 
sti del terrore, che sanno come muoversi, 
come spostarsi, come nascondersi, come 
tornaread agire. E intanto spingono avan¬ 
ti gli adolescenti preparati a diventare mar¬ 
tiri. «M adre, io avanzo verso la morte, io 
non esisterò, madre, non piangere per me, 
perché il mio destino è di morire come 
martire»declamano gli scolari dellescuole 
medie palestinesi leggendo dal loro testo 
"La nostra lingua araba", pag. 63. 

Sharon usa tutto il suo potere militare 
comeun immenso pugno nel vuoto. I ter- 


commenti 


l’Unità 



È importante che Giugni abbia speso 
la sua autorevolezza per affermare che 
il governo non deve toccare l’articolo 18 


Le sue indicazioni, come quelle di 
Cofferati, convergono neH'individuare 
il problema reale nel diritto processuale 


Un’idea forte di coesione sociale 

MASSIMO ROCCELLA 


findustria, anziché confrontarsi con pro¬ 
blemi reali di rilevanza generale, si siano 
sinora baloccati con proposte estempora¬ 
nee come quella deN'arbitrato d'equità: 
prospettando uno strumento obliquo, e 
particolarmente ipocrita, per conseguire 
sul versanteprocessualequeU'azzeramen- 
to dell'art. 18 che, sul piano del diritto 
sostanziale, viene per il momento prefigu¬ 


rato soltanto come deroga rispetto alla 
regola generale. Vale la pena di ribadire, a 
dispetto di tante opinioni che circolano 
in questi giorni come un fiume in piena, 
che il disegno di legge delega anche su 
questo punto riproduce puntualmente 
l'impostazione del Libro bianco. È pro¬ 


prio il Libro bianco, infatti, a bocciare 
senza appello, in appena una decina di 
righe tanto liquidatoriequanto superficia¬ 
li, le conclusioni della Commissione Fo¬ 
glia, con ragioni, del resto, chiarissima¬ 
mente esplicitate. Dovendosi sostenerele 
posizioni di Confindustria, ovvero la pro¬ 


spettiva dell'arbitrato d'equità, quellecon- 
clusioni non possono essere condivise, 
perché non si può accettare «la soluzione 
che vincola l'arbitro al rispetto della legge 
edei contratti collettivi». 

Con simile impostazione (del disegno di 
legge delega e del Libro bianco) è certo 
che nessuna fondata prospettiva di rifor¬ 
ma sociale può essere coltivata. La stessa 


osservazione può essere fatta per le altre 
questioni evocate dal segretario della 
Cgil, in particolare per quella degli am¬ 
mortizzatori sociali. Cofferati è chiarissi¬ 
mo nel delineare un percorso all'esito del 
quale più ampie tutele nel mercato do¬ 
vrebbero affiancarsi a quelle nel rapporto 
di lavoro, che andrebbero mantenutesen- 
za nessuna ulterioreconcessionesul terre¬ 
no della flessibilità; è altrettanto chiaro 
nelTaffermareche una simile riforma del 
mercato del lavoro richiede l'impiego di 
ingenti risorse finanziarie. Il disegno di 
legge delega presentato dal ministro M a- 
roni immagina, viceversa, una «riforma» 
degli ammortizzatori sociali da realizzarsi 
«senza oneri aggiuntivi perii bilancio del¬ 
lo Stato». 

Con ingenua sincerità, il ministro Maro- 
ni ha rivendicato in questi giorni chela 
delega sul mercato del lavoro costituisce 
nient'altro che la trasposizione normati¬ 
va delle idee contenute nel Libro bianco. 
Ha ragione. In materia di ammortizzato¬ 
ri sociali, ad esempio, non soltanto il Li¬ 
bro bianco è percorso dalla contrapposi¬ 
zione fra tutele nel rapporto e tutele nel 
mercato del lavoro, ma, sul punto specifi¬ 
co delle risorse, dopo aver ricordato cheè 
«ferma intenzione del governo di proce¬ 
dere nella riduzione progressiva del cari¬ 
co fi scaleecontributivo gravante sul lavo¬ 
ro», chiariscecheesistono «stretti collega- 
menti tra riforma degli ammortizzatori e 
riequilibrio complessivo della spesa per 
protezione soci al e». T radotta per i comu¬ 
ni mortali, quest'affermazione significa 
che, ferma restando la spesa sociale com¬ 
plessiva (o magari anche ridotta nel suo 
ammontare globale), eventuali risorse 
pubbliche da destinare agli ammortizza¬ 
tori potranno soltanto essere sottratte da 
quelle attualmente destinate alle pensio¬ 
ni. 

È possi bile che il linguaggio un po' cripti¬ 
co del Libro bianco abbia confuso le idee 
anche di molti osservatori sicuramente 
assai distanti dalle politiche di restaura¬ 
zione perseguite dal governo della destra. 
Una lettura più attenta, ed un po' più di 
rigore analitico, oggi però s'impongono: 
anche per attrezzarsi meglio (sindacati ed 
opposizione) alle prove non facili che si 
profilano per il prossimo futuro, armati 
di un'ideafortedi riformismo edi coesio¬ 
ne sociale, come quella che le parole di 
Giugni e Cofferati sono limpidamente 
tornate a prospettare. 


la foto del giorno 



la poesia 


Israele e Palestina 


«Due popoli 
due stati 
prima che siano 
tutti ammazzati 

Perché chi azzanna 
sulla tua terra 
Dio della pace 
alla pace fa guerra 

Israele 
Palestina 
basta col fiele 
doppia rovina 

Due popoli 
due stati 
prima che siano 
tutti ammazzati». 

2 aprile 2002 


Gianni D'Elia 


Sedici spose attraversano la porta di Ishtar, dea dell’amore, déla bellezza edella guerra degli assiro-babilonesi 


Le mie domande, ora che mi trovo 

RAFFAELLA BOLINI* 


Q ui a Ramallah desolata e sola non 
si vedono orizzonti lontani. L'oriz¬ 
zonte è ingabbiato dalle finestre 
spezzate. È sotto il carro armato che bran¬ 
deggia. È mobile, sui palestinesi che si ve¬ 
dono e non si vedono in questa città che 
nonostante tutto sembra inscalfibile. 
Come sempre, in quindici anni che fre¬ 
quento i Territori, tutto, in fondo, declina 
una parola più pesante della pietra. La 
parola occupazione. 

Da questo micro—universo orrendo la 
speranza fa un’enormefatica ad ergersi. È 
inchiodata dalle granate. È imprigionata 
dalla violenza - nellesue infinite variazio¬ 
ni, qui ein Israele— comedalla vendetta, 
e da un'esasperazione che incorpora dosi 
sempre più massicce di crudeltà. 

Sono, con altri pacifisti, nell'ospedale di 
Ramallah. Piovono bombe. Ad un passo 
da qui c’èArafat. Ieri, con amici israeliani 
(vecchi e nuovissimi) discutevamo, al ter¬ 
mine di una manifestazione, sulla com¬ 
plessità delle storie e degli eventi. E perfi¬ 
no di un nuovo vocabolario concettuale. 
M a qui, ho bisogno della più cruda essen¬ 
zialità. 

Ho qualche domanda, forse arrogante, da 


fare. Domando: dove sono gli amici di 
Arafat- i compagni suoi, dell'Internazio¬ 
nale socialista, e tutte quelle autorità fino 
a ieri gaudiose di farsi fotografare con lui, 
premio Nobel per la pace? E perché non 
sono qui, a centinaia, ad aiutarlo — e a 
premere su Sharon, con i movimenti per 
la pace israeliani, perché abbia libertà e 
pienezza di poteri? 

Domando: dove sono gli amici sinceri di 
Israele, che dovrebbero opporsi a questo 
scempio della dignità nazionale perpetra¬ 
to da Sharon, ormai evidentementedefini- 
bile come vero nemico di Israele, del suo 
presente e del suo futuro? 

Com’èattivo - per il male— questo acci¬ 
dioso vuoto d'iniziativa. Ci sono momen¬ 
ti in cui la testimonianza ha un valore 
"totus politicus". Ecco, questo è il caso. 
Infine la domanda politica vera: riguarda 
la legalità internazionale. Cosa sta succe¬ 
dendo di essa? Esiste ancora? O non sta 
per essere soppiantata, sospesa, uccisa, da 
un unilateralismocheharadicea Washin¬ 
gton, per cui la guerra globale al terrori¬ 
smo - nell'unica, totalitaria versione di 
Bush — giustifica tutto? È questo il nuovo 
diritto internazionale, così abusivo, 


auto—centrico, infine indirizzato a una 
moderna barbarie?Piccoli egrandi statisti 
e analisti possono spiegare quello che sta 
succedendo qui, anchefotocopiando la re¬ 
altà, anche con le pessime tautologie di 
chi non ha idee e proposte. Le risoluzioni 
dell'Onu appaiono catapultate nel nulla. 
Perché? 

Le virtuose marce di noialtri, che ci dicia¬ 
mo cittadini dell'Onu, dovrebbero arriva- 
refin qui. Anzi, noi che abbiamo circonda¬ 
to i G8 a Genova, dovremmo credo anda¬ 
re tutti al Palazzo di Vetro, a chiedere 
conto dell’ingiustizia che avviene - e del 
carico di sangue che si versa in Palestina e 
Israele. Dottorali conferenze hanno dimo¬ 
strato cheesisteun vero eproprio Corpus 
di legalità internazionale. Ogni legge, dico¬ 
no, dev’essere Erga Omnes. Qui non vedo 
traccia di questo. 

Il tempo è stretto. Il ritiro israeliano dai 
Territori è l’urgenza delle urgenze. Arma- 
geddon attira come un buco nero stellare 
sia Israele, sia la Palestina. Se non voglia¬ 
mo un Medio Oriente condannato per 
sempre alla guerra, ci vuole un atto dispe¬ 
ratamente coraggioso: che si imponga a 
Israeleun atto unilaterale, lafinedell'occu- 


a Ramallah 


pazione. La comunità internazionale, e la 
stessa Israele, sanno benissimo come fare 
questo. L’alternativa? Un futuro feroce, 
tanto da imbarbarire Israele e Palestina - 
perché uno Stato di Palestina ci sarà, co¬ 
munque. Tanto maggiori saranno i costi 
umani, tanto più aspri saranno i conflitti 
a venire. 

Israele non vincerà mai nei Territori, no- 
nostantelasuasupremazia. Néi palestine¬ 
si sono in grado di vincere contro Israele. 
Le risoluzioni delTOnu sono state un atto 
di saggezza perché hanno affrontato il cuo¬ 
re stesso del conflitto - e dell'equilibrio 
possibile, da cui far scaturire un futuro di 
pace. M a quel futuro è ben oltre i tetti di 
Ramallah. 

Non so cosa ci sia di santo in questa terra. 
Ricordo i bambini di Sarajevo. Dicevano: 
non ci sono più diavoli all'Inferno, sono 
tutti in Bosnia. Oggi, forse, sono venuti 
qui. M anca chi possa e voglia proteggere 
questi popoli. Manca perfino un atto 
d’amore e di condivisione. Sì, spetta ai 
popoli fare la pace; spetta ai legittimi rap¬ 
presentanti di Israeleedi Palestina firmar¬ 
la, la pace. Lo sappiamo: Arafat è presiden- 
teeletto regolarmente— ma un presiden¬ 


te a cui hanno tolto tutto, tranne la forza 
d’animo. Cosi stanno le cose. Ma senza 
una forte e razionale pressione internazio- 
naletutto sarà un crollo senza fine. Ascol¬ 
tiamo alla radio le prediche inutili (fino¬ 
ra) di Prodi. Le posizioni, prudentissime, 
di tanti paesi che contano. L'ariafritta- in 
varieversioni — di paesi arabi chedovreb- 
bero far fronte alla loro partedi responsa¬ 
bilità, in direzione della pace. Gli Usa rac¬ 
comandano a Israele di valutare le conse¬ 
guenze dei suoi atti. Che eleganza. E chie¬ 
dono ad Arafat di stroncare il terrorismo, 
che tutti malediciamo. M a come potrà far¬ 
lo, Arafat? Con il suo telefonino, e la sua 
candela sul tavolo? 

C'è qualcuno di voi - mi rivolgo ai parla¬ 
mentari, alle autorità, agli intellettuali — 
c'è qualcuno di voi che sia pronto a un 
impegno in profondità, senza sconti, sena 
opportunismi, senza doppie intenzioni? 
C'ègualcuno di onesto, chefaccia qualco¬ 
sa? È già tempo, da molto. Il 28 giugno, 
saremo a fare una catena umana, a Gerusa¬ 
lemme e lungo i confini del 1967. A dire: 
due popoli per due stati, con Gerusa¬ 
lemme capitale di entrambi. Con il popo¬ 
lo di Time For Peace. Chi verrà con noi? 
Prima di allora, la solidarietà concreta, 
l’impegno, la testimonianza, le marce so¬ 
no cose necessari e. Come il pane. Comela 
pace giusta che vogliamo. 

*Abbiamo ricevuto questo testo da 
Raffaella Boli ni, DeH'Ard, che si trova a 
Ramallah 


roristi sopravvivono benenel maredi san¬ 
gue che avevano progettato. Sanno dove e 
come fare esploderei giovanissimi marti¬ 
ri, in modo che la morsa militare non si 
allenti etutti paghino etutti siano coinvol¬ 
ti, e dunque vittime, e dunque rivoltosi. 

Guardi stravolto e stupito e ti accorgi 
che ognuna delle due fabbriche di sangue 
alimenta l’altra in un ciclo di orrore che, 
prima di finire, chiederà troppe vite, ucci¬ 
derà troppi innocenti. Sono già troppi. Il 
piano di pace del primo ministro Barak 
che prevedeva ritiri dagli insediamenti 
(non tutti ma molti) e un modo di convi- 
verea Gerusalemme (solo una piccola par¬ 
te, ma un simbolo potente) sembra un 
altro mondo, un'altra vita, un'altra civiltà 
e un altro tempo. Eppure la data è luglio 
2000 . 

Comesi è precipitati in questo abisso? 
Comesi tornerà a minime, decenti condi¬ 
zioni di convivenza? 

Sul fondo le voci dal mondo. 

Romano Prodi rappresenta l'Europa 
mai governi d'Europa (e la Spagna,che in 
questo momento presiede il Consiglio dei 
governi delTUnione) non hanno raccolto 
lo spirito di emergenza con cui ha parlato. 


Gli Stati Uniti lasciano direa Powell di 
non cacci are Arafat. Di ce e spiega il Segre¬ 
tario di Stato: sarebbe peggio, con chi trat¬ 
tare? U n altro Segretario di Stato america¬ 
no, Henry Kissinger, che sapeva di dover 
trovare un passaggio alla pace dopo lo 
spaventoso conflitto del Vietnam, èstato 
attento a non screditarci suoi interlocuto¬ 
ri. E ha lavorato a lungo a cercareun accor¬ 
do con LeDucTho, uno dei suoi «peggio¬ 
ri nemici» (cito dal suo libro 
"Diplomacy"). 

Ma dagli Stati Uniti giungono anche 
voci di una possibile guerra in Irak, o in 
Iran, o nei due Paesi, se saranno dichiarati 
«sostegni del terrorismo». 

Si intravede un quadro più largo e 
pericoloso nel quale si perdono ragioni, 
argomenti, possibiltà di parlare, o anche 
solo la speranza di sospendere il turno di 
morte che sta travolgendo palestinesi e 
israeliani. 

La potenza è asi mmetrica ma la capaci¬ 
tà di dare morte e dolore e di spargere 
sangue non lo è. Ancora pochi passi esarà 
troppo tardi. Troppo tardi per tutti. Possi- 
bilechenon lo vediamo? 
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